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Si vota nelle città. Il Pds: è Fora dei progressisti 


Un progetto 
per il paese 

ENZO BIANCO 

I sindaci che stanotte, o più reali¬ 
sticamente fra due settimane, 
usciranno dal cilindro di questa 
nuova magica esperienza, insie- 
me a coloro che ISO giorni fa 
hanno già ricevuto un analogo 
mandato, avranno un compito ulteriore ri¬ 
spetto a quello che gli elettori affideranno 
loro. ^ . ''«xv 

Essi dovranno anzitutto affrontare il go¬ 
verno delle città. Potranno scegliere la 
squadra secondo competenza c professio¬ 
nalità: si misureranno per erogare quella ef¬ 
ficienza che è mancata nel nostro sistema, 
e dì cui - in tempi di magra - avvertiamo il 
bisogno disperato. È evidente che II con¬ 
fronto e le scelte che gli elettori fanno oggi ò 
anzitutto sui temi amministrativi. Il voto di 
oggi avrà, però, forse-come non mai, un si¬ 
gnificato politico, ■ -T,-- 

L'imminenza della consultazione per il 
rinnovo delle Camere: fa decomposizione 
del vecchio sistema politico, la comparsa di 
nuovi soggetti, la presenza di alleanze inusi¬ 
tate, la straordinaria sostituzione del vec¬ 
chio ceto dirigente, tutto ciò caricherà di un 
significalo ulteriore il.vqjo di oggi. Verrà 
fuori questa notte dagli ex-i/poZ/un^taiia tri¬ 
partita che consegna tutto il Nord alla Lega 
c lufto II Sud alla Pc7 B ci farà rassegare ad 
avere uri sistema maggioritario cosi àtlpicò 
da produrre' parados-salmente più ingover¬ 
nabilità del proporzionale? lo francamente 
credo di no. Neanche al Sud - certamente 
non nelle grandi aree urbane meridionali - 
la De ha quella forza che qualche editoriali¬ 
sta frettoloso le attribuisce; non c'ò grande 
città del Sud dove questo partito ha un can¬ 
didato proprio un simbolo dietro cui 
combatte un'aperta battaglia. 

E se la lA!ga nel Nord subisse una sconfit¬ 
ta, c nelle città l'alleanza tra le forze pro¬ 
gressiste fosse premiata dal con.scnso dei 
cittadini, saremmo cosi sicuri che domani 
oltre ai sindaci di questa nuova Italia non 
potremmo avere anche un governo ed una 
maggioranza parlamentare dello stesso se¬ 
gno? E .se ù possibile marciare insieme nel 
governo dello città cattolici popolari, am- 
'bicntalisti, laici del buongoverno, sinistra 
democratica, c se questo schieramento fos¬ 
se premiato dallo stesso successo di Torino 
c di Catania, perché continuare a dare per 
spacciato il progetto di Alleanza? — 

Certo lo resistenze della vecchia cultura 
della proporzionale, l'esaltazione delle dif¬ 
ferenze anzichó la ricerca del comune de¬ 
nominatore; ed insieme la tetragona lotta 
degli apparati che tendono a difendere 
ognuno il proprio orticello c si illudono di 
metterlo al riparo da quella crisi di credibili¬ 
tà che scuote tutti i partiti tutto ciò frena il 
nuovo c rischia di prefigurare quello scena¬ 
rio drammatico dell'Italia divisa in tre. - 
Ma oggi possiamo dimostrare che a Trie¬ 
ste come a Caltanissetta può vincere il so¬ 
gno dell'Italia democratica. Ed i .sindaci 
eletti con questi progetti, forti della legitti¬ 
mazione popolare in un momento di cadu¬ 
ta di credibilità del sistema, dovranno assu¬ 
mere un'iniziativa politica che spinga per 
c|ucsta alleanza, e richiami in quc.sto pro¬ 
getto chi lo ha fortemente voluto quando ha 
lottato per il maggioritario c non poteva 
non sognare un'Italia bipolare in cui con- 
.scrvatori e progressisti si alternassero alla 
guida del paese. E indichi, con lo strumento 
delle primane, un-crìterio di selezione dei 
nostri candidati, a rappresentarci nelle isti¬ 
tuzioni, che sconhgga la logica del mante¬ 
nimento degli apparau. • ■ 

Insomma oggi può na.sccrc, con i nuovi 
sindaci, un progetto px;r il paese, . 




La nostra 
speranza 


VALENTINO CASTELLANI 


Q uesto turno elettorale ammini¬ 
strativo riveste un significato 
straordinario nel processo di 
cambiamento in atto nel nostro 
mmmmmmmm pacsc. L'esito può Imprimergli 
un'accelerazione decisiva o un 
pericoloso rallentamento, È come una 
molla che ci tiene ancorati al passato; pos¬ 
siamo tenderla fino a snervarne le fibre ed 
essere risucchiati all'indictro. Siamo, da 
troppo tempo, abituati a sentirci dire che lo 
elezioni amministrative hanno un signifi¬ 
cato politico dì quadro nazionale, per cui 
rischiamo di non cogliere la profonda no¬ 
vità, il sen.so di svolta che può assumere 
questa occasione. Dove .sta allora la diver¬ 
sità? Nel vecchio sistema dominato dalle 
logiche degli schieramenti c regolato in 
modo ferreo dai meccanismi della propor¬ 
zionale, le elettrici egli elettori erano di fat¬ 
to espropriati del potere di scelta. Nessuno 
perdeva. Piccoli insignificanti spostamenti 
percentuali nel voto, aggregati su base na¬ 
zionale, servivano alle alchimie di potere e 
poteva capitare che il sindaco di una gran¬ 
de città venisse designato da poche perso¬ 
ne attorno al tavolo di una trattoria roma¬ 
na. ... .. • 

. Con la nuova legge clcttoraJe non solo si 
capi.scf bene chi vince c chi perdo, ma 
partdndo dallo scolto per il governo delle 
città c delle autonomie locali si possono 
dare segnali inequivocabili al quadro na¬ 
zionale. Si può finalmente rovesciare il 
senso del condizionamento: non più le cit¬ 
tà espropriato del potere di autogovernar¬ 
si, ma piuttosto le città o le autonomie lo¬ 
cali che determinano il quadro nazionale. ■ 
11 .sogno di noi sindaci della nuova Italia 
-come qualcuno ci ha definiti - ò quello di 
veder nascere, dal Nord al Sud del paese, 
una rete di città ben governate che tutte in¬ 
sieme po.ssano ricostruire un tessuto ai va¬ 
lori, una rinnovata unità nazionale basata 
nella valorizzazione piena delle autono¬ 
mie locali. La logica politica che sta dietro 
questo disegno 6 radicalmente diversa da 
quella del passato. Bisogna privilegiare il 
progetto, il programma, bisogna allentare 
le appartenenze ideologiche e costruire 
coalizioni progressiste che siano pronte a 
cogliere in tutta la loro efficacia le regole 
del si.stcma maggioritario. Alle donno ed 
agli uomini che si recano a votare questa 
opportunità viene proposta con chiarezza 
quasi ovunque, specie nelle grandi città, 
ùi logica del maggioritario dovrebbe pre¬ 
miare quei soggetti politici che mostrano 
un potere di coalizione, che sanno aggre¬ 
gare culture politiche c tradizioni diverse, 
perché solo in questo modo ci si può can¬ 
didare al governo di una città con chiarez¬ 
za, stipulando un patto con gli elettori pri¬ 
ma del volo usuila base di un programma. , 
Ecco dunque la novità; dare dalle città 
un segnale forte perché l'ambigua legge 
elettorale con la quale affronteremo le ele¬ 
zioni politiche venga utilizzata f>cr rinno¬ 
vare il paese e non per ridare fiato alla cul¬ 
tura del proptorzionalismo. Le elettrici e gli 
elettori hanno quc.sta volta nelle mani un 
volo che vale doppio: possono scegliere 
per la prima volta direttamente il sindaco e 
la coalizione di governo ed al tempo sles- 
.so, con lo stesso voto, dare una dimensio¬ 
ne nazionale a quelle coalizioni progressi¬ 
ste che lo scorso giugno hanno ridato spe¬ 
ranza c progettualità al futuro della politica 
Italiana. . • 






n sogno dì J. F. Kennedy 
a trent’annì dalla morte 


Tn-nt 'anni fa a Dallas i colpi di fucile 

.-. spezzavano H sogno di Kennedy. 

UNO SPECIALE DI DUE PAGINE 
Un commento di SALVATORE VECA 
Interviste ad ARTHUR SCHLESINGER jr 
e OLIVER STONE 

Una rIcoBtruzIonc di GIANNI BISIACH 
... • eteittlmonianzedi: 

Fimo Cotonino. Dino Risi. Core viaal. 

Marcello Masiroiunni. eunrizio De Aliare. 

Cioniio Napolitano. Francesco uè Martino. Faoio Villaggio 
Nanni ioy. Tiloòiagno. uacia Marami. Gianni kiaera 
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Undici milioni di italiani votano oggi per scegliere i 
nuovi sindaci e accelerare il processo di cambiamen¬ 
to del p&ese. I seggi in 428 comuni resteranno aperti 
dalle 7 alle 22, subito dopo ci saranno gli e.xit poli per 
Roma, Napoli, Genova, Palermo, Venezia e Trieste. 
La sfidiTè quasi dappertutto tra i candidali progressi¬ 
sti e quelli di Lega e Msi. La grande paura de. Occhet¬ 
to: no a chi vuole turbare il cambiamento. 


STEFANO BOCCONETTI ROSANNA LAMPUGNANI 


^ f ^ ^ y.-*" 

Fazio smentisce Dinì: 
«Non drammatizziamo 
i Bot non corrono rischi» 


■1 ROMA. Undici milioni di 
elettori alle urne per eleggere 
sindaci e consigli comunali di 
<128 città, presidenti di 3 pro¬ 
vince e II consiglio regionale 
del Trentino Alto Adige. Una ' 
partita in moltissime realtà gio¬ 
cata sul filo del ra.soio, cornea 
Napoli. In altre invece i dati so¬ 
no già scontati, come a Paler¬ 
mo. dove Leoluca Orlando se¬ 
condo l'ultimo sondaggio Swg 
e al 5211.1-0 scontro è tra i can- ’ 
didali progressisti (ovuitque in 
lesta) e quelli di destra (Napo¬ 
li e Roma) o quelli leghisti 
(Venezia e Genova). Questa : 
tornata elettorale è di estrema 


importanza per la De che non 
riesce a presentare un proprio 
candidalo con chance di vitto¬ 
ria in nessuna grande città, 
tranne a Trie.sle. dove appog¬ 
gia llly insieme ad altre forze 
progressiste. Che far.à Marti- • 
nazzoli domani? Nella De mol- - 
ti affilano i coltelli contro di lui. '.! 
imputandogli le responsabilità ' 
di una .sconfitta annunciata. 
Sul voto è intervenuto ■ ieri 
Achille Occhetto: -E in allo nel, 
paese un mutamento profon¬ 
do di cui queste elezioni sono 
una tappa significativa. Questo 
processo di rinnovamento non 1 
deve es-sere turbalo».. 
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RICCARDO LIQUORI A. ROLLIO SALIMBENI A PAGINA 5 


Simpatica gaffe del Papa alludendo alla spalla ferita: «Sono deficiente» 


Sfida alla Chiesa. Il professor Montagnier, scopritore 
del virus Hiv, ha invitato il Vaticano ad essere più 
«pragmatico in tema di anticoncezionali». Lo scien¬ 
ziato ha ricordato gli unici modi per fermare il virus: 
«L’astinenza, la fedeltà ed il preservativo». Applausi 
dei presenti al convegno. Il Cardinal Angelini: «Dio 
lo aiuti a trovare un vaccino». Gaffe del Papa sulla 
sua malattia; «Sono deficiente ma non distmtto». 


ALCESTE SANTINI 


H cirrA DEL VA'ncANO. l-o 
scienziato scopritore del virus 
dell'Aids. Lue Montagnier. ieri 
ha preso il coraggio a duo ma¬ 
ni ed ha invitalo il Vaticano ad 
■essere più pragmatico .sui me¬ 
lodi anticoncezionali». Il suo 
intervento al convegno inter¬ 
nazionale sull'Infanzia é stalo 
applaudito a lungo. Monla- 
gnier ha osservato che. in atte¬ 
sa che si trovi l'antitodo alla 
malattia, i rimedi sono soltanto 
Ire: "la barca dcira.slincnza, la 
barca della fedeltà, la barca 
del preservativo». Il card. Fio- . 

rQnvQ An^^linì i*ir*pr3v!;»rQ 

lo scicnziaio r>c’r la «grande le¬ 
zione*. ha d<‘lto che «il grande 


applauso ^ i! ringraziamento 
migliore allo scienziato*, ag¬ 
giungendo che il dovere della 
Chiesa e dei credenti è di -pre¬ 
gare perchè il Signore Io ispiri 
a trovare anche lantitodo per 
debellare la terribile malattia». 

Dopo Montagnier è stata la 
volta del Papa che ha ironizza¬ 
to sul suo stalo di salute affer¬ 
mando di essere -un Papa defi¬ 
ciente. ma non del tutto di- 
-Strutto». Giovanni Paolo II si ò 
presentato avvolto da un man¬ 
tello rosso per coprire il brac¬ 
cio destro fasciato ed ha spie¬ 
gato che lo portava -per copri¬ 
re le deficienze del Papa». 
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Asilo vietato ai papà giudici 
Le madri degli altri bimbi 
avevano paura delle scorie 

Asilo vietato ai papà-giudice; a Palermo ò 
stato chiesto a due procuratori anti-mafia di 
non accompagnare alla .scuola materna i 
propri figli. Molti genitori hanno infatti pro¬ 
testato «perché le scorte, creano tensione e 
confusione e mettono In pericolo i bambi¬ 
ni». 1 magistrati sono Vittorio Teresi e Anto¬ 
nio Ingroia. La direttrice: «Ho dovuto impor¬ 
re il divieto, altrimenti gli altri genitori avreb¬ 
bero cercato un nuovo asilo». Lo sfogo del 
giudice Teresi: «Chino la testa, non ■ posso 
che adeguarmi ma sono molto amareggiato. 
La coscienza anti-mafia non si tira fuori solo 
durante ' i cortei r e presuppone anche dei 
pfccoh sacrifici». .. . 

' RUGGERO FARKAS A PAGINA 10 




BN hccu lu vcxzc dulia .stiva dui pau- 
.su. Mi domando su vi siclu accorti 
clic I «ladroni» continuano a pren¬ 
derci pur il culo. Manovrano ancora 
dispuralamuntc per non affondare, 
anche con la tcsla, nel mare di mer¬ 
da che loro stessi hanno crealo. Le 
icntano luffe: dopo es.scrscnc bieca- 
menlc lotluli per 40 anni di dittatura 
incontrollata, ora .scoprono il «dolo¬ 
roso» problema del volo dei nostri 
emigrali all'estero. 

È chiaro che non gliene frega un 
bericamato cazzo dei loro «fratelli 
d'oltrcoceano», ma la procedura |x.-r 
poterli far votare laggiù .sarebbe lun¬ 
ga c loro si attaccano a lutti gli tippi- 
gli po.ssibili per rinviare il volo che li 
cacccrà in galera. Una loro speran- 
zina e che se andiamo avanli così (e 
si può scivolare lino a luglkj). la leii- 
sione si sarà allenlala e .speran an¬ 
che che noi ci si .sia un po' dinienti- 
eali del disastro che han latto. Ma 
quello che ù succc.s.so in Italia in 
questi ullimi anni éco.si parado.s.sa- 
le. bieco, cosi ripugnante, che an¬ 
che mille anni di rinvìi non potranno 
mai cancellare le loro miserabili col¬ 
pe. Il loro coiTiportamcnlo ò .stalo 
cosi demenziale, che anche uno co¬ 
me Bossi adcs,so é diventalo il nemi¬ 
co da battere. Ora cominciano a in- 
langhicchiare tutto e tutti, compresa ■ 
la Magi.straliira perche é una loro 
vecchia tecnica. Col pas.sardel Icm- 


Anàamo alle urne 
sono (quasi) sicuro 
ce la caveremo ' 

PAOLO VILLAGGIO 

|X) hanno anche la s|>eranza di sal¬ 
varsi dalla galera con tanti colpetlini 
di spugna. Ma noi non siamo vendi¬ 
cativi, anzi cristianamente li |jerdo- 
nercnio, ma non li vogliamo più tra i 
coglioni, mai più! 

Avete dimostralo di e.s,sero stupi¬ 
di, avidi, ladri, incapaci e anche us- 
.siissini. .Ma davvero |>ensalc di po- 
'ervi riciclare come buoni governan¬ 
ti, cambiando faccia, truccali dii uo- : 
mini di centro, da ixrpolari per la ri- 
fonna e altre mascherale carnevale¬ 
sche? Se dipendes.se d;i me, per 
■Sirlvarci un po' dal di,sa.stro nel quale 
ci avole buttati, vi larci spulare con 
la tor1ur;i del carcere, lutto il maltol¬ 
to. Solo chi restituisce esce. Ne [arei 
poi un fondo cassir integrazione ix:r 
tutti quei |X)Vcracei che hanno ixt- 
.so il |X)slo di lavoro per il vostro mal¬ 
governo. Tutti quelli che sono stali 
politici rubulori, lì larei girarecon ini 




E!)efeffe) 


fi voto di Venezia è doppiamente importanle. IVrcfié o}?- 
ponc alla Lesa un ampio cartellu proRressisla. finalnx'tite 
incurante della disputa suirincompatibilità tra -liber.il-e ri¬ 
fondatori. E perchè il candidalo di questo cartello è 
mo Cacciari, intellettuale «puro-, stuifioso desìi anseli e co¬ 
sì capiofila del ix*nsiero fortissimo, altro che tlelx.ile. 

Qualcuno considera un limite, in |K)litica. Icvccsso di 
elaborazione culturale. Personalmente, la stida di Cacciari 
mi appassiona proprio per questo; ix*rch6 afiida all'alto 
profilo intellettuale del candidalo la capacità di sorv'cà.ire 
.senza curarsene troppo le eventuali divisioni di tra 

i partitiche lo appoggiano. Rpoi. in tempi di infimo ptolilo 
del discorso politico generale, un sindaco Mroptx) coi’o» 
rappresenterebbe un provvidenziale paradosso, il mjuvo» 
vecchio mito dcir«uomo della strada- inciam|X‘ri*bt5e. ti- 
naimenie, in un uomo delle nuvole. 

. MICHELKSERRA 


Pomicino ammette 
«^, ho preso 
soldi dai Fenruzzi» 


«La famiglia Ferruzzi mi diede, un anno doi)o la vi¬ 
cenda Enimont, un contributo per la camp;igna 
elettorale». L'ex ministro andrcottiano Paolo Cirino 
Pomicino, ha ammesso ieri, davanti al .sostituto pro¬ 
curatore Antonio Dì Pietro, un finanziamento da 
parte della Fenuzzi. interrogalo per circa tre ore e 
poi messo a confronto per un'altra ora e mozzo con 
l'ex amministratore Enimont Carlo Sama. 


MARCO BRANDO GIAMPIERO ROSSI 


■I MIIJNNO. Tesissimo con¬ 
fronto davanti a! p.m Antonio 
Di Pietro tra l’ex ministro an- 
dreottiano PaoU; Cirino Po¬ 
micino c l’ex amministratore 
delegato della Monledison 
Carlo Sama. Secondo l’accu¬ 
sa, l'ex ministro 0 uno dei de¬ 
stinatari di o 5 miliardi frui¬ 
to della megatangcnte di al¬ 
meno 150 miliardi passati da 
Raul Cardini ai partili di go¬ 
verno. Durante rinlerrogato- 
rio. durato tre ore. Pomicino 
ha ammesso di aver ricevuto 
denaro dalla famiglia Pcrruz- 
zi. un anno dopo la vicenda 
Enimont. Più tardi, nel corso 


del confronto con .Saiiia. il 
giudice Di Pietro ha urlalo; 
-Dica almeno la verità-, 

All’uscita da nai.izzo ili 
Giustizia l'ex minislro è .stato 
me.vso in difficoltà anclu* per 
l’as.sL^dio dei giornalisti: Ono» 
revole Pomicino si presente¬ 
rà alle jiro.ssime elezioni*' 
•No. non mi ncandido», Ma 
non ha paura di finire in ga¬ 
lera’’ -Adesso - ha risposti» 
paonazzo - si allontijni d.i 
me». Intantr). il finanzK’rr 
Sergio Cragnolli resta ni eri 
la. Il )jan*re sulla sua SL’.irce- 
rarazione non s,ira dait» pri¬ 
ma di domani. 
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bracciale giallo at braccio sini.stro, 
come gli ebrei in Gcnnania negli an¬ 
ni Trenta, con la .scritta «tangentista» 
{XT non correre ulteriori ri.schi. Li 
manderei in apposite scuole di rie¬ 
ducazione al senso della cosa pub¬ 
blica. Ben lo vedete che parlo da 
ignoranli.ssimo: uso largamente ix>- 
veri luoghi comuni e non faccio so- 
[xatlutlo pro|x)slo concrete per il ftj- 
turo per andare avanti e per siinarc 
ilpae»se. 

. Avete ragione, è pioprto cosi, ma 
io ho preso il diploma da ragioniere 
negli anni 50 con la media del sei; 
non ho mai letto un libro c non ho 
mai capito il «turco-che parlano i to¬ 
ro telegiornali. Mi sono rifugiato in 
un interesse maniacale por il calcio, 
materia nella quale .sono espertissi¬ 
mo c nella quale potrei tener testa 
anche a Rita U’vi di Montalcino. Due 
cognomi. Ix’ata lei! A proposito ave¬ 


te visto com’ò pettinata? .Ma donne 
in piedi sc*condo voi? Ora ve lo dico 
con parole mie quello che dobbia¬ 
mo fare. Primo andare a volare subi¬ 
to. Cacciarli a bastonate da Montcs::!- 
torio. mettere in galera i ladri con i 
topi c i delinquenti comuni e, ripeto, 
non farli uscire fino a quandi» non 
avranno detto chi ha pre.so i soldi e 
dove li hanno nascosti. «iJ abbiamo 
spesi tutti ormai!- potrebbero dire e 
allora mandiamoli a fare i -viados» 
vicino ai conventi dei siilesiani omo¬ 
sessuali. a fare le traversine ferrovi.i- 
rie nelle ferrovie del profondo Sud o 
meglio a fare gli stuoini nelle case 
fx)[x>lari con la scritta --s«ilve- sull<i 
sc:hiena |x*rchè a me [)ia«.'e molto 
avere qualcuno da .scalciare ogni 
volta che torno a ca.sa umilialo e of¬ 
feso. iVrò a |x.'nsiirci l>eiie la l<jro 
professione più giusta è (]uella di la¬ 
ro gli stronzi galleggianti all uscila 
delle fogne nel nostro mare inquina¬ 
to. Per i! resto sono quasi sicuro che 
ce la caveremo. Qiialcos.i. con un 
[X)' di onestà e di buona vokjnlà, 
riusciremo a ricostniiro. Alla sinità 
tutto è meglio del duo De Loreiizo- 
Poggiolini. anche la Sora Franca, 
un’infcmiiera che mi f.t ogni tanto 
delle iniezioni. Ma .soprattutto fratelli 
torniamo a speran' nello stelloni' 
italico c die iddio ce la mandi buo¬ 
na! (’omuiKiue vi confermo < he Kii- 
lelli a me mi piace abbastanza. 
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Pensioni al minimo: 
anche le- donne 
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dei progressisti» non sono pm afre 






H Una nuova sinistra, prò 
grcssisla c di governo, non ■ 
jSuò che ripartire dalle città: d '. 
la tei programmatica che’, 
ispira una lunga sene di in- ^ 
tervenli ospitati nell ultimo ■ 
lascicelo , di - MicroMego . 

(■1/93). Le firme sono di tut¬ 
to rispetto. Tra le altre, trovia-■ 
mo quelle di Massimo Cac- 
ciari, Francesco Rutelli. Va¬ 
lentino Castellani ed Enzo 
Bianco: già sindaci. o candi¬ 
dati a sindaci di quattro im- :. 
portanti città italiane. Sindaci ' 
o candidati. da un largo y. 
schieramento progressista e - 
di sinistra che oa Rilondazio 
ne comunista arriva, come ; 
nel ca.so esemplare di Vene- ' 
zia, fino al partito repubbli- 
cano, .. 

Quella di domenica, dun¬ 
que, è una sfida elettorale 
decisiva per la sinistra. Una '■ 

■sinistra delle città» che da! 
fiouemo delle metropoli in¬ 
tende candidarsi a! governo * 
della nazione. ,.. ». ^ 

Con Alberto'Caracciolo.-■ 
ordinario di Stona moderna 
airUniversilà di Roma e di- i. 
rettore di «Quaderni storici». ' 
parliamo delle implicazioni ' 
prolitiche che queste elezioni 
amministrative hanno per la 
sinistra. E ne parliamo anche 
alla Incedi un rinnovato con 
tributo degli intellettuali, in 
una fase in cui il rapporto tra 
' cultura . e politica sembra 
spes-so riarticolarsi in forme 
peraltro inedite. 

Allievo di Fedcnco Cha 
bod e per qualche tempo suo 
a.ssistenlc, Caracciolo lavora 
da molti anni alla stona delle 
città. Tra i suoi libri ncordia 
mo quello ancora fresco di 
stampa. / sinctaa di Roma 
(Donzelli, pp. 93. lire 16mi- 
la) e Roma capitale. Da! Ri- ; 
sorgimenlo alla crisi dello ;. 

Stato liberale, che à la quarta .; 

, edizione, anch'essa fresca di sS 
stampa, del libro pubblicato '■ 
nel 1956 (Editon Riuniti, pp. s» 

334. Iire34mila). 

Kon crede che vi sia nna 
certa «dramimitlzzaziotie» 
nei modo In cui. igpflitnt 
. to la alnlatra, ala vivendo 
l’attuale fase di translrlb- 
ne poUtico-Wltuzloiiale? 

Se c’è un difetto nel modo in ■ 
cui in questi mesi affrontia- ■. 
mo Ic tnaMiorì questioni di v» 
revisione Cte quadro politico. : ■ 
non mi pare sia quello di ’' 

' un’esagerata .. drammatizza-' 
zione ma. al contra- .i, -, 
rio. quello di una sot-;;t • 1 . : -'. • 

ìrr“no"peJ^rcSte smìstrQ OTO ho dovanti 

re all’Italia, al terreno grandi temi planetari r 

S!i“nf“^To™ . per risolvere i qiwli s ' 
■svolta co.stiiuziona-r r non bostano òìù ■ 
pùbwic'^^r''esc'J^ so/o risposte individua li» 

propriate. Anche 1 più cauti - o giudicarsi fantasioso e al' 
interlocutori ■ in questo di- , larmistico. un dicorso che in. 


«Questo volo, per le forze progressiste e nuovi che irrompono» e a capire che ci 
di sinistra, può rappresentare un punto ' troviamo di fronte a «fenomeni epocali» 
di partenza per ricostruire non solo le , che cambieranno il corso degli eventi ; 
città ma l’Italia intera». Lo dice in questa ■ nei prossimi decenni. Gli intellettuali? i 
intervista a l'Unità lo storico Alberto Ca- «Ne vedo pochi nelle liste di sinistra. Ma ■ 


racciolo, ordinario di Storia moderna al¬ 
l’Università di Roma. 11 quale invita la si- • 
nistra a non «sottovalutare gli elementi ; 


credo che non dobbiamo rassegnarci.. 
Serve una riforma morale all’intemo di. 
ciascuna attività».. . 


OIUSBPPK CANTARANO 





equilibri interni, un po’ per¬ 
ché sono gli stesi inlcllctlua- 
li a non voler «sporcarsi le 
mani». Già nel passato ve- ■ 
demmo lasciare dopo breve 
tempo i loro incarichi pubbli- ■■ 
ci piersonc che conosco an¬ 
che come colleghi di univer¬ 
sità, peresempio AsorRosae ■ 
Cacciali dalla Camera. Tullio 
De Mauro dalla Giunta regio¬ 
nale del Lazio, e altri ancora. 

In Sicilia, per esmepio, fu il ■ 
caso di scrittori come Carlo 
Levi e ix)i come Sciascia. 
Dobbiamo i allora ' rasse¬ 
gnarci a prendere atto di 
questo impoverimento cui- i 
turale della politica, o è 
possibile, secondo lei. In- ' 
vcrtlre rotta? Trovare le 
forme, cioè, per coinvolge- . 
re produtthàmente gli m- 
teliettuali? » .y:.. » =, 

Non penso che ci si debba 
rassegnare. Anzi, - sarebbe • 
ora di chiedersi perché, per 
esempio, dopo Pasolini non ( 
si sia trovato un altro cosi fine 
lettore delle nascoste realtà 
di Roma. Ma già in un certo 
cinema dei giovani registi io i' 
vedo, per esempio, risultati /. 
interessanti. - E comunque. ;■ 
credo che non si debbano L 





uasR lutamcnte insuffi- , 
. ■ .. cicnic, oggi. Cosi co- " 
t me mi parrebbe un 
inutile ■ tentativo di 
fermare il tempo o di 
. riaggiustare momen¬ 
taneamente i cocci ' 
del passalo sparsi 
sulla scena politica, : 
■am ai come se avessimo di ’ 
fronte ' problemi emergenti 


Ma allora, cambiamenti e 
innovazioni a livello muni¬ 
cipale, come si preparano 
in queste settimane, risol¬ 
verebbero ben poco? For¬ 


re risultati clamorosi 
a breve termine, co¬ 
me in genere vuole- 
certa politica dema-1 
, gogica di alcuni par- 


V'•‘d- • rivolgimenti in • 
solleci^onl alla s^tu- atto sonò troppo 

JÌSdlv^StoebìS^ln'Sulf? ' 

.... posba ■ «cambiare » 

Non voglio dircsssnn cjueslo. • |p3fcia«* o modificare 

Tanto meno acccUcrci I alibi ; gj-, itinerari scn^ ■ lavorare 


«C’è bisogno ' 
di una riforma morale 
Dobbiamo trovare ; : 
un nuovo ruolo ; 
per gli intellettuali^ 


mtcrlocutori ■ in questo di-, larmistico. un dicorso che in-solo su scala locale. No, i : sono cosi sies_.jo tempo nella quo- 

•scorso stanno incomincian- '■f' quadri le singole questioni di ’ grandi temi che ci si prescn- " drammatiche e complesse tidianilà del corpo sociale 
do a riconoscerlo. E chi fino ■■ attualità - che so, dalle eie- • tano sono planetari, dalla ri- 5 ^he davanti ad e^ siamo degli spccialismi anche di ti- 


v.iwr 11 I iiiiv , uiiuuiiw “ Wliv; av, uaiiw vn;" in/ |/t«tiiv%Aii i, njuiiu ii- , alìnnaF' ’ . 1 ... . 1 ' cn/sl 

a ieri ha frequcniato le ideo- zioni amministrative a Tan- ■' strutturazione ■ dei processi / 

, l/M’firv rsìiS iurk>f>aF/% r» firtalitik ri. Hall.’* «cAKimana ■ . nrrvHilltì\n l'in<"al».tinln ’’ IwlOFl Gl CVCnil COC CI tiaSCCrl" 


po culturale c di loisir. Qual¬ 
cuno sostiene che occorre- 


logie più ispirate a finalità ri- 1 / gcniopoli, dalla «settimana ., produttivi sotto rincalzante ' . cuno sostiene che occorre- 

voiuzionarie o profonda- f cortissima» al decentramento infonnatizzazione, all’inqui- . ®. rebbe un livello più allo, più 

mente riformatrici c innovati- : spinto, e via dicendo - in • namento nelle sue molte S/ 

ve. non può mancare di rico- > un’ottica consapevole del espressioni, . dall’Ingegneria sionc. e non ha torlo. Soprat- 


della giuatizla, che poato le ag 
■ toccherebbe agli •eqsierti», , circo 
come 11 chiama lei, dunque giova 
agli intellettuali? , ... ■ ,. i, opere 
Vengo alla sostanza attuale licam 


se accetteremo che un modo S 
serio e significativo per con¬ 
tribuire alla politica consista ' 
anche e proprio nel fare al 
meglio il proprio mestiere, 
che sia di ncerca o di scrittu¬ 
ra o di laboratorio. Occone 
una forte «riforma morale» al- ’ 
l’interno di cia.scuna attività, : 
anche di quella intellettuale. 
Qualche spunto di questo ge¬ 
nere lo ha accolto perfino la ■ 
Lega Nord appellandosi • a 
politici «di complemento» c •. 
cercando di stare fuori dalla • ; 
politica come professione, -.i, ,- ; 
Ma non si riachla, in qne- ' 
Ito modo, di riaosningere 
questo tipo di Intellettuale 
nella sua routine Isolata o v 
specialistica? . ... 

Ha ragiono. 11 pericolo di un 
rinnovalo disimpegno anclie •, 
nei cosiddetti «intellettuali di i- 
sinistra» effettivamente c’è. :’i 
Soprattutto c’è stato negli an-,, 
ni recenti, in ci si parlava an- ■ • 
che, in questo senso, di «ri- ; 
flusso» e di «ritorno al priva¬ 
to», Adesso sembra die ci . 
siano condizioni migliori. 

■ perché vistose crepe r 
■ sono stale aperte dai 
;5«»K»K referendum, dal voto 5 
amministrativo in al- 1 
cune città, dalle in- 
chie,ste giudiziarie, - 
persino dalla rottura 
'.di un certo linguag- ) 
gio «politichese». E 
un altro segno positi- l; 
vo che è venuto ora 1 
rsBcw in evidenza riguarda 
le aggregazioni volontarie, i 
circoli culturali, le migliaia di ( 
giovani e meno giovani che 
operano socialmente c poli- ' 
licamenle senza abbando- 


noscerlo e di trarne conse- ' 
guonze anche drastiche nel : 
dibattilo c nella proposta di ; 
interventi a lungo o breve pc- 1 
nodo. . ... . ’ 

R lecito dunque pariate di 
veri e propri «fenomeni 
epocali» quando ci riferia- - 
mo alle odierne vicende 
polilichc e istituzionali Ita¬ 
liane? . ... - ... 'V.,..!, 

Senz’altro. Per quanto riguar- ■ 
da l’Italia non deve far paura. 


fatto che si tratta di fenomeni 
•epocali» dirompenti. ,, ■ , 

■' E le pare possibile che la 
sinlaUa, nd limiti della 
sua M tradizione storica, 
; possa da sola governare 
' questo «passag^o d’epo- 
■ ca»? " ■ . 

Assegnare ad alcune forze 
politiche tradizionalmente 
collocale sotto la dizione «si¬ 
nistra» di ge.slire una simile 
svolta, mi sembrerebbe asso- 


espressioni. . dall’Ingegneria 
genetica alla proposizione di 
una vita vivibile per gli emar¬ 
ginati del Terzo mondo, ma 
anche del Primo mondo.So- 
no temi, cioè, che travalica¬ 
no contini nazionali c solu¬ 
zioni individuali. Non solo, 
ma che ovviamente vanno 
ben al di là dcU’abitualc gio¬ 
co democratico c del tradi¬ 
zionale schieramento di par¬ 
titi o as.sctti istituzionali e di 
una sia pur «buona» ammini¬ 
strazione corrente. .V. 


lo, come é giusto, di ideologi- sionc, e non ha torlo. Soprat- 
smi_e modelli nsultati inefft- ./ tutto, però,.. occorrerebbe 
caci per la sinistra, ma di / sfoltire al massimo quc-sta 
qualui^uc penso proprio «professione», promuovendo 
dell agire collettivo. Finircm- invece temporaneamente o 
rno per cadere nelle nspostc intorno a progetti circoscrìtti 

mn irrTi'/iAnfàii a fmiI itKAwrsnti ^ . «• 


più irrazionali e più aberranti . 
che oggi provengono da im¬ 
proponibili e occulti settori 
del potere in dissoluzione, -i»; 

liuislo ancora nella do¬ 
manda: qui e In concreto, 
non si può far niente? ■ 

Si può fare, invece, purché : 
non ci si preoccupi di ottcnc- 


gli esperti, per così dire, «prc- 
.slali» dai luoghi del loro me¬ 
stiere e della loto ricerca, v , 

In circostanze come 11 voto 
amministrativo c il serralo 
lavoro di riforma istituzio- 
. noie, tra cui, per esemplo, 
la revisione dello «Stato 
sociale» e . dell Impianto 


’ dcirinlcrrogativo che lei mi % nare il loro mestiere. Un dif- 
~ pone. Bene, perii Comune di / fuso impegno volontario ac- 
. Roma si presentano vari can-/ compagnato da un. ridotto 
, didali a sindaco fomiti di una apparato di piolitìca nel suo ■ 
seria preparazione professio- k- quotidiano .segnano forse la 
, naie: del resto, Arean fu per ■ strada che ridarebbe signifi- 
. alcuni anni un sindaco di al-./ ^ (rgschezzii inno- ' 

■ ■ '"•'iva in un momento di rot- 

' daf^ualc cLrse anche °i ' elio ch'^iamo So""! ’ 
. suo successore. Luigi Peiro- '"^ndo, E ■ 

selli. Però è anche vero che questo che il voto ammi- , 


nel complesso !c liste cosid¬ 
dette di sinistra per Roma 
questa volta mostrano uno 
scarso apporto di intellettua¬ 
li. Un po perché ogni partito 
deve tener conto dei suoi 


nistrativo di domenica, per le 
forze progressiste e di sim- - 
stra, può rappresentare un 
punto di partenza per rico- , 
slruìre non solo le città, ma . 
l’Italia intera. - 


nsoità, 
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Farò (quasi) come Luigi DC di Francia 




Ccrtifkato 

n.228l4Sc}17/12/1992 


■i In un momento di rifles- 
sione o, se il termine non vi ri- •' 

K (a me si), di bilancio, 
vaio a chiedermi: «Ma lo - 
che scrivo di (epcrla) Tv. che y 
mi irrito e sbraito a volle, che r 
chiedo spesso l’impretendibi* 
le, che qualcuno (e «sbaglia «se¬ 
condo me: amo i! mezzo, mi , 
colpiscono i tradimenti) .so¬ 
stiene abbia il "dente awele- . 
nato" con la '(V. in fondo che . 
tipo di spettatore sono o pre¬ 
tendo di e,vsere»?, Domanda 
lunga e poco televisiva. Sul le- 
lcs<menno i porgitori di quesiti : 
tradizionali chiedono risposte • 
monosillabiche rsl, no) o, a) 
colmo dei ridicolo, argomen- - 
tazioni svolte in «una manciata 
di secondi». Prenderò il tempo 
e Io «spazio che mi sembrano 
indlspen.sabili perche la do¬ 
manda richiede un certo ap¬ 
profondimento e un'auspica¬ 
bile precisione. 

Sono, come molti di voi che 
mi state leggendo, uno spetta¬ 
tore che viene da lontano, dal¬ 
ia Tv unica c in bianco e nero, i 
Uno che si ricorda le inchieste • 
sui giovani di Cario Alberto 


Chiesa e ricorda anche chi era 
Carlo Alberto Chiesa. Sono uri 
utente che guardò il televisore , 
nelFoscurita o meglio alla luce *'• 
soffusa di un o6o/«yowrsLsiema- 
to sopra l’apparecchio perché 
cosi consigliavano i tecnici in . 
tempi lontani. Che è in grado = 
di fischiare almeno una venti- ; 
na di «sigle ultratreniennali.chc 
ha visto il profes.sor Cutolo e 
perfino Capitan Jiicavo (quan- 
li «siamo?), che ha seguito per 
un IX)' i corsi di inglese della . 
leleprofes«sores.sa Jole Gianni¬ 
ni e ha imprecato davanti agli 
insopportabili Vivere insieme 
seguiti da mortiferi dibattiti ce* - 
siiti da Ugo Scia.scia. Che il 20 " 
luglio del ’69, nella intermina¬ 
bile notte dello sbarco sulla 
Luna commentato da Barbalo. 
Stagno, Ruggero Orlando e il 
professor Medi, s’ò abbioccato 
clamorosamente • mancando . 
queii'appuniamcnto con la 
storia: sono stato U primo uo¬ 
mo sulla Terra a dormire men¬ 
tre il primo uomo sbarcava «sul- . 
la Luna. Ma c ero, lì, davanti a 


ENRICO VAIME 

un avveniristico Brion Vega 
con due tasti: uno per il prinio. 
uno per il secondo canale. E ci 
sono rimasto, .six^so anche 
più sveglio, a guardare quel 
che venne dopo (persino tra* 
SHTiis-sioni mie): gli sceneggiati 
di Bolchi c Maiano. le Carizo- 
riissime, le canzonelle, i TuT, lo 
Domenicìte sportive, \ processi 
alla lappa. ì poveri giochi del 
tempo che tu. Carosello, gli 
Studio Uno e quindi il resto, a 
colori, mentre le Tv privale 
esordivano e quindi dilagava- » 
no. tante piccole e meno pic¬ 
cole Rai più sguaiate, ma al¬ 
l’apparenza più spensierate. 
Troppo forse. Ho visto ( e fatto ■ 
anche) di lutto: lo dico non 
per esaltarmi, ma per respon¬ 
sabilizzarmi com’é giusto. Ri¬ 
sultato? Dovrei essere un teleu¬ 
tente u.suralo, «stanco, demolì- . 
vaio, rancoroso. Invece devo 
dire di no. Certo la mia impre¬ 
sa di fruitore (analoga a quella 
di tantissimi di voi) ù stata a 
volle dura, ma non mi sono 
fermalo e non mi fermo: conti¬ 


nuo la mia missione di ulente. 
Luigi IX di Francia organizzò la 
VI Crociata: gli andò malissi¬ 
mo, Fu catturato e dovette pa¬ 
gare un milione di scudi di ri- . 
scatto (che ora più del canone 
di abbonamento). Eppure lo 
stes«so re ripartì per la crociala ' 
succes.siva, la «settima. Ebbe sfi- 
ga e si beccò la peste morendo 
in Tunisia. L'accostamento é 
spericolato, me ne rendo con¬ 
to. I crociati erano pervasi da } 
« uno slancio «superiore che non ' 
voglio dire identico a quello ; 
del consumatore di ’IV, ma in¬ 
somma... 

Si rc.si.ste perché in fondo si 
crede che i! mezzo esista (così ; 
come quei cavalieri credevano • 
esistesse l’Ente supremo) e sia 
detcrminanle (come il Santo - 
Sep<.)lcro). Che ci aiuti infor- 
mandoci, che ci stimoli e ci 
proponga ai confronto con « 
una lealtà che a volle solo in 
pollici « può captare. E riu¬ 
sciamo pt'rciò (parlo anche a 
nome vostro) a restare attenti, 
vigili fin qu.'Lsi alla pignoleria. A 


notare le ingiustizie o le prt'va- 
ricazioni, a decifrare certi mes¬ 
saggi contorti o parziali. A sot¬ 
tolineare preoccupanti ano¬ 
malie o curiose coincidenze 
; com'é finita, per dime una 
«neanche tanto gross,'i. la fac- 
; cenda dì «piedi'puliti», quella < 
compravendita di calciaion 
■ inesistenti operata per froda rt' 
il fisco? Non se ne parla più. 
Com'è finita la storia del black- 
3 oul della Sip a palazzo Chigi 
, nella notte aclle bombe al Ve- 
labro e al Laterano? Zitti. E do- 
: cine di altre storie ci din'ono 
chiarire. Perché a noi. teleu¬ 
tenti che veniamo da lontano, 
non ci fregano. Restiamo lì a ; 
.spiare, con pazienza e ironia 
(come diceva Lenin, non Mi¬ 
glio) quello specchio senza ■ 
brame che prima o poi. magari • 
suo malgrado, non ix)tr.'’i non • 
'■ farci sapere q\ia! é la sorte di 
questo reame. lò'ima o poi da li 
yirriveranno anche altre rispcv 
ste. altre proposte. Questo [w- 
riodocosi avarodichiarimenti. 
prendiamolo come un ■Inter¬ 
vallo*. trasmissione verrà ri- 
prcs.'! appena ix)s.sibilc. 


u 


L’ 


CIGLIA TEDESCO 

no scontro polìtico di notevole spessore cultu¬ 
rale e sociale, sfuggito ai più ma dawero non 
aile dirette interessate, sì é svolto nei giorni 
scorsi al Senato in occasione del provvedi¬ 
mento di accompagnamento alla legge finan¬ 
ziaria: mi riferisco alle proposte per ìa integra¬ 
zione al minimo delle pensioni, problema 
non «femminile» ma riguardante per la mag¬ 
gior parte donne. Merita di tornare a riflettere 
sulla questione che coinvolge un problema di 
principio - quella dei diritti previdenziali auto¬ 
nomi delle donne - e, assieme, la necessità di 
frenare fa china a un impoverimento crescen¬ 
te dei ceti sociali più svantaggiati. : ■ 

Su molti giornali se nc 6 parlato impropria¬ 
mente come della «pensione alle casalinghe»: 

. rivendicazione legittima e ormai antica cui 
pure bisognerà prima o poi. mettere mano 
(esiste solo la cosiddetta pensione sociale per 
le -ultrascssantacinquonni ultrabisognose). 
Ma qui si tratta di altro: quando si parla di pen¬ 
sioni integrate al mini.mo ci si riferisce a situa¬ 
zioni previdenziali di lavoratrici i cui contributi 
non sono sufficienti da soli a garantire il livello 
di pensione minima stabilito dalla legge. 

Per molte donne vi é stata una durata insuf¬ 
ficiente dell’attività lavorativa, per altre un 
basso livello di contribuzione connessa a col- 
locazioni precarie. In genere, le donne hanno 
completato di tasca loro i versamenti, con 
contributi volontari che negli ultimi anni sono 
stati di importo cospicuo, nella previsione di 
una pensione integrata al m.inimo, appunto 
come era garantito fino al 1992. È intervenuta, 
s'tccessivamentc, la mannaia del provvedi¬ 
mento Amalo che ha previsto un tetto di red¬ 
dito familiare al di sopra del quale la integra¬ 
zione non ha più luogo. Cosi, a partire dal 
1993, le interessate sono stale ridotto a dc-sti- 
nataric, in molti casi, di lOOmila lire miensili, a 

volte anche meno.. 

Fummo sole un anno fa, noi donne del Pds, 
a gridare alla ingiustizia. In questo anno Tim- 
patto pesante ha smos.so le acque, perché le 
donne .sono scese in campo. Si è così riaperta 
i la que.stione. ■- ■’ , ,■■ . . ■ - ; 

Abbiamo risollevalo il problema di princi¬ 
pio. Il reddito familiare - parametro tanto caro 
a Giuliano Amato - non può essere la ba.se 
per una politica previdenziale che viene in 
questo modo degradata ad assistenza. Per 
questo abbiamo riproposto l’abolizione di 
questo punto di riferimento. La «politica della 
famiglia» di cui si discute anche tra noi, non 
" può davvero essere concepita solo in negativo 
per imporre balzelli c negare diritti-autonomi.,, 

• idea delle donne ha fatto una qualche strada; 
inascottaic un anno fa, oggi ci siamo trovate 
in larga compagnia; in via di principto. nessu¬ 
no ha potuto darci torto. L’unico argomento 

• u.sato per contrastare la nostra proposta 6 sta- 
. to quello finanziario. Eppure, si é aperta una 
breccia: è stato accettato di ripristinare la inte¬ 
grazione, per il ]993cil 1994, quando il reddi¬ 
to familiare è inferiore a quattro volte il tratta¬ 
mento minimo. 

Resta la violazione di principio; raschia di ri¬ 
prodursi il danno delle sperequazioni tipiche 
delle cosiddette pensioni di annata. F.ppurc, 
oltre a mantenere aperta la questione, si é ri- 
costituita per un’ampia fascia di donne una 
pensione minima degna di questo nome. Po-. 
sitivo che la copertura .sia stata trovala taglian¬ 
do 290 miliardi dalla ,sp>esacorrerne-della di¬ 
fesa. dei servizi di sicurezza c altro - .senza ac¬ 
crescere sbilanci c senza intaccare investi¬ 
menti. • ■- ' '■ 

Si tratta di 290 miliardi strappati dalle don¬ 
ne. e non solo per .sé, ma per introdurre - o 
meglio, per rcintrodurrc - diversi criteri di va¬ 
lutazione in campo previdenziale. ' - 
Dunque, questi 290 miliardi sollccilano più 
di una considerazione, Si tratta di continuare 
a battersi in primo luogo por una difesa effetti¬ 
va dello pcn.sioni minime; difesi! fatta di molti 
aspetti, come questa esperienza dimostra. Si 
tratta, in pari tempo, di affermare nel concreto 
^ l’autonomia dei diritti previdenziali: «Le eiire e 
" le persone», ha scritto Massimo Paci sulì'Oniló 
nei giorni scorsi a propewito del dramma di un 
ixinsionato. La integrazione, al mimmo delle 
donne è un buon esempio della necessita che 
le persone non .stano ridotte alle cifre. . - 
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Ledttà Undici milioni di elettori alle urne per cambiare 428 sindaci 

al vnf A capoluoghi, 3 province, una resone 

al volo £xit poli provvisori alle 22, lo spoglio comincia domani ' 

_____ Il Pds: attenti ai raffronti, sono molte le aggregazioni 

Nasce la nuova geografia politica 

I progresasti sfidano Lega e Msi, la De teme il crollo 
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Alessandria 


Gli exit poli (alle 22 prowisori, alle 23 definitivi) ci 
faranno capire come andrà a finire questa giornata. 

1 dati ufficiali domani (per la Sicilia già questa se¬ 
ra) Elezioni amministrative: 428 sindaci, 3 provin¬ 
ce. una regione. Difficili raffronti con le precedenti 
tornate, perché, sf)ecialmente a sinistra, prevalgono ■ 
le aggregazioni. Le difficoltà della De, che spera per 
Roma e Napoli nello zoccolo duro del 15%. 


ROSANNA lAMPUONANI 


HI ROMA Undici milioni di 
cleltori alle urne, non solo per 
eleggere i sindaci, ma anche 
per dare una svolta alla pollica 
Italiana Certo queste sono so¬ 
lo elezioni amminlstratnic, ma ^ 
il dato che emergerà sarà forte- * 
mente politico, anche se è 
molto difficile parlare di risul¬ 
tati per I singoli partiti Come 
nel giugno scorso non si po- 
Iranno fare precisi raffronti tra 
il volo ottenuto da un partilo in 
questa tornata e la precedente 
Perchè le af^regazioni hanno 
modificato in moltissime realtà 
I simboli tradizionali Per 
esempio Rifondazione comu- _ 
nisia è il partito che meno fa 1 
alleanze tra i 99 comuni dove > 
è previsto il ballottaggio falce e 
martello si presenterà in 73 La 


Lega in 25,21 in più rispetto al 
le precedenti comunali Dun¬ 
que attenti ai raffronti, mette in 
guardia anche il Pds invitando 
in modo particolare le televi¬ 
sioni a non forzare i dati pena 
una informazione fuonnante 
Tuttavna, se è vero che non si 
potrà dire quanto ciascun par¬ 
tito perderà o guadagnare in 
più rispetto alla volta prece¬ 
dente, è pos.sibile (rerO quanti¬ 
ficare con i seggi il SUCCCS.SO o 
meno della singola lista, anche 
se poi lo stalo di salute dei 
partiti lo SI capirà dal numero 
dei candidati che arriveranno 
in ballottaggio E in quali città 
Per la De portare il proprio 
candidato tra i pnmi due a Cal- 
tanissetta o a Roma non sarà la 
stessa cosa Cosi come non sa¬ 


rà la stes.sa cosa se al ballottag¬ 
gio CI arnverà il napoletano 
Massimo Caprara o il chietino 
Lelio Scopa E naturalmente 
questo discorso vale per tutti i 
partiti Detto ciò c è chi il di¬ 
scorso sulle liste lo la comun¬ 
que Per esempio il de France¬ 
sco DOnolno È pronto a 
scommettere che il suo partito ‘ 
potrebbe ottenere percentuali 
Ira il 15% c il 20% a Napoli e a 
Roma •Questa è la nostra li¬ 
nea del Piave ma se non si ve- 
nficas.se allora significherebbe 
che non sto capendo nulla di 
quello che sta succedendo e ■ 
andrei a vendere castagne e 
luppoli al Pantheon* Difficile 
credere a questa eventualità, 
tuttavia il ragionamento di 
D Onofrio non si ferma qua 
Prosegue «Sotto questa per¬ 
centuale verrebbe meno la 
prospettiva di un partito di 
centro di ispirazione cattolica 
e allora Martina/zoli credo che 
SI dimetterebbe» Viceversa, se 
la "linea del Piave» terrà, il se- 
gretano potrebbe restare al 
suo posto a guidare un partito 
•magan all opposizione ma 
non alleato del Pds» Pronostici 
aiKhe in casa leghusta amve- 
remo al 20-25%. spara il presi¬ 


dente Franco Rocchetta che 
con il pienone del Nord pensa 
di compensare la bisaccia vuo¬ 
ta del Sud 

Dunque l'attesa nervos<i di 
queste ore di vigilia è per co 
noscere il nome di coloro che 
amveranno al ballottaggio 
Nelle tre grandi città del Cen¬ 
tro-Sud 1 dati in base ai son¬ 
daggi della Swg, sono scontati 
A Palermo il progressista Leo¬ 
luca Orlando è dato al 52% El 
da Pucci (.sostenuta da De Psi 
Popolari..di Segni c Msi) è al 
18% A Napoli SI fronteggiano li 
progressista Antonio Bavsolino 
al 31% (che però non vota in 
quanto residente a Roma) e la 
missina Alessandra Mussolini 
al 27% Questa è la realtà dove 
lo scontro sarà più duro e in¬ 
certo fino all ultimo voto A Ro¬ 
ma Francesco Rutelli è in lesta 
con il 38% sc-gue il missino 
Gianfranco Fini al 20% (che 
non vota perchè nsiede a Bo¬ 
vine, alle porte della Capitale) 
E per le sorti della capitale lan¬ 
cia un appello monsignor Di 
Liegro, direttore della Cantas 
•Quello degli ultimi anni di 
amministrazione è stato il peg- 
gior degrado che la città ha do¬ 
vuto subire al punto da [xirtar- 


ci a temere che a governale 
Roma per la prima volta sia un 
fascista Lo temo perchè ho re¬ 
gistrato nelle perifene e nelle 
scuole un atteggiamento diffu¬ 
so di violenza e intolleranza e 
di adesione a certe dottrine» 
Anche a Genova le cose so¬ 
no chiare il progressista Ange¬ 
lo Sanza è al 32%. mentre il suo 
diretto concorrente il leghista 
Enneo Serra è al 22% A Vene¬ 
zia il progres.sista Ma.ssimo 
Caccian viaggia sul 35% di pre¬ 
ferenze. mentre il suo insegui¬ 
tore il leghista Aldo Mancon- 
da è al IVk, A Tneste invece 
la partila si gioc<i a Ire c è il 
progressista Riccardo Illy con il 
ZS'") il candidato di destra Giu¬ 
lio Sialfieri al 23% e la leghista 
Fedenca Seganti al 20% F' gli 
altn candidati delta De"’ A Na¬ 
poli Mas.simo Caprara è dato 
all 11% a Roma Carmelo Caru¬ 
so al 7% a Genova Ugo Signo¬ 
rini al 9% a Venezia Giovanni 
Castellani è air8% A Trieste, 
unica grande realtà anomala 
lo scudocrociato è diviso Chi 
segue la linea di Tina Anselmi 
appoggia Illy gli altri Slaffien 
Le prospettive non sono rosee 
per quello che è ancora stan¬ 
do alle elezioni politiche del 5 


apnie 92 il primo partito italia¬ 
no Martinazzoli nonostante 
lutto insiste non siamo morti e 
non ci farete fuon. noi andre¬ 
mo avanl^ sulla strada del rin¬ 
novamento Ma intanto c è chi 
nel suo partilo sta affilando le 
armi pronto a colpire II segre¬ 
tario martedì dop» che le urne 
avranno svelalo il risultato nei 
minimi dettagli Per cogbeme 
un assaggio basterà ascoltare 
dalla tv gli exit poi (cioè i son¬ 
daggi raccolti tra gli eletlon al- 
I uscita dai seggi) preparati 
dalla Doxa Cominceranno ad 
arrivare quelli provvisori un po 
prima delle 22 - ora di chiusu¬ 
ra dei seggi - mentre quelli de¬ 
finitivi SI avranno alle 23 Le ur¬ 
ne però SI apriranno domani 
mattina alle 7, ma solo per i 
comuni della pen-sola In Sici¬ 
lia invece si apnranno questa 
v»ra Vicenda assurda questa 
É andata cosi A giugno la leg¬ 
ge siciliana fece apnre le urne 
il lunedi quella nazionale la ' 
domenica stessa Allora, per 
, accordare il meccanismo, il 
parlamento nazionale e l'as¬ 
semblea siciliana legiferarono 
in proposito >■ incrociando i 
provvedimenti e cosi si è giunti 
all'assurdo di oggi 
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Sei gmndi città in cerca di sindaco 



H Alle 22 di questa sera ci saranno gli 
cxit-poll provvisori per le sei grandi città 
chiamate al voto (gli exit-polfsono son¬ 
daggi fatti tra gli eletton all'uscita dei seg¬ 
gi) Alle 23 la Doxa fornirà quelli definitivi 
Ma ovviamente non saranno questi i n,sul- 
tati ufficiali per lo scrutinio bisognerà 
aspettare domani, tranne nei comuni della 
Sicilia, dove le urne verranno aperte questa 
sera alle 22 Bisogna ricordare però cne nel 

n no scorso, quando votò la pnma toma- 
comuni con li nuovo sistema elettora¬ 
le, 1 dati fomiti dalla Doxa furono vicinissi¬ 
mi a quelli uffiali, tranne per le realtà sici¬ 
liane che votano con un sistema un po' di¬ 
verso Qui pubblichiamo le schede delle 
città dove saranno effettuati ;;li exit-poll, 
con I dati deH’ultimo sondaggio della tne- 
stina Swg 

Accanto ci sono caselle bianche che 
possono essere riempite con i risultati che 
saranno noli stasera. Ma perchè non riem¬ 
pirle con le personali piwisioni dei letton? 


insomma, può essere una scommessa, an¬ 
che se la posta in gioco, per la ventà, 6 se¬ 
rissima Del resto lo si è capito dal tono alto 
che nelle ultime battute ha assunto la cam¬ 
pagna elettorale, dalla lotta dura che an¬ 
che in queste ore si sta combattendo all'ul¬ 
timo voto a Napoli, tra il candidato pro¬ 
gressista-Antonio Bassolino c la missina 
Alessandra Mussolini, o dallo scontro a tre 
che invece ha animato la campagna eletto¬ 
rale a Tneste, tra il progressista Riccardo II- 
ty, la leghista Fedenca Seganti c il candida¬ 
to di destra Giulio Staffieri - . - 

La partita è politica, come sanno bene i 
leader dei partiti. Ma saranno gli II milioni 
, di eletton a decidere come andrà a finire, 
con la consapevolezza che il loro voto po¬ 
trà avere npcrcussioni a livello nazionale 
Insomma, si vota per eleggere sindaci e 
consigli comunali, ma si pone un'impor¬ 
tante ipoteca anche sulle prossime elezio¬ 
ni piolitichc 
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Comuni dove si vola 
Province dove si vota 

Regione dove si vota -- 

Comuni scloiti per inquinamento mafioso 
Comuni caFioluoghi di provincia dove si vota 
Comuni con oltre 15 000 abitanti 

Maggior numero di candidati-sindaco in un comune (Roma) 
Maggior numero di liste in un comune (Roma) ^ , , 

GII anni del candidato-sindaco -meno giovane» 

(Mario Galletti candidato a Montemignaio) z r , 

Gli anni del candidato-sindaco piu giovane 
(Davide Parodi candidato ad Orlonovo) < 

Liste m lizza alle comunali 

Ore a disposizione per votare (dallo? alle 22 00) 

Militari impegnati nei seggi 
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ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI DIRIGENTI REGIONALI E PROVINCIALI 

IL TESSERAMENTO 1994 
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Roma, venerdì 26 novembre, ore 9.30 
Direzione Nazionale Pds, Salone V piano 
Via delle Botteghe Oscure 4 
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Ledttà Il leader del Pds denuncia i tentativi di un arco di forze 

al \ 9 nf n I operano anche sul piano finanziario 

di volo pgj- impedire uno sbocco democratico della crisi italiana - 

______ Su Ciampi: «Riserve, ma ha difeso la tenuta della lira» 

«C’è chi spìnge a salti nel buio» 

Occhetto: «Il successo progressista garanzia per reconomia» 





Politica 



La denuncia, smentita da Bankitaha, sul calo di inte¬ 
resse per I Bot. O le voci che vorrebbero una lira allo 
sbando. E poi le altre manovre occulte contro il 
cambiamento. Ecco perchè, alla vigilia del voto, Oc¬ 
chetto ha denunciato chi prova «a turbare il nnnova- 
mento». E ha denunciato le forze che operano su 
«van terreni: daH’economico-finanziano al sociale, 
fino a quello dell’ordine democratico» - 


■■ ROMA Non un appello ~ 
di partilo Qualcosa di più ^ 
una sorta di monito a chi 
vorrebbe che non solo le 
elezioni amministrative, ma 
anche e soprattutto le pros¬ 
sime politiche, avvenissero 
nel pieno della confusione 
Segnate da manovre più o - 
meno occulto Ncirultimo 
giorno di campagna eletto¬ 
rale, prima del voto in tanto 
grandi citta, il segrctano del ' 
Pds, Achille Occhetto ha 
scelto di intervenne. 

Non tanto e non solo sui 
temi al contro dello scontro •• 
di questa tornata elettorale. 
Quanto, piuttosto, sul «cli¬ 
ma» che qualcuno vorrebbe 
accompagnasse quella di t 
oggi c ic altre consultazioni 
Ecco cosa ha detto, il leader - 
di Botteghe Oscure, scam¬ 
biando due parole con i 
giornalisti «Il necessano 
proccs.so di nnnovamento 
non deve essere turbato da 
quelle forze che, operando 
su van terreni da quello 
cconomico-finan/iano a 
quello sociale, a quello dell' 
ordine democratico, cerca¬ 
no di impedire un positivo 
sbocco democratico della 
cnsi Italiana E possono 
spingere il Paese a un salto 
nel buio» ■ ' 

Le cose di cui parla il se¬ 
gretario del partito demo¬ 
cratico della sinistra sono 
quelle di cui sono piene i 
giornali La denuncia di Dim 
(per altro subito e secca¬ 
mente smentita da Bankita- 
lia) di un calo nella vendita 
dei titoli di Stalo. Oppure le 
«VOCI» che pronosticano ad- 
dinttura una lira allo sbando 
nei mercati intemazionali 
Cose c «VOCI» che certi sctton 
del mondo finanziano vor¬ 
rebbero leggere come se¬ 
gnali Segnali di irrequietez¬ 


za della nostra economia in 
vista di un forte cambiamen¬ 
to politico. E assieme a tutto 
CIÒ, le manovre destabiliz¬ 
zanti, che non sembrano an¬ 
cora finite e che hanno pro¬ 
vato, addmttura, a coinvol¬ 
gere il Capo dello Stato, il 
Qumnale 

L'atmosfera adatta, in- 
somma, a bloccare ipotesi 
di reale mutamento nello 
scenario politico Come del 
resto è spesso avvenuto nel¬ 
la stona della nostra demo¬ 
crazia 1 Ecco perchè len ò 
sceso in campo Achille Oc¬ 
chetto Propno per ricordare 
che «6 in atto nel nostro pae¬ 
se un mutamento profondo, 
di CUI anche le elezioni am¬ 
ministrative di domani (ov¬ 
viamente oggi, per chi legge, 
nd') sono una tappa signifi¬ 
cativa Dopo queste elezio¬ 
ni. I Italia non sarà più la 
sto-ssa» 

È in atto un processo, in- 
somma, che non sembra ar- 
restabile Anche se certo-e 
I «fatti» sono 11 a dimostrarlo 

- non tutti sembrano rasse¬ 
gnati alle novitù che usciran¬ 
no dalle urne Ed in questa 
situazione un ruolo lo deve 
giocare anche il governo Si 
amva, ■ cosi a parlare di 
Ciampi Meglio del rapporto 
fra la quercia ed il governo 
che ha sostituito quello gui¬ 
dato da esponenti del vec¬ 
chio quadnpartito. Spiega 
ancora il segrctano del parti¬ 
to democratico della sini¬ 
stra. nel colloquio di len 
propno in considerazione 
della necessita di non turba¬ 
re il nnnovamento in atto, la 
quercia, «pur avendo nserve 
su nlevanti questioni pro¬ 
grammatiche - a comincia¬ 
re dalla questione del lavoro 

- ha espresso fiducia morale 
aH'attuale governo» 




Si può votare 
soltanto 
oggi; domenica 
dSle ore 7 
alle 22 

Domani inizia 
lo scrutinio 
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Non dimenticate g 
di riprendere 
il certificato ^ 
elettorale: * 
servirà 

per il 2® turno 
del 5 dicembre 


Governo, quello attuale, 
che ha «operato con onestà 
per garantire il pas.saggio al¬ 
la nuova fase della Repub¬ 
blica che SI sta delincando» 
Onestà c qualche mento, 
anche se in ventà Occhetto 
non usa mai questa defini¬ 
zione Il leader di Botteghe 
Oscure aggiunge, infatti, che 
l’esecutivo guidato dall ex 
presidente della Banca d'Ita¬ 
lia ha operato «soprattutto 
salvaguaidando la credibili¬ 
tà intemazionale del Paese c 
la tenuta della moneta, co¬ 
me condizioni per l'avvio 
del nsanamento economico 
c per una più efficace pre¬ 
senza competitiva sui mer¬ 
cati intemazionali» 

Tutto questo, però, in 
qualche modo è alle spalle 
Perchè, come chiede anche 
la petizione lanciata proprio 
in questi giorni dal partito 
democratico della sinistra, 
ora è amvato il momento di 
andare alle elezioni ptoliti- 
chc generali. Che a detta 
della quercia dovranno es¬ 
sere indette dopo il 21 di¬ 
cembre, quando saranno ul¬ 
timati gli adempimenti tec¬ 
nici previsti dai nuovi mec¬ 
canismi elettorali 11 paese 
insomma deve poter votare, 
per voltare davvero pagina 
Occhetto I ha npetuto anche 
ieri «Adesso occorre andare 
al più presto ad elezioni po¬ 
litiche anticipate» 

E 11 - mettendo anche nel 
conto nuovi tentativi desta¬ 
bilizzanti di tutti I grandi 
centn di potere del nostro 
paese - che si giocherà la 
partita decisiva E, a questo 
appuntamento il partito de¬ 
mocratico della sinistra vuo¬ 
le arrivarci forte di una pro- 
pxDsta politica e di un vasto 
schieramento di forze che la 
sostenga Ecco perchè Oc¬ 
chetto ha aggiunto «In que¬ 
sto quadro le forze demo¬ 
cratiche progressiste o, in 
pnmo luogo, il Pds si faran¬ 
no promotori di un pro¬ 
gramma che sappia tutelare, 
insieme con le ragioni dello 
svnlupix) c di una decisiva 
espansione dell'occupazio¬ 
ne, le giusto ragioni del n- 
spaimio Garantendo innan¬ 
zitutto la certezza democra¬ 
tica del Paese» 
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■i Questa è la pnma possibilità che I elettore ha in cabina vo¬ 
tare per il partito tracciando una croce sul simbolo e indicando 
con il cognome l'eventuale candidato consigliere preferito t 
i.ont(.m|XJiaiii.aiiienlc votare il sindaco tracciando una croce sul 
rettangolo in cui è già stampalo il nome del candidato sostenuto 
dal partito prescelto 
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H In questo caso l'elettore vota soltanto per il suo candidato 
alla canea di sindaco tracciando una croce sul rettangolo in cui 
è già stampato il nome e cognome di chi preicnsce La su.i scelta 
non avrà altre coruseguenze il volo infatti non si trasferisce a nes 
suna di quelle liste che sostengono il candidato sindaco indicato 
dall elettore 
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■i Questa è la seconda povsibilità di volo L elettore sceglie 
solo il partito tracciando una croce sul simbolo c se vuole 
può indicare con nome e cognome il consigliere prefento 
pillai usare il numero) Automaticamente tuttavia il suo voto 
SI traslensce sul candidato sindaco sostenuto dalla lista pre¬ 
scelta 
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wm Questa è I ultima povsibilitj L elettore vota per il partito 
e dà se vuole la sua preferenza al cadidato pre-cclto per 
consigliere comunale Poi però sceglie un sindaco non colle¬ 
gato alla lista votata as,segn.indo la sua preferenza al candi¬ 
dato sindaco sostenuto da altri partiti È quello che si chiama 
volo disgiunto « 
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Il voto di lista 
per il partito 
si può esprimere 
solo oggi 
Nel ballottaggio 
si voterà 
solo il sindaco 


Lamezia d prova 
Una donna 
contro le cosche 


Viene da molto la candidatura a sindaco di Lame/ia 
di Dons Lo Moro, magistrata, per la prima volta in 
politica I SUOI sostenitori (Pds, Verd., Scaut, volon¬ 
tariato, Comunità di strada, ex militanti De e Psi 
emai^inati dal rampantismo degli ultimi anni) so¬ 
stengono che non rappresenta uno schieramento 
ma un «movimento», nato net giorni tragici in cui il 
Consiglio comunale venne sciolto per mafia 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ LAMtZIATERML Fu dopo i 
massacri mafiosi contro i nel 
turbini a.Timazyati dalle co¬ 
sche per lar capire a lutti chi 
comandava in Comune e con¬ 
tro il maresciallo antmdran 
gheta Salvatore Avervi e la 
moglie Lucia Precenzano che 
SI realizzò la svolta politica a 
Lamezia De e Psi avevano di 
latto lavorio 1 assalto delle più 
polenti famiglie e lo strapotere 
dei clan che on?anizzdvano 
appalti e voti per gli amici po¬ 
lenti Una china che rischiava 
di so'locare definitivamenle la 
quarta città delta Calabna II 
Consiglio comunale venne 
sciolto per mafia e un gruppo 
di cittadini cominciò a intetro- 
garsi su come lare per cam biar 
pagina 

-Il "Movimenlo'' è nato m 
quei giorni» spiega Lons Izj 
Moro seduta sul divano un po 
vecch otto della sede del “Mo¬ 
vimento" dove arrivano in con¬ 
tinuazione donne e regozzi a 
chiedere matenale elettorale 
•Dopo lo scioglimento del 
Consiglio ci fu un appello di 
cittadini II degrado era amva- 

10 a un punto tale che non si 
poteva restar lermi Loro dis,se- 
ro finora abbiamo delegato ai 
partiti ed è andata male Rim¬ 
bocchiamoci le maniche Non 
SI può neanche dire che sia un 
movimento di sinistra È un 
movimento progressista con 
dentro cittadini di tutte le ten¬ 
denze» 

Perché cl tenete a dire che U 

vostro é un movimento c 

non uno schienunento? 

Uno schieramento sono due o 
piu segretari di diverso partito 
che SI mettono d accordo me 
diano 1 propn interessi (maga 
n legittimi) e si dividono can- 
che e responsabililù Qui è an 
data in un altro modo II prò 
gramma è uscito da una sene 
di semman sui prob'emi della 
nostra città Quanto agli accor 
di non ce n è stato nessuno La 
mia candidatura è stala possi 
bile propno perclié la situazio¬ 
ne era questa Tutta 1 opera 
zione ha uncomit.itodi garan 

11 che non coincidecon i partili 
e le forze che mi sostengono 

Lei non ha (arto pa»1e dall'i¬ 
nizio di questo movimento. 

Come c'è arrivata a randida- 

to-sIndacoT ■ 

È vero avevo altri programmi 


Nel Movimento c erano del re 
sto anche altn candiditi auto 
rcvoli Alla line mi ha convinto 
1 argomento elle forse con la 
mia candidatura si realizz.iva 
anche una torma visibile di ga 
rama Un giudice instsir-vano 
quelli che mi proponevano di 
solito lavora avendo come rife 
nmenlo la legge e la propria 
coscienza Insomma e piu abi 
lUdto a essere autonomo e in 
dipendente 

È una ricetta che vale anche 
per altre citta? 

No no Se diventerò sindaco 
sarò un cittadino sindaco che 
ha un pa.sstlo da magistrato 
non sarò un m.>gistrato che la 
il sindaco La cosa piu impor 
tante io credo è essere ciUadi 
ni 

Sulla carta lei rappresenta 
una piccola minoranza, ep¬ 
pure tutti la danno vincente 
per il ballottaggio. Come 
mai? 

il candidalo s ndaco propo».o 
dalla De e da) Psi Liceva parte 
del Consiglio sciolto per inqui 
namento mafioso Gli hanno 
allidalo un compilo importan 
te salvare il vecchio |X3lerc 
Sulla carta ha il 73 per cento 
Eppure sono preoccupali e 
stanno facendo la carnp,igna 
elettorale tutta contro di me 
Non credevo che avrei ineon 
Irato tanta fiducia da parte del 
la genie IcitLsd.iii in una città 
come L-imezia conoscono vita 
e miMColi di ognuno di noi 
Possono giudicare l,a mia ere 
dibilità i>oi cresce notevoi 
mente perché è , red'bile chi 
mi sta intorno quelli che sono 
con me Ma sopratiutlo la can 
didalura si incontra con la so 
glia di salvare la città Demo 
crozia L legatila dovrebbero 
essere i punti di pdnenz.a ma 
da noi sono ohiettivi che non 
sarà tacile raggiungere 
Elamafla? 

Non sta a guardare Al mo 
mento non é mobilitala m.i gli 
in'eressi sono cosi torti die 
non stara alla finestra Vedre¬ 
mo soprattutto dopo i' pomo 
turno 

Come reagisce ia famiglia di 
un giudice che decide di 
canoidarsi a sindaco? 

Mid figlia tre anni dofjo che 
ho tallo il comizio mi ha dello 
mi tidiconvin'o io voto i>e»r te 


Stasera tutti incollati alla tv. 
in attesa degli ormai noti 
•exit poli» le protezioni 
DoxaeCirmche, un 
minuto dopo la chiusura 
dei seggi, decreteranno 
vittorie e sconfitte in questa 
battaglia delle città. Tutte 
le reti televisive, pubbliche 
e pnvate, faranno 
trasmissioni fino a larda 
notte per commentare le 
protezioni dei risultati con 
ospiti d’eccezione, dai ' 
politici agli analisti, dai 
protagonisti della sfida ai 
giornalisti e dirctton di 
testata I collegamenti 
riprendono poi domani 
mattina in attesa dei 
tisultali definitivi che 
dovrebbero arrivare 
intorno all’ora di pranzo 
Le trasmissioni elettorali 
verranno condotte su 
Raiuno, Raidue e Raitre, su 
Canale 5, Rete 4 c 
Teiemontccarlo dove il 
neodirettorc Sandro Curzi 
avrà il suo «battesimo» sul 








H Cotlef^jmcnii con Roma 
Napoli Genova Trieste Vene* 
7id Palermo per interviste ai 
candidati c ai diretton dei 
maggiori quotidiani Così il 
'Igl di Dcmelno Vokic stase 
ra a partire dalle 21 55 seguirà 
gli exit'poot della Doxa sui 
nuovi smdaci Dopo un’inler 
ru/ione dalle 22 35 alle 23 30 
per La domenica sportiva lo 
speciale elezioni nprenderà fi¬ 
no all 1 00 con continui ag¬ 
giornamenti SUI risultati La di¬ 
rena ncomincerà poi domani 
mattina dalle 6 4$ con i risulta- 
ti definitivi della Sicilia, dove si 
saranno appena conclusi gli 
scrutini Seguiranno poi le 
protezioni della Doxa sui dati 
reali per i smdaci e le liste dei 
partiti delle altre città italiane 
chiamate alle urne 



■1 Anche il Tg2 presenta il 
suo «speciale elezioni» a parti¬ 
re dalle 21 55 che sarà con¬ 
dotto dal neodirettorc Paolo 
Ganmberti c Michele Cucu/.za 
Lxit pool alle 22 e alle 23 45 c 
collegamenti col Viminale. 
Montecitono Ixi repubblica 
Corriere della sera e con ia se¬ 
de della loCga Nord a Milano 
Alle 23 45 sono previste anche 
le pnme proiezioni sul voto di 
Palermo La maratona npren 
clerà domani mattina alle 8 30 
condotta questa volta da Mim¬ 
mo Liguoro c Carmen Lasorel- 
la per la rassegna stampa Se¬ 
guiranno colJegamenli con le 
sedi Rai e quelle istitu/ionali 
oltre ai collegamenti con la 
Doxa da Milano per le proic 


M A condurre lo «speciale 
ekvioni» del Tg3 virà Italo Mo 
retti dalle 2) 55 con ospiti 
esperti collegamenti csiemj e 
analisi dei primi risuftati Alle 
22 45 edizione straordinaria di 
Milano Italia condotta da 
Gianni Riotta in diretta dal tea 
tro Vascello di Roma 'Ira gli 
ospiti Rosy Bindi (.De) Rober 
to Maroni (Lega) Cesare Salvi 
(Pds) Riolla SI collcgherà con 
lauditonuin di Pilermo dove 
Cl sara anche Orlando Da 
mcà^zanotle all una proseguirà 
lo «speciale ele/ioni» che ri 
prenderò poi alle otto di do¬ 
mani mati/na con la rass^na 
stampa condotta da Giuliano 
Giubileo Dalle 10 30 alle 12 
Maurizio Mannoni con nsulta 
ti commenticcollegamenti 



■■ Per Canale 5 la diretta 
elctlOMlc comincia alle 21 55 
di questa sera ora in cui pren 
de il via lo speciale «fgS Am 
mmistralive 93» condono dal 
direttore del tg Cnnco Mcnt i 
na Alle 22 subito doiK> 1 1 
chiusura dello urne ci sara la 
proiezione degli -exit ;k>I 1» rea 
lizzati dalla Cmn per i comuni 
di Venezia Genova Roma 
Napoli o P ilemio sonoprevish 
anche coll<*gamenti con la s,i 
la stampa del ministero dell In 
terno politici c giornalisti espi 
li in studio a conmentare le 
prime proiezioni Domani se 
ra alle 22 30 sempre Mentana 
condurrà un faccia a faccui 
•1g5 Braccio di ferro* tra i 
candidati il ballottaggio |xr 
Napoli 



■i Ospiti in studio «exit 
poli» collegamenti con il Vimi 
n ileo con i cinque cajxjluoghi 
dove SI svolgono le elezioni 
questo li menu elettorale an¬ 
che per il ! g4 diretto da F.niilio 
K^de Che partirà con una di 
retta di tre quarti d ora questa 
sera su Relequattro dalle 
22 30 In studio Fede «onor.e 
sua nmiUenza ospitando il )>o 
litologo Giuliano Urbani ispi 
ralore dell avventura jxilitica 
di bilvio Berlusconi In collega 
mento ci viranno il direttore 
del! Indijìcndente Vittorio 1 el 
tn il condirettore del Giornale 

I edenco Orlando e il direttore 
della StatrifXJ Bzio Mauro Do¬ 
mani alle Ì4 30 il 1 g4 toma ad 
(Kcuparsi dei risultati elcflora 

II ospite Lucio Colletti 
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■■ Alcssaindro Cur/i prende 
oggi ’e redini delle news di fé 
lenionic'carlo E si cimenta su 
bilo cc»n uno -speciale clezio- 
n • in onda dalie 21 55 Negli 
studi di I me 1 risuluili elettorali 
siiranno commentati da Curzi 
da Corrado Auguis (ha appe- 
n 1 1 Ascialo Railre per approda 
re a'ime) Minam Malai Do 
mcnico Fisichella Irene Pivctti 
(UgeO Fnneo Manca Luigi 
Pinlor fiirico Deaglio Mauri- 
zic» Caprara (Corriere della si> 
ra) e il vice direttore de H po 
ixìlo Giuseppt^ bangiorgi Se 
guiraiino collegamenti con i 
direttori di aJcum quotidiani 
Mieli Corriere della sera Mau 
ro Ui stampa Feltri L iridipiTi 
dente Veltroni / unità e Or 
1 indo lli^iornale 


Domodossola 

Sei candidati in lizza 
Lo scrittore Paolo Bolo^a 
sfidaluomo del Carroccio 


WM TORINO A dare il colpo 
di qrazid alla qiunla quadri¬ 
partita di Domodossola (Al 
tonovarc-sc) dove oqqi si vo¬ 
ta per rinnovare il consiglio 
comunale ed eleggerò il sin¬ 
daco era stata I «Oixirazionc 
betulla» Nome qentilc por un 
«blitz» del Dipartimento anti- 
malia armi alla mano con¬ 
tro la n dranqhetd caldbrc.se 
e le sue infiltrazioni al Nord 
Obicttivi dell operazione 
stroncare il traffico d armi e 
di stupefacenti il riciclaqqio 
di denaro sprjrco 

Ed erano finiti in manette 
con molli altri i consiglieri 
comunali Zavctlini c Atlina 
socialista il pnmo già vicc- 
sinddco cd ex del garofano il 
sc-condo Ridotta .1 U voli su 
"?() la maggioranza De fNi 
l’sdi-Pri non c stata piu tal'- e 
SI SOM dovute indire le elezio 
ni anlicipale 

Sei I coneurrenti .il se-ggio 


di sind.icei in epie-sta -strma- 
cittadina qu.isi •' contine 
con la Svi/Z'-ra dose il Psi po 
leva mettere insieme un mi 
gliaio di iscritti su ISmil.i.ibi 
lauti 

Vengono considerati in 
potè posiiion |x:r il b.'"ollag 
gio lo sentiero Paolo Bolo 
gna presidente del' Anpi lo 
cale sostenuto d.i un e anello 
di liste di sinistra i,Pds Al 
leanz.i per Domodossola Ri 
fondazione comunista Psdì' 
e il ponabdiidicra della Lega 
Nord Angius 

Alle (jolitiche 1 ' Carroccio 
è risultalo [innu) p.irtilo In 
< orvi anche 1 e.indidati di -Si 
[x-rDonio» (formazione con 
ex ixls una pirte dei scKiali 
si; e de) -Inaici c t att»»'« 1 fx-r 
Domo- (liberili ripubblica 
ni r allri <k ) Leva alpina Pie 
iiKint ( \uo\o p.irlilo popo 
lirr ÌHjH 
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Dopo le dichiarazioni del suo direttore generale 

via Nazionale corregge il tiro: non drammatizziamo la crisi 

«I titoli pubblici tirano, la domanda supera Tofferta» 

I tassi scenderanno se arriveranno segnali dalPEuropa 


Fazio: «L’Italia non sta affondando» 

Smentito Dini, giallo in Banca dltalia alla vigilia del voto 


Ld Banca d Italia corregge clamorosamente il pro¬ 
prio direttore generale «Fonti autorevoli» smentisco¬ 
no che il mercato dei Bot sia in crisi «La domanda di 
titoli pubblici ha sempre superato 1 offerta» Alla vi¬ 
gilia del voto amministrativo via Nazionale vuole 
evitare drammatizzazioni «L incertezza della situa¬ 
zione politica non deve far dimenticare i progressi 
della nostra economia» 


RICCARDO LIQUORI 


IB RO\!A Una 'obusta cor 
rt/>onc di rotta diciamo pure 
una virata a ccntottanla stradi 
Banca d Italia prende le di 
stan/c dalle dichiara/ioni del 
suo direttore generale Dina 
ìx rio Dini che venerdì a Siena 
a\rva ancinto il suo allarme 
1 tnslabililA della situazione 
politic i mette a rischio la ripre 
sa e^-onomica e la forma di ri 
sparmio piu amala dagli italia¬ 
ni iBot che complice la disce¬ 
si dei rendimenti non si ven¬ 
dono pm come una volta A 
due giorni dalle elezioni 

Dichiarazioni che hanno 
presumibilmente preso in con 
tropicde il Tesoro impegnato 
da mesi in una politica di ge¬ 
stione del debito pubblico che 
t» ndc gradualmente a creare 
le condizioni per un calo dei 
prt zz dei tiioli di Stato Un po 


per cv tare di gravare sul bilan 
CIO pubblico unpo per libera 
rr risorse verso altre forme di 
investimento In assenza di re¬ 
pliche da parte del ministro 
Banicci 0 toccalo alle solile 
■autorevoli fonti» della Banca 
d Italia scendere in campo 
con dichiarazioni comunque 
perfettamente conformi alla li 
non del governo Ciampi Di 
chiarazjoni ufficioso ma non 
per questo meno attendibili ò 
difficile per non dire impossi¬ 
bile che da via N<izionale esca 
quiilcovi per caso 
«Bot in crisi? Non è verOM. 
Nessuno si sogna di smentire 
esplieilamcnto Dini non ò nel 
lo stile dei compassati ban 
chiori di palazzo Koeh Meno 
che mai si cerca di negare l e 
videnza della crisi politica che 



Il Oirettoro generate di Bankitalia Lamberto Oini 


gu< illen andò le preoccupa 
zioni sul fabbisogno dello Sta 
to È vero negli ultimi tempi le 
cose sono un po peggiori*! 
(lo ha ammesso lo stesso go 
verno; Ma mchc qui non il 
e ISO di drammaiiz/are nieglo 
attendere i dati definitivi ira 
1 litro mentre Dmi preferisc! 
porre Iaccento sul dato asso 
luto del disavanzo (l'5S 
IGOmil i miliardi in luogo degli 
attesi 151 mila) Bmkitalia no 
evidenzia un altro Quello 
unico in Europa - del raggiun 
giincnlodi un avanzo prim ino 
constsienle che già da solo 
basterebbe a rassicurare i mer 
eati sull affidabilita dell II ilia e 
iiiicasoscdall intornoedall t 
stero SI comprano addint ur i 


•itoli di Malo trentennali ' 

Il «miracolo*» inflazione. 

Che la situa none economica 
non sia dramm etica se*condo 
vii Nazionale lo dimostrano 
anche altri due elementi In 
nanzitutto i prezzi negli ultimi 
mesi sono tendenzialmente 
sotto iM If c le aspettative so 
no ancora piu basse Un fatto 
straordinario per un paese 
elle nell ultimo anno ha subito 
uni svalutazione de) 20 A 
questo SI aggiunga 1 altrettanto 
•straordinario miglioramento» 
dei conti con I estero che in 
pochi mesi hanno recuperato 
un disavanzo d ^Ornila miliar 
di 

«I taHMi ficenderanno se...»». 

Una relativa unita eoi suo d 


ha investito il paese e che ali i 
lunga potrebbe influenzai ne 
gaiivamcnie i inerenti interna 
zionali (soprattutto in caso di 
stravolgimento della legge fi 
nanziaruO 1 utlavia - c qui al 
meno nei latti st i li prim i 
smentita -- non bisogn i di 
mcnlicarc che «i dati cK-onomi 
ci sono lungi dall essere disti 
slrosi» Per quanto riguard i i 
Bot poi non et sono particola 
n segnili di disdteziom da 
pai* delle* ' imiglie elK possa 


no far pensare a difficolta di 
collocamento Anzi in Bankt 
talia fanno noiirc come nelle 
ultiine teste - anche in quelle 
particolarmonto consistenti - 
la doiTiand i d i parte degli i a 
vestitori (come dimostra la ta 
bella) sia stata se mpro stipe 
riorc all offerì i nonostante il 
calo dei lassi di interesse e le 
scadenze più lunghe 
«li deficit? Non cHagerìa- 
mow 1 ope r izione di diMnne 
SCO dell I bomb i Dini prose 


Gli economisti: serve stabilità 
per garantire una vera ripresa 
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Data 

(A) Titoli 

(B) Titoli 

Dilf. 

(C) Titoli 

Diff 

emissione 

assegnati 

in scadenza 

A-B 

richiesti 

C-A 

5 

LUG 

17 000 

17 250 

- 250 

20 573 

^ 3 583 

20 

LUG 

43 000 

43 456 

- 456 

47 804 

f 4 804 

10 

AGO 

18 000 

19 500 

-1 500 

25 465 

- 7 465 

25 

AGO 

38 500 

39 850 

-1 350 

49 036 

-‘■10 536 

9 

SET 

16 500 

17 338 

- 838 

33 289 

«- 16 789 

24 

SET 

42 000 

43 500 

-1 500 

52 837 

«-10 837 

11 

OTT 

17 000 

18 000 

-1 000 

22 720 

^ 5 720 

26 

OTT 

45 000 

45 500 

- 500 

55 124 

•r 10 124 

9 

NOV 

16 000 

16 750 

- 750 

29 752 

« 13 752 


Le ultime emissioni di liot non senibr ino dimostrare ijarlicoluri ecdimeiili Ini itti il loro 
v.ilorc (A) O semp't risiili no inleriort a quello dei titoli in scadenza (B) Inoltre le «i 
chieste di moli dt)?li opcr itori (C) sono sempre siale superiori (vc'di ultima eolonm) ai 
qu<mtit Itivi asseHnati 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 KitMA S.li/a MablliUi pu 
linea II paese non tsee dalla 
( risi per tfli economisti questo 
0 un latto e erto «Non esistono 
euri artilieiali - ò il commcnlo 
di Ciiislavo Minciviiii - bisoiina 
piinlare seinplit i mente a so¬ 
luzioni ette restituiscano stabi 
liti ai p lesi Li situazione po 
litica appcsarilisec qiK Ila eco 
nomici c incide inehe su (al 
lori come qui III stnitturali 
non leiiati certo alle vicinde 
interne di casi nostra Conti 
liti.ire all apiKlIarsi allo spinto 
eli saerifiiIO della gente -conti 
lui 1 - m un clima come qtie 
sto A mollo difficile come di 
mos ra tliiaramenle la voglia 
ili rivoli 1 fiscale che serpeggia 
sempre piu tra la popolazione 
eonsi giiinz i e latisi stewi ili 


insitabililci' «Busogna ricostruì 
re il sistema che d staio dislrut 
to da molti anni di malgoverno 
- proseguo Vlincnini - ma per 
lare questo occorre il nstabili 
mento di un equilibiro politico 
C inutile dare incoraggiamenti 
artificiali ch< sarebbero anche 
colpevoli occorre invece cura 
re lo causo e non solo gli ctlelli 
andando perciò rapidamente 
alle elezioni» 

Stabilita comt condizioni 
essenziale ptr la ripresa anelli 
por Antonio Pedono clic pi rò 
sotiolmia la nccossila di tempi 
cirti anello por quel elio ri 
guarda Lipprowione dolio 
manovre iccmoniiche varato 
dal governo «Il problema - 
spiega - 0 quello di ntiscire a 
consolidare la ripresa quando 


s ir 1 il moiiK Ilio 11 nostro os'a 
tolo m.iggior» il moint nk) 
invece 0 proprio 1 instnbiliia 
politica unita all ineertezya 
bonzi di CIÒ listononiii si 
r< bbc pronta a nparurt non 
appena si conerclizvcranno i 
segnali di inversione M i an 
drebbe ugualmente rieerc it i 
una certezza incht dii tempi 
di approsdzione delle iiuino 
.ri di bilancio» 

Via per Siro 1 ouibardini 
senza un eaiiib amento di lot 
ta nella pollina economica del 
gosirno la tanto aspirivi si i 
biliui potrebbe risuil ire del lui 
to insufticicnle i gir.miiri lu 
scita del p II SI d dia crisi -So 
no d accordo - spiega I om 
budini - chi oggi il nostro 
problt ma piu gr ivi sia I insia 
lui tó politica alimi ni it i d i ti 
mori dicainbiamcnli pm o nn 


no iniprowisii irrcsijoiisabili c 
ilio ttttesio binano non ci por 
lera fuori della crisi Ma A an 
chi soro chi qucstaOimacon 
dizione licci ss<iria m i non sul 
fidente occorre anche cani 
buire la politica chi si ò fin ora 
preoccupiti solo di ridare 
compclilivila alle industrie per 
coiisontirc chi i spuri isserò di 
piti» Per Lombardiiii mi itti 
lucslo tipo di iiolitic I econo 
iiiicd potrebbe favorire iffilti 
boomerang esporteremo ccr 
'amontc di piu ma grazie ad un 
crollo dell 1 iloiratida interna 
che causerebbe un rilomoalla 
politica issisitnzi dista oislo 
che I disoccupa i non povsono 
st mrc eliminali fisa iiiu nie» 
Politica nel caos ripresa 
econoniii i lontana Isintlac Ui 
non lutiroi o dubbi sul r ippor 
IO di -c mivi-itfctlo» chi SUSSI 


sti Ir 1 qiK sii din (allori i i ri 
b I I rio so le |i st gr< t iri< scn 
bill della Uil Piciro Lirizya i 
il sigret ino geturale iggiuiilti 
dilli Cgil Ciuglielmo I pilani 
•Ornili ilfirina il nuintro 
uno della Uil - sono lontani i 
icnipi in CUI midavano di mo 
da le stupidi lisi secondo It 
quali leconomi.i si icglio 
sinza il governo I talli pari i 
no chi irò I mccrtt zza duralti 
ra impedisce 1 1 ripresa dell i 
conomui Qu indo non ei sono 
certezze gli imprendilori non 
iiiseslono i I piccoli ris|iamia 
tori non ic<|uist ino titoli di sta 
lo perche iiriliriscono beni 
rilugio» Ptr Hpitini -lincir 
It zz 1 del qu idro politilo coni 
promilti cirt iiiiinic iiitht li 
possibilil 1 di lopirtiira tkl dt 
b lo pubblico» Ma il miiiit ro 
din dell 1 (gii avvine inclit 


ibi -ni MI ( soloqucsio si so 
no sotr isiiiri ilt )< firrtisiont 
sulle i Idrate con Ij consc 
gut nza cht il dis iv inzo sa ol 
Ire quello che si riti ne va un 
obieltiso e comenporaiie i 
menti la disctsa dii lassi di 
ildcrcs.se A frenai i» Lpifani 
mede |)Oi in guardia dal n 
scino »issolulaineide daisila 
re» che la siiu izione occupa 
zion ile tinaiizi in 11 produtti 
s I |x>ss 1 ullerion'ienie aggra 
\ irsi «sin d ille“ prossime sedi 
mane» 

Inlinc un eominnnio politi 
eo quello de III Uga Nord 
■I inalisi di Dilli A la nostra 
an disi e contiene quello che 
noi diciamo di scinprt» iller 
mi I st Malore (iianearlo Pa 
gliarmi »Li Balie i d Italia - ag 
giunge dice cose giusti o per 
di piti questa soli i li i us,do 


Gli investigatori: se rotto il patto con la De. Il parere di Violante, Tranfaglia. Pantaleone 

Sul voto Tincognita di Cosà Nostra 
Padre Sorge: «Sceglieranno Tastensione» 
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H I M 1 usto Sii qu.ilt c tridi 
d lU 11 i seoruinesso Cos» no 
str I pt r le prussiinc t lezioni in 
Sk ili t Si e d It I da fare la ma 
ti I per sostituire gli ngrmaggi 
*^(1 M inici[>i' Gli uomini che 
siLdcranno nei movi consig'i 
(oinimili non ivraimo un 
grovvo f>oso iilII economia 
cie.lle» ■(«miiglK.» rn ifiov come 
inve ce lo h'iimo i de putati d( i 
lAssLinlaie.a regionale sicili i 
n I o quelli del p irlame nto na 
zionale M»i in provincia nei 
piccolicoimin vicini ilk gran 
di e Iti I il eotisiglu re 0* come 
Uh onorevole •'osa nostra lo 
sa bene C fu far » votare la ma 

fleP 

Questa volta -ù il parere de. 
gli cs.ocrti eh flussi e*N tlorali - 
non ci saranno indicazioni 
eom[a!essive Se*condo p idre 
Dirtealuim'o borge direttore 
d( 1 c< litro di lorriwizione politi 
co -Pedro Arrupe- i Pikrmo 
h rn ili » non potrà volare U o 
Ima Ori indo nù I Icla fkirci 
iiA Alfonso (jiordano ir» cari 
did Iti chi -SI e quiv tigono nel 
1 1 loroc r* dibiliia contro 1 orga 
mzzazioiie efimmak» Il gesui 
la (lui qu( sostiene elle -la 
mafia chiamerà ili isU iasioni 
snua- Possibile che i lx)vs resti 
Uf* t gu ird ire rinunciando 
}x r la prima volta «i condizio 
n re 1 1 b ittaglia eli tlor ik*'* I 
p Ilio polli • oeon la De isol ma 
ù sali Ito dopo l ormi idio del 
I ( urente [>ul Ilo Salvo ima e 


de l suo (edclivsimo Ignazio 
Salvo il re de Ile* esattone sici 
liaiK* indicato come uomo 
d onore della famiglia maliosa 
di Salemi Dopo il -divorzio» 
dall i IX e I .ippoggio episodi 
e o [>restallo da C osa nostr i ne I 
le politiche del al Psi del 
le battaglie garantiste .i ejuali 
c indid.ili boss c eapibastonc 
garmtiranno stavolta il loro 
ippoggio' 

Non ò queslioiic d i poeo se 
SI pensa che solo a Palermo i 
votanti sono ctnqucce nlom 1 1 
c che almeno ce nlomila prefe 
re nze poti bbcro esse re e oti 
trollatc dalli mafi.i Di noviti 
di queste e*Ie*zioni ù la trasver 
salila non un parlilo quindi 
non un simbolo d i votare m<i 
singoli uomini ixassibili ig 
g met Nicoli Iriiifagli» do 
e ( nte di Ston i conte mpor me i 
ilt università di lorino lutore 
dilvcalume -Mali i [>oli!ic i if 
tiri DM idi- la f>e*nsa eosi 
■All interno di de ene liste j>o 
tre bbe ro evserei |X rsonaggi m 
sos[)e ttabili sui quali tonve-rge 
ri li ve>to leatrebtxro essere i 
me he |)crvane faei!iiK*nte iv 
vie inabili eh' doni mi poti b 
b« ro divenl ire i reftre n*i delle 
e ovile* Compie ssiv unente di 
re ielle per or i Cos i nostr i st,i 
I gu irei ire » 

1 (k)ss ittendoiie) llnueivejsi 
ste I M e le ttorale le maz.z de m 
Urte con l* elicti ar izioni dei 
pe ntn e gli irre s i ordin iti d u 


Padre Sorqe e convinto chi- Cosa Nostra appoggia il 
partito deli astensionismo Dopo I uccisione dell eu¬ 
rodeputato .Salvo Lima gli investigalori sostengono 
che la mafia ha consumato la rotlura del patto politi¬ 
co» con la De siciliana Ma come si comporteranno i 
boss alle prossime elezioni comunali m Sicilia’ il pa 
rere di Luciano Violante Nicola Tranfaglia Carmine 
Mancuso Michele F’anlaleone Paolo Agnillen 


RUGGERO FARKAS 







Luciano Violarne 


mogi tr iti il k iit( rn i c oiit 
mio < iinhi mu rito nel iikxIo 
dipens redelhge ile pulreb 
Ix ivt rii me ssi in ddfu olta 
( irmine M uu usi »» n don 
ek II t Ke e -1 i ge nU h uomin 
e I do I 111)' r irsi d di ipote e i 
m dKjsa Icj Ilo preso t mli voti 
I Br me tccio C i le u!li f e eus * 
d( I Milk lu I (|u irt » n e lu ti m 
no votato < d (I* Mo in*. h< il 
e indici ito de » I nei ino V io 
I Ulte pr< side ide (k lì i e (dii 
missione iiazioii de mi iii ih i 
•t 1 rto un [K) di probk mi i m i 
fiosi li li duio m I lujii pe nso 
e lu SI iiui e< inpk i mie nt* di 
str liti ( e r ìu r inno di nu Me re 
le in mi su qu ik fu c iiuii I o 
in ist 1 II meee misnio ntieuli i 
le de li i k gge re gioii de ili [ir i 
Ile i st dadi .ee e tu le |iu sliom 
di kdick Vi ng Ilio d«s. [SI III 

e * isiglioeoiniin d< 

Mie Ik k 1 ifd ile oii* se riMo 
n e he } I r [>rtmo sm k e u;; do 
e 1 in di i < p( Idie i - e ijxilisl i 


de 1 f orimi il de mio ifli nn i 
con SIC lire ZZI •'Ioni don ( i 
potine Ito Ikicti C lorcl ino v* 
iKj i nona che ipp nono nelle 
liste pe r d c eansigl o eonmii de 
ci P de mio e e he som d di v» 
[>r i ej| og II v»spi l(j Di m ifi i 
^ ili i (me str i pc r or i m n si 
preiiiiineii st i iguirdin loft 
UK he III ([ i Ulte ri eome Bruì 
c iceio C I ledili ( r*Kevi rdi 
Mezzomoiin de ( irdillo Pii 
hvKiiu» dove le f iiniglM in 
p iss do h inno 1 dto d Ix Ik* e d 
e ittivok mpos[K»st melo i karei 
pi u ime nto int< r p u e he tu cii 
voti Di ni dia h i un i su t hlo 
vdii t. ditignUKoelu p iss i 
1 1 pie n t 1 ivsat i 1 1 biifer t d 
gmmea erev n piu ngeaglio 

sej» 

M i ki z imjuma m e|m ste 
eiezioni C «»s » mastri in eju d 
elu iiu»de))o ivn blx giimes 
so lu ile e Iti 1 e in pn>\im 11 1 
I ledei Agndk ri e uirlid do de I 
I ls ne II 1 list I -Kiei struire 1 i 


Padre Bartolomeo Sorge 


le lino e he t i vit i ile i epi irti t 
e eie Ile Inarg de |xi|Xit in I i e 
MOV* Ixiie spie gl Di ni 11 
Il I bise>L,no di un i r igii de 1 1 il 
nomini iiuoiisigltoeomuri de 
I tjtiileunoe gl 1 st dea inse nt* 
II* Ile (iste N )n esist* \ ii 
se tue r im« id* pu e iso el i ve I i 
re ( hi SIC d* ra ne 1 1> me lu d Ik 
s de e e usili in s ir i un « U ine n 


le di nee. r le* li i 1 1 stnittiir i 
I onuin do e gli inte re ssj esle r 
in in questo e iso m ifmst un 
mforniat *re uu neidrtlizz dea 
re o un dtiv itore i se-eond i 
de 1 e esi di p irtieed in inizi di 
ve Stumo spimi uuka digli 
s/remi eoind di di eittidini Di 
I leei i 1 uhi I di iute re ssi spor 
e In Qu elcniio hi gu e e rcatc) 
eli lee ip irr irsi iidere zone eli 
venie egneolo eju dche il n 
kij ud i e an iute re sse i I iv i j 
costi! r 1 » 

Deo m lisi 11 nuovi vcalli he 
r ippre < id mo le esige nze ek I 
k e ovile i fr ite 1 1 m iss jm i 
I ostri lior kg Iti ille -fumigiie 
In quale Ih c tse* ejmndi si pe r 
IK.IU I d vecchio ine-ee misinea 
delle nuitmndU m mdatt in 
e insidilo el li \ eri 1* ledinea Ikali 
I Vince nze NieeìhMi I te tre 
le rre II i I i (Mr!« r i (jri'co 
e unbim \ i I* <»gk»i jx re i 
V ntin gliesjxrti leenniibie 
m di I (aolitie i in conte sii peri 
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Il governatore della Banca d Italia Antonio Fazio 


rettore* generale Bankilalid l<i 
recuperi sul fronte del costo 
dcj denaro Unita contro la 
Confindustna che continua ad 
d’Uceare duramente 1 istituto 
centrale per la sua ritrosia ad 
abbassare i tavsi di interesse 
Non ci spizio per iniziative 
unilaterali bisogna attendere 
ulteriori segnali dall Europa se 
prevarrà la logica della lotta al 
1 » disoccupa7ione attraverso 
gli stimoli all economia ò prò 
babilc che arrivino buone noti 
zie anche sul versanv dei tassi 
b. i ben vedere secondo v 11 
Nazionale quest ultima condì 
zionc sembra essere più im 
portante di quella - segnai ita 
da Dini - di una ritrovata siabi 
lità politica dell Italia 


* i '' ' -T 


Ma con i Bot 
non si scherza 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


‘cmi Ixn ehvrrsi di qu* III 
V le n: u i finor i iis di !l i he 
1 1 dice lunga- «La situ a7ionc 
sushinc il parlimcntare kglai 
sta - ormai pe. ggiora dramma 
Ile mie nte* di giorno in giorno 
Non serve piu un approccio 
deattor.ile ai problemi ma 
scfsono laerranti grida di di 
spe razione» Niamo arrivati id 
un punto illerma dtg'ianni in 
CUI -1 t issi non peissono see*n 
de re perche ikrimenti nevsu 
no sottoscrive* piu un Fiot e se 
questo avvien» lo stalo non 
può pavari gli stipendi ai di 
pendenti sta ali e le pensioni 
visto che k* riserve matem iti 
che non ci sono» h per i ir 
fronte u problemi d 1 debito 
SI neofR all inasprimento del 
la pressione fiscale* «Ceasl gli 
impn ndilori seappmei io per 
primo» 


IB Che succede alla Ban 
ca d It ilid’ Sostenitori di un 
centro Lmergentc tra due 
possibili estremi dello schie 
ramento politico contro otti 
misti filo Ciampi a oltranza’’ 
Secondo questa ipotesi i 
due estremi sare*bl:>cro rap 
presentati dalla Lega c dal 
l’ds se dovessero catalizzare 
li consenso elettorale ciò 
renderebbe il futuro politico 
nazionale ancora piu incerto 
di quanto sja oggi Si stenta 
davvero a credere che il nu 
mero 2 I.Kimberlo Dini abbia 
nesso in guardia mercati e 
risparmia’on circa la perdita 
di apfxaidu Boi solo perchò 
Ilarmato dalla crescita del 
disavanzo pubblico di S 9mi 

I i miliardi di lire O pcrchò 
infastidito dalla martellante 
C cm'indtistna elle insiste sul 

I I riduzione dei tassi di me 
resse in misuri maggiore d; 
quanto la Bundesbink joer 
metta Se fosse cosi autor** 
voli c stretti collaboratori del 
governatore Antonio Fazio 
non avreblx^ro pavsalo la 
giornata festiva a correggere 
elainorosamentc il irò a 
spiegare* come t fK rcliò 1 Ita 
li \ non SI trovi piu in balla de 
gli eventi e sia mve*cc in gra 
do di rr*sistcrc* ai rischi di sfi 
ciucia dei mercati purchò la 
Im in/iana venga upprcvala 
ne t» mpi prt-visii k* impre*se 
non scarichino sui prezzi 1 e- 
sigcnza eli ncosiituirc i inargi 
ni di profitto c i sind acati non 
h .discano gli accordi sul co 
sto del lavoro 

Con i Bot non si può schcr 
zare* ciò vale* per la Iz.*gj di 
I^vsl o per chi a IzanOri 
qualche v ttiman i f i ha ‘ ilio 
circolare le falv notiziecirca 
k diinissioni di Se ìltaro Ha 
sch* rzato Dimbcrto Dini al 
fcrrnindo che si notano sui 
mercati -segnali di resisten 
za» de*l)e famiglie a sotloscn 
vere titoli di si ito’’I piuttosto 
inorc*dibile che il d lottoro 
generile della Banca d halli 
siano arrivate notizie shilla 
te Può d irsi invL'ce eh* si 
SM hscMio sluggin qualche 


parola di troppo In ogni c i 
so la frittala *^ stala fatta V i 
le «fonti autorevoli» di via N i 
.rionale hanno dichiarato lo 
fam glie contrariamente i 
quanto sostiene Din vonti 
nucrebboro a sottoscrive m 
Bot a tutto spiano 

Tecnicamente il ragion i 
mento del direttore gcne»'i e 
di Bankkalid non fa una grin 
za so 1 Italia nb is.sa.sse i ’ issi 
di interesse muterebbero le 
convcnien/o oci sottoscritto 
n del debito pubblico Piu gli 
assetti politici sono instabili 
piu e^ alto il premio che i titoli 
di stato devono incorporare 
|xr I asjxttativ 1 dell perdita 
di controllo degli aggreem 
e*conomicj e hnan /1 in Que 
sto lo s«i unchc il ministre» d< 1 
Tesoro m a icn l^irucei deve 
esse ro sobb ilz^lo sull med » 
cggondo I gionial i I ne 
in*^ se saranno emessi Ik i [x r 
iSmila miliard N nche il 
numero 2 di Baiikit ili i si as 
socia all allarmismo st mio 
freschi un pensalo 

Non e' sul pi mo te*e i ico 
clic si può 'rov are una spie 
g azione al giallo bensì sul 
pi ino de Ile v ilut izion eie 1 
contesto poliheo eie le si 
immetti a no scure gge nu 
sempre 1 azione* dilli bine a 
centrale C i un t belli dille 
renzi se» 1 allarme per le* 

1 rossimr isk l-ti»tMon suo 
nato a IH ore dall iper'uia 1 
ek Ile urne per quanto si j 
urne* municipai od!e*ei gior 
ni pn"'a I vertici della banc a 
ccnifale non possono non 
sipere che ventilare ora 1 1 
potè si di una diviffczionc dai 
Bot coIle*gando!a all inst ibi! 
ta politica può Icgitlim ime n 
le essere intorprelato come 
una pressione )jer t’i in 
quelli che una volta si e hi i 
in ivano -salti lU I buio Salti 
nel buio anche ix*r i mere m 
e 1 rispamaMlr»*'! h izio se ii< 
e*» ricordalo e mi lu st (Ji 
vesse nu Tire gii stessi dui ' 
!e‘cnici de I nume ro 2 non h * 
perso tempo a mettere ii 
moto la m lec hin i de li i re t t i 

fic 1 I 


«Messaggero» in agitazione 

«Pubblicazioni garantite 
solo sino al 7 dicembre» 


Michele Pantaleone 


le ra 1 SI s uè l>be ilk ni ite I 
r ippe rio s i ò t L e ntr il zz i 
to nclli regienu lui parL 
nic Ilio nizionak -Laro I hi 
ehianuti i lillmu) pentite* eli 
n ifi 1 Tote» (. meemi i Ikjss un 
pollante n*»n incori compie 
t iitK nIe riK nulo de I lutto c re 
eJibik ) dice lult* u ni igisir ah 
che (ju jIcuiu* hi esle rno eli 
Cos.in**stra h a vealnl * I i me rt* 
el C*i»>\ min 1 ilcejiìe 

( hi s *11 -L*re»»'’ s< mten 

li mu* e ani* pe liUc i c he in 
e|u licite ineaeJo fi inno ivutok 
g mu ( fin potè nti gnippi eniiii 
Il all bisi 1 seorr* re ih niice*n 
le liuti ne II uulice eie 1 libre* l'i 
I r mi agli i jx re it)ire * hi e r me* 
fino a ([Il ik lu tempi f t Die e il 
[ar<*(i sseire eh Storia nK*d( ni 
■I r m * sieiir mu nte pe rson tg 
VI 1 gli ai ile ime e >rr( nli de 
* 1 r* s( n I n p n'*i!i ha I e in 
I 1 t ig .^1 iu 1 s q p ni e lit 
SUI M a s< IU e onv nlo eli* li 
Ili ih 1 ^ u nubi jt( (f/M/Zki» 


■■RUMA 1 issembkd dei 
redaUe>ri del Ur*‘cwigg< ro In 
e mie rrn ito ieri Io si >to di agi 
azione issieurmdo 1 uscita 
ek 1 giom ik fino il 7dicembre 
«d il 1 i*osi j II) iìukIo ultim l’tvo 
all edilore - jx r I a noinii a Cii un 
ilirellorc li grmde I* valur i * 
scelto ee>n criteri esclusivi 
mente prolessioii ili Di de*ei 
sionr e snt » pie s i d ili asse ni 
bk i deijK e ( ntalti che il cdr 
h i avuto cc*n 1 \ proprie la che 
non e'» si tl a -in gr ide* eli nomi 
n ire un dire More i pie no titolo 
in lividi! indo ili interno o il 
1 e sU rn de I gioni ale un i gui 
d \ Ultore \ ak L n i ne»t * es; 1 


X I UBRl \ 
^OEU. UNITÀ \ 


e iliv a de i a v lee nd i vo il »1 il 
I Lssenibka che ijpire aggi 
in prilli a pjgin a rie e rd i < I II 
V/f‘ssf;ggMO j)iie'> esse re in e h 
eoli -scale* grazie illi dis) ni 
lailit 1 k*nu i d il vae d i« Mem 
P loio G ambe se I i iinceall gì 
iutore*ve k e [re s1ik,i jse t 
nolti su cui [>ue* c onlan il ii 
sire* gioniik ad issu n< n pr 
lei*i[>ort ! UIC irieu di linn ire i 
quotid o II V USI di 11 i k gge 
sull I St mip 1 Que 11 i ra e^v it i 
diCaimlxse i «e inf alti uniti 
veslitutra che gli lu-g i i [*u 
ne*zz.a de i potè ne U de tinzj 
ne delle linee editori il le 
e gin dire Meire ek ve ive te - 


In Adicola ogni sabato con TUniO 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avve nture 

Sabato 27 novem bre 
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Le città 
al voto 





Politica 

'^s'T?m"«^rSa^’afe'rr - 
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Domenica 
21 novembre 1993 


Otto candidati a sindaco nella città dei GOmila disoccupati ; 
La sinistra presenta il magistrato Gaetano Minervini 
Gli si oppongono il telepredicatore Cito e il de Garducci" 
Finita la «politica delle mance»; si cerca un nuovo sviluppo 


«Non aamo meridionali straccioni» 

Stretta attorno all’Dva, Taranto vota sperando nel futuro 


Sedici liste, otto candidati alla carica di sindaco. A 
Taranto sono in corsa per il ballottaggio il magistra¬ 
to Gaetano Minervini, il telepredicatore Giancarlo 
Cito e l’ex sindaco de Alfengo Garducci. Una città 
con tassi altissimi di disoccupazione, un tessuto so¬ 
ciale lacerato. Ma le fondamenta civili tengono: il fu¬ 
turo cittadino dipenderà anche da chi guiderà il ten¬ 
tativo di rilanciare l’apparato produttivo; r, ' '' 

, ' . j. ■ ■ DAL NOSTRO INVIATO ■ " 

ANQILOMILONB 



M TARANTO. ' Erano le mi- ;; 
gliala di ca.«:hl rossi dell'llva 
che attraversano 11 ponte gire- ; ' 
vole reso «famoso* dal passag- 
gio delle navi della Marina m ■■■ 
partenza per le missioni del- 
l'Onu, l’Immagine dominante :ì\ 
del penultimo giorno di cam- ' 
pagna elettorale a Taranto. U '£ 
attendevano migliaia di stu- .v 
denti, molti giovani disoccupa- J* 
ti, li guardavano passare dal lo- p 
ro negozi i commercianti e gli ■ 
artigiani che mercoledì scorso 
per un'ora hanno abbassato in . 
buon numero le serrande in p 
segno di solidarietà, si univano P 
a loro delegazioni di operai f: 
delle tante altre fabbriche. Era- iV ■ 
no racchiusi in quel colpo 
d'occhio una parte notevole ( 

■ dei problemi di una delle più 
antiche città meridionali e, in- 
sieme. I temi dominanti sui '' 
quali si confrontano ■ i prò- 
grammi e gli uomini tra cui Ta- 
ranto dovrà scegliere omì il *r 
nuovo consiglio comunale e il i^- 
nuovo sindaco che la guide- 
ranno verso la line del secolo, v j 
Sedici liste e ben otto candì- ; ; 
dati alla carica di primo citladi- ■}' 


no. Decisamente troppi. E for¬ 
se già nei sovraffollati tabelloni 
che riproducono la scheda : 
elettorale si può cogliere un - 
primo segnale visibile di fran¬ 
tumazione e di crisi. Bxrhe ci¬ 
fre bastano; 260mila abitanti e 
una disoccupazione «reale*. 
i (dove per reale s’intende che ■: 
non si sa proprio dove andare • 
■ a sbattere la testa) che sfiora il ' 
20 %. Sessantamila senza lavo- 
’ ro stimati in tutta la provincia. 
Decine di migliaia di posti per¬ 
si nell'Industria in pochi anni. 

Ormai, e lo sanno bene ap¬ 
punto 1 commercianti e gli arti¬ 
giani che sono scesi in campo, 
la ricchezza complessiva della 
città si é assottigliata. L’occhio 
esperto di un economista tra- ’ 
dunrebbe che il «prodotto inter¬ 
no lordo* 6 in caduta libera, 
cosi come quello di un socio- ' 
' logo nemmeno tanto attento ; 
coglierebbe facilmente tutti I ' 
segnali di un tessuto connetti- ' 
vo cittadino in via di lacerazio- 
'ne. 

Eppure le fondamenta civili, 

. in qualche modo, tengono. 
'Anzi, sono in molti a vMere 





Una manifestazione nei giorni scorsi a Taranto 


nel voto di oggi proprio l'occa¬ 
sione per II riemergere della li 
«società civile». Una occasione , 
nuova che ha molte facce, non : 
tutte egualmente belle e pre¬ 
sentabili. 

C'è quella asciutta del giudi- ' 
; ce Gaetano Minervlni, che può i 
' godere dell'appoggio di Pds, ; 

' Rete, Unione federativa demo- V 
cratica, Lista Pannello, Verdi e ; 


Rifondazione Comunista (in ; 
pratica tutta la sinistra, anche Y 
se appare come una vera nota : 

’ stonata la divisione in due ; 
tronconi del Psi: una parte nel- . 
l'Unione federativa e l'altra, Ri¬ 
nascita per Taranto, schierata 
nel groppone centri.sta). Ma .', 
c’è anche la faccia da «telepre¬ 
dicatore» di Giancarlo Cito, as¬ 
surta forse ben oltre l suoi «me- ' 


riti» all'onore delle cronache 
>' come un caso di nascente le- ; 
: ghismo meridionale. In mez- - 
, zo, il volto ben più noto ai tre- * 
quentatori abituali del notabi- ' 
; lato cittadino di Alfengo Gar- ‘ 
•• ducei, per molti anni consiglie- 
. re comunale De e per pochi • 
mesi sindaco, che appunto lo 1 
scudo crociato ha messo alla .' 
; testa di un gruppo sostenuto ' 


anche da Patto per Taranto. 
Unione di centro. Rinascita per 
Taranto (l'altro pezzo di Psi). •" 
un’altra formazionedi Verdi. 

Dalla rosa di questi tre nomi 
dovrebbero uscire i due candì- 
' dati che si disputeranno lucer- c 
to non comoda poltrona di sin- 1 , 
' daco in un ballottaggio che ve- 
dono tutti come inevitabile. Ma 3; 
sono in tanti a pensare che in 


«ballottaggio» Taranto sta met¬ 
tendo anche il suo futuro, e 
mai come questa volta. La net¬ 
ta sensazione è che si trani di 
scegliere per quale via - e «se» 
- la città saprà agganciare una 
ripresa che prima o poi si spe¬ 
ra voglia profilarsi alTorizzon- 
te. 

Probabilmente non esistono 
più grandi spazi per clientele e 
laute mance latte piovere dai 
palazzi del governo su uno dei 
collegi meridionali per garan¬ 
tirsi voti, guadagni e mettersi in 
pace la coscienza. A questo 
punto la protesta che si respira 
neH’aria deve decidersi se ri¬ 
manere un semplice, rumoro¬ 
so e sia pur legittimo «mal di 
pancia* |xr il degrado sociale, 
economico e di vivibilità, o tra¬ 
sformarsi nella rivendicazione 
di un ruolo degno di una vera 
città industriale che non ha 
mal nascosto l'ambizione di 
essere il terminale meridiona¬ 
le, aperto sul Meditenaneo, 
deH’economia europea. Per 
farlo occorre che lo Stato man¬ 
tenga le sue promesse almeno 
di completare le strutture por¬ 
tuali. di viabilità e la rete ferro¬ 
viaria. Ma poi tutto questo va 
gestito, amministrato, e vanno 
create le strutture (nel servizi e 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne) perchè chi vuole portare 
risorse trovi una via comoda. 
•E in questo il comune è Im¬ 
portante - d ice il segretario del 
Pds Luciano MIneo Non vo¬ 
gliamo essere i "meridionali 
straccioni* con la mano tesa: 
Taranto sì salva innanzitutto 
daqui». 


L’,ex sindaco di Genova non si è candidato ' 

La solidarietà dei concittadini: «Claudio/alla prossima» 

iii iifSseri^ 


Su un campo di calcio, a fine partita, l’ennesima mani- 
festa 2 ione di solidarietà: «Ti aspetto per la prossima 
candidatura». Claudio Burlando, ex sindaco di Geno¬ 
va, racconta la sua esperienza, la scelta dì non ricandi¬ 
darsi finché la vicenda giudiziaria in cui è stato ingiu¬ 
stamente coinvolto non si concluderà. «Speravo in 
tempi più rapidi. Mi ha fatto male rinunciare. Ma è sta¬ 
to giusto cosi. Sono molto sereno». 

: DALLA NOSTRA INVIATA .V^ 

CINZIA ROMANO ... ;v 


■■ GtJVOVA. Insieme ai suoi % 
compagni di squadra è uscito à 
icn Vittorio!» dal campo di cal- v' 
ciò: gii «Anni 'SO» hanno battu- . 
to per 2 a 1 la «Libcrtas Sestrì». . 
Ma più del risultato, che li vede 
ora in testa al campionato di 
terza categoria, gli ha fatto pia¬ 
cere la stretta di mano e l’affet- ' 
tuoso augurio di uno degli av- ' 
versari; «Ti aspetto per la pros- 
sima candidatura*. Per Claudio i; 
Burlando. 39 anni, ex sindaco '■ 
di Genova, è stata l'ennesima ' 
manifc.stazioncdistimaedial- ' 
fello. Che la bene, ed è ìmpor- . 
tante per chi, come lui. ha do- :• 
vuto lasciare bruscamente e 
traumaticamente il suo incari- ; 
codiprimociltadino. ' 


:.•• • Il 19 maggio Tarresto e sei 
« giorni di cella; poi dal 24 al 31 . 
'. maggio gli arresti domìciliarì 
prima di ritornare un libero eli- , 
. ladino. L'indagine dei magi- 
■; .strati genovesi però non è an- 
' cora conclusa. E per questo,, 
pur essendo apparsa lampan- : 
« le la sua totale estraneità alle, 
' ' accuse. Claudio Burlando ha 
dovuto rinunciare a ricandi- ' 
." darsi per la carica di sindaco 
■: della città della Lanterna. Non 
" è stata una scelta facile. •£ inu-. 
‘ tile nasconderlo: all'inizio ho 
•- vissuto molto male questa ne- 

• cessità. - racconta l'ex sindaco 

• del Pds - Ero convinto che la 
mia posizione potesse chiarirsi ; 
rapidamente. A luglio invece : 


ho capilo che i tempi della ma¬ 
gistratura sarebbero stali mollo 
' più lunghi. Rno aH'ultimo ho 
sperato, io e i compagni del 
partito. Poi ci siamo dovuti ar¬ 
rendere ed abbiamo deciso di 
rinunciare. Mi ha fatto male, 
mollo; ma non c'era altro da 
fare», -yj,’ ... > 

■Nel partilo, molli compagni 
Insistevano per la mia candi¬ 
datura. Dicevano; "Siamo tutti 
sicuri della tua innocenza. £ 
giusta la regola di non candi¬ 
dare persone inquisite. Ma tu 
perchè dovresti farti da parte? 
La gente e anche gli avversari 
politici riconoscono la tua 
onestà: anche gli imprenditori 
coinvolti li tirano fuori dalla vi¬ 
cenda...". Ma lo ho preferito ri- 
. nunciare. Sono convinto : di 
aver fatto la scelta giusta», ri¬ 
corda Burlando. «Sai, all'inizio 
mi è costalo mollo. Oggi inve¬ 
ce, mi sento molto più sereno, 
tranquillo. Per molti mesi non 
riascivo a pensare ad altro che 
alla mia vicenda giudiziaria. 
Quando ero in cella facevo un 
solo sogno: ora bussa qualcu¬ 
no alla cella, la porta .si apre e 
mi dicono, "scusi tanto, ci sla- 


. mo sbagliati". Poi, quando so- 
. no tornato libero, ero sempre 
al telefono con l'avvocato per 
: sapere se c'erano novità. Do- , 
.1 po, finita l'estate, mi sono ras- : 
segnalo. Anche se ne sono 

■ fuori, resto dentro l'inchiesta 

' finché non si concluderà. Ed ; 
' ho deciso di voltare pagina», i- ' 
p Da dieci giorni Claudio Bur- 
i: landò ha l'incarico di seguire 
V la situazione del Pds nel Nord. ;; 
n Parla con entusiasmo del suo ■ 
nuovo impegno. «La voglia di 

■ fare politica non mi è affatto ^ 
passala. Anzi. MI piace questa 
aria nuova che si respira in lla- 

. lia. Si è avvialo un processo ■ 
ì politico nel quale noi abbiamo 
; sempre speralo: un centro de- 
>: bole, una sinistra più forte che ' 
può vincere e candidarsi a go- . 
. vernare e cambiare il paese. 
Sai, io ho fallo per sei mesi il 
sindaco: pxrrdue anni e mezzo 
': Il vice sindaco; sono stato in ; 

■ consiglio comunale per dodici 
anni. Forse questa esperienza . 

- politica era per me conclusa. ' 
Ma non volevo certo che si : 
concludc-ssc cosi; mi brucia il : 
modo in cui ho dovuto mettere . 
fine al mio rapporto con la mia ' 
■'• città». .■;: 


Un rapporto forte. E questi 
giorni dì campagna elettorale ' 
' lo hanno dimostralo ancora 
una volta. Il 5 novembre, alla 
manifestazione del Pds con ì 
Achille Occhetto, l'applauso i 
' più caloroso ed affettuoso è 1 
stato per lui. E nessuno, in que-1 
sta campagna elettorale ha ' 
usato come argomento, contro 
il Pds. la sua vicenda giudizia- . 
ria; neppure la Lega e il Msl : 
•La fiducia e il plauso dei citta- ; 
dini per l'oprcrato della magi- ; 
stratura non mi hanno travolto ' 
nè annientato. Nessuno mi ha . 
bollato come ladro; la stima ; 
della città e non solo quella del 
partilo sono state più forti delle ; 
accuse che all'inizio mi veniva- ' 
no mosse. Sai, io temevo che 
in questa campagna elettorale 
cosi acccssa qualcuno poles,se . 
usare la mia vicenda. Cosi non ; 
è stato e mi ha fatto un gran ; 
bene». \ 

. Burlando in questi • giorni 5 
non si è tirato indietro, ed ha * 
fatto la sua parte in campagna ' 
. elettorale. £ soddisfatto e con¬ 
vinto che la coalizione demo¬ 
cratica .sia la più forte, in grado 
dì conlra.slare l'avanzata della 



Claudio Burlando, ex sindaco di Genova 


Lega a Genova. Ma a lui. che 
ha dovuto rinunciare a candì- :. 
darsi a sindaco perchè Ingiù- : . 
stamente coinvolto in una in- ;;; 
chiesta della magistratura, non |s 
' fa un po' impressione ritrovare 1 
al po.slo che sicuramente sa- *'.• 

: rebbe staio suo proprio un ma- , 
gistrato, Adriano San.sa7 «Nien- ; ■ 
te allatto. Volo Sansa, convin- 
, lo; è l'uomo giusto, quello che : 
meglio di altri è in grado di . ' 
rappresentare '.'ampia coali- ", 
zione democratica che lo so- ; 

, .sliene. Ce la farà, ne sono sicu- 
‘ ro». ■ ■; ■■■ ii' 

Oggi, giornata di volo, l'ex : 
sindaco Burlando si è già orga- 
nizzato il programma. Andrà a ' 
votare al mattino, poi dopo 


pranzo, alle 14,30, allo stadio. 
Al Marassi, con la sciarpa ros¬ 
soblu, sperando che il Genoa 
sconfigga rinler. Poi, alla fede¬ 
razione del Pds per aspettare 
con i compagni i r'usultali del¬ 
l'affluenza alle urne. «E alle 22 
e un minuto aspetterò con 
grande pa.ssione le indicazioni 
dell'exit poli. Sai, la politica è 
una grande scuola c spero 
proprio venga presto riabilitata 
- conclude Claudio Burlando 
-. Ti insegna requilibrio, la 
mediazione, la pazienza. E 
con tanta pazienza e fiducia 
aspetto che la mia vicenda 
personale si concluda. Oggi 
sono molto più sereno c tran¬ 
quillo di tre mesi fa», . 




Massimo D'Alema 


. Roberto Maroni 


D’Alema a Maroni 
«Dòpo le politiche 
la Lega con il Msi?» 

Anche la Lega Nord in mezzo al guado. O diventare 
forza nazionale e scegliere gli alleati o rinchiudersi 
nel disegno separatista. In un scenario politico bi¬ 
polare dove emettono un forte polo progressista e 
una nuova destra con il Msi cosa farà la Lega? Attor¬ 
no a questo interrogativo ieri a Bologna un faccia a 
faccia fra D’Alema e Maroni. Il legista apprezza il 
Pds ma ripropone un’Italia divisa in tre. ■ ' : 

■' A ■ ■ ■' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAItFAILE CAPITANI 


■■ BOLOGNA D'Alema e Ma¬ 
roni, faccia a faccia alia vigilia 
del voto. L'occasione è stata 
fornita da «L'anno dei barbari», 
il libro di Giampaolo Ransa di 
cui si è parlato ieri pomeriggio 
a Bologna alla presenza dello 
stesso autore e di Gianfranco 
Pasquino. ... 

Massimo D'Alema, capo dei 
deputati < pidiessini. Roberto 
Maroni. capo di quelli leghisti 
c candidato da Bossi a presie¬ 
dere un eventuale futuro go¬ 
verno del «Carroccio». Maroni 
al governo? Ma con quale 
maggioranza? Andrà con i rot¬ 
tami del vecchio centro De. 
oppure sceglierà l'Msi, visto 
ciò che sta avvenendo al Sud, 
dove una parte deH'elettorato 
democristiano sembra trasfe¬ 
rirsi verso la destra mìssina. E il 
Pds? 

All'esponente leghista ledo- 
mandfc arrivano da più parti e 
lui tentennna. tergtveisa. Dice 
ciò che non vuole fare. «Credo 
che la Lega avrà molte difficol¬ 
tà a fare l'alleanza di governo 
con il Msi perchè la sua cultura 
poltìca è agli antìpodi. ■ Ka 
un'dea centralistìca dello Sta¬ 
to. Ha pensato addirittura di 
proporre rabolizione delle Re¬ 
gioni». E allora quale alternati¬ 
va resta? «Se con queste elezio¬ 
ni verrà stilato il certificato di 
morte della De sul campo re¬ 
steranno allora Lega. Pds e Msi 
al sud. Un problema grave». E 
qui Maroni pasticcia un po'. 
Cerca di rilanciare la palla a 
D'Alema; «Se queste sono le 
condizioni la Lesa è anche di¬ 
sposta a state au'opposizione. 
E il Pds va al governo o sta al¬ 
l'opposizione?». . 

Il capogruppo dei deputati 
della Quercia imposta invece 
la risposta partendo da un ra¬ 
gionamento che analizza • il 
nuovo che sta emergendo pro¬ 
prio dalla campagna elettora¬ 
le. Nel paese sta nascendo 
quel soggetto che si chiama 
polo progressista; e ciò avvie¬ 
ne grazie alla .svolta del Pd.s. 
•Per qualche anno siamo stati 
nel dolore perchè pensavamo 
di avere costruito solo un Pei 
più piccolo. Invece ades.so 
qualcosa di nuovo sta vera¬ 
mente avvenendo. Basta guar¬ 
dare alle elezioni; ovunque noi 
non siamo più il Pds. ma una 
sinistra nuova che è in grado di 
prendere il governo delle città. 


Credo che per la Lega sarà dit- 
fjcile avere uno sbocco al ma- 
■ ie«. Insomma D'Alema non ha 
. dubbi; la Lega troverà nel Pds e 
. nel j»lo progressista pane per 
isuoidenli. 

Altro grande dilemma è ciò 
che sta avvenendo nel Mezzo- 

g iomo. «Una rivoluzione», dice s 
l’Alema, Le forze progressite : 
' hanno - ritrovato corallo - e 
■j passione civile e si presentano 
alternative. Ma accanto a ciò .si 
accompagna il sorgere di una ' 
*; destra. Se Fini e la Mussolini ’ 
andranno al ballottaggio, - 
scommette D'Alema, scioglie¬ 
ranno il Msi per una costituen- - 
, tedidestra.EdilTonteaquesta 
operazione la De si dividerà: 
una parte andràcon Fini, mavì ■ 
", sarà l'altra parte del mondo 
cattolico democratico che non 
starà zitta. Quindi se Martinaz- 
, ,zoli continuerà ad insistere in 
, questa riperca.ddlcentro niSSra 
,'perrestaresolo;' ' 

In altre parole non ci sarà 
' più il mondo dove è nata la Le¬ 
ga e allora dove andrà il Car-. 
/ roccio? Come agirà? Se la ten- : 
denza è appunto quella del bì-, 
polarismo cosa farà? Si accon-, 
", lerà di restare forza insediala 
- - ai Nord oppure parteciperà a 
: ‘ questo nuovo scenario nazio- 
i'> naie? Potrà scomporsi anch'es- 
sa in iotze diverse c ricollocarsi,? 
'i fra desua e sinistra? D'Alema ‘ 
dice: «Nella forze che ha nies- > 
so in moto la Lega può esserci i 
sangue nuovo anche per la si- ' 
: nistra-, 

Maroni però non raccoglie < 
'■ gli interrogativi e prelerisce i 
proporne il vecchio teorema ; 
dell'Italia a tre. Apnezza la poli- ; 
lica della Quercia; «Vedo nella ; 
strategia del Pds una grande ’ 
possi&lità di successo, inielli- ; 
: gente. Però sarà vincente a 
condizione che il sistema di- 
, vienti bipolare». Insomma la 
■ Lega sembra avere timore del 
bipolarismo perchè la cosinn- 
gerebbe a scegliere e allora 
; Maroni vede un luturo in cui le 
: forze politiche in campo sa- ■ 
ranno tre, rispettivamente. 
espressione del Nord, del Cen-. 
tro e del Sud. E questo faciliie- 
■ rà. dice, il progetto ledcrallsla 
' leghista o meglio l'Italia divisa 
in Ire. Ma D'Alema avverte. «Un 
■ Nord separato dal resto dell'l- 
lalia .sarebbe una tragedia i>er- 
chè non diventerebbe altro 
che il Sud dell'Europa». 


Un comizio per il candidato Serra/ e i soliti giochi di parole: «Sansa;*sansa, sansa voti::: » Varese alle urne per la Provincia, mentre infuria il caso Leoni 

Lo show di Bossi sotto la Lanterna Al voto la rocca «lumbard» 


Bossi e Formentini scelgono Genova per lanciare gli 
ultimi anatemi elettorali contro il Pds e il candidato 
progressista Adriano Sansa. Dal gelo di Piazea De 
Ferrari ad una cena con 200 leghisti nel tentativo di 
dar solidità alla candidatura di Enrico Serra, porta¬ 
colori del Carroccio. Ma anche dì fronte ad un piatto 
di irenette al pesto e di pesce arrosto vige la regola 
della propaganda. / v 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCOFSRRARI 


■■ GENOVA. È ijjTivatC) Um¬ 
berto Bos»si e Ni à portato dietro 
il clima di Varese, tramontana 
c veleni. E i j^novesi hanno ri- 
■ sposto freddi: solo in duc-tre 
' mila hanno sfidato Tatmosfera ; 
; futura deiripotelica Liguria le¬ 
ghista. L’ultimo * assalto. . il . 
guanto delta sfida, il «senatur» 
lo ha sferrato venerd? .sera dal¬ 
ia piazza dove il 30 giugno ‘ 
19r^) peri la svolta a destra di 
; Tambroni. ! bei palazzi otto- ■ 
centcschi non hanno certo r<*- 


■ stiluito gli echi dei mitici comi- 
/ zi di Togliatti. Paletta eTerraci* 
ni, dei centomila di Guido Ros¬ 
sa. degli scioperi generali c del 
tamburi, ma hanno rispettato 
' l’angusta messinscena leghi- , 
sta: bandiere del Carroccio, ur- 
,. la. affronti, accuse, volgarità, le 
solite go//cdi Marco Formenti- 
nf. le battute di Bos.si c i pateti- 
' CI richiami ai passato fulgido 
della repubblica genovese di 
Enneo Serra, candidalo del 
Carroccio al poltrona di Palaz¬ 


zo Tursi. ■ - 

• Dovevano re.sLsiere «sino alla 
mezzanotte, ora di scadenza > 
della campagna elettorale; in¬ 
vece alle 23 erano già tutti co¬ 
modamente seduti al (avolo ; 
del ristorante Puntavagno per 
una succosa cena a pagamen- 
lo. Neppure tra le pareti calde 
del locale lo staff leghista ha : 
smesso di ri.scaldare la .schiera } 
degli adepti. E Bossi, tra un .’ 
piatto di trenclte al pesto e uno * 
di pesce arrosto, ha puntalo 
ancora il fucile contro il gran¬ 
de nemico, il Pds. Sansa ò. per 
il capo della Lega, un «culo di 
velluto», un «Sansa, sansa voti*; , 
il Pds un partito della spartizio- ’ 
nc. «Dove era al potere il S0% 
andava a lui», ha detto, i magi¬ 
strali. invece, in taluni Ctisi so- • 
no ancora condizionati dalla . 
mafia, dai poteri occulti, dalle 
logge, dalla P2edairOpus Dei. 

Il menù - non quello del ri- ; 
sloranle - potrebbe prosegui¬ 
re. Il conto Bossi non sa ancora ; 
se lo pagherà oppure no in 


que.sto clima di libertà di paro¬ 
le. Nel fortino notturno della 
l^ga si l>evc, si mangia, si stra- , 
parla c si digerisce. •Dovevi an- ■ 
dar giù più duro» si sente dire il 
dottor Serra, sospeso tra il suo 
fair play anglos.sas.sone e il 
compito ingrato di attivare i » 
bollori della folla. L’imbarazzo - 
dell'ortopedico, manlfesloiosi 
sul palco ventoso di Piazza De « 
l'crrari - ha persino scambiato ' 
Palazzo Tursi con Palazzo Du¬ 
cale - si tra.sferisce nell'acco¬ 
gliente ritrovo tra il baccano 
delle forchette e il chiasso del¬ 
ia parole. L'incoraggiamento 
di Formentini non ù stato suffi- ' 
dente a smuoverlo dal suo tor¬ 
pore. -Genova sarà il porto dal¬ 
la Padania», ha sostenuto il sin- ^ 
daco di Milano: fra.se che po- i 
chi giorni fa aveva pronunciato 
a C>roposilo della Spezia. Nep- ■ 
pure il turbine di parole c di 
p<»cche .sulle spalle di Bossi ha 
smossó la tradizionale ritrosia 
di Serra. qucU’inconsistenza di 
sorrisi che rischia di rendere 


evanescenti le pretese della 
laCga di trovare uno .sbocco al 
. mare. « » 

•Perdere Genova? Solo con i 
brogli, come a Torino* tuona 
Bossi, giunto per la seconda 
volta in pochi giorni in Liguria 
, per aprire il ciclo uggioso della 
Loml^rdia agli orizzonti mari- 
/ ni del Mediterraneo. E quando 
- scopreche la moglie di Serra é 
di Varese, inventa l’immagine 
della «spina dorsale de! drago», 
una «striscia di cambiamento» 
-dice—che da Trieste va a Ve¬ 
nezia. da Vare«sc a Milano, da 
. 0«;nova alla Spezia. I leghisti 
. alzano i calici. Si beve brin¬ 
dando a questo strano connu¬ 
bio nebbia-mare. E ormai un 
. nuovo giorno quando il risto- 
- rante si s}X>pola. -Domani tutti 
,. allo stadio a maledire il Milan. 
rinter e i milanesi che si com¬ 
prano ogni cosa, anche lo «scu¬ 
detto» confida il tifoso iiKallito 
di Bossi c Gullib potenza delle 
contraddizioni. ,, 


DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLARIZZI . 


IB VARl'ISK. Al callè Zamber- 
letti, «sotto i portici di fronte alla 
sede del Carroccio, le signore 
varesino in pelliccia a.ssaggìa- 
no pasticcini. Davanti a Palaz¬ 
zo Estense, sede dei comune 
da un anno conquistalo dalla 
Lega e presieduto dal giovane 
•lumbard» in doppiopetto Rai¬ 
mondo Fas.sa, allora di punta 
nel traffico caotico e insoppor¬ 
tabile di Varese si mettono in 
coda macchinoni di lus.so. 1 se¬ 
gni evidenti de) benessere ci 
sono tutti, nella città dai mille 
giardini c dai mille sportelli 
bancari. Ma i! sorriso tirato na¬ 
sconde un’altra verità, riassun¬ 
ta da un imprenditore: -Dieci 
anni fa da queste parti non c'e¬ 
ra nemmeno un disoccupato, 
oggi sono 36mila in tutto il va¬ 
resotto. Abbiamo voltato pagi¬ 
na». '.-U.- 

Nella provincia italiana a più 
alta detLsità indu.striale le 
aziende chiudono, come dap¬ 
pertutto. dopo che hanno 


,■ chiuso bottega in fretta e furia i 
partili «tradizionali» che hanno 
'« governalo Varese per decenni. 
De e Psi. spazzati via dalla lo¬ 
cale inchie.sta andeorruzione. 
'• Una provincia in crisi verticale. 
‘ che domenica manda di nuo- 
• ' vo gli elettori a votare per rin- 
novarc il consiglio provinciale 
e le as«semblee di sette comuni 
-, importanti come Tradate. Gal- 
laratc. Busto Arsizio c CHs«sano 
' Magnago. che ha dato i natali 
aBossi. -•.'■■ •« 

Va da sè che la Lega pensa 
di fare il pieno: lo stesso «ono- 
p’ rcuU Umberto «si à «speso pa- 
recchio. un comizio a sera, so- 
V prattutto nei grossi centri della 
provincia. Un lavoro a tappeto 
noi territorio che vuole stretto 
T nelle mani del Carroccio, di 
.. modo che la minaccia della 
: scces-sionedel Nord e della co- 
; stituenic lombarda abbia una 
sicura roccaforte di voti. Nota 
stonala in questo progetto è 
*'■ stata rinchiesia del sostituto 


procuratore Abate, il Di Pietro 
di Varese. Io .stes.so che ha lar- 
ta«s.s«'jto De. PsI e qualche espo¬ 
nente pidjessino sul fronte Ma¬ 
ni Milite, E lui che ha mandato 
un awuso di garanzia ai sena¬ 
tore Giu.sep;^ Leoni, mollo 
amico di Bossi. Leoni, che à 
anche consigliere comunale, 
ha annunciato le dimis-sioni 

dal Senato. 

Cosi Varese, la culla della 
Lega, il laboratorio di un buon¬ 
governo in stile «kennediano-, 
e diventata il teatro del primo 
duri.ssimo scontro tra Bossi e i 
oiudici. •! bcnj>en.santi che 
ìanno scorso alle comunali 
hanno voUito Lega per una 
protc«sta generale contro il vec¬ 
chio sistema si sono spaventiti 
- dice Renato PresUnoni, se¬ 
gretario provinciaie del Pds 
Non tutti hanno preso le «spara¬ 
te di Bossi semplicemente co¬ 
me una goliardata-, 

È una pietra sul cammino 
de! candidato -lumbard». Ma.s- 
simo Ferrario. trentasettenne , 
imprenditore di computer, se- - 
grclario provinciale della Lega, 


che resta comunque il favorito. 
L'altra pietra ù il bilancio che 
gli elettori di Varese faranno 
sul primo comune importante 
amministrato da una giunta 
del Carroccio, un bicolore !-».• 
ga-Pn inizialmente apfx>ggiato 
dal voto tecnico del rds, pM.'i ri¬ 
tiralo. -Ordinaria amministra¬ 
zione del giorno per giorno- 
dice Presltnoni. Un’ammini¬ 
strazione senza ombre, alm»»- 
no per ora, ma senza luci. 1 
lumbard comunque ostentano 
ancora la sicurezza di sempre: 
•Vinciamo al primo turno col 
5! per cento- dicono nella se¬ 
de del Carroccio, l’rolwbil- 
mente invece dovranno veder- 
.seia con Fernando Fasolo. 4G 
anni, presidente dellas-socia- 
zione consulenti dei lavoro, un 
cattolico appoggiato da Pds. 
Rete e Alleanza Democratica. 
Oppure con l'altro candidato 
ben piazzalo. Livio Ghiringhcl- 
li. G2 anni, preside del Ik:<?o 
clas.sico di Varese, l'uomo del 
■centro* prop>osto dalla IX' e 
da Patto pt'r un'Judia nuo\’a. 
un grupjX) di laici varesini, , , 
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«No» al governo che vuole impiegare i soldati 
in compiti di ordine pubblico. Roberto Sgalla 
segrego del maggior sindacato di polizia 
spera che il ministro Mancino «ci ripensi» ;. 


D’accordo con il responsabile dell Interno 
il ministro Fabbri: «Le Forze armate possono 
servire al mantenimento della sicurezza ; 
ma occorrono nuove normative e altre risorse» 


n Shilp: «Roma non è Mogadìsdo» 

Parisi: «Esercito nelle città non vuol dire pericolo di golpe» 


QMMPAOLOTUCCI. 


H ROMA. • Finalrriciite una : 
voce «contro». Roma non è 
Mosadiscio, dice . Roberto 
Sgatla, segretario ; generale . 
del Siulp, e il suo è un no du¬ 
ro al governo che vuole im¬ 
piegare i soldati in compiti di ■ 
ordine pùbblico. Il : no di 
Sgalla dovrebbe pesare: il 
Siulp, infatti, è il maggiore <, 
sindacato di ; polizia. Oltre ■. 
35mila iscritti. ‘ ,,. ; 

Sgalla, d esponga le raglo- . 

: ni del suo dissenso. . 

Innanzitutto, Timpiego mas¬ 
siccio deU’Esercito in più re- - 
gioni d’Italia avrà sicuramen¬ 
te un effetto negativo - la mi- ' 
litarìzzazione de! territorio -, . 
e non avrà lo sperato effetto 
positivo, „ quello r di . offrire ‘ 
maggiore sicurezza e mag- ■ 
giorc tranquillità all'opinione : 
pubblica. Ci preoccupa, poi, 
il fatto che l’aulorità di pub- i 
blica sicurezza sembra voler 
eludere, in questo modo, il 
proprio dovere: che consiste 1, 
neH'ottimizzare le risorse del- ; 
le forze di polizia. Terza ri- 
fle.ssione. Sta passando, in 
questo paese, l’omologazio- - 
ne tra l’essere soldato e l’es- ■ 
sere poliziotto. Oggi, il solda- / 
to fa il poliziotto, domani, È 
chissà, il poliziotto farà il sol¬ 
dato,., ,y.. ■■.•'.v-, 


I ministri Fabbri e Mand- 
no, e li capo della polizia 
; Parisi, sostengono che 1 
soldati saranno impiegati 
soltanto nella vigilanza del 
cosiddetti obiettivi sensi- 
. bill. In questo modo, poli¬ 
zia e carabinieri potranno 
dedicarsi a compiti più de- 
' Ucati. Mag^ori uomini e 
maggiori risorse per le In¬ 
dagini, ad esempio. . 
Sarebbe impensabile e intol¬ 
lerabile .l’utilizzazione dei; 
soldati in altri campi. Il pattu¬ 
gliamento, i servizi di scorta, 
spettano alle forze di polizia. 
Comunque, io mi auguro che 
il progetto, pur entro i limiti ' 
enunciati dal ministro dcl- 
rintemo, non passi. Spero 
che il governo ci ripensi. Il 
problema vero, in ogni caso, 
è un altro. ; . 

Quale? ■ 

È chiaro che recuperare uo¬ 
mini è un’esigenza fortemen- ' 
te avvertita da noi poliziotti:. 
credo, però, che il recupero 
possa e debba prescindere 
dall’ulilizzazione dell’Eserci¬ 
to. Potrebbe essere persegui¬ 
to, come dicevo, ottimizzan¬ 
do le risorse attuali. Abbia¬ 
mo, tra poliziotti e carabinie¬ 
ri, oltre duecentomila perso¬ 


wm «Non c’è alcun motivo per temere un golpe. In Italia 
non ci sono apparati con vocazione golpista. Nè tra i civili, 
nè tra i militari». Il capo della polizia, Vincenzo Parisi, rilan¬ 
cia la proposta fatta dal ministro deirintemo. Nicola Manci¬ 
no, di impiegare l’Esercito in compiti di ordine pubblico 
Quattro, le regioni «interes.sate». Calabria. Campania, Puglia . 
e Lazio. I .soldati dovrebbero vigilare sui cosiddetti obiettivi 
sensibili. Palazzi di giustizia, sedi diplomatiche, carceri. ., 

. Il primo si, convinto ed entusiastico, alla proposta di . 
Mancino, è giunto dal ministro della Difesa. Fabio Fabbri. 
Che ha detto: «Vi è ormai piena consapevolezza del ruolo 
che le Forze Armate pos.sono svolgere, ai fini del manteni¬ 
mento della sicurezza pubblica. Sono recenti le richieste ri¬ 
volte ad ottenere una presenza dei militari a presidio di pun¬ 
ti da vigilare a Roma ed in altre regioni meridionali. Le Forze ; 
Aramate sono pronte a rispondere a queste esigenze; natu- ; 
ralmente occorre disporre degli .strumenti normativi e delle 
risorse necessarie per fronteggiare questi nuovi compiti». E 
Mancino: «SI, ne stiamo discutendo con il ministro della Di¬ 
fesa e. per l’incidenza degli oneri finanziari, con il ministro t 
del Tesoro. L’operazione, in Sicilia, ha dato ottimi risultati ' 
...». Quindi, dopo la Sardegna c la Sicilia, soldati anche a Ro¬ 
ma? Fermamente contrario il segretario generale del Siulp. 
Roberto Sgalla, che in quest'intervista ci spiega le ragioni del . 
suo dissenso.. '■ 



Il ministro dell’Interno. Mancino 


ne. Perchè non continuare la 
riduzione dei servizi di scorta : 
inutili? Perchè non ridurre sul 
serio i servizi di vigilanza fissa ’ ■ 
davanti a edifici e abitazioni ' 
private, e sostituirli con delle 
reti mobili? Perchè non recu¬ 
perare - come ha chiesto il . 
Cocer - i tanti carabinieri di¬ 


stolti dai compiti d’Lstituto? -, 

Sarebbe una rivoluzione 
burocratica. Mollo più fa- 
' die chiedere l'aiuto dell'E- 
aerdto. Ci stiamo abltuan- 
"do.no? . 

È significativo che Fabbri ab¬ 
bia accolto con favore la pro¬ 
posta di Mancino. Lo stato 


maggiore della Difesa e lo 
stato maggiore dell'E-sercilo 
.sostengono - e non da ieri - 
che difesa e sicurezza, poli¬ 
ziotto e .soldato, siano in fon¬ 
do la stessa cosa. La guerra 
nel Golfo non è stata torse 
definita «un’operazione di 
polizia intemazionale»? L’e¬ 


quazione, l’omologazione, 
sono neH’aria da tempo. 

Stiamo . trascurando l’a¬ 
spetto economico della 
- questione. 

Già. L’opinione pubblica, è 
vero, ha bisogno di sicurez¬ 
za, chiede tranquillità, e ma¬ 
gari crede che la presenza 
dei militari pos,sa far diminui¬ 
re i reati. Il governo, però, sa ! 
benis.simo che il rapporto co¬ 
sti-benefici sarà in passivo. 1 ■ 
.soldati dovrebbero ncevere 


un’indennità pari a quella 
dei poliziotti. Un milione e 
mezzo al mese. Perciò: costi ■ 
enormi, benefici irrLsori. Un i 
danno per la collettività. 

Non è che d troviamo di 
fronte ad un progetto un 
po’ «fascista»? . ; ^ 

Qui si vive alla giornata, ho 
seri dubbi che ci sia un pro¬ 
getto politico, un «piano», , 
dietro queste decisioni. La¬ 
sciamo da parte le vecchie 
categorie, fascista, destra, si¬ 
nistra, e diciamo che, attra¬ 
verso la decisione di impie¬ 
gare massicciamente l’EÌer- 
cilo, rischia di diffondersi l’i¬ 
dea che, in questo paese, tut¬ 
ti po.ssano fare il pioliziotto. 
Anche un soldato di leva. Bi¬ 
sogna essere chiari, al riguar¬ 
do. Al poliziotto si chiede 
una responsabilità individua¬ 
le. si chiede capacità di scel- ' 
ta, una professionalità ade¬ 
guata. L’agente > di polizia 
non è soltanto un operatore 
anti<rimiiie. è anche un 
operatore sociale. 11 soldato, ’ 
invece, è in.serito in una ge¬ 
rarchia rigida. L’ordine pub¬ 
blico non può essere tenuto 
dai militari: è Tabe di qualsia- 
.si paese civile. Vogliono uti¬ 
lizzare. seriamente, i soldati? 
Affidino loro la sorveglianza 
delle supercarceri. Pianosa e 
l’Asinara. ■' 


II colonnello Michittu e la moglie scarcerati per ordine del Tribunale della libertà 
Secondo i giudici non c’è pericolo di inquinamento delle prove. Lei: «Ho altre cose da dire» 

Uberi la EH Rc^ e siìo marito 


DALLA nostra BEOA2IONE 

QIULIA BALDI 


■■ f-lRI-tN^E. ' Un abbraccio 
nel cortile del carcere fiorenti¬ 
no di Sollicclano, poi Donatel¬ 
la Di Rosa c suo marito, il le- ■ 
nenie colonnello Aldo Michii- ; 
tu, .sono volali via. In macchina : 
verso la loro casa in provincia : 
di Udine. Dalle 17.30 di ieri po- : 
meriggio i coniugi Michittu so¬ 
no liberi, ■ '■ 

In mattinala il tribunale del¬ 
la libertà di Firenze aveva ac¬ 
colto le richieste di scarcera¬ 
zione pre.scntalc dai difensori 
della coppia. Donatella Di Ro- . 
sa e Aldo Michittu erano .stati 
arrestali il 28 ottobre 'scorso 
con l’accusa di calunnia c au¬ 
tocalunnia, con raggravante 
delle finalità eversive: era stato 
appena confermato che la .sal¬ 
ina .sepolta nel cimitero di 


Campos - a Palma di Maiorca 
- dall’aprile del 1976 era pro¬ 
prio quella deH'e.strcmlsta di ' 
' dc.sira Gianni Nardi. : . • . • 

Cosi le rivelazioni su pre.sun- 
' ti golpe progettati da alcuni uf¬ 
ficiali dell’esercito e traffici 
, d armi, fatte del coniugi Mi¬ 
chittu, si sono trastormale in 
•calunnie con la finalità di dc- 
.stabilizzare l’ordine coslituzio- 
, naie». Poi, per .scongiurare una ; 
eventuale fuga all’estero dei 
due e per impedire la po.s,slbili- 
là di reiterazione del reato, i 
due finirono in carcero. ■ 

Lii bella notizia per Donatel¬ 
la Di Rosa e suo manto è am- 
vala ieri mattina alle 10 .àa. 
L’awociito Valerio De Isanclus ■ 
è uscito dalla cancelleria del 


tribunale raggiante e sollevato: 
«Sono liberi - dice - sono ve¬ 
nuti meno i motivi per la custo¬ 
dia cautelare-. Nelle sei pagine 
della sentenza sottoscritta dai ’ 
giudici fiorentini, non vengono : 
me-ssi in discussione 1 «gravissi- ’ 
mi" in<Hzi di colpevolezza. Ma i 
magistrati sono anche convinti . 
ette non ci siano nè pericolo dì 
fuga, nè rischi di inquinamen- ■ 
IO delle prove. ■ • - , , 

«Il pericolo por la genuina 
acquisizione della prova - scri- 
vono nella .sentenza - dovreb¬ 
be riguardare il prolilo della 
e.sistenza in vita del .Nardi. Pro¬ 
lilo già , abbondanfemcnle 
chiamo in atti che. se anche 
avc.s.scro bisogno di ulteriore 
accertamenti, questi .sarebbe¬ 
ro costituiti da Indagini scienti¬ 
fiche .sulla salma sepolta nel 


cimitero di Campos. Per cui sa-. 
robbe in ogni caso impos-sibile 
per gli indagati influire sugli 
stessi in qualsiasi modo-. 

Quanto al rischio di ripetere 
il reato, i giudici .scrivono che 
•vi è sicuramente il rischio che . 
possano commettere altri reali 
della stessa specie, 'Vi.slo il 
comportamento tenuto lino a 
questo momento». Ma va an¬ 
che detto che la calunnia è un 
reato specifico, lo si commette 
soltanto con dichiarazioni al- 
raulorità giudiziaria, -E - con¬ 
clude la sentenza - sotto que¬ 
sto profilo la possibllilà di rei¬ 
terazione di questi reati è c,sat- 
tamente la stc.ssa sia che i due 
siano in stato di detenzione, 
sia che siano in stato di libcr- ' 
tà». . , ^ 

Gli avvocati De .Sanclis e Li¬ 


vio Bemot sono contenti. Ma 
anche l'accusa - .sostenuta ve¬ 
nerdì davanti al tribunale della ' 
libertà - dal procuratore ag¬ 
giunto di Firenze France.sco 
Fleury è soddisfatta. «Nella pri¬ 
ma parte della t sentenza - 
commenta Flouiy - c’è l’affer- 
inazione di responsabilità dei 
due. L’ultima parte mi sembra . 
un po’ semplicistica. Ma anche 
piena di buon .senso». - 
Nei prossimi giorni lionalel- 
la Di Ro.sa .sarà di nuovo a-scol- 
lala dai giudici. Ix>-ha chie.sio 
lof sics.sa con una lettera lunga 
una pagina e mezzo. Donatel¬ 
la vuole es-serc a.scollala di 
nuovo piTchC - .sostiene - lia 
altre rivelazioni da lare. Inten¬ 
de raccontare particolari che. 
prostrata dalla .’ detenzione, 
non ha ancora detto ai giudici. 



Donatella DI Rosa abbraccia il manto dopo la loro liberazione 


I responsabili della truffa sono già stati condannati, ma non hanno mai risarcito le vittime 

«Cieca per il vino al metanolo, avrò giustizia?» 


■■ Mtl.ANO. Dopo il dolore 
furibondo, il buio. Un buio lo* ; 
lille, che cancella i traili delle ' 
jx-Tsoìic care, rende la proprio : 
cOsSa estranea e piena di insi¬ 
die c chiude il mondo e.sicmo ■ 
fuori dalla porta, per sempre» 
Un buio arrivalo improvviso c " ' 
irreversibile dal fondo di un ; 
bicchiere di vjno. annullando-^' 
in un colpo la speranza di una j 
vecchiaia serena: una casa, 
modesta, ma sicura, i figli or* - ■ 
mai grandi che si sistemano, i 
nipotini che arrivano a farsi vi* 
ziarc dai nonni. Nel marzo del . 
198C Valeria Zardìnì aveva 60 5 
anni, quattro figli, viveva con il ì 
manto Mimmo, [^nsionato, in v 
un appartamentino di Quarto ' 
Ogglaro, alla periferia di Mila* ■ 
no. Con una profonda ferita 
nel cuore, un dolore che avevo 
sqiiiissoio rimerà famiglia: il fi¬ 
glio di 27 anni, Angelo, finito in 
carcere per terrorismo, affiliato • 
alla colonna Walter Alasla del* 
le Brigale Rosse. Quel giorno di 
marzo l’anziana donna spedi il 
marito al supermarket «sotto 
casii a comprare una bottiglia , 
di vino. L’etichetta era accatti¬ 
vante (-Barbera del Piemonte- 
dell’azienda vinicola Cirave- 
gna, padre c figlio. I principali , 
imputati dello scandalo^, il 
prezzo fin troppK» vantaggioso. ' 
Un vino che non poteva certo 
promettere una qualità eccol- 
Sii, che forse l'uva non l’aveva ' 
m<»i vista. Ma come prevedere 
che un veleno mortale fosse 
regolarmente-In commercio, 


ben in vista sui biinconi di su¬ 
permercati e negozi di mezz’l* 
talia? Un paio di bicchieri ai , 
pasto, non di più. c per Valeria 
Cardini - e con lei lutti gli altri 
~ si spalancarono le porte del- 
Tinferno. 7 ■ 

Il ricovero immediato aH'o- 
spcdalc Sacco con dolori lan¬ 
cinanti. il coma, la faticosa ri¬ 
presa. l’odLssea per mesi c me¬ 
si delle vusite spccialLstichc. la 
speranza che si sgretola giorno 
dopo giorno, la voglia di farla 
finita. E infine, la certezza di 
una cecità irreversibile e di un 
organismo irrimediabilmente 
minato. Ui certezza di non ri¬ 
vedere più il volto del figlio ri¬ 
messo in libertà dopo 5 anni di 
galera, di non conoscere mai 
quelli dei quattro nipotini nati ' 
nel ' frattempo, - rango.sciosii 
ostinazione di trascinarsi nelle 
aule di tribunale con il ba.ston- 
cino bianco dei ciechi per assi¬ 
stere al proce«s«so dei propri 
carnefici. «Certo, i pregiudizi - 
commenta, amaro, Roberto 
Kcriicca. figlio di Valeria Cardi¬ 
ni c prc.sidente del Comitato 
vittime del vino al metanolo - ; 
qualcuno l’Ita pcn.s^iio sicura¬ 
mente: ’ln fondo erano tutti 
degli alcolizzali, cosa pcn«sava- 
no di bere comprando quei 
bolliglioni a meno di duemila 
lire?" Como se. in definitiva, se 
Ui (ovsero andata a cercare. 
Non ù con), ma «se anche fos.se- 
ro stati tutti dei poveracci, che 
differenza farebbe? Può giusti- 


ALESSANDRA LOMBARDI 


■ Il 5 dicembre prossimo, a oltre 7 anni dal¬ 
la tragedia, approda in Cas.sazionc la sentenza 
che suggellò il procc«s.so ai rcspon«sabiIi della 
«strage del vino al metanolo, il più grave c crimi¬ 
nale cd.so di sofisticazione alimentare mai avve¬ 
nuto In Italia: 19 morti fra atroqi sofferenze, 
quindici persone rima.ste invalide. 1 ] delle quali ^ 
completamente cicche. 1^ Corte d’as.sisc d’ap¬ 
pello di Milano, nel maggio di quest’anno, so¬ 
stanzialmente ha conformato per i tredici impu¬ 
tati il verdetto dei giudici della Corto d’as.sise, 
comminando [X 7 ne fra i Mei due anni di reclu¬ 
sione e fissando provvisionali, in attesa del risar¬ 
cimento definitivo, [X?r oltre A miliardi. Danaro 
che i familiari delle vlllime. costituitisi in un Co¬ 
mitato, appoggialo daH'iussociazione Agrisalu.s 
e dal Comitato difesa consumatori, non hanno 
mai visto. Neppure una lira. Tutti o quitsi nulla¬ 
tenenti. Infatti, si .sono dichiarali i carnelici dei 
loro cari. Quegli stes«si vinificatori criminali che 
agirono - «sono parole dcll'allora pubblico mini¬ 
stero Alberto Nerbili - <on insoluto disprezzo 


per la vita umana», mescolando a prodotti vini¬ 
coli già di scarsa qualità dosi da cavallo di alcol 
metilico, un veleno implacabile, usalo a piene 
mani ()er alziirc a costo nìinimo la gradazione 
alcolica delle bevande, vendute a prezzi strac¬ 
ciati in su|x*rmarkct c negozi del Piemonte, del¬ 
la I-ombnrdia c della IJguria. La crudele moria 
cominciò nel marzo dcM’SG, con le prime tre vit¬ 
time a Milano. Nel giro di un palo di nicsi lo 
«scandalo mortale di quei «Biirbcra» e -Dolcetto» 
. tossici .si allargò a macchia d’olio, con nuovi 
morti, arre.sti, «sequestri, ondale senza so«sia di ri¬ 
coveri in ospedale per awclenaniento. L'intru¬ 
glio micidiale risultò letale per 19 bevitori, iin.i 
quindicina patì le pene deirinfcmo, riportantlo 
gravi.ssime lesioni pK'nnanenti al fegato o piom¬ 
bando per scmpnj nel buio. A lx»tlorsi ix’r il ri- 
sarcimenlo mancato, porchò lo Stato si assuma 
la responsabilità di questa tragedia dimenticata, 
* ò rimasto solo il Comitato vittime del vino al fue- 
tanolo, guidato da Roberto Ferlicca. figlio di Va¬ 
leria Ziudini. rimasta cieca a 60 anni. 
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ficare il ialto di aver perrne«vso 
a criminali «senza scrupoli di 
uccidere e accecare degli es¬ 
sere umani?». 

Alla vigilia della s<’nUmza 
della Cas«sazlone - «sperando 
che almeno confermi le pene, 
in questo paes(' può succedere ' 
di lutto...» - il Comitalo delle 
vittime guidato da Roberto Fer- 
lUx'a non vuole abbandonare 
l.:i «s|x.’ranzc di ouencre, cort la 
lunga e dispendiosa battaglia 
legale intraprc«s<t, quello che i 
verdetti <lclle corti hanno .san¬ 
cito «sulle carte bollviie: il diritto 
al risarcimento del danno, ma¬ 
teriale e morale, cans;.ito dai 
vinificatori-kitler (tutti in liber¬ 
tà). attentalo alla vita die k» 
Stato non ha sìijjuIo evitare. 
Quello .stes«so Stalo che con 
una solerte «legge-metanolo» 
dellagosto \S 6 sj premurò di 
stanziare la bellezza vii 66 nV>- 
Nardi por rilanciare l'immagine ' 
del vino made in Italy -ix'naiiz- 
zato» dalla «strage c |kt campa¬ 
gne di «Hjucazione alimentare. 
Ma non una lira |X’r le vittimo. 
•Non vogliamo sjxsjulare sulla 
disgrazia - si preoccupa di sol- 
tt»lineare ■ Rolx*no Ferlicca - 
ma qui si tratta <li ix’rsune die 
non sono più in grado di lare 
nulla, nò lavorare e nemmeno 
andari* a far'si la s|X‘>mi, hì.i cIk* 
devono }K>ler continuare a vi¬ 
vere dignìtosamenU*. U> Stato 
non può lavarsene le mani, 
quelle txjtliglie idia wndila ci 
sono 'arrivate anche ixTChò 


qualcuno .non ha (atto il suo 
dovere. Abbiamo chiesto di in- 
.serire nella nuova Finanziaria 
uno stanziamento di 11 miliar¬ 
di e 900 milioni. Grandi a,vsicu- 
razioni dal ministero della Sa¬ 
nità e [X)i tulio ù finito in una ' 
bolla di.saix)ne». 

Co.sa significa tirare avanti 
|X'r i s<.)prawissuti e p<.‘r i loro 
familiari non ò difficile da im¬ 
maginare, Qualcuno ha rinun¬ 
ciato a costituirsi parte civile, 
risucchiato - dopr.» la disgrazia 
-- dalla povertà e dalTcniargi- 
nazione. Valeria /^\rdiaì Ita 
una fx'nsìone di circa 700 mila 
lire e vive macerandosi nel 
scn.so di colpa per es.sere di¬ 
ventala un e neH’umilia- 
zinne per la totale di|x*ndenza 
dagli altri. Racconta ancora 
Rolx'rio Ix'rlieca: «Era una 
donna attiva, di quelle 

che non stanno mai terme. Da 
allora non e.sce [)ìù di ca.vi. 
passa dal letto alla poltrona. 
ÌX*ve t'ssere continuamente 
soMop(,>shi a visite di controllo 
e assumere diversi farmaci. Il 
fisico ò rimasto molto debilita¬ 
to. soffre (li crisi depressive e di 
insonnia. !l papà ha 76 anni e . 
non ce la può fare, da solo, ad 
assisterla. Uno dei nìiei fratelli 
si <:• drjvnio trasferire da loro 
con ta moglie e la mamma 
non si pc'rdona di aver»* condi¬ 
zionato le sue scelto di vita. Il 
risarcimento non le* ridarà la vi 
sta, ovviamente, ma ò una que¬ 
stione di giustizia». 




pagina 





Italia italia sotto zero, dal nord al 

quesfonno ò 

MlliV ZEiU caduta con largo anticipo; in 

nrim:ì Umbria dove sui rilievi al di 

Id pnmd 45 Q rnetri ù caduta 

neve dei 93 la prima neve del 93. Tetti 

imbiancati anche a Perugia 
(nella foto). Nevicate not¬ 
turne in VaJnerina. a Norcia, 
a Ca«stel]uccio e Forca Canapine. I carabinieri e la polstrada 
raccomandano comunque di portare a bordo dei mezzi le 
catene. Neve anche in Molise al di sopra dei 700 metri, im¬ 
biancate le colline che circondano Campobtisso, lavoro 
noiiumo c straordinario per tecnici deH'Encl e della Sip. im¬ 
pegnali tutta la notte di ieri per ripristinare le linee elettriche 
c telefoniche. Prima qualche fiocco poi sempre più insisten¬ 
te la neve è comparsa ieri mattina anche a Venezia. L’ufficio 
meteorologico dell’Aeronautica militare prevede un aumen¬ 
to della tcmF>eratura per la prossima settimana. 

A Modena ' Gli uffici i modenesi della 

procura sono da ieri ofMimil 
prutUia per tutti i giomalLsti. Lo ha 

nff.limit , stabilito, con un prowedi- 

VII I iiiii, mento ad hoc, il capo del- 

per i OiOrnaliSb l'ulficlo Waltcr Boni, copia 

dell’ordinanza è già stala al- 
fis.sa sulle pareti del palazzo ■ 
di giustìzia. Una decisione, 
dice il Pm, adottata dopo aver constatalo che in questi gior¬ 
ni sono apparse sia nella stampa sia nei giornali televisivi 
notizie riguardanti procedimenti relativi ad indagini prelimi¬ 
nari in corso, in violazione alla norma di cui all’articolo 329 
cpp». Ai cronisti è dunque interdetto l'intero "terzo piano», 
dal casellario giudiziale fino al corridoio sui quale si alfacia- 
no gli uffici del giudice per le indagini preliminari e il «falli¬ 
mentare». Chi viola l’ordine dei procuraiore rischia fino a tre 
mesi di carcere, ;v;. ... 


AModena ' 
procura 
off-limit 
peri giornalisti 


Sdopera il coro Dopo un’ora di attesa du- 
A UoMMiCh pubblico 

M V dicala * aveva preso posto, parte nel- 

Mita la prima 

Gel «iMOSe» è stata annullata al Teatro 

La Fenice di Venezia, la pri- 
ma del Mosè che doveva 
inaugurare la nuo-ra slagio- 
ne lirica. Per un certo tempo era invece circolala la voce che . 

10 spettacolo .sarebbe andato comunque in scena anche se 
a ranghi ridotti, sia nel coro che nell’orchestra. A far decide¬ 
re rannullamento della -prima» sarebbe slata, secondo indi¬ 
screzioni. la posizione assunta dal regista Pierluigi Pizzi, che ’ 
non avrebbe accettato una partecipazione solo parziale del ' 
coro. 1 lavoratori dissentono con roperato-del soviintedenle 
Gianfranco Pontel e in particolare su alcune nomine da lui 
compmlecsullasuapoliticadelpersonale. . 

Palermo Dvira Sellcrio ha perso il pri- 

IIX.».. .>.»..»..#«...i:..« hio round con Domililla 

11 I ar accoglie AIcssì. Lc due editrici Sicilia- 

il ri<-nrcn - he si scontravano sul nume- 

j '««’*” » fo dei libri acquistati dalla 

delia editnee Regione, con un decreto 

^ . òell’ex asses.sore regionale 

culturali, il socialista 
Filippo Fiorino. Il tribunale : 

amministrativo regionale ha accollo il ricorso presentato 
dalla casa editrice •Novecento», di Domitilla Alessi, cancel¬ 
lando la spesa della Regione: due miliardi c mezzo per riem¬ 
pire gli scaffali delle biblioteche pubbliche sparse in .Siclia. 
La .Novecento» contestava la diversa ripartizione deila spesa 
che in pratica favoriva la casa editrice deila Sellerio - una 
dei nuovi consiglieri di amministrazione della Rai - ix-rchè 
prevedeva l’acquisto di 427 copie per ogni titolo «Scilerio» 
invece che trecento, il numero massimo stabilito dalle leggi 
regionali. . . ■ , 


Palermo 
Il Tar accoglie 
il ricorso 
delia editrice 
«Novecento» 


Attentato Ario Pizzarclii, di 39 anni, 

alla kacA brigatista -inriducibile» della 

dlM DaK colonna -Walter Ala.sia». ù 

ili AvÌRnn* stato arrestalo a Bre.scia da 

a ■ su ordine 

dITCStdtO dì cattura del .scstituto prò- 

l_^* curatore pordenonese Anto- 

Maria Fabbro, che 
conduce l'Inchiesta sull' at¬ 
tentato del 2 «settembre scorso alla baM? Usai di Aviano. i^iz- 
zarelli. che ò stalo arrestato l’altro ieri mentre slava salendo 
su un autobus, era uscito dal carcere l'anno scorso, dojx) 
dieci anni di reclusione. Sale così a otto il numero degli arro¬ 
stati nell’ ambilo delle indagini suH’attentato al dormitorio 
della ba,se. contro il quale vennero sparali sette colpi di pi¬ 
stola c lanciala una bomba a mano, che provocò pc*rò solo 
li(?vi danni. 


GIUSEPPE VITTORI 
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MB^SIUB DI GELONE FAlfNPmCA 

K' uno strumentu di hvi)m v di 
coosuhaziooc tccmco-sclcntincM per. 
• umhkmuUsii 

• naturalistJ c animalisti 

• progra m matofi c oprratori ^unisbei 
«cacciatori 

• agneoitori c allcv'aiori 
• dirif^ti aiiSOdizkmLsiici 

« studiosi, ricercatori c siud(*nti 
• tecoici. funzionali, impiepui 
c amministratori pubblici. 


H' una guida a iNcUo europeo 
per aj^licsirc le nuove Ic^ 
su Eauna, ambiente c caccia 


SI rkm MasÉMalf h ìMmomMo 

venonòo Ut* 40.000 sul c/c postole n. 10342532 
iTtv0of9 o: HobU c/o Mtcn iM Gflio - Mori«^^ 


>- 


A 


.V 













nj 


U' pagina 


U <■“ ^ 4 ‘ 1“ •»,‘> ^ > 


m Italia 


Enimont, un'ora e mezza di confronto . Il democristiano esce e annuncia 
davanti al pubblico niinistero, ^^ 

con l’ex amministratore Carlo Sama V U presidente deUa Lazio inteiTogato' . ^ 

Il giudice impreca: «Dica la verità » dal gip. In carcere fino a lunedì ' 

Pomicino da Di Pietro, ed è bagarre 

L’ex ministro confessa: «Ho preso soldi dai Ferruzzi» 


A confronto davanti ad Antonio Di Pietro, I ex mini¬ 
stro Paolo Cirino Pomicino e l’ex amministratore de¬ 
legato della Montedison, Carlo Sama. Al centro, la 
megamazzetta Enimont. Pomicino na ammesso di 
aver ricevuto soldi dai Ferruzzi. Pomicino messo in 
crisi dai cronisti che gli chiedono se ha paura di fini¬ 
re in galera dopo le elezioni, cui non parteciperà. 
Sergio Cragnotti resta in carcere. .■ 


MARCO BRANDO GIAMPIERO ROSSI 


■i M'LANO. Onorevole Pomi- • 
cino. si presenlerù alle pro.ssi- : 
me elezioni? -No. Non mi ri¬ 
candiderò.. Vcramenle? Ma 
non i[.i paura di finire in gale- . 
ra? "Adesso - rispondo pao¬ 
nazzo o’ ministro - si allontani •; 
da me. Mi faccia il piacere di ■ 
allontanarsi ■■ perche • voglio t 
camminare da solo, lo ho il di- - 
ritto di camminare da solo per ’ 
la strada». L'ex ambasciatore • 
di Giulio Andreotti a Napoli ' 
con una falcata sgancia il co- ■' 
dazzo di cronisti e guadagna f. 
uno dei cancelli del palazzo di .V 
giustizia di Milano. Si avvinghia f- 
alle sbarre e cerca di aprirlo, t 
Lii cancellata vacilla ma- resi- ’ 
.ste. Lo bloccano i carabinieri: 
■Non si può. non ò permesso». !, 
Pomicino desiste. Dal posto di ■* 
guardia aprono e l'autcmobile 
deire.x ministro guadagna Tu- ? 
.scita. Puori, finalmente. 

Mannaggia, che stres.s... E 
pensare che c'era un tempo in 
cui il brillante onorevole ^olo *' 

■ Cirino Pomicino, ex ministro V 
de c ora plurinquisito da Mila¬ 
no a Napoli, poteva star Iran- ■■ 
quillo: erano pochi i giornalisti 
che si permettevano di man- / 

. cargli di rispetto: e con quei - - 
[Whi finiva a querelo e cita- 

■ zioni per danni. Ado.s.so ricam¬ 
biata. rana. Cosi il peggio per s 
lui non ò .stato tanto l'interro- v 
gatorio da parte di un nervoso - 
pm Antonio Di Pietro, nò il . 
confronto con l'ex amministra-. 
toro delegalo della Monicdi- ; . 
.son, Carlo Sama. Il poggio ri I 
venuto, appunto, quando un ' 
plotone di cronisti l'ha pedina- - 
to nell'ascensore, e poi nei sot- . 
terranei, tino all'uscita, f i • - 

Comunque. ■ sia -: Pomicino 
che Sama' sono inquisiti per ' 
corruzione e violazione della ? 
legge sul finanziamento pub- 
biico dei partili. L'ex ammini- 
stratore delegalo della Monle- 
dison fu arrestalo mentre Po- 
micino ricevette vari awlsi di - 
garanzia. - Secondo l'accusa, 
l'ex ministro ri uno dei destina¬ 


tari di 4 o 5 miliardi frutto della 
megatangente di almeno 
150.000 milioni pas.sali da Raul 
Cardini ai partiti di governo 
per uscire daH'affare Enimont. ' 
Sama nell'interrogatorio del 23 
luglio .scorso dis.se: «Per quanto 
riguarda Cirino Pomicino, ri¬ 
cordo che vi andai io personal¬ 
mente in occasione della ces¬ 
sione delle quote Enimont. Da 
Pomicino, che era ministro del 
Bilancio e presidente del CIPI. 
ci andai due volle a distanza di 
otto giorni, una volta per dirgli 
che compravano le azioni Eni¬ 
mont e poi. dop« la decisione , 
del fermo giudiziario, che vole¬ 
vamo vendere». Il periodo è 
compreso tra ottobre e novem- 
brol990. 

; Secondo l'avvocato Salvalo- 
' re Catalano, difensore del par- 
' lamentare de, Pomicino ha in¬ 
vece detto di aver incontrato 
Sama tre volle. L'ultima volta 
poco dopo le elezioni del 
1992, quando Carlo Sama gli si 
presentò con Luigi Blsignani, - 
mediatore tra Montedison e 
De. c gli fece conoscere Arturo 
Ferruzzi, il •padre» del gruppo 
imprenditoriale (nonché co¬ 
gnato dello stesso Sama). L'ex 
' amministratore delegalo della 
Mòntcdiosn ha negato questo 
incontro. Pomicitio ha insisti- 
' lo. Tali divergenze hanno mal¬ 
disposto il pm Di Pietro, che si 
è sentito urlare: 'Almeno dica 
la veritùl». Sama: 'Pen-so che li¬ 
tigassero Ira di loro». 

Cirino Pomicino, verso lo 
14,30, al termine del confronto ■ 
(cui ha a.ssistito anche il pm 
Francesco Greco), ha spiegato 
la sua vcrilù: »l-lo illustrato l'a¬ 
ziono che il governo svolse ' 
nell'autunno 19% nella diffici¬ 
le trattativa tra Eni e Montedi- 
; son, che si risolse con l'acqui- 
■ sto dell'Enlmont, ma anche 
. con tensioni - e discordanze 
nella famiglia Ferruzzi, dove la 
maggioranza decise di vende¬ 
re contro il parere del dottor 
Gardini che voleva acquistare». ' 
•Ciò dimostra - ha aggiunto - 






la neutralità delle procedure 
che il governo aveva nie.s.so in 
piedi. Ho illustrato poi le circo¬ 
stanze nelle quali, un anno do- , 
po, fu dato dalla famiglia Fer- ' 
ruzzi un contributo in vista del¬ 
la campagna elettorale mi.a e 
di altri appartenenti alla stc.ssa 
corrente del partilo.. > '' 

intaiilo il finanziere Sergio 
Cragnotti, coinvolto nell'inda- ‘ 
ginc .su Monledlson-Enimonl c 
costituitosi l'altro giorno, rosta 
in carcero a Opera. Sembra 
che stia «facendo le spese» di 
un disaccordo tra dile.sa e pm, 
c forse anche tra pm, sui tempi 
in cui que.sii dovrebbero forni¬ 
re ii parere sulla sua Istanza di 
scarcerazione. Parere che non 
sarà dato prima di domani. Se¬ 
condo Taccusti, Cragnotti era 
uno dei manager abilitati ad 
operare sui fondi neri costituiti 
all'estero dal gruppo Ferruzzi. 
Egli avrebbe beneficialo di 4 
milioni c 950 mila .sterline ver¬ 
sate alla •Cragnotti e Partncr> 
di Dublino nel 1991. Inoltre, 
come amministratore delegalo 
deH'Enimont, Cragnotti avreb- 


; bc versato su un conto svizzero 
■ 3 miliardi di lire destinati a! 
: gruppo Maffeis di Bergamo. In- 
; line avrebbe concorso all'ope- 
. razione : .Marincat-Escarbol», 

' che consenti riuscita dalle ca.s- 
,se dr.'lla Monic-dison di 50 mi¬ 
liardi, destinati alla-maxlmaz- 
' zella df 1.50 miliarrli. Accusalo 
„di conconiO in falso in bilan¬ 
cio, Sergio Cragnotti ora già 
stato .stalo sentilo l'altro ieri dal 
pm France.sco Greco. Ieri an¬ 
che il gip Italo Chini lo ha in¬ 
terrogalo. Al termine i .suoi av¬ 
vocati, Marco De Liica o Gio¬ 
vanni Maria Rick, hanno detto: 
;»l-e vicende che gli vengono 
contestale sono documentale. 
Davanti ai documenti ha proci- 
" salo il suo ruolo». 

Ieri in procura anche il re¬ 
pubblicano Antonio Del Pen¬ 
nino. ex capogmppo alla Ca¬ 
mera. inquisito per ricettazio¬ 
ne e finanziamento illecito (1 
miliardo). È stato interrogalo 
dal pm Paolo lelo, che si occu¬ 
pa della chiusura dell'iiidaginc 
sulle mazz-.clte del metrò. 


Gherardo Colombo 
«C’è ancora lavoro 
per Mani pulite 
L’inchiesta prosegue» 


■i CASALECCHIO (Bologna). L'inchiesta Mani 
pulite non solo non si fermerà, ma proseguirà 
con un ritmo sempre più incalzzinle. ■Ui materia 
su cui investigare non ri aliano in via di esauri¬ 
mento. Magari a metà del prossimo anno ci po- ’ 
Iremmo trovare con il doppio o il triplo del lavo-, 
ro rispetto a oggi». È questa la previsione del so¬ 
stituto procuratore Gherardo Colombo, uno dei ; 
pila.stri del pool milanese di -Mani pulite», inler- 
venulo venerdì sera - as.sicme ai colicghi libero 
Mancuso di Bologna c Felice lima di Catania - 
a un diballilo sulle possibili .-loluzioni a Tangcn- 
lopoli al Teatro Comunale di Casaiccchio di Re¬ 
no. comune alle porte di Bologna, da un comi- 
lato di cittadini. A chi dal pubblico gli ha chiesto 
.se non rapprc.senta una strozzatura il latto che 
suH'inlcra vicenda di -Mani pulite» nel capoluo¬ 
go lombardo operi un solo gip, Colombo ha ri- ' 
sposto che «la situazione non ri cosi drammati- ': 
ca: questa inchiesta sta procedendo con rapidi- ' 
tà mollo maggiore rispetto a tante altre latte in 
precedenza». ■■ . .. 

I la poi ricordalo che dopo il primo arrcslo, 
quello di Mario Chiesa (17 febbraio '92). •più si 
ri andati avanti c più lo specchio dell'indagine 
ha avuto una propagazione impressionante»: a 
un certo punto si sarebbe forse potuto pensare 
di dislribuire la materia tra più gip. ma questo - 
ha spiegato - avrebbe provocato anche problc- 
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Ieri incontro tra Demetrio Volcic, il direttore del personale e il cdr del Tgl 

Rai, il filoco sotto la cenere rimborsi 
«Ri^hia di diventare un palazzo dei veleni» 

Pierluigi Celli «toma sul luogo del delitto». Ieri il di- .senza .-«inatorie né ornlssioni, 

rettore del personale si è incontrato di nuovo con il «Non .si può pro.scguirc con 
r. •.. * j* j • j 1 T* 1 i_ • que.sio clima di drammatizza- 
direttore e il comitato di redazione del Tgl e ha ri- zioncdcii’azicnda-common- 

badito l'esigenza dì un assoluto e necessario rigore ta-utile .soltanto a chi vuole li- 1 • !• i 

nelle verifiche. Sul piatto ancora la questione delle 3ou‘n'ìinera UU0l DlfilSITlSl Ul 5013. 

note spese gonfiate dagli inviati nelle zone di guer- tro. La vera quastionc morale %»*z. 

ra. Domani Celli inizierà insieme al sindacato gior- riguarda l'azienda, che non ha < < 

nalistiunconfrontosullenuoveregole. «S0QU0SUCltO » ' 

. i,.' y '-.Specifico degli inviati, non T- ‘ ■ 

coperturc as.slcurativc de- 11^* * J_ ^ 

sTEFANiAscATEMi all inviato 01 2U0][Ta 

i. re uli inviali di ami- ^ 


STEFANIA SCATENI 


■i ROMA. Calma apparente • 
segue la bufera. Dopo rallar- ; 
tue ^K.T i licenziamenti (sedici 
le tenere pronte, addirittura 
cenloses.vtnta i (XJssibili c.spul- 
si secondo le illazioni che so¬ 
no seguite) e le minacce di 
blocco del servizio informazio¬ 
ne della tv pubblica di venerdì, 
alla Rai ieri le acque si sono ' 
calmate, almeno in .superficie. 
Mentre una gragnuola di rea- - 
zioni e commenti arrivavano : 
dai collegtìi ■eslomi'* alla Riii. il 
direttore del personale Pierlui- ; 
gl Celli (che nella «trala di ve- 
nerdl ha partctcipatoall’assom- 
bica del Tgl ) C? tornalo di nuo¬ 
vo a Siixa Rubra per un incon¬ 
tro informale con il direttore 
Volcic c il comitato di redazio- 
ne della testala. Nessuna mio- . 
va. però, sul fronte note .sp(.*se , 
gontiate e [)ovsibili licenzia- 
menti: Volcic . racconta ■ che 
hanno -parlalo del più o del ' 
meno» (^strano ma sarù vero?) ' 
c t>erò aggiunge che, .se qual¬ 
cuno dei suoi giornalisti ha 
sbagliato. -l’iterdi acccrtamcn- . 
to d<*vc continuare* vagliando ; 
•le singole posizioni <? il perio¬ 
do in cui i fatti si sarebbero ve¬ 
rificati». Cosa che Celli ha in¬ 
tenzione di lare. dice, opcran- ' 
do un i'uvsoluto e necessiirlo ri- 
gffre nelle verifiche rna s<.*nza 


vendette e con assoluta sereni- 
; ' tà. . 

‘ Rientrata per il momento la 
'minaccia del blocco degli in¬ 
viali nelle zone a rLschio. nelle 
recliizioni degli altri iclcgiorna- 
. li si commenta quanto hanno 
rijwnato i quotidiani sull’cnne- 
sima bufera Rai -nuova goslio- 
' ne> piullo.sio che e.sprimere 
giudizi .suH’operato del vertice 
eli viale Mazzini. L'aria ò co- 
. munque pc'sijnte. -La l^ii ò ve¬ 
ramente un palazzo dei veleni: 
può u.scirc un dos.sicrogni die- 

• ci rninuli». .si dice. Qualcuno 
avanza la proposta che il sin¬ 
dacato di categoria faccia ri¬ 
corso al pretore del lavoro. E 
comunque l'azienda viene ix>- 
sta sotto accusa: -Non ci ha 
mes.so irt grado di lavorare, ci 
ha mandalo avanti dicendo: 

. {x^i vedremo. OUrolulto tutte le 
note spesi? sono state regolar- 

• mente liquidate con firme e 
controfimic**. -Ci vogliono re¬ 
gole nuove», chiedono tulli. Ed 
C proprio quello che inizieran¬ 
no a fare da domani (.scrivere 

' le regole) TUsIgrai. i cdr delle 
■ testate c Celli. A tale proposito 
Ciiuscppe Giulietti. dcH'esecu- 

• Ilvo Usigrai, ribacli.sce l'impor¬ 
tanza di proseguire nel con¬ 
fronto dialettico con l'azienda 


.senza minatorie ni' omLs.sioni. 
■Non si può pro.scguirc con 
que.sto clima di drammaliz.za- 
zione dell’azienda - commen¬ 
ta - utile .soltanto a chi vuole li- 
nuidare la Riii, magari venden¬ 
do un'intera rete con lutti den¬ 
tro. La vera questione morale 
riguarda l'azienda, che non ha 
dato prova di rigore neira.s.sc* 
gnare le cariche c che, nel ca¬ 
so specifico degli inviati, non 
dà coperture a.s.slcurativc de¬ 
gne di queslo nome o fa pro¬ 
blemi quando .si tratta di forni¬ 
re gli inviati di giiiblx’tti anti- 
proieltile-. quanto ha fatto 
presente ieri a Celli anche ii 
cdr del 'l'gl: negli ultimi mesi 
giornalì.sti e operatori de! gior¬ 
nale hanno subito ferirnenii, 
anche gravi, mentre si trovava¬ 
no nelle zone di guerra. Alcuni 
stanno ancora asiK'ltando il 
dovuto ri.s<ircimento. l-i do¬ 
manda. implicita, ò: il proble¬ 
ma magari c'ò, rna t)crchò an¬ 
dare a e.siirninare le spese de¬ 
gli inviali di guerra e non co¬ 
minciare con' capitoli più spi¬ 
nosi e onerosi per l'azienda? 

•Non vorrei che si tenti di 
colpire anche la nostra calego- 
ria, finora rima.sia una di quel¬ 
le non coinvolte da .scandali o 
tangcntoix'jli», commenta Cur- 
zi da quel di Telemont^'carlo. 
•Sono sicuro che non ci sono 
state ruberK,* generalizzate, .so¬ 
no anni che alla Rjii c'ò un 
doppio controllo sulle note 
spose». -Il giornalista che ò col¬ 
pevole va richiamalo e punito, 
non licenziato», interviene 
Emilio Fede. E f^aolo Liguori. 
m*o-dirollore di Studio aperto 
taglia corto: «Se si vuole parla¬ 
re della loro moralità c profes¬ 
sionalità. non si può comincia¬ 
re dalle note spese* dei (|nattro 
che vanno in .Somalia o a Sara¬ 
jevo». 
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MARCELLA CIARNELU 


EB ROMA. In un cas-vMto di 
Repubblica c'ò un pigiama di 
.seta dimenticato. S<.* lo era 
coin[>rato un inviato.sp<.'<y/fodi 
gran camera in ml.s.sione. sen¬ 
za neanche il teni|X>dl pa.s.s;iro 
da casti. Del costo di quel pi¬ 
giama lui richiese il rimliorso, 
il giornale [)agò ma prete.«? la 
<-c>n.scgna deirindumento. Ivc- 
co un aneddoto divertente, 
niente di più. utile però ad in- 
triKlurre chi non fa il giornali- 
.sta nella giungla, ricca di allct¬ 
tanti promesse e di jx^ricolost* 
insidio, che va vitto il nome di 
nota .s}x.'v. un assimiblaggio 
di ricevute, docirnienti di viag- 
gi<; e qiiarit altro che un inviaio 
è tenuto a pr<’stmlare al termi¬ 
ne di ogni «.'rvizio. E notizia di 
<liM?sti giorni che |x*r una nota 
spov’ fionftafas\ può anche ri- 
scfiiare di [xTdere il |x>.sto di 
lavoro. •' ■ - • ’ • • 

'■Vediamo allora come . le 
aziende m sono aMrez/ale i>cr 
contrastar*’ una v»fla di eresia 
sulla spi’sa che. s|HH:ialmente 
se fatta in paesi con un regime 
liscaie arretrato, dove i control- 


lì sono .sicuramente più diffk'i- 
li. {)uò cs.si»re anche mollo 
consistente. Altrove, a comin¬ 
ciare dall'Italia. Toperazione 
rìoia sf^ese ù sicura¬ 

mente più difficile. Ul ricevuta 
fiscale, ormai obbligatoria an- 
die |)er i taxi, non consente 
grandi margini di manovra. 
Comunque i m<xli piv aggirare 
gli o.stacoli ci sono (a coiiiin- 
dare da quello di pre.sentare 
un conto di ristorante anche se 
in queiroccitsionc si ò stali 
ospiti lino a esibire la ricevuta 
di un interprete su un pezzo di 
carta qualunque in una lingua 
il più pos.sibile ostica). Ma nciU 
ò il caso di scendere in ulteriori 
dettagli anche |KTchò il rim¬ 
borso a piò di li.sta non ò solo 
una specificità dei giomalLsti. 

Torniamo allora agli antido¬ 
ti. I..ÌÌ segreteria di KepuMdieu 
prenota il mezzo di trasporto e 
Ìa.scia la scelta dciralbcrgo al 
giornalista cui mclle a diposi- 
zìone, a seconda della meta. 
' [ìarle degli otto milioni checo- 
stituisconu il fondo ca.s«i gior¬ 
naliero. Se rinviato va in ztina 


di guerra il di.si’opsu ò osvia- 
mcnte diverso. Fino a dieci mi¬ 
lioni In dollari ò la cifra iniziale 
anche ix'rchò .spesso nel pae¬ 
se da raggiungere ntjii funzio¬ 
nano più le cario di cnulilo ed 
anche jxrchò 0 j>oi mollo diffi¬ 
cile, so non attraverso una te¬ 
leria di solklariei.’i con altri 
giornali, fargli arrivare altrr> da¬ 
naro. GII alfx?rglii provisi] soiìo 
a quattro stelle, non c'ò alcuna 
limitazione jx?r fxisli. taxi, lelo- 
lono. Certo ò che ogni spesa 
devces.M:ro giustificata. .. 

• vUbergo e viaggio lo preno¬ 
tiamo noi- dice Maurizio Acer¬ 
bi della segreteria <le U fiorita- 
le- anello cerchiamo sem¬ 
pre di accontentare il giornali¬ 
sta in quelle che sono le sue 
preferenze. Cerchiamo di oc*- 
cuparcl noi anche dei possibili 
problemi tecnici come può es¬ 
sere quello di avere installalo il 
telefono per chi segue un.j 
partita, coprendo noi la relati¬ 
va sp(.‘sa. Per k* stx’se eccezio¬ 
nali dev<mo invece chiedere la 
nostra autorizzazione. Una ri¬ 
chiesta curio.sa? l.'n j>aiodi stl- 


Frustagli e Commodari 
della Quercia di Catanzaro 
e amministratori di S. Andrea 
assòlti definitivamente dal gip 

Mai stati mafiosi 

Prosciolti 

due dirigenti pds 


mi di tempestività, c comunque la strozzatura si 
' sarebbe trasferita dal giudice delle indagini pre¬ 
liminari alla fa.sc d»*l dibattimento. Il raffronto 
con altre indagini giudiziarie fatto dal Pm mila¬ 
nese depone comunque nettamcnic o lavoro di 
Mani pulite: rinchic.sia condotta dallo stesso 
Colomlx) c da Giuliano Turonc su Sindona co¬ 
stò quattro anni di lavoro a tempo pieno. E si 
tratta del giudizio di primo grado. Fino ad oggi - 
ha detto il magistrato milanese - gli indagati 
nell'inchiesta milanese sono Lì30: il Gip ha de¬ 
finito 120 posizioni (quieti tutte con rinvio a giu¬ 
dizio) c altre cento sono in via di definizione. 
Delle 120 posb.ioni già definite - ha aggiunto - 
55 si sono concluso con sentenze di primo gra¬ 
do. passate aiiraverso il dibattimento o i riti al¬ 
ternativi; in alcuni ca.si (vicenda cimiteri) è sta- 
• ta già cmcjvsiì la sentenza di appello. Fino a due 
.settimane fa. cioè fino alla modifica dcH'articolo 
68 dello Costituzione .sulllmmunilà parlamenta¬ 
re. i giudici di Milano avevano chic.sio 137 auto¬ 
rizzazioni a procedere c ne erano state accolte 
20 in loto esci parzlalmcnte(-2 o 3 sono .state ri- 
geliate-). Il pm. nel corso del dibattilo che si ò 
protratto per oltre tre ore. ha detto tra l’aliro che 
il magistrato -deve essere indipendente, total¬ 
mente ininflucnzabilc, non deve cercare il con- 
seu.so poix>!are ncirescrcizio delle .sue funzìo- 


Claudlo Demattè 
e. in alto, ■ 

Paolo Cirino Pomicino, 
Sergio Cragnotti 
c Antonio Di Pietro 


valoni di gomma perchò a Ve¬ 
nezia cera l’acqua alla:accor¬ 
dati. i^uò anche .succedere che 
l’inviato perda la valigia. An¬ 
che 11 l'autorizzazione ail'ac- 
quisto di abiti ò subito concc*s- 
Sii. A palio che non si rifaccia 
l’intero guardaroba*. F. //? 
Starrifx/I Coirlo Gialdi non ha 
difficoltà ad ammettere che da 
qualche mese sono stati stretti 
i cordoni della lx>rsa. l-a paro¬ 
la d'ordine ò rispanniare an¬ 
che in casa Fi*»l. -Niente più al- 
Ix’rghi di lusso nò viaggi in bu- 
,sines.s rlii.ss tranne che in casi 
etxeziunali. Ogni s|x*sa. an¬ 
che la più piccola, deve es.serc 
giustilicala. i-i nota per il rim- 
lx>rso deve e.ssc*re presentata 
ai più presto j.K)s.sibile do|X> il 
rientro. IXipo due solk*citi an¬ 
dati a vuoto non v«Migono più 
concevsi anticipi. L’oggetto ex¬ 
tra che più acquista un invialo? 
Direi le scarix'». • 

E all'e.slero come funziona? 
Gli inglesi sembrano es.sere i 
[>iù rigidi. I budget M)no prefis¬ 
sati e non }x>s.sono avvjluta- 
mi’nle es.M.-re sforati. -Un gior¬ 
no di vita a Sarajevo costa 
125,000 lire, in Somalia [xko 
più ix'rchò il telefono è più ca¬ 
ro. IJn albergo in Gran Breta- 
, gna non ;.'ijò costare [)lù di 
2ir>,0{HÌ lire e ;x‘r il [la.slo più 
caro, la cena, non si pos.sono 
sj>enclero più di -12.500. Tulle 
le s[x‘se non devono compren¬ 
dere alcolici ix'rchò questo ò 
un vizio non ammesso». Cosi .si 
regolano quelli della IndiiX’ii- 
(leni Tolevlsion Nc’ws ma agli 
altri .sono tutti allineati, l-i lilo- 
.sofia ò: -Tutti dev<»no sjx’iidere 
i soldi della Compagnia come 
se fossero i pni])n e nes.suno 
deve guadagnare sulle note 
spese-. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO 


■I SANT’ANDRKA JONIO (CZ). 
Sono stati definiiivainento 
prosciolti dall’accusa di esvsere ' 
collusi con lo cosche. Erano 
stali presi di notte, ammanetta¬ 
ti c portati in carcere Mimmo 
Frustagli e Pino Commodari. 
comunisti fin da ragazzi, poi 
dirigenti della Quercia di Ca¬ 
tanzaro c amministratori di 
Sant'Andrea. Gli avevano sca- 
ravcntaio addos.so un’accusa 
da far tremare i polsi: as.socia' 
zionc maliosa. In Calabria De 
e Psi avevano tirato un sospiro 
di sollievo: -l.o vedete che lo 
.scheletro neH'arinadio ce l’ab¬ 
biamo tutti?», andavano ripe¬ 
tendo sottolineando che an¬ 
che rammini.sirazione di sini¬ 
stra di Sant’Andrea, sindaco 
Frustagli e a.s.ses.sore Commo¬ 
dari. era stata affos-siila con la 
legge spazzacomuni in odor di 
’ndrangheta. Iresomma. un 
obicttivo indebolimento della 
lolla, pericolosa e intransigen¬ 
te, in cui le forze pulite della 
Calabria erano impegnate, an¬ 
che col contributo di Frustagli 
c Commodari. per disinquina¬ 
re le inslituzioni. Per quasi due 
anni, in tanti si sono difesi dal¬ 
le denunce della (guercia rilan¬ 
ciando: -Parlateci di SanfAn- 
I drca», ■ • , . 

I Invece, il Comune di San- 
: t’Andrea non era infiltrato dal- 
I le cosche. Il Tar, uno dei po- ' 
j chissimi ca.si in Italia, ha accet- 
I tato il ricorso degli amministra¬ 
tori del comune annullando lo 
scioglimento del , Consiglio... 
•Ma ò accaduta una cosa in-., 
credibile - dice indignalo l’ex 
deputato Enzo Ciconte -.11 Tar ' 
non ha fatto cono»sccre la pro¬ 
pria decisione per tre mesi. Co¬ 
sì .sono state indette le elezioni . 
anche a Sant'Andrea dove si • 
.s;-irebbe dovuto relnsodiare il 
Consiglio sciolto da Scotti e 
Martelli chissà per quali equili¬ 
bri di potere». • ' ' 

Di Commodari e Frustagli gli '• 
esponenti del Pds avevano su¬ 
bito detto di non credere alle 
accuse ma avevano chiesto al¬ 
la magistratura di andare avan¬ 
ti. di indagare senza risparmio, 
fino in fondo c senza guardare 
in faccia nessuno. 1 giudici lo 
I hanno fatto c. com’era incviia- 
I bile, a Frustagli c Commodari ò 
I stalo restituito per intero il pro¬ 


prio onore politico e di ammi- 
ni.stralon corretti e imjx*gnati a 
difendere il Comune di San- 
t’Andrca da qualsiasi tipo di in¬ 
filtrazione malavitosa. Infatti, il 
Gip di Catanzaro, lia definitiva¬ 
mente prosciolto da ogni ac- 
cu.sa i due facendo crollare la 
montatura politica che una 
parte della stampa e i partiti 
del vecchio sistema ;>oliljco 
ave\'ano co.siruilo per incrina¬ 
re la credibilità del Pds cala¬ 
brese nella lolla contro i clan. 

Che le accuse contro Frusta¬ 
gli e Commodari fossero, a dir 
poco, azzardate lo ave^’a stabi¬ 
lito. già dieci giorni dopo l'ar¬ 
resto de) primo dicembre del 
1R9U il Tribunale della libertà 
che. annullando i mandati di 
cattura, aveva rimesso radicai- 

■ mente in dLscus.sione Tintcra 
costruzione accusatoria. 
Uguale il successivo giudizio 
della Cassiizionc (non presie¬ 
duta da Carnevale). 11 Pds, che 
nel frattempo ave\'a sospeso i 
due. prese atto di quelle deci¬ 
sioni avvertendo però die 
quelle sentenze non risolvcv'a- 
no il problema. Le indagini do¬ 
vevano andare avanti pcrchò. 
sostennero i pidiessini di Ca¬ 
tanzaro. -se i nostri compagni 
non sono certo mafiosi ò vero 
che a Sant'Andrea c'è un ten¬ 
tativo di aggressione malavito¬ 
sa che va stroncalo». Frustaglic 
e Commodari erano nel frat¬ 
tempo pa.sstiii da comp>oncnti 
di una cosca maliosa ad am¬ 
ministratori che informali delie 

■ pressioni mafiosc contro un 
' imprenditore non avevano fai- 
. to nulla per difenderlo. 

Ma neanche questo era ve¬ 
ro. II Consiglio c la giunta di 
Sant'Andrea, a maggioranza 
• assoluta Pds. avevano ingag- 
' giftto una vera e propria lotta 
per impedire nel paese il radi¬ 
camento delle cosche malio¬ 
se. Riunioni pubbliche, richie¬ 
ste di intervento al prefetto e 
alle forze deirordinc, denunce 
a voce alta, rischiando dì per¬ 
sona. senza nulla tacere. Era 
invece avvenuto che Frustagli. 
Commodari e i dirigenti de) ' 
Pds erano stati abbandonati al¬ 
la solitudine, forse con la se¬ 
greta speranza che si creasse 
una situazione tale da buttar 
giù l'amministrazione comu¬ 
nale. Cosi, infatti, avvenne. - 


Smentita del ministro Gallo 

«Nessun avviso di garanzia 

Sugli affitti al Coni 

solo un’indagine preliminare» 


■i ROMA. Il ministro Gelilo di- - 
chiara la sua estraneità nella 
vicenda dciraftiUo -scontato». 
al Coni finita davanti al -tribu¬ 
nale dei mini.stri»., 11 beneficio 
della riduzione del canone di 
concessione del Foro luilico di 
Roma - spiega Cxillo - «avreb¬ 
be dovuto c.ssere riconosciuio , 
con unattodiconce.ssioncche 
non ò mai stato perfezionato». 
Inoltre, il decreto che ricono- 
scev'a al Coni una nattJta giuri¬ 
dica neces-siiria piT l'altribu- 
zione della riduzione. d<.*crelo 
adottalo nel ìlttU. ò già stalo’ 
annullato da! mini.siro delle fi¬ 
nanze. Franco Gallo. Il mini¬ 
stero in una nota diffusi «in 
mento alle notizie relative .id 
una indagine sul ministro» pre- 
cis;i «innanzitutto che si tratta 




di una indagine preliminare 
trasmessa al tribunale dei mi¬ 
nistri pcrcomp>ctonza c non di 
un awi.so di garanzia che non 
è mai stato emesso-. 

•Il niini.stro Gallo - aggiunge 
il comunicato - è venuto ;x*r- 
sonalmente a conoscenza del 
, problcraa della illegittimità del 
decreto solo di rweiite. quan¬ 
do la questione gli ò stata se- 
gnalaUi dal ComiUiio di Coor¬ 
dinamento del Secit. c*d ha già 
pioweduti) ad annullare il de¬ 
creto del 1991 nel temjx» stret¬ 
tamente necessario per fare le 
exeorrenti valutazioni». Gallo 
ha annunciato dì aver già irKM 
ncalo I suoi legali di j)ro|x.»rre 
querv-le conilo chi ha preM.m- 
tato k* notizie di.storcendo la 
realtà. 


Questa settimana con 
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“Benessere 
donna”: 
ecco il testo 
ìntesrale 
deiropuscolo 
contestato 
alla Garavaslia 


in edicola da siovedi a ‘l.tOO lire 
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Invitato alla Conferenza sull'infanzia 
lo scienziato francese ha detto: 

«Non faccio lezioni, ma sugli anticoncezionali 
si deve essere più tolleranti e pragmatici» 


in Italia^ ’ 

«Oggi la malattia si sconfìgge in tre modi, 
astinenza, fedeltà, preservativi» 

I novemila presenti lo hanno applaudito 
Angelini: «Dio lo aiuti a trovare il vaccino» 




'9ru 


«La Chiesa ammetta i contraccettivi» 

In nome della lotta all'Aids Montagnier sferza il Vaticano 


Lo i.cicruiato Montagnier ha invitato la Chiesa ad 
essere «più pragmatica» e «più tollerante» sull'uso 
dei «contraccettivi, compresi i preservativi, contro 
l’Aids». Salutato da un prolungato applauso, il card 
Angelini ha detto che questo era stato il migliore rin- 
gra/iamento per la «grande lezione per lo scopritore 
del virus della terribile malattia». Sollecitato dal Pa¬ 
pa un «piano d'azione» per l’infanzia 


ALCESTE SANTINI 


■1 CI ri A DH, VAIICANO 
I. insito liti ovsoro «piu pra^rrid* 
trea» V «piu tollerante» nel con 
sKlerare i contraccettivi di fron* 
t<* al pencolo deli’Aids rivolto 
ieri alla Chiesa dallo scioiviato 
francese. Lue Monlagnior. a 
conclusione della Conferenza 
interna'/ionalc sull infanzia 
prima che prendesse la parola 
il Papa, ha assunto un grande 
rilievo anche perché salutato 
da un prolungato applauso 
Ad ascoltarlo erano circa no- 
venula operaion sanitari, 
scienziati, teologi moralisti, 
suore, rappresentanti deirOms 
e deK'Unicof ‘ranto che il 
card Fiorenzo Angelini, nel 
ringraziare lo scienz.iato per la 
•grande Is'/ione- c* per essere 
stato «il vero scopritore del vi¬ 
rus dell'Aids», ha dotto che -il 
gMndc applauso é il ringrazia¬ 
mento migliore allo scienziato» 
aggiungendo che il dovere del¬ 
la Chiesa e dei credenti é di 
«prt‘garo |x;rchO il Signore lo 
ispiri a trovare anclie l'antilodo 
p<’r delx’llar»* la terribile malat¬ 
tia» 

Cera una grande attesa |x.’r 
tinello che il prof Montagnier 
avreblx* detto sulle ricerctie 
suITAkIs al fine dt rafforzare la 


•speranza» per sconfiggere il 
male del sc-colo Ma é stato 
ascoltato con grande interesse 
e paric'cipazione quando lo 
scienziato, che ò cattolico cd 0 
presidente della Fond.izione 
Mondiale per la Ricerca e la 
l^evenzionc dell Aids, si é cosi 
espresso •Io non voglio fare 
una lezione alta Chiesti ma la 
invito ad essere più pragmati¬ 
ca circa Tuso dei contr.iccetii- 
VI» E le sue parole, dato il luo¬ 
go c I uditorio, hanno avuto il 
significato quasi di una sfida 
che nessuno ha osato respin¬ 
gere allorché ha aggiunto «Co¬ 
nosco tanti sacerdoti e suore 
che fanno informazione sui 
melodi anticoncezionali, com¬ 
presi i preservativi, tra i inalali 
di Aids e conosc o anche sacer¬ 
doti che rifiutano la comunio¬ 
ne a coloro che fanno uso di 
contraccettivi c di tjresetvativi» 
Ed approfondendo queMo 
suo ragionamento, come per 
persuadere chi nella Chiesa si 
ostina a respingerlo chiuden¬ 
do la porta ad ogni dialogo. 
Montagnier ha osservato che 
in attesa che si trovi l'antitodo 
alla malattia non ci sono che 
t|uesti rimedi d<iio che si con¬ 
trae e SI trasmette attraverso i 


rai^porti M's,siiaii da barca del 
l astinenza la barca delta fe¬ 
deltà, la barca del preservativo 
e delle corde dei cavi che por 
mettono di passare daH’una al 
1 altra» Ù - Ila aggiunto - «su 
questa immagine della tolle¬ 
ranza clic vorrei terminare» 
salutato da lunghi a|)plausi 
che lianno voluto essere un 
omaggio allo scienziato ma 
anche un appro\ azione a 
ciuanto aveva detto Lo scien¬ 
ziato SI era pure augur<vto che 
nel combattere e net prevenire 
i Aids SI sviluppi nel futuro una 
piu stretta collaborazione tra la 
Fondazione die presiede. 
1 Oms, rUnieef c le istituzioni 
religiose anche per aiutare «gli 
orfani della terribile malattia» 
facendo propria l espressione 


Ialina della Conferenza «Kier 
nntus est nobis» nel senso che 
i! bambino che é nato, in qual¬ 
siasi parte del mondo c i ap 
partiene 

Prendendo la parola prima 
di Montagnier il direttore ge¬ 
nerale dell Umcef. M James 
Grani aveva lanciato un ap¬ 
pello perché scvondo il mo¬ 
dello dell incontro di Assisi 
promosso dal Pap.i per l.i pa¬ 
ce tulle le religioni «inetlano al 
centro del dialogo e delle mi 
ztalivc interreligiose la coo|X*- 
razione per la salute ed i! be¬ 
nessere dei bambini sulla ter 
ra» Va rilevalo che anche ti 
card Pio Diglii. preletlo della 
Congregazione [>er reducazio 
ne cattolica si era dichiafiito .i 
Livore di un maggiore iniiw 
gno delle vane organizzazioni 


cattoliche a favore* dell infan 
zia 

Va sottolineato che il ILtpa 
stesso nel suo inletveiilo a 
chinsur.t della Conferenza ha 
rivolto un presame invito al 
inondo politico e della scienza 
jx.*r un maggiore impegno a la 
core dell infanzia come* nfi- 
riamo ti parte Va, inoltre nf« 
nto che (.ìiovanni Paolo li nel 
discorso tenuto in prc*cedeMZa 
«il •C.in.ip|K> di lavoro» sul «gè 
noma umano» promosso d.illa 
PontifK 1.1 Accademui delle 
Scienze aveva ammonito che 
«usare 1 embnore come* puro 
oggetto di .in.ilisi é allent«ire 
alla dignità della persona < del 
genere uni.ino» L invito é st.iio 
rivolto, non soltanto, alla co 
munita scientifica ma .indie i 
legisl.ilor» 



Andreotti tra i ministri 
Applausi e un fischio 

■■CiriA 1)0 VATICANO prcsc.-i/d del senetorc Giulio 
Andrcolli jIU Conferen/.i internjyiondle sull inlun/id ò .ip- 
p<irs.i ieri solo nelle prime ore dclld mjtlina quando i njomali- 
sii non orano ancora arrivati e la sala non si era ancora riem 
pila del novemila partecipanti di olire cento Paesi che sono 
siali invece presenti per scollare a me/./oi?iorno Montagnier 
a CUI è stato latto l'onore di parlare poco prima del l^apa Un 
onore che nelle precedenti edi/.ioni di questi incontri intema¬ 
zionali in Valicano era stato sempre riservato al personaggio 
Andreolti, che era o presidente del consiglio o aveva altri in¬ 
carichi di governo Cosi, i rifletton delle Tv e I attenzione dei 
gionialisii non sono siati rivolli su di lui 

Ia; stesse sue parole sulla necessita che ci si orienli per «un 
nuovo ordine mondiale come sfida del terzo millennio» .sono 
stale applaudite, ma si ò sentilo un fischio che si ò subito cari¬ 
calo di significativo perchO ò st.ilo 1 unico che si sia registrato 
in questi tre giorni di dibattilo 
in Vaticano È stato il segnale 
di un cambiamento e di un 
clima che li personaggio An- 
dreolti non ha potuto non 
raccogliere, come gli altri 
presemi, ma piu di uno si ù 
chiesto perdiò e in quale ve¬ 
ste ò sialo invitato Altra cosa 
d stalo 1 invito a Ros.sa Russo 
.lervolino c-d a Fernanda 
Contri ministri in carica e 
senzAi le oinbie dell altro per¬ 
sonaggio In un certo senso 
,inche in questa Conferenza 
appena conclusasi si è potu¬ 
to percepire che un processo 
nuovo i> m atto in Italia di cui 
gli stessi dirigenti vaticani so¬ 
no costretti a prendere allo 


Giulio Andreotti al tavolo 

della coiileietiza 

e, in alto, Giovanni Paolo II 


La ministra della Sanità annuncia: «Questa è la mia ultima legislatura, anche i più onesti vengono messi nel mazzo» 

Garavaglia: «Politica addio, mi sono stupita» 


NOSTRO SERVIZIO 






Mariapta Garavaglia 


Infeimìera uccìsa a coltellate 

Foggia: l'aggressore fugge 
e viene arrestato a Pescara 
«Volevo vendicare un amico» 


■i MIIANC) Mun.ipui G<ir.t 
ViVglui cUfii presto .iddio alL» 
politica Ainaroggiahi dallo ul- 
t'nic •rivelazioni» di Poggtolini. 
l.i ministra della .vanita h.i de¬ 
ciso di abbandonare il c.irtipo 
•Questa é la mia ultima legisla¬ 
tura - La detto stonsol.ila da- 
santi .11 soci del 1 lons club tii 
Milano Ciascuno di noi deve 
capire quando il tempo é fini 
to. quando bisogna st.iccars 
Questa é la mia c|uai1a legisla¬ 
tura. quel momento e arrivato 
e oggi, qu.uido .incfie i piu 
onesti vengono nies.si nel maz 
zo» Poggiolini nei giorni scor 
SI «iveva dichiarato .u giudici 
napoletani cip* la ministra «si 
ora latta finanzi.ire la campa 
gna elettorale del 9J da due 
saso farin<iceutitlie» Afferni.i 
zioni iH’saiili che gettano 
un'ombra sulla rciuitazione 


della responsabile del die.iste 
ro Garavaglia ha subito risfKi- 
sto con i f.itli (luorelaiìclo l’og 
giolini Poi. K'ri. SI e sfogai.I 
con I ciomsii «Se le affemi.i- 
zioni di Poggiolini mi hanno 
ferito’ Pm che fcntnìi ini h.in- 
rio f.itto .irr.ibbiiire Non sono 
aiiuireggi.il.i per le cose* che 
fanno .i me ma perché voglio 
no impedirmi di fan* il mio ).i 
voro S.ippi.mo allora che k» il 
mio lavoro lo farò fino in fon 
«.lo So bene che questo gover 
no ha le oie contale, ma fino .i 
che sarò in questo posto (arò il 
mio dovere» 

C” e una risposta prtvis«i cIk 
suole dare a Poggiolim’«Sì la 
querela Non ci sono «din argo 
menti» Com’ era i) rap|x>rto 
con Poggiolim-’«inesistente» L 
quello con De Uirenzo^-ll nor 
male rapport(i di un sottose 


gret.iriii col suo mmistio l n 
po c<»nflittu.tle per quanto nn 
ngu.irda perché non la |K*nsa 
vamo allo stesso modo jK*ri'> 
er.i un rapixirto KmIc» 

In venti» la ministra .unmeiic 
<li aver preso da tempo l.i deci 
sione ili lasciare la politila 
•iXi (piando c e Martin.iz/oli 
luUi mzi dell.i sua sqiiadr.i .ib 
bi.iino detto che dopo qui’st.i 
legisi.itur.i ci tireremo indieiro 
' Peroni iK*ròvuoIeconlimi.ire 
il suo l.isoro In ballo c e la n 
fonila di un.i vinita allo sl.i 
scKJ -Il stsiema 'Hinilano ii.i 
ZHznalc - spiega C'iar.is.iglia - 
non é pcT dare alle ca*«‘goru' 
( he SI lasorano il |x)slo gar.in 
ino m.i deve i-s.sere strumento 
(Il sviluppo del Pa<-v II sisle 
ma v.i nform.ito sm reso tr.i 
sp.irente |h rcfie rappresent.i il 
gr.ido di civiltà di un {xipolo- 
1-j nfonn.i Oe Uirenzo h.i su 
V it.ito nuiiH rose ikiIc-iiikIh* 
alcune Lir/c |K»UtKhe Qmcui 


il Pds) hanno aiuhc raccolto 
firme jx*r un referendum abro¬ 
gativo \mì minisim della S.»nità 
inv<Hc é C(«nvima clic »»ppor 
landò alcune nicxJifiche quel 
la nfonn.i funzionerà «.Nel 7H 
all epoca della riform.i - ha 
aggiunto Garavaglia - si ritene¬ 
va di j^oter (lare tutto a Uit'i 
Oggi non e piu cosi Lteompa 
tibilil.i detl.i spes,i é legai.i alle 
pnorila. .ille scelte di politica 
s.»nit.ina Nel dc'creto di nior 
ma (Iella rif(jnna ho port.ilo la 
region.ihzy.izione alle estreme 
conseguenze che suo! dire 
trasferire un.» qtJ^zta capitaria .1 
tulle* le Kcgioju, sulla base di 
1 ')25UfXl lire |>er ciascun resi 
de lite Con’ :l sistema cfJinince- 
ra a cambiare c per 1 assistito 
c.il.ibreseche verrà a Milano a 
curarsi la C.ilabrui dovT.1 rifoii 
dere l.i r<*gione Iximbardia 
Perche region.ihzzazione si 
gnift«.a resjionsabihzzazioue fi 


nan/iaria Dal 78 si parla di 
Piano Sani’ano Nazionale - ha 
.iggiunto - e non si é m.Ji fatto 

10 l ho fatto e il novembre* la 
(Onferenza Stato-Regioni dara 

11 parere Poi. .iffinché le esjx* 
n(*nze delle singole Regioni 
non SI lardano, ho realizzato 
un Ageiizi.i dei servizi sanit.iri 
regionali così ic* Regioni ]xj 
ir.mno dialogare Ira loro II mi- 
nisUro |xji era in.idegualo 10 
tic» fatto l.i rilorma del rniniste 
ro» 

Cosa fara la ministra doixj 
aver I.isc iato la prjlilica’C èchi 
sosiienc che presto si sposc*ra 
«<’ é anche chi ha detto - n 
sponde lei divertita - clic 1 ho 
tatto in grtin segreto f-Topric* 
10 che sono cattolic.i K p.tria- 
iKJ anclte dei pretendenti» 1- 
chi sareblx'U,)^ -Poggiolini mi 
attribuisce tulli quelli che sono 
nell.i Cuf (la commissione uni 
c.idelfarmaco)» 



li Papa scherza 
in latino: 

«Sono deficiente» 


mm CIITA DLi- VATICANO 
Nes>un Pontefice aveva sa¬ 
puto ironiz,/are sulla sua sa¬ 
lute come ha fallo ieri Gio- 
v«injii Paolo II dicendo di es¬ 
sere -un Papa deficiente, ina 
non del tutto djstru^‘o» «illu¬ 
dendo alla sua spalla destra 
fasciala e nspondetido cosi 
a quanti nei giorni scor .ive- 
vano speculato sulla sua sa¬ 
lute ipotizzando, persino, un 
suo non lungo futuro terreno 
Lt; ha fatto vilutato proppo 
per questo suo gesto meon- 
suMo e provcxMtono rivol 
gendosi nell aul.i P.iolo VI a 
orc.i novernild oper.irori s*» 
nii.in e scienziati di oltre cen 
to Paesi p.irtecipanii «illa VII! 
Conferenza internazionale 
sull infanzi.i V. gli applausi 
sono stati calorosi e prolun 
g.iti 

(jiovanni Paolo il si 0 pre- 
sont«dto avvolto da un m.in 
tello rosso ix-*rc opnre il brac¬ 
cio destro Inscinto c'd ha 
spK-'gaiochedi solito *il man 
tedio rosso SI jx^rta in occa 
sioni solenni» nìentre ieri era 
•una giornata feruile- e lo 
pon.iva ogu.ilmente «jvr co 
pnre le defu lenze del Papa e 
per non dare iiuinniento a 
questi agenti delle tirio di 
mostrare al mondo questa 
deficienza del Papa» h som 
dendo con lo sguardo rivolti • 
ai fotoreìKjner ha aggiunto 
"M .1 io VI dico che ne .iv»*i(* i] 
diruto» E sempre applaudito 
anche |x:r 1 signific.iti allusivi 
delle sue p.irole, h.i prose 
gujto -Ora vi s,tinta ti Pa]>a 
delicieiiio ma non ancora 
d«*cadulo* E sitilo clnaru il 
segnale inviati; .1 cju.inti aii 
che all interno della Chiesa 
hanno l'x'iivilo die l'attuale 
pontificate; sia orni .11 non 
lontano dal c apoliiiea 

Giovanni Paolo 11 h,i usato 
piu volte 1 aggettivo -defi¬ 
ciente» jxrrclie n«jn essc*nd(; 
pieniimcnte |;adron«" delle 
sfumature della lingu.i it.ili.i 
na io Ila trad(;tlo dal partici¬ 
pio presente del vertx» latino 
"deficio -1 he vu(;l dire «m.in 
chevofi*» <; -privo di qualche 
cos,\» o «insufficiente» e. 


quindi espressivo del l.'lo 
che il Papa, avendo n br.K < u ' 
destro strett.imente f.iscuUt» 
non lo può usari* lilxr.mieii 
te neppure j)c r Ih tieclir* t m 

10 ch<' lo )i.i Litio L (ili l.i iiM 
no sinistra ed anche su (jiie 
sto ha ir(;nizz.>tc; diti lido 
«scusatemi se benedii o t«ai 
la inano sjiustM d > ii< «tra 
verso sinistra- IaJ .. prò} loiìo 
di questo leinporaneo quali 
to inaspellatiz iini>edimeiito 

11 P.ip.i Ila cosi coiK iiiso rii 
ma di entrare nel mento del 
tema dell.i Conlen'iiz.i l' 
bambiirij e il futuro deli.i si; 
cieta» Ma detto Ai silai 1 il 
Papa che ha ricevuto con 
grande gioia un.i seltun.iti 1 
(a questi; inonilo divino 

h m questo c lim.i <]u.isi 
lrii»nLile die Giovanni i’.io'o 
Il Im sollc*CiLìio 11 ipi dt SI Iti * 
e di governo dei vati p i*’si 
del mondo c gli (;rg«inisiiìi in 
tem.i/ionali a mettere .1 pini 
to un «piam; d azione c In st 
projxmga enhe» il «fin mil.i 
di ridurre di un terzo I .iitu.ilc 
bisso di mortalil.i dei b.nnbi 
tu al di sotto dei cituiue anni 
di età e delia iric't.i il tasso tii 
inort ilit.i delle in.idn» I ve 
liuti» il tempo li.i soiioiiiK 
ti> di «migliur.irt la v.: 1 dii 
bambini di oggi con un nn 
IX'gnoeflic .ice jH*r Li diles i e 
la piomozione deli inlauzi i 
11 P.ipa ha rie hianialo .nu he 
la -Dichi.ir.izioiri* soitoviit 
t.i d.ii massiini r.j]>prese''’.iii 
ti di P.iesi sulla base di 
una decisione pressi m-l insù 
dall A.ssenti)K a delKhiu sin 
diritti del! inf.iiizia c in a .il 
c uiìe j)riorit.i s m\« rie <l« 1 
bambini di tutto li mon<lo '1 
duzione delia tiioilaUt.i iii 
f.uittli* .issti ur.ire I i nrTcss.i 
n.i aliineiita/Kriìc pinln il 
diritto alla vita signifi- a dii itti ' 
.ill.i nuiri/io'ie ridurre I ni ti 
fabelisriK; d.ire .issistc ii/a .n 
bambini vittime di c oiillitn Io 
(.ili c di dolorose ( inigr i/io 
ni» A coni liisioiu* il I ird 
Fio’-eli/o ‘\ngelini ha niiinn 
ciati; che il teni.i di II 1 !\ 
Conlerenz.» dei pr«;ssiino ai 
III; c' "Ciriiosi « Il im.ir» 1 r 
vire lavila» „ S 


hoCiGlA Ieri m«ittina 
una donna di 30 «min, Maria 
Giovanna Stellabotle, é stata 
uccisa davanti la su.i abita¬ 
zione a coltellate U» donna, 
che MggiLinla da due fen¬ 
denti é morta sul colpo era 
un'infermier.i profcvsionale 
e svolgeva l.i propria attivit.'i 
nel centro «alcologico» di 
Foggi.i 

11 volto del suo dssas.sino - 
Giovanni Prencipe. di 29 an 
ni - e rimasto impresso ad «ti- 
cimi p.issanti, che hanno f(;r- 
riito un prc'ciso identikit .11 
car.vbmieri Pcxhe ore dopo 
il giov.me é stalo bloccalo in 
un bar di »ia D Av.ik;s, a iti* 
scara 

A Pescarli perché le inda 
gini hanno subito avuto uria 
pist«i prc*civi l Abruzzo I ca¬ 
rabinieri sa[K*vano dove «in- 
d.m* .1 cercarlo, il Prencipe 
« ra un.» loro vecchi.i cono 
se c nz«i 

Gl.'» !(.> V orso Jl) ott«ti)ri*. il 


giov.me aveva infatti aggredì 
lo la sua vittima prometten¬ 
do funUìndo «Ci riprove¬ 
rò » 

L arresti; e avvenuto senza 
momenti di p«irtirolare ten¬ 
sione L'ass<ivsini; n(;n tia 
opposto resistenza 1 c.irabi 
meri di Pesc.ira. che erano 
stati allertali dai colleghi pu 
gliesi hanno immobili/zalo 
l .ivstissino mettendogli le 
manette, senz.» c he lui diees 
se una p.trola 

S(;l(; alcuni minuti d(;po 
l arresto, in c.ìserma il giova 
m* bti c onfevsato «L'ho uc c i- 
sa ir; certo i he I fio ucvisa 
se lo meritava L'fio uccis.i 
per vendic.iro 1 ti;ssir(;dipen 
denti che lei m«titMttav.i nel 
suo ref)arto Un.i v(;it<i gi.i c 1 
«ivcvo provato, m«» mi era <m 
dat.i male Ma «)ggi no. oggi 
non h(; fallito non potevo 
proprio fallire dovevo c olpir 
Iri e ucciderla ci s{;no riii 
V ito pertiritrimenfe» 


« 


Antirivoluzionari di tutto il mondo...» 


■1 RKIA/t- Ouevento .mm 
di stona da caliceli.ire e d mi 
prow'isu un salto nell inirn(;l;i 
lisine; gr.tnitico del! Ancien Ré 
girne «Evviva I.i mon.ircliia s,i- 
cr.tie «issolut.i all mferm; quei 
delinquenti di Robespierre 
M.iral elLitti 1 giacobini Alle or 
tic he tutte le rivoluzioni é 1 or.i 
di ni.trciare dietrc» la );anciier.i 
(Gita rest.iur.izione» Non vmo 
I inori.irchici che .luspican<; il 
ritorno su’ irono dei Savoia Iz* 
tRip(x* in tnoUMienli; sono in 
vece quelle dei conlrt;nv(jtu 
/lonari itali.un riuniti sotto 1 
vessilli (j«-li assoc i.izi(;ii* Aliti 
89 

Da r.renze (I<;ve si sono riu 
niti ncll.i Gr.indui.iG e Inipe- 
ri.de Arcif)asilK a di S.in I uren 
zo (Cripta dei l.oren.i ) per n 
( orti.ire il m.irtino d‘*lla regina 
Maria Antonietta della f.imi 
glia re.ile e dei 100 00(J martiri 
(lell.i Vande.i 1 seguaci del 
vc'cchio mondo hanno lane 1.1 
tri progr.immi e parola d ordì 
ne al neonato movimento c he 
intende* sostenere la c .uis.i del 
'[ rono e dell All.tre 

Ospite d onore di (piesto 
gr.inde ,ipj;nntaincnto con l.i 
nostalgia Sua Alt«‘zz \ Reale 


Le rivoluzioni ispirate dai giacobini sono fallite, sta 
crollando tutto, ò il momento della restaurazione II 
movimento Anti '89 ha riunito a Firenze i tonlrorivo- 
luzionari Italiani per ricordare la regina Marta Anto¬ 
nietta e I «'1()(),00() martiri della Vandea» Ospite d’o¬ 
nore Sua Altezza Reale Emanuela di Borbone, Uii- 
chessa D’Angiò e di Segovia Un invito al papa per¬ 
che compia un viaggio nella Vandea 

DALLA nostra REOAZIONF 

LUCIANO IMBASCIATI 


Em.imu'l.i di l^>rlM;iK Du 
( hess.i d Angiò e di Vgovui 
iionn.i (Il Luigi XX d scendi n 
le di Luigi XVl Itieghiere in 
consu .issc;luzn>ne .die tonilx* 
diri Djren.i t* pr(xcssione iii 
pi.i/z.i dov*' ogni dt*voin h.i 
|K)sato un hiinino d.iv.inti .ilk 
iiunuvgimdei re* iti Imucv si gl» 
gliotlin.iti d.ti repiil)blic«ini in 
(est.i le b.indiere cti*g!i sUili 
[jreiiniteri Serenissmi i Kepub 
f»lK.i (Il s.in M.irc<» iti pubbli 
c.i di C'k'iiov.i Injiibirdo Vi 
lieto Cir.induc.ito di lossana 
Si.ito PontJficir; e Kegn(i delle 
Due Sicilie 

Nel i;unHriggio il convogli 
sulla V.ind'M martire do\( 
scrittori storici t gnmi.ili'ti 


hanno illustr.ito li ni.mitesto 
dell Anti H9 Sono mt(*rvenuti 
il pr(»fc*ss«ir Massniiu l>« G<» 
n.trdis dell Università c.ittolii i 
delS.li roCiKirc ilgioriialis' n 
storico I IH lano (i«inb.ildi !•> 
storie <» Massimo Viglione I .iv 
V(A.iti; Silvio Vit.ile direttirn 
delt.i risisi.» tr.idv/ion.ihsta l Al 
Ih re li protesvir l*iic( i C'ipri.i 
ni direttore del bimesir.ik 
C «»ntr^»riviiInzione c il lonsi 
gli( re r< gion.il* d(*l movim< n 
lo s(Kiile Ricc.irdo Migln>n 
grandi* s}Kins<;r(lell inizi.itiv.i 
■L Aliti K‘l ha detto C'ipriani 
é nati» a 1 in*nze quattro anni 
fa jH*r conlraslare i pruu ipi 
i.ui<er(jsi della riv(;!ii/iott( 
li.jiH •*se N<n SI uno e.ittolic i i 


t! nostro '.tiore e la vc*nf«i» Dii 
I in*nze é jwrtita ieri la piu cla¬ 
morosa delle ncineste di Ali!. 
S9 II movimento lancer.i un 
«ippelloi* una mccolta di firme 
jx*r invitare il p.ipa a compiere 
un VMggjo nell.i Vandea «C I o- 
ra che molli di »iuei m.irtiri si.i 
no f.itt) s.uiti> 

Menare hi.i assohn.i Un.\ 
provocaZHHie^ l n sfida imìx)s 
sibile «ill.i stijruG h il po|x;Ìo la 
viiok”^ (Queste le nsjx>ste del 
(onvc'gno le mt;nar(]iie sa( ra 
ti iioii «ivev.ino la sovranit.i po 
{X;l«ire m.i un forte cons<. nv; 
|N*rc lu* questo p.iss,iJ«» non dfj- 
VTeblx* rivivere' Non siam(; 
(ondaniiati per sempre «tiLi ri 
voluzione il ptggior male del 
1 U.iIm (** st.ilo il 19US lutto 
errili.I é i or.i delta reslaur.iZK; 
ne Moll.i p.irtc’del |»ojk»1o le 
ghist.i •• sl.ito detto e d.ill I 
p.irte (ti*i i(;nlr(;nv<;lu/K»n.in 
lìovsi mon.irca |x*r grazia di 
lJn;' f'er iant.\ ijueiio iic» me 
gho Fini ( Ile Sara voi.ia» .1 gran 
rahiesta dai r (riiserv.iton rf> 
m.im P» r«» ne. simboli «• ni 1 

nsi(*n dei militanti di Ponti 
il 1 CI sono m(;lii rielnami ai v.i 
lori (ti l ti*mì»o L he fu Chi s.i 
un gK»rno n.isci’r.muo alalie 1 
1 iiisdì N< rune 


Palermo, appalti pilotati in cambio di biglietti aerei 

Bazan, barone della sanità 
in carcere per corruzione 


M‘tiMJvKMO II grande eletto 
re di .Stivo Lim.i Sc*bastiano 
Itiirtjur.i e Mano D Acquisto 
tedele andreotliaiio sostenito 
re e .muco di Elda Itiieci fini 
sro all Lx( lardone* pc’rché .ic 
( iis,iti) di .iver piiot.ito (jualche 
rtjìp.tito in cambio di un bUa 
( hello di biglietti aerei e di un 
paio di crr^^iere Fa un m.igra 
figura ,1 Palermo uno dei lumi 
lucri dell.i S.ctuUc ti professor 
Pa*lr(; Ikizan direttore della 
tciza clune.i ( hinirgic.; del Iti; 
lalinico .im*st.ilo insieme ad 
altri iH;mi del gotha osped.ilie 
ro )x'r (orruzioiu e Iurf>alivi 
d asta A Palermo .me ora rivor 
dallo II lettere cIk il medico 
invi.IV .1 in pcTHxJo di r.im[)a 
gna ( le Morale invil.ind<j 1 c ol 
^•ghl a |;onare n(*gli incontri 
con (eiì.i all hotc I S.m P.iolo 
«.timeno dn*c 1 jH'rsonc*» 
Siiti- Li*lte del c.ire ere* l>«;r 
Inriiico B.iz 111 «riitr.i c t;n (riu 
vppe 1^*11.mi a prilli.iri(» della 


divisione di c.irdic>l(*gM (Jei! (; 
spx*dati* (tivic o Lnzo De G.ulo 
econome; de II osped.ile dei 
bambini Viti» Misunc.i mi 
prenditore Anlcriiinc* V'.iglii.i 
com|X)Mente del coinit.il»; di 
gesticriic de ll.i l si Li) L lì orfa¬ 
ne di cuslodi.i c.lutel.ir* «'■ 
inviato IH I c.mere di I«*nnini 
Imerc'si' .uJ \n«ire i N«)iirb.ri 
ti >!o in terni lei e professionale 
l inchiesta v, ioiU*g.U.i a 
ijuella e he pCK<; piii di un me 
SI f.i h.i m.mefati; in e are ( ri un 
pnni.irio di Ge f liii un e omp«» 
ne*nte di.‘ll,i eoniii' ssKjih die 
indie e e onln ili I li g.ir« di.Ji' 
paltò e due inipn iidilon tra 
e ni lo stess»j Misiirae 1 am st.Mn 
ieri S.irebÌKTo siate n sut-nvi 
l.i/ion; e on qm-Ii» di altri ti ri 
nitori di m.i'i n iti t irm.ii ••ii*i 
co K' .iltre/zatiiri s.m.t.irii a 
port.ire gli mvestigaSrii suiti 
ir Kce dei nu‘die 1 p iti nini ini 
s«-i ond<; gli iniprendilon .i P..i 
/ III s.iri bl R ri ' st iti dati d.il 


]‘IS> ,(j (jijiniln, nn'i. m 

j .inno e Ih il pn> 1 * ss.ir* .i-i],/ 
Zav.i ]NT V i.tggi < * e oiivt gin t 
e miìmi «li nn su«* inh 
irii'iifn pi r I in < riti in r« 1 ti • 
gli .i|»p liti pi r 1 * timi 'nn di 
MH'die inali o app tri 11 I 1 tri •« 
viluf me l! hgli< ( «L e vii s« ; , < 
lie ll.iiK.i s iri I) 1 k s’.iti > ISSI II 
ti> ne Ha «li't » «ti Mi- ni n 1 t 
e .imbio «Il ‘ i\' ' \ «. )!('• riti ir« 

«piesti le e iiM « s’ iti un 1 1 . 

I infermH‘r« Andn i N ' ni if 
It)l() S 4 gn t.iiIII d< I «Itti <II' 
« 1 < I' ' A a’ H 1 e llri irgn Itti ' ' . 
iK 'mie '. « In .i\ n I)'»« iM " 1! I 
e ' imjn nsi< t>n Viisni u 1 
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A due magistrati di Palermo La direttrice: «Mi dispiace 

è stato chiesto di rinunciare lo hanno voluto i genitori » 

alla protezione armata II pm Teresi: «Chino la testa 

quando portano i figli a scuola Ma dove hanno la coscienza? » 

Aàlo vietato ai papà-^udice 
«Le scorte sono un pericolo» 

Può un magistrato antimafia scortato accompagna- raccolto «Sono una mamm 
re il proprio figlio all’asilo’A Palermo no La direttri- anche io e m patte giusuùc 
1 1~Vl PI IRT I I ce della scuola materna, dove i sostituti procuratori queste paure Qualcuno h 

^ e Antonio Ingroia portano i propri fi- ^ 0 ^"^ n 

DPIT STI IflPntPS5>P sii. dopo le proteste di alcuni genitori, ha pregato 1 detto che non avrei 

«.rmagistrati di «non andare nell istituto circondati da- bero nnnovato I iscrizioni 

gli agenti di scorta» Teresi «Fare antimafia significa Devo tutelare gli interes 

mOlwoLdU^ vUX iCi^óZdZi. anche nnunciare ad una piccola fetta di libertà» dell asilo Ho dowto chi, 

' mare la famiglia Teiesi n 


Può un magistrato antimafia scortato accompagna¬ 
re il proprio figlio aU’asilo’ A Palermo no La direttri¬ 
ce della scuola materna, dove 1 sostituti procuratori 
Vittorio Teresi e Antonio Ingroia portano 1 propri fi¬ 
gli, dopo le proteste di alcuni genitori, ha pregato 1 
magistrati di «non andare nell’istituto circondati da¬ 
gli agenti di scorta» Teresi «Fare antimafia significa 
anche nnunciare ad una piccola fetta di libertà» 


■i PALERMO Vengono circondate da gruppi di ragazzi, che 
a scuola chiamano «difficili», e subiscono aggressioni con 1 
temperini, molestie, taglieggiamenti E cosi la preside dell isti¬ 
tuto magistrale «Regina Marghenta», Giovanna Fava, ha deci¬ 
so quattro bidelli scorteranno le ragazze all’intemo deH’cdifi- 

CIO 

A disturbare le studentesse sono gli alunni della scuola 
media «Protonotaro» che è ospitata nello stesso edificio del 
magistrale 

Al mattino 1 bidelli dovranno accompagnare le studentes¬ 
se in classe e poi vigilare nei comdoi Massima attenzione du¬ 
rante la ncreazione e alla fine delle ore di lezione, all’uscita e 
durante l’uscita dall Istituto - f « 

Le ragazze hanno scntto perfino una lettera inviata alla di¬ 
rezione didattica «Questo è un ghetto nel ghetto La scuola 
media è frequentata da trecento alunni alcuni svantaggiati 
socio<ulturali, altn affidati alla scuola perché sono agli arre¬ 
sti domicilian e hanno l'obbligo di frequenza La convivenza 
é impossibile a causa delle continue molestie, anche sessuali, 
e per le minacce- ultimamente ci hanno fermate con dei col¬ 
telli a serramanico» 

Parla Fabiola Pellico, una studentessa «Due nostre com¬ 
pagne qualche giorno fa sono state circondate da un gruppo 
di ragazzi che le volevano costnngerc a seguirli in un luogo 
appartato Solo per un pelo sono nuscite a fuggire» 

La preside Fava ha chiesto, con scarsi nsultati l’intervento 
della polizia «La questura ci ha risposto che avrebbero invia¬ 
to qualche agente per la vigilanza saltuana solo se facevamo 
una richiesta scntta, spiegandone 1 motivi» 

Difende in qualche modo 1 ragazzi «difficili» il direttore 
della scuola media, il professore Puglisi «Purtroppo sono ra¬ 
gazzi svantaggiah, che amvano dair>Ubeighena. un quartiere 
poverissimo Molti sono pregiudicati, altn vivono in situazioni 
familian indescnvibili Le ragazze hanno ragione, ma non è 
possibile escludere gli altn alunni dalla vita scolastica Certo, 
é necessana una maggiore sorveglianza» , ». ^ . 


RUOOKROFARKAS 


RB PALERMO Vittorio Tere- 
si ha tenuto testa a Totò Ru¬ 
na. spezzando per pomo 1 
monologhi del boss nell’au¬ 
la bunker e chiedendo mag¬ 
gior educazione all’ergasto¬ 
lano capo della mafia che fi¬ 
no a quel momento sembra¬ 
va dettare legge anche ai 
giudici Vittono Teresi ha 
dovuto chinare la testa di 
fronte ad un gruppo di geni- 
ton arrabbiati » 

L’ultima novità a Palermo 
un magistrato antimafia, che 
per ragioni d. servizio deve 
camminare scortato non 
può accompagnare il pro- 
pno figlio all asilo I geniton 
degli altn bambini non vo¬ 
gliono, hanno paura, minac¬ 
ciano di cambiare scuola ai 
propn figli ” 

È giusto impedire a un pa- 
dre-manistrato di accompa¬ 
gnare o andare a prendere il 
propno bimbo all’asilo’ È 
giusto evitare le pistole e le 
mitragliene vicino ai piccoli 
scolan allontanando anche 
il rischio di un attentato’ Si 
interroga la città e anche 
questa volta SI divide 


Vittorio Teresi e Antonio 
Ingioia sostituti procuratori 
della direzione distrettuale 
antimafia sono stati pregati 
dalla direttnce dell asilo fre¬ 
quentato dai loro figli di non 
avvicinarsi più alla scuola 
con gli agenti di scorta pi¬ 
stole e mitragliene disturba¬ 
no gli altn geniton Anzi é 
meglio che non si avvicinino 
neanche da soli viene an¬ 
nullato il nschio di possibili 
attentati 

È stufo Vittorio Teresi che 
nlancia il caso pubblica¬ 
mente 

Per due volte ha dovuto 
far cambiare asilo a Manfre¬ 
di, il figlio Adesso decide di 
non avvicinarsi più aH'asilo, 
ma contesta chi ha sollevalo 
il caso «Avrò accompiagnato 
Manfredi una decina di vol¬ 
te, quando è stato necessa- 
no perché mia moglie era 
impegnata o malata L’allar¬ 
me é assolutamente immoti- 
vato Comunque saranno 
accontentati» 

I genitori hanno lanciato 
l’ultimatum La direttrice 
della scuola ma'ema lo ha 


raccolto «Sono una mamma 
anche 10 c in parte giusufico 
queste paure Qualcuno ha 
minacciato di non mandare 
più il figlio a scuola, altn mi 
hanno detto che non avreb¬ 
bero nnnovato I iscnzione 
Devo tutelare gli interessi 
dell asilo Ho dovuto chia¬ 
mare la famiglia Teresi mi 
sono arKhe offerta di anda¬ 
re a prendere 10 la mattina 
Manfredi Sono veramente 
dispiaciuta» 

La vita blindata di Vittorio 
Teresi è cominciata il giorno 
dell omicidio di Ubero Gras¬ 
si, due anni fa L inchiesta su 
quel delitto feroce è toccata 
a fui 

E subito sono cominciati 1 
guai con le lamentele dei 
condomini che non voleva¬ 
no la tutela sotto l'edificio e 
che poi hanno dovuto subire 
anche il divieto di parcheg¬ 
giare I automobile sotto ca¬ 
sa - 

Toma alla nbalta il magi¬ 
strato dopo quel pesante in¬ 
tervento contro Runa nel 
processo per l'assassinio dei 
parenti di Gaetano Badala- 
menti > 

Racconta il magistrato 
«Dopo le mie parole nel! au¬ 
la bunker, che vennero pu- 
blicizzate da giornali e tele¬ 
visione il direttore dell’asilo 
frequentato da Manfredi mi 
fece 1 complimenti per aver 
ribattuto al boss Qualche 
giorno dopK> telefonò a mia 
moglie dicendo che un paio 
di geniton si era lamentato 
della scorta che mi seguiva * 


Cartelli' e slogan' ieri mattina contro il decreto taglia-classi e la v«pri^atìzzazione» - - 

<Jervo]]no? Se la conosd la 
Ventimila in corteo per le vìe di Bologna 


Festosi, colorati In ventimila hanno invaso il centro 
di Bologna per protestare contro la Finanziana e 
contro il decreto Jervolino Era dal 1985 che non si 
vedevano tanti studenti scendere in piazza a Bolo¬ 
gna. Sono le ragazze e 1 ragazzi di questi ultimi gior¬ 
ni del ’93, sono 1 nuovi studenti che da una settima¬ 
na occupano tutte le scuole della città Vogliono 
una scuola nuova, e godano «viva la cultura» 

V - " - 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANORRA OURRMANDI 


HRBOLIXINA Ci sono tutti al¬ 
le nove spaccate della mattina, 
termometro a meno cinque e 
qualche fiocco di neve che 
non ce la la a venir giù Ci sono 
lutti e ventimila » Colorati, 
chiassosi Bologna si nempie 
di studenti dei licci, delle scuo¬ 
le professionali, degli istituti 
tecnici Bloccano la città per < 
quattro ore Partono alle 9 da 
piazza Maggiore le ragazze c 1 
ragazzi del «Mingo», il Mmghct-, 
li liceo classico c dietro han¬ 


no tutti gli altn I ragionicn del 
•Piero» il Pier Crcsccnzi quelli 
degli scicniifici 1 chiassosissi¬ 
mi dell istituto d arte 1 «tosti» 
del Copernico i<omdon» del¬ 
le Aldini Tutta la città li ap¬ 
plaude mentre passano c molti 
Il accompagnano, si uniscono 
agli altn adulti che hanno scel¬ 
to di stare con loro gu Inse¬ 
gnanti qualche preside sorel¬ 
le e fratelli più grandi 
La povera ministra Jervolino 
é il bersaglio principale -Se la 




conosci la cviu», godano •£ la 
Rosa slionrà» è una canzoiKi- 
na che cantano in coro saltel¬ 
lando «Cattivik» ne ha le scato 
le piene c anche «Lupo Alber 
to» SI nbella Citano Vasco Ros¬ 
si questi ragazzi che da più di 
una sctumana occupano gli 
istituti contro la Finanziana 
contro il progetto di nforma 
delle supenon e contro il de¬ 
creto taglia<lassi •CI'chi dice 
no» c sono loro compatu e 
senza sigle se non quelle delle 
scuole Sono loro che dicono 
«Jervolino, gli spari sopra solo 
per noi» del "Blasco» naziona¬ 
le 

Sfilano per le larghe vie del 
centro c nempiono anche 1 
portici Ognitantosifcnnanoa 
parlare con la gente Spiegano 
che 'lo Stalo italiano f>cr nme- 
dlarc ai furti dei politici ha im 
posto nuovi super-tnbuti alla 
popolazione» e dicono che lo¬ 
ro non CI staranno •Perché 
dobbiamo nmediare noi agli 


crron di quelli cui avevamo da¬ 
to fiducia e soldi”» 

Un grupF>clto del Rosa Lu 
xemburg scorge I ex sindaco 
Renzo Imbonì e se lo avvolge 
tutto Un ragazzo gli spiega 
perché occupano le scuole e 
imbonì lo ascolta con iniercs- 
se gli dice che sta dalla sua 
parte E poi gli dà un consiglio 
-Se andrete a Roma per incon¬ 
trare la Jervolino siate allenii 
perché 1 politici promettono 
sempre promettono e dicono 
sempre si Sapete quante volto 
sono andato a Roma e quante 
volte mi hanno dello di sl7 
Troppe troppe volte» 

Una ragazzzi chiarisce cosa 
sia per lei occupare -Per me 
occupare significa sedermi nel 
mio metro quadrato e non 
spostarmi fino a quando non 
ho oltenulo ciò che voglio» 
Molti altn godano -Viva la cul¬ 
tura» Come sono strani questi 
nuovi studenti pensa ad alta 




voce un insegnante delle Aldi 
ni Caria Castelli -Noi dice 
gndavamo la cultura borghese 
SI abbatte e non si cambia e lo 
ro godano "viva la cultura" So 
no straordinan sono nusciti ad 
organizzarsi senza sigle e sen 
za partiti in un modo iiKrcdi 
bile» ■ - 

Passano le ore Una due 
tre Fa sempre più freddo ma il 
lungo serpcnlone va Si ferma 
e riprende corre un po e poi 
canta c saltella saluta la l^i 
p,irla nei microfoni -Chi vuole 
continuare a occupare lo fac 
eia» -Abbiamo lavoralo duro 
per una settimana e adesso 
siamo venuti qua per slare tutti 
insieme» Non ci sono leader II 
professor Antonio Faeti li guar 
da c commenta -C é molto di 
più di CIÒ che appare in questa 
manifestazione C é la consa 
pevolezza e la responsabilità 
di chi vuole affrontare il disa 
gio giovanile» 

Sfilano ragazze ragazzi e in 


V 

s. 
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era un rischio p>er 1 loro 
bambini Cosi ho cambiato 
asilo» 

Non è servilo a nulla Vit- 
lono Teresi lo ammette «Mi 
chiedo se ci sia incompatibi- ^ 
lità tra il mestiere di magi¬ 
strato e quello di genitore 
La coscienza antimafia pas¬ 
sa attraverso queste piccole 
cose non bastano 1 cortei e 




le piazze piene Combattere 
1 criminali significa anche ri¬ 
nunciare ad un pizzico della 
propria libertà Mi ramman- 
co soprattutto di una cosa 
quei genitori non hanno 
avuto il coraggio di rivolgersi 
direttamente a me Sono an¬ 
dati a parlare con la direttn- 
cc Hanno avuto paura di af¬ 
frontarmi» - - , 


Negli archivi Mondadori 
lettera dello scrittore a Ciano 

Moravia filofascista? 
No, cinico 
e... indifferente 


E dagli archivi Mondadori salta fuon una lettera me¬ 
dita di Moravia a Galeazzo Ciano La pubblica Pano¬ 
rama ne) numero in edicola Lo scnttore, nella mis¬ 
siva, assicura che la sua opera è tutt’altro che antite¬ 
tica ed estranea alla «Rivoluzione fascista» Cinismo, 
piaggeria o filofascismo nell’autore degli Jndifferen- 
tP Rispondono Giancarlo Ferretti, Giovanni Fala¬ 
schi, Giulio Ferroni e Oreste Del Buono 


BRUNO GRAVAQNUOLO 




Il corteo deflli studenti bolognesi e in alto una sc«na del film «La scorta» 


segnanti E ci sono anche le 
madri quelle che nelle notti di 
occupazione posavano le co 
tolette o che telefonavano rac 
comandandosi di non prende 
re freddo Sfilano fino a dop» 
mezzogiorno poi si riuniscono 
per tutto II pomenggio nella 
succup«ile delle Aldrovandi 
per decidere le nuove scaden 
zc di lotta Occuperanno anco 
ra c altre scuole traslormeran- 
no le assemblee pcrinanenti in 
occupazione Un quarantenne 


Il guarda c indica una ragazzi¬ 
na -Ci sono 1 mici bambini na 
Il nel 1977 Bc sarà retorico 
ma mi viene un groppo alls 
gola» 

Il smd.ico di oggi Walter Vi¬ 
tali scrive una lettera agli oc 
capanti -Sto con voi voi che 
volete un.i scuola vera che lun 
zioni VOI che volete essere 
ascoltati Siete nel giusto 'Son 
CI sono pencoli quando le ra¬ 
gazze e I ragazzi si mettono in 
movimenlo • » 


■i ROMA -Dovrei a questo 
punto Eccellenza spiegare 1 
molivi ispiraton delia mia ope¬ 
ra e dimostrare come essi sia¬ 
no tutt altro che pessimistici e 
distruttivi tutt altro che antiteh 
ci ed estranei alla Rivoluzione 
fascista » E uno dei passi in- 
cnminati di una lettera di Al¬ 
berto Moravia a Galeazzo Cia¬ 
no saltata fuon dal Fondo Ar¬ 
noldo Mondadon c pubblica¬ 
ta a cura di Giorgio Fabre ne! 

1 ultimo numero di Panorama 
Siamo nel 19M e Le ambizioni 
'Jxigliate secondo romanzo 
dello scnttore dopo Gli indiffe¬ 
renti dei 1929 é incappato nel¬ 
le maglie della censura fa-sci- 
sla Per rimuovere 1 ostacolo 
Moravia su suggenmento del- 
1 avvocalo Mano Pelosini della 
Mondadon senve al genero 
del Duce allora sorta di nume 
tulclarc della società letterana 
come responsabile della stam¬ 
pa e propaganda del regime 
L’intento dei miei Iibn soslie 
ne nella missiva lo sentore e 
quello di mettere sotto accusa 
•tutto CIÒ che torma la parte 
negativa e ignobile dell uomo , 
ossia 1 indifferenza I egoismo 
la sordità I avidità morale la 
mancanza di pa-ssioni e ideali 
positivi. E più avanti afferma 
•sono convinlo di aver fatto 
opera che non sla estranea ne 
esorbiti dal clima c dai quadn 
della Rivoluzione Fascista» 
Piaggena, cinismo inditfc 
renz-a, o addinttura larvata 
adesione dello scnttore aldi- 
ma» e ai .quadn» del Fa-sci 
smo’ Perlopiù studiosi c seni- 
lon propendono per il .tattici¬ 
smo- di Moravia ùudicando la 
lettera come ha dichiaralo En¬ 
zo Stellano a\Comeiv <inica 
mente e comicamente stru 
mentale studiata per ottenere 
I uscita del romanzo» Stru¬ 
mentale almeno nei pass, "in- 
cnminabili» visto che il lesto e 
mollo piu ampio c racchiude 
anche una •aulopiesentxizio- 
ne» completa di Moravia come 
scnttore C 6 la difesa della sua 
lunzione di romanzete nella 
cultura Italiana cosi povera al- 
1 epoca di ven romanzi c poi 
la valonzzazionc di una con 
cezione della letteralura come 
•teatro» drammatico delle 
emozioni Ma certo le frasi più 
•compromettenti» fanno discu¬ 
tere all insegna di un sostan¬ 
ziale accordo pur venato di 
molte sfumature Dice Gian¬ 
carlo Ferretti professore di lei 
telatura italiana «Non c e alcu 
na adesione al regimo da parte 
dell estensore ne sottomissio¬ 
ne Anzi Quelle della lettera 
sono frasi scotte a freddo gui 
date da un intento tattico Uno 
sentore all epoca se voleva 
pubblicare aveva solo due 
scelte scegliere la via strumen 
tale di Moravia oppure ma 
scherarc c autoccnsurarc 1 


SUOI Idvon come nel caso di 
Viltonni che edulcorò la sua 
Ainencana e adottò particolari 
cautele elusive nel licenziare 
Conven,az.one in Sicilia- È 
d accordo anche Giovanni Fa¬ 
laschi sociologo della lettera¬ 
tura -Moravia si doveva difen 
dere dalle accuse di pessimi¬ 
smo e disfattismo che già lo 
avevano colpito in occasione 
del pnmo romanzo» 

Già ma lo -strumcntalismo» 
e 1 «indifferentismo» non sono 
passibili di cnuca’ «No - dice 
Fala-schi- per Moravia che 
guardava le cose dall alto di 
una dimensione antipolitica 
era in fondo istintivo compor 
•arsi in quel modo E tutto ciò e 
coerente con il suo pessimi 
smo totale lontano in egual 
modo dai vizi dei suoi perso¬ 
naggi e da quelli dei suoi cen 
son» Del resto anche Monta<e 
ncorda Falaschi per proteg 
gersi chiese invano per due 
volte I iscn/ione al lascio fio 
tentino «La lettera non mi sor 
prende affatto - afferma anche 
Giulio Ferroni critico letterano 
- va inquadrala in un atteggia 
mento molto diffuso Erano 
noli I legami di Moraiia con 
I cnUiragc di regime c anche 
certe sue parenlclc Moravia se 
no servi per la camera Perso- 
nalmenle non credo lauto al 

I "duiopresentazione" raccniu 
sa nel testo Lo scnttore in reai 
là voleva narrare c basta sul ti 
lo di un ispirazione fredda ni 
chilistica non fustigare 1 . 1/1 
sociali Per Oreste Del Buono 
quello di Panorama e un falso 
scoop -lo che mi sono occu 
palo a lungo di queste cose in 
“Da Da Alalà" ad esempio ' 
se volessi potrei allineare una 
sene infinita di episodi analo 
ghi Ma bisogna inquadrarli nel 
loro giusto contesto Lo stupo¬ 
re di questi ntrovamcnti e attifi 
ciale E poi la missiva ha anche 
un carattere indotto il ruolo 
dell avvocalo Pclosini lu deter 
minante» Moravia fascista’ 
Neanche a pariamo per Del 
Buono «Dopo la pubblicazio¬ 
ne dello Ambizioni sbog/ioreci 
lu la consegna di non recensir¬ 
lo Il regime sapeva benissimo 
di che p<jsla erano latti lo scrii 
loie e le sue opere» P'utiosto 
per-O DB» quel che colpisce 
•ma non e una novità- e I .am 
bigutta- «Nel ventennio c e tut 

10 un gioco di complicità ma 
scheramenO amicizie paren 
tele e opportunismi che con 
nota la situazione letterana ila 
liana Da questo punto di vista 

11 Fascismo fu tollerante ambi 
valente e compromissorio co¬ 
si come I SUOI oppositon inter 
ni Tutto veniva fatto a meta, 
da entrambe le parti All Italia 
na. Raggiunge -GliIndifferen 

II non vennero forse pubblica’, 
presso un editrice di proprictl 
del iratello de! Duce’» 


Tutto il «potere» del condominio 


Ascensori 

al pianoterra _ 

Molti lettori CI hanno scntto 
chiedendo chianmcnti sulle 
nom'c condominiali che rego¬ 
lano la ripartizione della spesa 
per la.scensore I condòmini 
che abitano al piano terra de 
vono contribuire o no al costo 
per la manutenzione dell Im- 
p.anlo’ Nella risposta dell av¬ 
vocato Matteo Mancuso le in¬ 
dicazioni per risolvere il pro¬ 
blema 

Una regola generale da tenere 
vmipre presente - e moccc 
sempre dimenlicala - ù che 
ogni collelltuilà regola da sé 1 
rapporti tra i suoi componenti 
ft condominio non fa eccezio¬ 
ne lutti I condòmini hanno un 
regolamento, cioù una legge in 
terna che solo m pochissime 
parti (auclle che garantiscono I 
dirmi dei singoli e delle mino¬ 
ranze) deve adeguarsi alla leg 
gesialale Lo legge stesso cfispo 
ne in particolare che le norme 


arca I uso delle cose comuni e 
la ripartizione delle spese quel 
le relative alla tutela del decoro 
dell edificio e quelle relative al- 
I amministrazione siano conte 
nule nel re^lamento di condo¬ 
minio Quindi la pnma cosa da 
fare per nsolvcre molti proble¬ 
mi e leggere il regolamento del 
condominio per vedere se il 
dubbio non ò sialo già affronta 
to e risolto, cosa che del resto ù 
normale se il regolamento di 
condominio é sialo fallo bene 
e CIÒ - nonostante tulio -si ve 
rifica nella maggior pane dei 
casi Se il regolamento è insuffi 
acrile la cosa migliore da fare 
ù proporne una integrazione 
che affronti e nsolva te questio¬ 
ni non previste nel momento in 
rulli condominio si é cosliluilo 
Ogni condòmino ha dmilo di 
proporre la revisione de! rego 
lamento e se t assemblea ap 
prova le nuove norme con la 
maggioranza di almeno la me¬ 
tà dei millesimi e la maggioran 
za numerica dei condòmini 
presemi (la stessa maggioran 
za necessaria per la nomina 
dell amrninLSIralore) queste- e 


non la legge statale - devono 
essere rispellale da lutti 1 con 
dòmini e falle rispettare da! 

! arnminisiralorc Mi rendo 

conio che trasfomiare 1 condò- 
rnini in legislatori Vediamo 
comunque quali sono 1 pochi 
principi ai quali ci si deve atte¬ 
nere per afironlare questo spe¬ 
cifico problema Bisogna disila , 
guerc Ira quei condòmini nei 
quali ! ascensore esiste giù e 
quelli nei quali viene installalo 
Se I ascensore esiste già di rego¬ 
la (a meno che il regolamenlo 
di condominio e gli alti d ac 
quisto originari non disponga 
no il contrario) lutti 1 condùmi 
ni sono comproprietari degli 
asceiison Quindi tulli i conaò 
mini hanno il dinllo di votare 
m assemblea sugli argomenti 
che riguardano gli ascensori 
tulli sono corresponsabili nel 
caso che il malfunzionamento 
degli ascensori provochi danni 
a persone o cose eec Per gli 
ascensori esiste poi sempre una 
lalxlla millesimale apposita 
che prevede di regola che melò 
della sfKszi sio divisa i base ai 
normali millesimi e metà in ha 


se all altezza dei piani Questa 
tabella che 6 una delle poche 
cose soslanzialmcrle immodi 
ficabili del regolamenlo di con 
dominio va applicala per tulli 1 
lavon che sono necessan sugli 
ascenson Quindi nella mag 
gior pane dei ca-i t propnelari 
di Ululò immobiliari al pianter 
reno devono concorrere alle 
spese siraordinane degli ascen 
son in misura pan a melò dei 
millesimi di proprietà Nei rari 
COSI in CUI chi ha proprietà al 
pianterreno non é comproprie¬ 
tario degli ascensori le deliba 
razioni su questi impianti non 
lo riguardano non ha diruto di 
panecipazione e di volo nelle 
relative assemblee e può lolal 
melile disinlercssarsi di quanto 
deliberano 1 condòmini che 
obliano ai piani supenon Di 
verso f il discorso quando il 
condominio decide di installa 
re ascensori che pnma non esi 
stevono Se I installazione ù de 
elsa dall assemblea si applica 
no le regole relative alle inno 
vazioni Per I approvazione e 
necessario -un numero di voli 
che mpp'esenti la maggioranza 





Scrivere a «rUnìtà» 

«IL PROBLEMA CASA» 
-via Due Macelli 23e/13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 aUe 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


dei partfXifKjnu al condomini > 
e ai due terzi del valore dell < 
difiao almeno 667 mille 
simi di proprietà) • (articolo 
lì36 5comma codice amie) 
Però quei condòmini che non 
intendono usufruire dell ascen 
sore sono esonerati da qualsia 
SI contributo nella i>pesa da 
quindi utene ripartita solo tra i 
condòmini favorevoli alhnno 
uazione basta quindi una co 
municaztone raccolto nel ver 
baie d assemblea o fatta perve 
nire per acritfo all amministra 
torc perche i comproprietari 
dell impianto siano almeno 
inizialmente solo quei condò 
mini che vogliono usufruire del 
nuovo servizio A qucsio punto 
diventa abbastanza complesso 
ripartire tra coloro che ne usa 
fruiranno sia della spesa di m 


stallaziofu dei nuovi ascensori 
sta le successivi sp<*sedi manu 
tenzioriL Nonnalinenle il pro¬ 
blema SI risolve dando incarico 
ad un tecnico di calcolare una 
falxtlla rnilltìsimale speafica an 
che al fine di evitare hit succes 
-jVi. fra ! condòmini Im tabella 
miilesifiiule dovrà tenere conto 
scala per scala di quanti con 
dòmini usufruiscono della 
scensorc e del piano m cui abi 
tono quindi ù protxibile die 
per I simboli il costo dell ascen 
son* risulti alla fine diverso da 
una scala all altra Ma anche se 
i assemblea non delibera di in 
stallare gli usanson fx*r quei 
ajndòmini chi ly^diono il nuo 
ix> servizio •trova applicazione 
t orticolo l lOJ eco mente del 
quale oijrn sinijo/o condòmino 
può apportare alla cosa comu 


ne le modificazioni necessarie 
al miglior godimento - e non 
I articolo 1120 cc dettato per 
le ipotesi di innovazione della 
cosa comune per cut non pare 
necessaria I approvazione da 
parte dell assemblea con la 
maggioranza qualifiujta n 
chiesta j)er le innovazioni c le 
spese di installazione sono 
esclusivamente a canco dell in 
leressatO’ Così ha deoso il Tn 
banale di Milano II maggio 
1939 nella a usa Sole c Cond 
i IO Ozanam 10/A (in quel caso 
un solo condominio intendeva 
installare asueesdusivesfx*se 
/ascensore) £ quindi passibile 
che I condòmini di una singola 
senta decidano di installare ! a 
scensore nella lor^j scala In tal 
caso la diKisione riguarda solo 
quei condòmini e sarà valida se 


non viene pregiudicato il diritto 
di altri condòmini ali uso di al 
cune pad! comuni o se re/ati 
uamente olla singola scala v 
raggiunge la maggioranza dei 
due terzi 

Posso chiedere 
l’usucapione? 

Nel mar/o 1963 mia sorella ha 
abbandonato 1 1 famiglia v?n/.a 
dare più notizie (solo recente 
mente ho saputo che vive a Mi 
lano) Nello stesso anno mi 
sono sfxisauj e mio manto ù 
venuto a vivere con la mia fa 
miglisi ! appartamento era di 
mio padre Alla sua morte mia 
midre ne divenne usufruttua 
na Successjvam'^nte 1 appar 
lamento ereditato da mio pa 
dre à stato dato in locazione 
Nel novembre 92 ù morta mia 
madre la casa ora nsulta intc 
stata a me c I mia sorella pos 
so far valere il dintto di usuca 
pionc’ 

Inietterà firmata) 

// diritto all usucapione fx?frcb 
he essere ocqutstio a queste 
condizioni l ) se la sorella del 
la lehnce dal I9h3 a! 1967 
non ha compiuto ne^un atto 
come pmpnetana come ad 


esempio pagare le tasse sull ap 
portamento nsr potere i canoni 
di locazione parteopare Uh 
spese di condominio alle spese 
straordmane c quindi si P com 
pletamcnle disinteressata del 
l immobile 2) se cht pone ii 
quesito SI à comportala come 
proprietaria per venti anni con 
secativi A queste condizioni 
( che nel caso m esame sembra 
SI siano verificate) si e concre 
rizzata t usucapione ventennale 
della parte sfx*tlante alla sort l 
la quindi si può far volere il 
diritto all usucapione iniziando 
un giudizio dinanzi a! giudici 
i omfx*Umte 
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Aerei americani, francesi e tedeschi paracaduteranno giocattoli 
ma gli aiuti umanitari restano bloccati dai combattimenti 
Il leader serbo fa arrestare esponenti dei gruppi paramilitari 
alla vigilia del vertice dei Dodici suirex Jugoslavia 


Sciagura in Cina, SI morti 

Lavoratori intrappolati 
nel rogo di una fabbrica 
Le porte erano bloccate 
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Piovono trenini sui bambini bosniaci 

Milosevic «regala» 40 criminali di guerra all’Europa 


Giocattoli paradutati per i bambini della Bosnia In 
anticipo sul Natale, aerei americani, francesi e tede¬ 
schi lanceranno pacchi dono sui centri isolati dalla 
neve c dalla guerra Ma gli aiuti umanitari restano 
ancora bloccati dai combattimenti. Chiuso per il ge¬ 
lo Taeroporto di Sarajevo. Alta vigilia della riunione 
dei Dodici dedicata alTex Jugoslavia il presidente 
sorbo Milosevic arresta 40 «criminali di guerra» 


■■ Pioveranno qiu dal ciclo 
in ^it^anlcschi pacchi dono, rc^ 
^{alo di Natalo anticipalo, con 
tanti ausjuri d.>l resto del mon¬ 
do Volando nella notte ad alta 
quota, come sempre i^cr evita¬ 
re li tiro delle artiglierie, da do¬ 
mani aerei amencani, tedeschi 
e francesi lasccranno cadere 
sulle zone più disastrale dello 
Bosnia bambole e trenini im¬ 
ballali insieme a viveri e vestili 
[xivinti destinali ai bambini 
Pensiero gentile, poco piu che 
simbolico Sepolta dalla neve 
e isolala da scontri cruen i. la 
Bosnia non riceve piu aiuti 
umanitari da quasi un mese 
d<i quando una banda musul- 
m<imi apn il fuoco su un con¬ 
voglio Onu uccidendo un auti¬ 
sta danese D.i lon anche 1 ae¬ 
roporto di Saraicvo iillimo ca¬ 
nale con resicmo * nmasio 
iiperto ù stato costretto a so¬ 
spendere per ore il ponto ae¬ 
reo con Falconara, a c aus<i del 
gelo 

I. accordo siglato giovedì 


scorso dal premier bosniaco 
Silajd/.ic, dal serbo Radovan 
Karad/ic e dal croato Boban 
per facilitare il passaggio dei 
convogli umanitari, rimane per 
ora solo un pc.:/o di carta Si- 
lajd/ic e Boban hanno anche 
lancialo un apjxìllo ai capi mi¬ 
litari pcrchó concordino le 
mo<1altl«’i di un cessate il fuoco 
Musulmani e croati si sono tro¬ 
vati d'accordo sulla necessiti 
«.he i caschi blu ricorrano alla 
for/.a per far pavsaro i convogli 
Ma I Gnu che venerdì scorso 
fia nuovamente aulonz/ato la 
partenza di camion di aiuti, ha 
sempre respinto questa even¬ 
tualità 

Ancora ieri i sorbi hanno im¬ 
pedito il passaggio a convogli 
destinati a Zepa e Goradze 
due delle cosiddette zone di si¬ 
curezza create dalle Nazioni 
Unite in Bosnia orientale a di¬ 
fesa della [.x>pola/ione musul¬ 
mana 1 croati continuano ad 
imjxjdire il passaggio sui com- 



doi Cile portano nelle regioni 
cenlr<ili contese ai musiitm.i- 
ni Unica nota positiva la ri- 
resa delle forniture di gas a 
arajevo 

probabilità di un cessate 
il fucK.o durevole per soccorre¬ 
re la popolazione stremata so¬ 
no pcxiiivsimo II procrossivo 
coinvolgimento della Croazia 
nel conflitto bosmaco, secon¬ 


do lord Owen. copresidenle 
della Conferenza mlernazio 
naie sull ex Iugoslavia ha 
cambiato gli scenari della 
guerra Ziigabria secondo os 
sorvatori intemazionali avreb- 
Ik’ fornito truptjo <.*<1 elicotteri 
Ui Nato che pattuglia lo spa¬ 
zio aereo bosmaco su cui ù 
stato imf>osio un divieto di sor 
volo, non ha potuto fare a me 


no di notare un nutnoro c re 
scenle di violazioni della no /A 
jofieda parte croaU» Iz) stesso 
( ambio dellii guardia ai venie i 
dell annata croato l>osniac-i ù 
un segnale «i Slobcnlan lYiljak 
0* sulxMitrato il generale Ante 
Rosso, che nel gcnn.iio scorso 
ebbe un molo chiave noli o( 
f<-nsiv«i di >^agabna contro i 
st rbi della Kr.ì)in«i 


Li guerra m Bosnia sara .il 
centro del consiglio str.iordi- 
nano dei Dodici, convocato 
domani a Lussc-mburgo a m.ir 
gine delUi riunione della l eo 
In discussione la pru|>osta 
franco-tedesca che prevede* un 
iilleggerimenio delle sanzioni 
contro Nerbia e Montenegro in 
cambio di concevsioni termo 
naii ai musulmani di Bosnia il 


parlamento di Sarajevo rivedi- 
c*» il 3-1 per cento in j)iu di 
quanto preveda li piano di pa¬ 
ce Owen Sloltenbcrg LRuro 
pa cerca uno spunto pet far ri¬ 
partire le trattative il ministro 
degli esteri tedesco Kinkel c il 
francese .luppC* evocano «una 
soluzione generale di tutti i 
problemi dell ex .Iugoslavia*» 
come unica strada verso la pa¬ 
ce 

E di segnali di buona volon¬ 
tà alla vigilia della riunione dei 
Dodici il presidente serbo Mi- 
losevic non ò stato avaro Uno 
sguardo rivolto alle dects.om 
europee e uno agli affari di ca¬ 
sa il numero uno di Belgrado 
ha fatto arrestare '10 «criminali 
di guerra-, scegliendoli tra gli 
appartenenti alle unità para¬ 
militari serbe che si sono fatte 
tristemente valere m Croazia c 
in Bosnia Iniziativa non pro¬ 
prio a sorpresa, da tempo Mi- 
losevic aveva minacciato il lea¬ 
der dcirultranazionalista parti¬ 
to radicale Scscl] di una de¬ 
nuncia di fronte al’a corte in¬ 
ternazionale SU) crimini di 
gueiTii scn-’cndosi del ricatto 
(>er annientare l'ex alleato or¬ 
mili scomodo iilla vigilia delle 
elezioni politiche del dicem¬ 
bre prossimo A SescI) non C* 
mane ha la replica -All Aja 
non CI andrP da solo- ha detto 
.illudendo alle responsabilità 
di Milosc*v'ic nell attività dei 
gruppi paramilitari Ma forse 
I Occidente potrebbe accon- 
lentiirsi di un capro espiato¬ 
rio ' Ma M 



Tragedia sul luogo d. lavoro in una fabbrica di gio¬ 
cattoli presso Shenzhen, in Cina Ottantuno operai 
muoiono intrappolati dalle fiamme nei locali dello 
stabilimento L'incendio preceduto da un'esplosio¬ 
ne. Impossibile tentare la fuga- le porte erano erme¬ 
ticamente chiuse I feriti sono tronta.sei Nella Cin.i 
dello sviluppo industriale accelerato le misure di si¬ 
curezza sono troppo spesso carenti 


wm l’irniNO Oll.mtuno 0 |X- 
MI sono morti od altr. Ironlasci 
hanno riportato ustioni sinto¬ 
mi di asfissia contusioni nel- 
1 incendio che ha devastalo 
una fabbrica di gioca^’o.i vici¬ 
no a Shenzhen nel sud della 
Cina Ix- vittime ‘.ono nm.i.ste 
intrappolale negli stretti corri¬ 
doi dell edificio senza poter 
fuggire airestcmo perchA le 
porte erano ermeticamente 
cluuse Li fabbrica denomi¬ 
nata -Zlìili handicrafts toy fac- 
loi>'- una società ntisLi con 
capitali cinesi e di Hong Kong 
SI trova a Kuiyong a SO chilo¬ 
metri da Shenzhen e produce 
soprattutto giocattoli di sicjffa e 
plastica 

U* cause deirmcendio sono 
ancora in corso di accerta¬ 
mento ma secondo alcune te¬ 
stimonianze le fiamme si sa¬ 
rebbero sv'iluppale dopo un e- 
splosionc Molli lavoratori han 
no trovalo la morte soflcxrali 
dal fumo, altri sono stati travol¬ 
ti e calpestati dai compagni 
durante l'inutile tentativo di fu¬ 
ga Ci sono volute due ore per 
spc*gnereil rogo I vigili del fuo 
co sono intervenuti insieme a 
militane polizia 

Shenzhen ù una zona eco¬ 
nomica speciale, considerata 
il lalx)rd!orio del lUNXapitali- 
smo alla cinese In agosto era 
stala teatro di un altro grave in¬ 
cidente \x> scopjjio di un de¬ 


posito di prtKJoit' «.InniK i prò 
vocò allor.i ( 4^0 morti e ITO U 
riti Sale cosi a qu<ittromil i il 
numero dei morii in sti.igun 
accadute sul luoeo di l.noio in 
Cina dur.iiVe 1 .inno in «.«‘•no 
cause tii questi. iMgedn 
purtroppo s<.*mpr( piu In. 
quent) vjrio coniK*ssc «.i*n Io 
s*viluppo .ndiistrale lenito 
e spevso selvaggio che* l.i Cin i 
sii* s|x*riment.indo .il pan di 
.litri paesi .is.atic 1 Kecent» «'il 
caso delle operaie bambiiK 
morte in una l.ibl>nc > «Ji gi«) 
calloli m Tliail.mdiii 

Shenzhen ù siala il labor * 
no di una nuov.i forma di s\i 
luplK) industn.ik* t uni zon.i 
creala (rroprio |>er s|m rinn n1 i 
re 1 utilizzazione ora c sti s.i .< 
tutto il p.K'se d) akiiiii slni 
menti del c .-«pitalisino M.j in 
< he da .l'tre par*! della «. ina la 
stessa sl.imp.i ufficiale ifiMinn 
eia carenze sc*mpre piu Ire 
quenti nelle misure di sjcun / 
za sfni!lamen!«> degli o|x‘rai 
fabbriche prive di M^rvi/) «s 
sc'nziali (.d una « ostanti violi 
zionedell amlaenu 

In genere st*condc* l.i st un 
p.i cinese gli uuidcnti anen 
gono in fabbri! !ie ges'ite da 
stianien o da scxtet.i mis'e n 
CUI figurano tome s«x i un 
prenditori di Tarn.in Hong 
Kong Core.i del sud e Smg i 
p(»rc 


Una tonnellata di polvere bianca è entrata negli Stati Uniti per essere venduta al mercato clandestino grazie ai canali dei servizi segreti 
«Scusate, è stato uno spiacevole errore». L’operazione organizzata da agenti che volevano infiltrarsi nel narcotraffico 


Contrabbando dì cocaina timbrato Cìa 


Stati Uniti 

Bocciato 
il controllo 
sulle armi 


Sudafrica 

Attentato 
contro Winnie 
Mandela 


? 





rj 

f 


t 


Una tonnellata di cocaina purussima viene spedita 
dal Venezuela negli Stati Uniti e finisce sul merca¬ 
to. Mittente’? La Cia, «Scusateci, ò stato uno spia- 
ccvoli.ssimo incidente, era un'operazione clande- 
slina antidroga nata male c finita peggio», le repli¬ 
ca dell’agenzia spionistica U.sa airmcrcdibilc ca¬ 
so denunciato in tv su 60 mirmtes, uno dei pro¬ 
grammi più .seguiti della Cbs 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTF 

SIEGMUNO CINZBERC 


MNt-wVoKK ,Nc' .ivuv.ino 
tfimbin.ili di pushcci gli 007 
IJs.i M«i quc'siti le sin)cr<,i tutte 
Viene fuori che tr.i U‘9Ue9l lu 
Ci.i CUI ili tempi di Ke.igun er.i 
stillo liffidiito un ruolo centr.ile 
neUv\ lotU» .d nurco-truffico, 

V «^ntrabbiindiito direttcìmcnte 
negli Sititi Lintlt piu di unu lon- 
nelltita di coc.iina purissima 


Li compravano <iil ingrosso al¬ 
l’origine dai Cartelli colombia¬ 
ni 1.» ammassaViino nel loro 
quartier generale delle 0 }x.Ta 
zioni iiiiii drogii in America la 
hn.i a Caracas e d.i li l.i spedi 
vano a Mianu, Ujs Angeles 
Chicago New York Boccjman 
cava che accanto al timbro 
d origine ci inetfevsero anche 


il iniitente «Central Intelligen 
eeAgcricv Officiai Business- 
Gran parte di questa colos 
Siile sp!*dizione di droga era 
(101 finiti! regolarmente s()ac- 
dilla ili minuto senza che nes¬ 
suno ruscisse ad intercettarla 
Non sono minimamente nu 
sciti a individuare ecfuudere i 
c.inali del tr.iffico non ci sono 
stati iirresti non ci sono nem 
meno incriminazioni Mavsi 
mo beneficiano dell opcrazio 
ne il cartello colombiano di 
Medcllin. capeggiato diil l.iti 
tiinte Fabio F*scobar. che sta 
volta Ila (xjlulo vendere il prò 
prio prodotto senza alcun ri 
scino lieffati I contribuenti 
iiinericani che oltre a (xig.ire 
gii stipendi degli 007 che in 
teona dovrebbero proi«*ggcrli 
dal flagello della -morte bian 


ca-. SI sono dovuti accollare 
anche Iosjk'sc dispc'diziono 
Anticipando un documenta 
tissifiìo servizio in cui si nic- 
conia la roCiimbolesc.i opem- 
zione. che iindrà in onda sl.i 
sera sul seguitissimo program¬ 
ma 60 rnnuu^s dellii CIjs il 
quartier genoriik* clcll.i Cia .i 
Lmglev non ha sa()uio far me¬ 
glio che confermare tulio e 
scuvirsi con il pubblico aineri 
eaiio per quello che definisci* 
«a most regrelt.ibk im iclent- 
uno spiaccvoltvsimo incidente 
un’oper.izione andata male 
ImJ cosa er<t venut.» fuori solo 
(lercliA una delle piirtite spedi 
te d.ii V«*n«vuelii col timbro 
postale delia Cia (({Uasi ."kM) 
chili) era stata pc re aso lc*rma 
lii ali aeroporto inlcriuizioiMle 
di Miami 11 c.iso era stato affi 


dato «illa unti narcotici (he 
av4*v,i appunito con sorpresa 
che i! mittente era niente me¬ 
no che il governo Usa Le inda¬ 
gini avevano fatto risiilire l.i 
spc*di/icìno all.» Gu<trdia nazio 
n.ile venezuelana e ad un 
iigenle della Cia. tale Mark Me 
I .»rlin che dopo aver l.ivor.iliz 
per buona p.jrle degli anni Kb 
ad (irgaiìiZAire le forze .inli 
guemgli.» in .Salvador eni st.ilo 
incaricato dair.igenzia di din 
gere avsieme ai generali vene 
zuelani una l.isk force vgrcMa 
l>c*r combattere il narco-traffi 
co I. .ivev.ino appur.ito anche 
grazio ai rapporti di un.iltra 
M.ita l'ari quest.» .jIIc diiK*n 
(lenze dell .»ltra agenzia spe 
ci.ili/zati» nella lotta .»nli dro 
gii la DEA che spesso (,>pera 
II» riViilita con la Cia c che era 


seniimanlalmente legata .il 
McLirlain 

Dai rap(>orti della donn.i 
che spiava sull amante ù nsul 
i.iiochesi fr.itiiivadi «spedizio 
ni incontrollate*» non di una 
ir.ippola c he doveva sc.iUare 
<il momento dell’arrivo de)l.« 
droga ma in tempi piu lunghi 
Vc)lc*v.ino p.ire coiKjuisi.irsi la 
fiducia dei narro trafile.mli 
|x.*r raccogliere il massimo di 
mform.iziom possitìik* sull.i di 
stnbuzione all.i baso e ]x>terh 
inca.slr«irc* in un secondo mo 
mento L unico nsult.itu eia 
stato che i.i droga er,» linila sul 
merCMto senza che si nusc .ssl 
a concludere nulla contro le 
bande che la distribuiscono 

A quanto sembra gli b07 
coinvolti non ci avevano gua 


d.ignato nulla di tasca propria 
Si sareblxTO limitali a s|x*rpc* 
rare il denaro della Cia in un o- 
pc'Mzionc nata m.ilc c finita 
(M ggio All inizio avevano cer¬ 
calo di coinvolgile nell ofx'ra 
/ione iindie la DEA poi di 
frfjnlc al rifiuto dell iigenzia ri 
Ville av( v.»no deciso di pr«x:e- 
dere ugualmente da soli scnzi» 
din* nulla i» nessuno «Un casc> 
di maiìCiinza di giudizio e di 
c.iltiv.i gestione delle opera- 
z.njin- e il modo in cui la vicen¬ 
da viem* qualificali! dal quar¬ 
tier generale di Lingicv II Me 
i'.irliri ha dovuto dimettersi un 
suo superiore ha avuto una re 
pnineiida Non ci sono meri 
mmiiziom evidonlcmentc in 
b.isc* ili principio che i idiozi.i 
non u un reato 


■■WASHINGIGN I senatori 
americani, che venerdì han¬ 
no votalo quasi all unanimi¬ 
tà un’imponnntc legge con¬ 
tro il crimine non hanno po¬ 
ri'; trov.ito un accordo pcxhe 
ore dopo sul testo di una 
legge molto controversa e 
discussa il «progetto BroiV" 
che prevede una «pausa» di 
cinque giorni prima della 
consegna di un arma da 
fuoco a chi intende com¬ 
prarla 

il -progetto Bradv». che i 
sostenitori del controllo dei 
mcrCiilo delle iirmi da fuo¬ 
co cercano di far passare 
ormai da un decennio, 0* sta¬ 
lo votalo il dievi novembre 
scorso dalla C.iineri» dei rap¬ 
presentanti 


■■ U‘HANM.sHl la. \^mme 
Mandela la niuglic* sipeUii 
d( l leader dellAIrKiin N.itiu 
nai Congress Nelson M.mdel i 
«> se impat.i .1(1 un alti nt.ilo m. I 
qu.ilo sono morti il suo m'isi.i 
e la gUiiriJid de' i orpo « in 
(Jo li) j>olizia la vorsii notn 
un uomo irmal«» di pisioi.i si i*» 
avMcin.ito i!li automobile i 
lX)rdo dell.i qu.ile vi »gg »v » li 
donna insieme al suo lUtisi 11 
1 » gu.jrdu» del «. orpo Nt.n « 
sliitii chiitritii l<i «.fin.min i d« I 
! attentatfI pu*suiii)'iilm«. M'i 
I uomo tia sp.ir Ilo .1 Imii .ii>« 
lo u(«. ideiulo line m.i mn 
rius4. elido a «, «*li»ir« I es ;u< 'glK 
di M.indolii c In l«.rtun il mi' n 
te A omasla illesa Li n«ilizi i i 
stilla dlllus,! dii1 1.1 I >oli/ia su«l > 
(rit an.i «. he ha idi ni.In .!t« < ed 
1 arrestiito I itlent.itoK* 


r 


V 
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J-LS’accende la competizione per le elezioni e il referendum del 12 dicembre 
Battaglia tra i democratici: si dividono i seguaci dell’ex premier Gaidar e la lista dellemergente economista Javiinskij 




«Russi ricordatevi quando i negozi 


«Non divididiTioci, in fondo siamo tutti democratici», 
«Voi .siete demagoghi e la vostra Costituzione è peri¬ 
colosissima». Botta e risposta tra i blocchi politici al¬ 
l’avvio della campagna elettorale in Ru.ssia «Faccia 
a faccia» tra il partito di Cajdar e quello di Javlmskij 
Sono '183 m gara per i 176 posti del Consiglio di fe¬ 
derazione In lizza Lukianov e StarodubUcv (golpe 
'91 ), e Baburin Icaderdei nazicnal-patriottici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■MOSCA Li c.jinpiigna 
c’Ic'ttoraU' s c gui t<UU» culd.» m 
Kuvsia A tre settini.me dal volo 
(XT 1 elezione dell Avsemblea 
(cdi'Mk* HI C’«>nMgIio di fede 
razione di 17f) seggi e ki Duma 
di ir>0 seggo k’ tredici liste 
iinmevv* si fanne im.i loti.» 
sjuet.it.i nonostante i lirniUiti 
[)ofen iivsegiiiiti al nuovo par- 
liimento d.il progetto di Costi 
tuzione ([>osto a referendum 
nella stessi» giorn.»la del 1J di- 
tembre) In giira .mi he Liikia 
lìov e Sl.irrxiubtzev iniput.iti 
iK*r il gol()e del 199' cSurghei 
liiilxirin li leader dei i». tzion.il 
p.itriotlK 1 « U pillalo delk» Gas.» 
Biatu .1 iirresta'o i |x>i lihomU^ 
Cirigfirii l.ivlinskij reionomi- 
sfa a c<i()o di un IjUkco di oc) 
|H isi/ione hi» detto c ne la ( o- 
stituzume -poireblx* diventare 
uiu> strumento ()eri« olosisMini> 
n« Ile numi «li un reazioruiru;- 


menire .Vrgh« | .Sh.ikhrai lea 
der del -FarUto «.teli l'iuta e del 

l.i (.(jn(«.)r(lM» temei he 1 1 Kus 
sia (K>s.sa divent.ire uno Si.ito 
-militar [loliziescu- L si badi 
sono giudizi non di esi»on«'nti 
lomunisti ma di personalità 
d« Il .ire.» democratica 11 co- 
imimsta Ziiig.movse pronun 
t lato (x*r un -no- deciv; all.i 
C osl'tuziune quasi un boicot 
t.iggio Ma Kgor Gajdar il vice 
p>reinier C* sicuro che i suoi 
c onc illiidini si «;|)[»orrtmn«> .id 
una -riedi/ione dell'esiM ri 
nu nio sfK liilisti»- 

Li hah.igli.t eletloralf si 
sv«>lger.» prev itlent«*ment‘ in 
tv ( )gni Si r.» SUI due c aimli 
[irmi ip.ili .mdr<inno in ond.i 
le tribune p«,»lilic Ik « «m t palliti 
V «‘Iti « Oli li m<*to(k» del surleg 
gio • clic .iVTanno diruto a due 
.ipli.iri/ioiti c i.iv uno Foi s.» 


rmiu; ammessi gli spoi Sala 
tis.simi milioni di rubli per po 
chi minuti (Il rec/ame elettora¬ 
le Mi! I comizi e gli inc«;ntri 
piibblic 1 non v)n«) stati se.in.» 
!i A Mose .1 1 altro ieri sera nel 

l.i s.ila delU c asa della cultura 
dell Istituto di AviazKJiie sA 
svolto un «fiiccii! a faccM- Ir.i 
■Scoli.» dellii Russi.i- (il m«;vi 
fiH'iUo di Cujiidar) ed t' hlixi o 
di l.ivltnski) r*!cco il botti! e n 
sposta con l.i (jartex ip.t/ione 
de l publilico 

Kovuliov. (-.Seltii della Rus 
sM«) ‘'"lu i deiiKx r.itici v.id.t 
no .il voto divisi A un f.ilto sgra 
(li'vulissimo 1 Ti» voi e noi m 
fondo CI simo lx*n (Kxhe dif 
ferenze L» gente cos,» piilrà 
(M'ns.iri’’CjiMr(lato - dirà -c he 
rissa per il po!i*re tr.i gli st«*vsi 
cleiiKKralleI figuri.iinocM iosa 
.'cc iidr.i m p.irlainento' 

Diilla nalfì. Li vostr.» lista A 
/e[)I).i di ministri 
Kovallov. Dicono che si.imo 
l.t scju.»dr.» del (iresulenle re 
spons,»|)tk di tutti gli enori 
Addiritliir.» ci »ccus.mo di es 
si*re la -nuova nomenkl.itur \- 
lo rispondo noi («>rtii»mo ! » 
res[KinsabilM.» per i lA che c 
st.»to ni*! In ne i ni 1 m.»l'' M.i 
avverti mio l.t niontiigii.i di» 
se .il.ire «• ripicl.» e non si piic*) 
.iggir.in* Iz.’ riforme le abbi.» 
Ilio conunc Ulti* in condiziuni 
dillic ilissime 


Scllunin. (-Scelta della Rus 
sia») Suvvia' N«m si.tmo mica 
iivversari di l.ivliiiskij B.ist,» 
confrontare i ncjslri i progr.im 
mi sono pralK.imenU* ugu.ili 
semhr.mo co(>i.»li Vk* la dico 
IO luiuc.i differenza thè ce 
noi proponuimo di azzerare o 
c]tiasi ! infia/tope <tlt<» fine del 
19qi V'«Ji (X risate c fu solo (lo 
po il I99.k il (ost(» dell.» vit.i 
.tvr.i un ritmo del 10 1 e lUJii 
meno Voi sostem le la gra 
du.ilil.i delk nfiXiiH i .» chi 
non piacerehlx*' Ma una |h4i 
Ik<» morbid.i vrve v»io a cjiiel 
le <i/i«*Md( di St.ilo i he non so 
no stille ( iipac i «li ad.iltarsi .il 
mercato e chi siipiplicano |M*r 
ivere le sov'ven/ioni 
Zadomov. (-likxio l.ivhns 
kij») Li 1 om|x*li/ione tri (>iu 
hliH c hi (leiiKx ratit i non A »in 
m.ile Anzi A oltim.» c«>s,» \.» 
sii[X’r.ita la divisione della so 
c let.i in -denifxratic i» d.i un 1.» 
tf) i‘ -iM/KUial coimmisli- (l.il 
I altro ! esisteiiA! di ilm stili 
ht«xi hi sa[>;>i.!mo In ne » c os.» 
porti reblx* f>il* «he i n«»slri 
progr.itìmu s«»n»* i<lentie i ’ Beh 
noi perisi.tmo i f»c l.i situ izio 
ne «‘conomiCii si trovi in uno 
si.ito di pr‘j|ond.i rixessuaK 
Non SI l.mn«> investtiiM nh I in 
fl.izioiH g »k»pp 11 inilo CIÒ SI 
svolge in un uggirne che pri 
seni.! Ir.itli di anioni.»rismi> L 
ben pn sti>i I trovi n nu; in un.» 


repubblica presidenziale che 
non lena in alcun conio lo (or 
ze do) m.ikontenlo e dell.» 
prtUi'sla Quest.» A la wnl.» L* 
n(»rmc' cleni(x,ral»cho vanno ri 
pnsiinaie Non cA bistjgnu 
(Iella Ulano (orte 
Dalla naia. Dikxi quali sono 
le piioriUi Ferche voi del go 
verno non |).ig«ilc gli airiienli 
prtmievsi .jgli insi'gn.inti e .igli 
sluilentU 

Mura»clov. (-Steli.»») N»xici 
sono I soldi 

Dalla naia. L .illor.i percfie t.i 
te cluiuestc* promesse*^ 
Petrakov. (-Bkxco l.jvlinN 
kij») Ve lo dico IO Ia* h.inno 
fatte |K*r demagogia Quegli 
aumenti sono stati pre-visli n< I 
1992 da nr elex re*lo di IJtsin 
('osi Ini se* jK>lnlo prenekTi 
iiiilioiu eli voti .(Ile e*k*zioiit 
nienirc* gl) .nse'g(..>nti gu.ief.i 
gn.ino eiiK;ne* volle meno di i 
di|K*ndenli delle* mdiistne Vi 
rieordiite inoilri* qu.indo 1 It 
sin annuneto I indie'izzaziom 
dei de|K>siti b.inc.in erosi d u 
I inflizione’ rullo A riiii.isio 
sull.! I .ir*.» ()nesj i A d<‘m.»go 
gl.» (KlIllH <1 

Dalla aala. Anche del vosero 
bliH t o 

Zolotukfn. i-Scelt.» ) Non « 
st.it.i eoipi nostra nhi del So 
viel supremo ehi* osl.ieotav.i 
tutti II inizi.itivi L di.unine il 


erano vuoti» 



nostro Gajdar e'* te*rnakj sc»h d.i 
due iiK'si ili gove*nio' E st.ito lui 
ad avviare k- nlornie \ i ncor 
date e|i.ando e er.uio i negozi 
viioh’ 1 st.iu» lui il ru'injurli e 
(|ueli inverno non .i.imo morti 
(Il'n‘ddo I stillo {i.jid.ir .1 s.il 
vari* 1 1 Rnssi.t* 

Dalla naia. Ngnor Kr^v.iliov 
{M*!! he 1 stillo «nesso ali.i It sl.i 
d(*ll.i !ist.» IV'rehe A im noto 
dissieUnit c cosi f.ir.i d.i spis 
cliioj»*) leatI«Klole’ 

Kovallov. Questo rimprovert. 


e trutte) di un «‘quivtxi» Vorrei 
dirvi e In 

Voce di donna. Sia breve 
non ei |,k( m come .il solilo 
mi p.iiK ginco' 

Moderatore. Si^nor.i’ v non 
viiok* isc<slt.ir«* li risposi.» 
()in ll.i « 1.1 pori.» 

Dalla naia. FeuhA il sind.ieo 
«li M« isi ,1 I nzhkov h.i mess«) 
im.i l.iss.i di ingr'*sso (M‘r i c ’M.i 
dilli de !1 V l SI ' 

Kovallov. i tk tliv.unente .i 
Miiv I sono stille (in se d«s. i 



Slum che viol.mo la (’oslituzio 
ne Bisogna ac ciultari i lianditi 
e non 1 miTidion.ili 
Dalla naia. Coiik' dobbiamo 
investire* i nostri soldi’ L) cine 
do .1 VOI .iniici di l.ivlinskii lYi 
m.i non si polev.i m.i gr.izK*.i! 

1.1 |jr'\atizz.izione cl. G.ijd.ir 
.uJessc) A |X)ssibik* F« re liA sie* 
'oconir.iri’ 

Zadomov. Frinì.i si potev.imo 
Ix^nissimo investire i 1(H) mi 
li.irdi di dejxjsiti nell* e ass«* di 
risparmio e non e st,»to latto 
Dalla aala. M.i e 11 ' st.i clu eli 
do'” Frim.i non si po!e*v.i un 
bel null.t lo non li<* i>iur.i di 
lonlesvirk» gr.i/i** .dl.t (iriv.i 
tizz.izioiie tu) '.it!«• f' '•SI .m bel 
po di n.ssi ho c ompr.ilo 1 lorc» 
-voiictu’r- e II ho investito iii 
iizioni Iaco Ilo un L ! gpi/zo 
lo di milioni 

Dalla naia. I..I v<*rii.i ( e tu sie 


te tulli ijgu ili \' k ssi ' i*. . 

ilom.mi s.ireti ih mi. «o ns 
m«* 

Nhelnia. i -F.l»» io 1 tvl nsku- ) 

Vede 1< * i, OSI *11 'Il si lini' ' pio 

prie» COSI Noi p< USI.uno i I ( 
sia giunl.» I ni.» t 1 ti vi« » id I n 
p.irl.iine nlo v' r.inn n'' ]♦ ni< 

i r.iticI* l ori mi •> v rm < 
mi op,Kisi/ion<* ( hi -V'* * I 

11 sono divi-gl n /1 Si «-Il Noni 
lini c l'Piiin «li.i Fri ' 'limoli 

( < istltll/li ‘IH* Io .111 1 ' II' V- tir 
n‘>-si» M 11 s.ippi 1*1 ti' il 111 ' 'o 
'lo I oli I 111 s . iiiH i.. 1 Ih v« 

g,i .id< >tl it.i ( m I Si I ( il II)' 
d ti( »/i' 'III di ' uCin i! I tf 'M 
ini vanii' > t gì ino Non un ; i 
( <* (H*r «‘v nijho i In I ' c I s' 
hizjoiK non Si I MiM nc ib ' 

\ ' >l,i«’i ’ )is( ign I p« 'c I « s' n I 

( 1 isll'lj ( Jl ( IH *" s , .1 H S* l'1 

in I I ili lo ( osi. li ri 4 >< I 

Ih lidi* ic' (HI hi 
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A Seattle il leader cinese respinge le richieste sul dopo Tian An Men 
dal commercio delle armi alle bamere sultingresso dei prodotti Usa 
È la Cina il mercato del futuro per le grandi economie dell'Occidente 
Nasce TApec con Timpegno a ndurre molte tanffe doganali 

Pechino esce dall’isolamento e incassa 

Clinton firma affari e non ottiene garanzie sui diritti umani 


Gli affari e la polveriera Corea ridanno un ruolo di 
protagonista alla Cina di Deng e ad un Giappone ; 
impegnato in una difficile nvoluzione politica. Nes¬ 
sun impegno di Jiang Zemin sul processo democra- : 
tico. nessun impegno del giapponese Hosokawa 
sulle importazioni di riso, solo accordi minori sulle 
tanffe. Ma Clinton incassa il ruolo di promotore di ■ 
quella che potrebbe rivelarsi la Yalta del Pacifico. : ■ : 

'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ - ' . 

SHOMUNDQINZBIRO .. 

■■ NEW YORK. Dai 90 minuti '' elettorale con cui Clinton era 
di incontro a tu per tu con il ' nuscito a conqu^tare in salita 
presidente cinese Jians Ze- - la Casa Bianca, «b I economia, 
min. il pnmo a questo livello non la democrazia, stupido;». : 
dopo la strage di piazza Tian si potrebbe parafrasare dopo il 
An Men. Clinton era uscito scu- super-summit di Seattle con i : 

ro in volto. «Penso che abbia- giganti economici dell Asia. 1-a . 
mo iniziato un dialogo». I uni- -i Cina, col suo miliardo c passa ^ 
ca cosa che era stalo in grado di abitanti, con la prospettiva 
di nspxmdere quando gli han-. di diventare rapidamente, agli ‘ 
no chiesto se era nuscito a per- i: inizi del secolo venturo, la pn- 
.suadcre il suo interlocutore ad ma potenza economica al : 
abbassare la bamere doganali mondo, e il miglior potenziale 
per le esportazioni Usa. ad al- i. cliente delle esportazioni Usa. ; 
lentarc la morsa sui dissidenb -- la pnncipale soluzione al di- ; 
c l opposizione che languisce : lemma che Clinton aveva illu-. 
in galera, a limitare le vendite ‘A' strato cosi chiaramente il gior- 
di missili c tecnologie nuclean no prima nell maturare la . 
all Iran e ad altn paesi in lista r'' conferenza dell APEC: uno . 
di proscrizione per la loro pen-sconvoglimenlo mondiale del 
colosità. modo di produrre, che esige 

bu tutto questo Clinton, con v" maggiore produttività per po- ' 
un ana delusa che si notava a ter essere concorrenziali, c di ' 
vista d occhio, ha cercato di ' . conseguenza richiede di poter 
sorvolare, tendendo . chiaro a: esportate di più perche tutti . 
che in realtà non c era stato s possano essere occupati. 
nessun accoroo e non aveva n- » Ma nel caso della Cina non ' 
cevuto alcuna ras.sicurazionc. ' si tratta solo del cliente che ha . 
Non solo, ma dal suo braccio sempre ragione. Pechino ò la .. 
destro MarkGcaran.il direttore ;; chiave di volta. I ago della bi- - 
delle comunicazioni della Ca- .v- lancia per qualsiasi soluzione - 
sa Bianca, i giornalisti hanno <■ del nodo nord<orcano. la poi- 
appreso che era stato invece venera innescata da cui po- 
Jiang Zemin a fargli la lezione. -- irebbe partire una terza guerra 
per un quarto dora di filalo. mondiale. Il nfiuto della Corea . 
- sull «importanza della non in- del Nord alle ispezioni interna- ' 

gerenza negli affari interni di !.v.zionali dell Impianto nucleare 
aitnpacsi». , ..r, di Yongbyong dove si ritiene ' 

«11. is. thè Econoroy. stupidi» v .sua. per essere, approntata la 
era lo slogan della campagna - - bomba atomica di Kim II Sung. 



Mitterrand avverte 
«Nessuna conce^one 
UM sul Gatt» 




M TOLEDO. L'ottimismo à 
durato davvero lo spazio di 
un mattino. Se la maggior 
parte degli osservatori si era 
convinta, dopo il voto che 
aveva dato il via libera all'ac¬ 
cordo commerciale nord 
americano, che ormai si fos¬ 
se a un passo anche dalla 
conclusione del lungo nego¬ 
ziato sul Gatt oggi SI deve ri¬ 
credere, o quantomeno ren¬ 
dere molto più prudenti le 
proprie previsione Al scgrc- 
lario americano Christopher 
che, giubilante per il succes¬ 
so parlamentare dell'ammi¬ 
nistrazione, si era subito 
preoccupato di capitalizzar¬ 
lo inviando agli europei una 
sorta di ultimatum, ieri i fran¬ 
cesi hanno risposto per le ri¬ 


me. In visita a Toledo, Fran- 
‘ gois Mitterrand ha ripetuto 
*■ per l'ennesima volta che il 
1 . suo Paese non C disposto a 
fare alcuna concessione in 
campo agricolo se gli Stati 
Uniti non recederanno cjalle 
' loro rigide posizioni. «È in 
' corso un'offensiva america¬ 
na - ha detto il capo dello 
: Stalo francese - .soprattutto 
.'. nei settori agricolo e cultura- 
[' le che impedisce alla Francia ; 

di abbassare la guardia». : 
.. Conclusione; la fatidica data 
t del 15 dicembre, indicata co- t 
li me termine ultimo p>er con- 
■; eludere le trattative, potreb- 
be fare la fine delle tante al- 
.i Ire scadenze di questi ultimi ' 
- anni, trascorse senza che 
; nulla si concretizzasse. . , 


[| presidente degli Stati Uniti. Bill Clinton 


che presto potrebbe passare 
nelle mani del misterio.so c in- - 
quietante «principe ereditano» 
Kim Jong II era stalo sollevato 
dallo stes.so Clinton venerdì in 
termini drammatici. «NC Cina 
ne Giappone vogliono una Co¬ 
rca nucleare sulla porta di ca¬ 
sa e la cosa peggiore, il peg¬ 
giore dei due mondi, sarebbe 
continuare a non sapere se la 
bomba ce I hanno o non ce ' 
1 hanno», aveva spiegato, an¬ 
che se non pare che siano riu¬ 
sciti ancora a mettersi d accor¬ 
do sulla strategia da seguire. 


Sul piano prauco il vertice di 
Seattle si ù concluso apparen¬ 
temente senza decisioni scon- . 
volgenti. Il mega-blocco eco- ■ 
nemico tra i giganti che si af¬ 
facciano sul Pacifico al mo¬ 
mento SI fonda solo su un im¬ 
pegno a ndurre le tanffe doga¬ 
nali. Il giapponese l-losokawa. 

I altro leader «nuovo» che par- ; 
. iccipava all evento, ò impc- 
. gnato in casa m un complesso 
proce.sso di rimescolamento 
: delle carte c delle regole della 
politica, che ricordai r olu 


zionc» Italiana. Portalo al go¬ 
verno da una coalizione clero-. 
gcnea. gode di un sensaziona¬ 
le 70-fc 01 tasso di approvazio¬ 
ne. Tutto voleva tranne che , 
guastarlo impcgandosi a cose 
che potessero essere interpre- ; 
tate in Giappone come «con¬ 
cessioni» agli Usa. Quando gli . 

' hanno chiesto se era pronto a . 
mollare almeno sulle tariffe ìi 
proibitive sulle ■ importazioni 
giapponesi di nso, un aspetto <; 
minore ma motto simbolico 
ulld volontà di Tokyo di apnrc 
o meno i p opr mercati blin- ■ 


dati, si ù limitato a rispondere 
che non se n'era nemmeno 
parlato. .- 

Ma quando ieri Clinton c i ' 
suoi ospiti si sono presentati . 
alla conferenza stampa con- 
elusiva del vertice, in maniche 
di camicia a Blake Island. l'iso- 
letta sul Pacifico battuta dal 
vento dove ieri si è svolta la 
.se.ssionc finale, ha lasciato*’' 
l'impressione che si è proba- rv 
' bilmente trattalo di qualcosa ' - 
che va mollo oltre una discus- '. 
sione sulle tanffe commerciali, ' 
o anche gli affan Ira U.sa e 1 po- . 


lenti interlocutori d'olire Pacifi¬ 
co. Qualcosa che nei libri di 
storia del 2000 potrebbe essere • 
ricordata come la Yalta di fine 
secolo, in cui Usa e giganti del- 
l'Asia hanno avviato di fatto 
una spartizione del mondo, ri- 
tracciato la mappa geo-politi- 
ca mondiale del dopc^guema ?■ 
fredda, cosi come quasi mezzo ! 
secolo fa avevano latto Roose- ' 
veli, Churchill e Stalin dopo ■ 
aver sconfitto Hitler. Con gli 
Europei che stavolta non era- ' 
no nemmeno invitati, . ’ 


Oggi Jiang Zemin incontra Castro: per la pnma volta un leader di Pechino visita l’Avana 
L’isola in crisi economica e politica guarda, con interesse e nserve, alla via del mercato « 

A Cuba il compagno capitalista cinese 


Prima visita di un capo di Stato cinese a Cuba. L e- 
vento. che il presidente Fidel Castro ha definito 
«stonco», è stato preparato da una sene di contatti ; 
e scambi di visite negli ultimi due anni. Jiang Ze¬ 
min, reduce dal forum di Seattle, si fermerà all’A- ^ 
vana meno di 24 ore. poi proseguirà per il Brasile." 
Cuba guarda con interesse al «socialismo di mer-, 
cato» varato da Pechino. . 


• L'AVANA ‘Il presidente - . 
della Repubblica cinese , 
Jiang Zemin giungerà oggi *' 
all'Avana, reduce dal forum 
delTApec ;;; (Cooperazione 
economica - Asia Pacifico) <• 
svoltosi a Seattle, negli Stati v 
Uniti. La visita è attesa con V/ 


grande interesse, ficrché si ■ 
tratta della prima volta che 
un capo di Stato cinese si re- ' 
ca a Cuba, e perché l'isola - 
caraibica guarda con grande 
interesse all'esperimento di 
socialismo di mercato varato 
dalle autorità di Pechino. ; • 


Jiang Zemin si fermerà a 
: Cuba per meno di ventiquat-. 
trote e dedicherà gran parte 
del tempo al colloquio con il i 
suo omologo Fidel Castro. ; 
Quest'ultimo ha definito «sto¬ 
rico» l'avvenimento durante 
un incontro alcuni giorni fa 
con i membri di una delega- > 
zione del partito comunista ' 
cinese guidala da Zhang Bo- 
xing, membro del Comitato ' 
centrale e segretario genera¬ 
le del partito nella provincia 
delloShaanxi. 

Lo stes,so Ca.stro conse- 
' gnerà a Jiang la decorazione 
deirOrdine nazionale Jose 
Marti, la più alfa onorificenza - 
dello Stato cubano. Il presi¬ 
dente cinese sarà accompa- ! 
gnato dal ministro degli Affa- : 


ri eslen Qian Qichcn c dal vi 
■ccmimstro per il commercio 
e la cooporazoinc economi 
ca con l'estero Gu Yongiian. . 

Nell'arco degli ultimi due 
anni il vertice cino-cubano è 
stato ■ preparalo attraverso : ‘ 
una serie di contatti e scambi ; 
di visite. Nel novembre 1992 j,': 
si recò a Pechino Carlos La- 
ge, segretario esecutivo del ' 
Consiglio dei ministri, re¬ 
sponsabile per l'economia. E ' 
lo scorso mese di giugno fu •' 
la volta del ministro per i rap- 
porti con l'estero Roberto Ro¬ 
baina a recarsi nella capitale , 

, cinese. «Abbiamo molte cose ■' 
da apprendere da ciò che sta 
accadendo attualmente in • 
Cina nel campo economico, ' 
dove ci .sono numerose pos- ; 


sibili ) di collaborazione», 
aveva dello in qucll'occasio-. 
nc Robaina sottolineando 
l'identità di vedute fra i due : 
governi in un gran numero di •' 
questioni intemazionali. ■ - - ; 

- Fidel Castro recentemente ; 
ha dichiarato che la scelta ci¬ 
nese di sviluppare "un'eco¬ 
nomia socialista di mercato» 
era «osservata con attenzio¬ 
ne» a Cuba. Le autorità del¬ 
l'Avana hanno recentemente 
introdotto una serie di misu¬ 
re liberalizzatricì in econo¬ 
mia per tentare di uscire dal¬ 
la crisi innescata dalla di.sin- 
tegrazione dell'Unione sovie¬ 
tica e del Comecon, il merca- ; 
lo comune del socialismo 
reale, cui L'Avana era stretta- 
mente collegala. ., -. 




Il presidente cinese Jiang Zemin t" • Il presidente cubano Fidel Castro 


Cuba fu il primo paese lati- . 
no-americano a riconoscere ( 
la Repubblica popolare cine¬ 
se nel 1960, ma le sue rela¬ 
zioni con il grande paese ' 
asiatico si deteriorarono as¬ 
sai presto a cau.sa della rottu¬ 
ra fra Pechino e Mosca. L'A¬ 
vana si schierò dalla parte 
dei sovietici, e fu soliamo nel 


1988 che i rapporti cino-cu- 
bani poterononormalizzarsi. 
In quell'anno fu creata una 
commissione mista di coo- 
pxrrazione ’ economica ' e 
commerciale. Oggi, .secondo ' 
fonti ufficiali cinesi, gli scam¬ 
bi commerciali bilaterali tra i 
due paesi ammontano a cir¬ 
ca 380 milioni di dollari. 


Si sposta verso l’Asia l’asse del potere economico mondiale che gli Stati Uniti vogliono continuare a controllare 
Una frustata aH’immobilismo della Cee con l’avvento di nuovi blocchi regionali commerciali e finanziari ' ; ‘ 


in 


anti-europea 


Non una Cee del Pacifico, ma un’area di coopera¬ 
zione contrattata senza i vincoli .del mercato comu¬ 
ne. L’asse del potere economico si è spostato verso 
l'Asia e gli Usa, per isolare l'Europa protezionista, 
giocano la carta dei blocchi commerciali e finanzia¬ 
ri. Le Tigri asiatiche, temendo la riedizione dell’ege¬ 
monismo americano, raffreddano gli entusiasmi di 
Clinton, ma accettano di ridurre alcune barriere. • 


ANTONIO POLUO SALIMBBNI 


NN II vertice di Seattle 6 un i 
gelido messaggio per il Vec- i; 
chio Continente paralizzalo da " 
economie che non crescono, ' 
daU’egolsmo ■ della ” Grande " 
Germania c dal nazionalismo " 
no.stalgico e protezionista del- ! 
la Francia. Improvvisamente, i ; 
dubbi dei giapponesi o dei ’ 
thailandc.si riservati ai furori • 
cllnloniani, sono scomparsi di 
fronte alla neces.sità di dare 
una frustata all’immobilismo 
europeo. Si sposta verso l'Asia / 
l’asse del potere economico ; 
planclano anche .se l'idea di 
un fronte liberoscambista del 
Pacil'ico. con le regole auree 
del mercato comune .stile Cee, 


i;! resta prematura, troppo ri- 
J .schiosa per la gran parte delle 
' Tigri asiatiche che inondano il 
mondo di mìcrochip, automo- 
bili c magliette, ma non sono 

■ disposte ad aprire completa- 

: ■ mente i loro mercati a un’A- ' 

■ mcrica che non riesce a lenire 
’ in patria le ferite della dlsoccu- 

; pazionc. -■ • • 

Ne! documento finale di 
Scalile c’ò un impegno a ridur¬ 
re le barriere protezionistiche 
' reciproche (elettronica, legno, 

' ' carta), quanto basta per costi- 
' tuirc un fronte diplomatico per 

■ evitare il fallimento del Gali c 

’ mettere alle strette la Francia.. 

■ Ma solo Singapore ha sostenu¬ 


to apertamente la liberalizza¬ 
zione dei commerci nell'inicra 
arca c alla fine i membri del- 
l'Apec hanno rinunciato a fis- - 
' sarc una scadenza entro la 
quale decidere nuovi più ampi .. 
obbicuivi e natura dell'orga- ; 
nizzazionc. In Asia si continua ; 
a vedere con molto sospetto 
una stretta coopcrazione re¬ 
gionale .sotto egida americana. : 
Ciò che per Clinton è una que- ■' 
stione di sopravvivenza .sia , 
economica (garantire un sup- ' 
porto alla propria cre.scita) 
che della propria leadership ' 
intemazionale (mantenere un •; 
ruolo di potenza nel Pacillco ' 
nell'era della riduzione delle ‘ 
spese militari), per molti paesi ; 
asiatici potrebbe awicinatsi 
molto alla riedizione di forme 
di dipendenza attraverso i vin- > 
coli dcll’oconomìa c non più 
, attraverso gli e.scrcili. Però, le ' 
Tigri asiatiche sanno che la 
partita dcH’economia non si 
gioca tutta SUI saldi delle pro¬ 
prie bilance commerciali, ma 
anche sui rapporti di cambio c 
sugli accordi mullilalcrali in - 
un'arca economica sempre 
più omogenea per ritmi di .svi¬ 
luppo, co.sti del lavoro e cultu¬ 


ra imprenditoriale. 

Per la Casa Bianca, ha detto 
un ideologo della clintonornics ' 
del calibro di Fred Bcrgslen. «il ' 
negozialo mondiale sul com- 
mcrcio Gali non è l’unico lavo- ‘ 
lo .sul quale rAmcrica giochi le • 
proprie cane». E si capisce be¬ 
ne perchéi i 15 paesi dell’Apec : 
creano metà della ricchezza 
mondiale in un'arca in cui vie¬ 
ne scambiato il -10% delle mer¬ 
ci comprale o vendute nel ,■ 
mondo. Gli asiatici danno le- ' 
zioni di mercato a tutti. Stati r 
Uniti compresi, costringono le ’ 
imprese concorrenti a discipli- ; 
ne produttive durissime. Ciò , 
che ora la paura delle Tigri o 
dei Dragoni economici d'o¬ 
riente non é tanto il lavoro o 
l'economia «militarizzate» . 
quanto II latto che all'accumu¬ 
lo di ircsanli surplus • negli > 
scambi commerciali non si rie- ■ 
.sca a porre un freno, Europa c ^ 
Stali Uniti non hanno ancora 
ixjrso la sconiincs.sa della pro¬ 
duttività, cionono.siantc l’Asia 
conlinua ad accumulare sur¬ 
plus imprc-ssionanti.- 

Per Clinton l'Asia é diventala * 
via via sempre più importante ■ 
come leva anticuropea, ma 


anche in sé. L'anno scorso il 
commercio - americano con 
; l’Asia raggiunse ì 34 miliardi di 
dollari, più della metà del valo- 
; re del commercio con l'Eiiro- 

■ pa. Dal 1991, gli invc-stimcnti ; 
diretti in Asia hanno raggiunto 
66 miliardi di dollari, pari al - 

; 15‘Y. dcl-lotale. La svolta .msien- 
nc dicci anni la giusti giu.stl 
Per la prima volta le esporta¬ 
zioni americane in Amcnca la- 
‘ lina c in Asia (Giappone c Ci¬ 
na esclusi) hanno superato le 
esportazioni in Europa e Giapr- 
ponc; 170 niiliardi di dollari 
contro 160 miliardi. Ecco le 
ba.si della rapida conversione 
americana dal multilaterali- 
smo al regionalismo. O me¬ 
glio, ad un regionalismo com¬ 
merciale che partendo. dal 
Nafta ( l'arca di lìbero scambio 
con Canada c Messico) si 
• estende aH'insieme del conti¬ 
nente latino-americano o si .-ls- 
socia al forum del Pacifico. Ta¬ 
li sommovimenti nella direzio¬ 
ne delle merci trovano da lem- 
|x> il loro corrispettivo nel llus- 

■ so dei capitali: rientrano in pa¬ 
tria quelli fuggiti a metà degli 
anni '80 in America latina, le 
piazze linanziaric : asiatiche 


contendono a Izrndra e a 
, Francòfone il ruolo di smista- 
mento verso il Medio Oriente e 
■ l'Est. , - »v 

Che cosa gli Usa vorrebbero 
dal Giappone e dalle altre Tigri 
asiatiche 6 chiaro: la cosiilu- 

- zione di un'arca nella quale at¬ 
traverso rabbattimcnio delle 
barriere protettive tarillarie c 
non possano circolare libera¬ 
mente le loro merci pagale 
con un i dollaro declinante. 

- Non rina.scendo all’Interno la 
' domanda, questa viene traina¬ 
ta dalle esportazioni. La preoc- 

;■ cupazione che i bassi salari 
giapponesi, cinesi o indone¬ 
siani po.vsuno stimolare il di- 
sinvcstimcnto industriale negli 
' Usa é inieriorc ai vantaggi del 
free Irade se tutti i paesi saran- 
' no vincolati alle stes.se norme. 
Clinton vuole ripetere i succas- 
sì di Gladslone; un secolo fa, il 
. primo ministro britannico rite¬ 
neva che il libero commercio 
avrebbe beneficato innanzitut¬ 
to il teader del mercato, allora 
l’Inghilterra. Oggi, nonostante 
le teorie sul declino america¬ 
no, gli Stali Uniti restano il' 
;, maggior esportatore mondiale 
' c l’arbitro nelle relazioni mo- 


- netarie esercitando il dollaro a 
( pieno titolo un diritto di signo- 
' ria nel sLsIema dei pagamenti 

. inlcniazionali. ■ 

Visto dai paesi asiatici il prò- ■ 
: bicma è tutt’altro. Tokyo vuole 
. preservare intatta la .sua «for- 
. tozza» schiudendo . i - propri 
mcrcah quel tanto che basta ' 
per tenere gli americani sospc- 
si. Sembra che t un’aijcrtura • 
graduale del mercato del riso 
: ' ora pos.sa e,s.scre offerta da To¬ 
kyo sull'altare del Gatt, tanto 

- graduale da cominciare fra sei 
anni, È un ennesimo esempio 

- della diplomazia ambigua del - 
Giappone. La Malaysia ha ad¬ 
dirittura proposto un'alleanza 
del Pacilico con l’esclu.sione 
dei continente - americano. 
Molti paesi del sud-est (Thai¬ 
landia c Indonesia, per esem¬ 
pio) temono di e.s,sore esclusi 
dal tavolo dei grandi attori; 
Usa. Giappone e Cina. Lti di¬ 
versità tra questi paesi, in con- 

. conrenza tra loro nella caccia ' 
' al mercato euroamericano, re- ■ 
sta grande. Seguono politiche ' 
commerciali troppo diverso. 
Ma una cosa ò certa: a Seattle il 
principio della incomunicabi¬ 
lità é stato accantonato. ■:» 


'ettere^, 




Obiezione 
di coscienza: 
damartedì 
si discute la 
legge al Senato 


■i Decisamente i'obiC' 
zione di coscienza ai servi* ' 
zio militare conlinua ad es*, 
sere un sismografo sensibile 
della politica italiana. Prima ' 
Cossiga, come ,■ prcsidenle 
della Repubblica, poi gli sta- ’ 
tj maggiori delle Forze Ar* 
mate hanno affidato a que* _- 
sta riforma un potere dirom¬ 
pente. Tanto da esautorare 
il Parlamento dall'esclusivo •' 
potere di legiferare, tanto da 5 
dichiarare che resercito ver- • 
rebbe affondalo se si rifor¬ 
masse l’obiezione come eia 
almeno 6 anni si sta cercan¬ 
do tenacemente di ' fare. 
Qualora il lesto venisse ap- ■ 
provalo Tobiczione di co¬ 
scienza diventerebbe un di¬ 
ritto (oggi è un beneficio. " 
sottoposto al tribunale delle 
coscienze) e si getterebbero C 
le ba»si per un'esperienza di 
servizio civile più evoluta, le- ' 
gittimata. governata e con- 
trollata, di come è stato in 
questi 20 anni. Tra l’altro le 
novità più rilevanti sono, ol¬ 
tre il passaggio da) beneficio • 
al diritto, il rccepimento del¬ 
le sentenze della Corte Co- ‘ 
stituzionalc in merito ad al¬ 
cune forme di obiezione tar¬ 
diva o totale; la decadenza 
dallo status di obiettore cir¬ 
coscritta ad esplicite cause • 
ostative: ’• l’indicazione di i 
corpi specifici a cui essere \i': 
assegnati in caso di guerra; 
la possibilità, dopo 5 anni ' 
dal congedo, di pioter acce- •' 
derc al porto d'armi e a qua-1 
lunque tipo di lavoro. Sul 
plano operativo ed organiz- ; 
zaiivo la gestione del servi- ^ 
zio civile viene affidata ad . 
un apposito ufficio presso il r 
. Dipartimento degli Affari so- 
. cidi), viene Istituita la Con- 
: sulta del servizio civile, for- ' 
mata da una rappresentan¬ 
za degli enti e degli obietto¬ 
ri. Tra l’altro è anche previ- • 
sto lo svolgimento de) servi- ^ 
zio civile all’estero, nei paesi 
delia Cee. con la coopera- 
zione allo sviluppo, e su ri- . 
chiesta dei giovani m azioni L' 
umanitarie all’estero. A fron¬ 
te di queste rilevanti acquisi- ' 
zioni, c’è la reintroduzione 
di una maggiore durata *. 
complessiva del servizio ci- ; 
vile rispetto a quello milita¬ 
re: 15 mesi azichè 12. Da 
1986 c’è una legge che fissa ’ 
per I militari di leva il criterio ' 
della regionalizzazione, stu- . 
pisce che se ne parli nel 
1993 anche per gli obiettori? ' 
Si approvi la riforma, la si / 
sperimenti ■ indicando - una 
modalità integrata (militare- ^ 
civile) di servire il Paese. ■ 

' . ! DlegoCipriani 

. UcloPalazzlni - 
(Consulta nazionale enti' 
seiviziocivile) 


Ijo commii&iom* difesa del Se¬ 
nato ha iscritto all'ode dei suoi 
lavori (a partire da martedì 
prossimo ) il testo del disegno 
di legge suirobiezione varalo : 
alla Camera. Finite la sessione . 
di biiando. con l'approtxizio- ' 
nedella Finanziaria, la com- 
missione J può • rapidamente 
esaminare il provvedimento, 
mandarlo subito in aula ed ap¬ 
provarlo - •senza modifiche 
prima del fatidico 21 dicem¬ 
bre. Questa t' la proposta del : 
Pds. Nessun cambiamento pi*r 
non creare altri ostacoli che - 
potrebbero portare, come pa¬ 
ventano i dingcnti della Con¬ 
sulta nazionale, ed un ennesi¬ 
mo insal^biamento. con la per¬ 
dita di un 'altra occasione e di 
altri anni, dovendo poi rico- ; 
minciare tutto daccapo, com'ò ' 
ai.caduto a causa della •forno- ‘ 
sa* inizialivo di Cossiga. Il Pds 
.SI bàtterà perche dò non acco¬ 
da e perdtf^ le proposte di leg- , 
ge suU'assetlo delle Forze ar¬ 
mate, che pure sono all'odg, 
mardno per conto proprio, ' 
senza interferire sulla normati¬ 
vo per J‘obiezione di cosden- , 
zc/.Nedo ■ Ometti (Ufficio 
stampa Pds-Sen.'ìlo). 


tante un dibattito: il più ampio 
possibile: di tutti i lavoratori 
della scuola per il rinnovo del 
contratto .««uola: partendo 
dairipolcsi di piattaforma 
contrattuale del comparto • 
scuola elaborata da Cgil-Cisl- 
Uil per il '9^1-97: voglio eviden¬ 
ziare alcune priorità 1 ) Mari- ' 
tenere il salario reale ai livelli 
del 1990 con aumenti di alme¬ 
no r8%e col recuixrro dell’in¬ 
flazione per il biennio '94-95. 
2) Piano di intervento straor¬ 
dinario per l’edilizia .scolasti¬ 
ca per a.ssicurarc agli studenti 
c a tutti i lavoratori della scuo- . 
la un vero luogo di lavoro e di 
studio. 3 ) Orario onnicom- - 
prcnsivo di tutte le attività ’ 
frontali c non del personale ' 
docente (30 ore settimanali). 
4) . Piano d’aggiornamento ; 
per tutto . il personale con 
maggiore • stanziamento - à\ . 
fondi. 5 ) Nei trasferimenti del ' 
personale assegnare più po.sli 
alla mobilila professionale li- . 
spetto alla mobilità territoria¬ 
le. 6 ) Dotare le scuole di or- . 
ganici sufficienti p>cr affronta¬ 
re l’autonomia organizzativa e 
didattica degli istituti scola.sti> , 
ci. Ritiro dei decreto «taglia- 
classi* e revisione del piano 
triennale dei rapporto alunni- 
classi. 7 ) Mobilitazione per 
l'approvazione In questa legi- ! 
slatura di una rifomta della se¬ 
condaria supcriore tale da siil- 
vaguardare e rafforzare la 
.scuola pubblica. A tutto il di¬ 
battito contrattuale deve es.se- 
re ricondotta la discus.sione ’ 
sulla democrazia sindacale, 
con la costituzione di delegati 
di contratto a livello di scuola * 
e coordinamenti cittadini che ' 
siano parte Integrante della s 
delegazione trattante con la ■ 
parte pubblica c con la definì- • 
zione di un montcM^re annuo ' 
per l'attività sindacale a livello « 
di scuola e di distretto gestito i 
direttamente da comitati di la- L 
voratori, r/ democraticamente ’• 
eletti, ijicrittl e non iscritti a • 
qualsiasi sindacalo. Qucsl'ul- 
timo punto, collegato alTazze- 
ramento delie deleghe sinda¬ 
cali. può cominciare a ridi.se* ' 
gnare un sindacato più demo¬ 
cratico c maggiormente lega- , 
lo alle richieste dei lavoratori.* 
Deve es.scrc. quindi, previ.sta , 
una nuova normativa sui di¬ 
stacchi sindacali che di fatto 
elimini la figura del distaccato 
atempopieno. 

* MaaslmoTcgoUnl 
. (docente Ile «Giobertii») 

' ' • ’ Roma ‘ 


■ dipendenti 
della Hat 
e le elezioni 
politiche 


<^cuni 
suggerimenti 
sul nuovo 
contratto 
della scuola» 


■ Cara Unità; 
ritengo necessario e impor- 


■■ Ho Ietto sull’Unità il 
sondaggio dal quale risulta 
che un buon A)% di dipen¬ 
denti Fiat andreblx?ro a vota¬ 
re. nelle tanto auspicate eie- ’ 
zioni i'>olilichc, per la Lega 
nord. Allora sarà bene ch'essi 
sapp’i'^o cosa proponevano, 
con i‘ loro programma, i leghi¬ 
sti nelle passate elezioni (vo¬ 
lantino della Lega nord Ugu- ' 
ria Imperia, segretario provin- I 
cialedr. Fede Liitronico). Sta- • 
to federale: senza commen¬ 
ti. Ormai fiumi d’inchiostro so¬ 
no passati sui fogli stampati 
circa il tentativo di balcanizza- .: 
zione de! nostro Paese. Aulo- ; 
nomia fiscale amministra- * 
Uva delle Regioni: ^ l’unico 
punto sul quale si può essere . 
d’accordo. Fisco: » Limitare j 
l’imposizione fiscale fino al- ' | 
l'aliquota del 30ft'.. i^aghino 
quindi i lavoratori che hanno 
bassi stipendio salari. SUpen- : 
di: Abolire il contrdtto unico 
nazionale. Pensioni: In pro¬ 
spettiva chiudere* l’Inp.s, ridu- 
ccndo ilcontribuioobPligalo- " 
rio ad un minimo col tipo di 
assicurazione piivala. Sanità: 
Chiudere le Usi c privatizzare 
il scttorr* lasciando allo SUjto il « 
compito di provvedere a un ' 1 
minimo }x*r tutti con un tK>nus ' 
sanitario, che il cittadino ò li- ‘ 
lx.*ro di spendere nelle struttu¬ 
re mediche che prcfcri.sce. I 
Ora. diciamo noi, menlm il 
buon Clinton .sta I.’>ccndo sfor¬ 
zi |X*r dare ai cittadini della ' 
•Grande Mela» l'assistenza sa- : 
nilana jxt tutti, i bravi di[x*n- 
denti di «('liuanin L'iniiera» 
(.come vieni* t>onaruimente 
chiamalo Taw. /\gnelli> ed i 
lavoratori in genere, votando 
Ixga |>orrebtx*ro una buona 
b.’isc* fXT crear»* in Italia un 
grande Bronx, nel quale nella 
miseria <* mancanti di assi- 
.stenza temiinarc - come tanti 
■pirla* -1 loro giorni., 

Gian Cristiano Pesaventu 
Sanremo (ImjxTia) 
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Mercoledì il ministro delle Finanze porterà 
all’esame del Consiglio dei ministri 
un provvedimento urgente per consentire 
la facilitazione della denùncia dei redditi ’94 


Non dovranno presentare il modello 
i lavoratori dipendenti che ottengono 
la liquidazione e chi non matura debiti verso 
il fìsco. Meno complicazioni per la casa 


740 più semplice, per decreto 


740 più semplice per decreto. Il ministro delle Fi¬ 
nanze Franco Gallo ha deciso di superare lo stallo 
parlamentare ricorrendo ad un provvedimento d’ur¬ 
genza. Saranno così rese operanti in tempo utile al¬ 
meno una parte delle semplificazioni promesse per 
la prossima denuncia dei redditi. Il decreto dovreb¬ 
be essere varato mercoledì, nella prossima riunione 
del Consiglio dei ministri, ; .. , 

. . MARCO TEDESCHI 


H ROMA. Già dal pros.simo 
anno chi percepisce una liqui¬ 
dazione. avendo solo redditi 
da lavoro diprendente, potrà 
evitare di presentare il modello 
TAO. È una dello novità conte¬ 
nute nel provvedimento d'ur¬ 
genza che il consiglio dei mini¬ 
stri varerà ■ presumibilmente 
mercoledì prossimo. Lo ha an¬ 
nunciato il ministro delle li- 
nanzo. Franco Gallo, parlando 
a Porli ad un convegno su «Fi¬ 
sco e impresa*. :■ 

Entro la prossima settimana 
infatti il governo • dovrebbe 
emanare un decreto legge per 
semplificare le regole e lo pro¬ 
cedure per il modello 740. il ri¬ 
corso al decreto si rende ne- 
ecssano vista la lentezza con 
cui procedono in Parlamento i 
lavori sul disegno di legge ri¬ 
guardante la semplificazione 
fiscale. Di rinvio in rinvio, i 
tempi si sono fatti strettissimi; 
entro la fino dell'anno i model¬ 
li por la dichiarazione dei red¬ 
diti del prossimo anno dovran- 
, no già essere pronti per la 
stampa. E co.sl, il ministro ha 
deciso di ricorrere allo stralcio 
' di alcune parti del disegno di 




legge, pur non avendo questo 
ricevuto l'approvazione della 
; Camera. 

Oltre aH'eliminaziono dcl- 
l’obbligo di indicare nel 740 i 
: redditi da lavoro dipendente 
.sottoposti a tassazione separa- 
: ta (le liquidazioni, appunto, o 
; gli arretrati) verranno esonera¬ 
ti dalla presentazione della de- 

■ nuncia del redditi anche quei 
’ contribuenti che risultino tito¬ 
lari di un reddito minimo, ad 
•imposta zero*. -■ 

Altre novità riguarderanno 
gli oneri deducibili e detraibili. 
Nella dichiarazione 1993 - per 
gli oneri trasformati da deduci¬ 
bili a detraibili - erano previste 
quattro misuro di detrazione in 
rapporto alla dlflorcnza tra II 
reddito complessivo e il primo 
scaglione di reddito. Per il 
: prossimo anno verrà fis.sata 
una detrazione unica del 27%. 
' ’ a prescindere dal livello di red- 

■ dito dei contribuenti. / 

,. La parte relativa al reddito 
• dei fabbricati vemà in parte 
.semplificata; chi vendo un ap- 
^ partamenlo non dovrà più in- 
, dicarc i nuovi proprietari dcl- 
rimmobilo, mentre chi possic- 








£ - -s.' 


Il ministro delle Finanze Franco Gallo. Per mereoledì 

li ministro annunaa un decreto legge per la semplificazione del 740 




de una ca.sa non dovrà indica¬ 
re 1 nomi degli eventuali com¬ 
proprietari. i>i presumo infatti 
che questi dati debbano già cs- . 
sere a disposizione del li.sco. 
Verranno eliminati gli abbatti¬ 
menti della rendita catastale 
per gli immobili sfitti o di nuo¬ 
va costruzione, mentre saran¬ 
no sottratti airiqxif i fabbricali ' 
in restauro o sotto lavori con¬ 
servativi. 

Do|w.' avere annunciato 
rimminentc varo del decreto, ' 
Gallo ha ricordalo i molli prov¬ 
vedimenti presentali od in cor¬ 
so di presentazione da parte 
del governo per .somplilicaro 
tutta la procedura fi.scalo, ade¬ 
guare la la normativa italiana 
alle direttive comunitario e ra¬ 
zionalizzare la struttura del- 


l'amminislrazione finanziana 
al fine di una maggiore effica¬ 
cia degli accertamenti. Gallo si 
ò anche soffermato .sui provve¬ 
dimenti a lavoro della piccola 
impre.sa e deH'occupazionc. 
per la difesa deirArligianca.s.sa 
c del Mediocredito, la realizza¬ 
zione del conto corrente fisca¬ 
le, ■ la progressiva abolizione 
della minimum lax, la conser¬ 
vazione dciriva agricola c del¬ 
le caratteri.sliche della coope¬ 
razione, unitamente alla ridu¬ 
zione del tasso di interes.se 
bancario. Ripercorrendo bre¬ 
vemente i pochi mesi del suo 
ministero. Gallo ha nievato la 
ncce.ssità «di evitare che in ma¬ 
teria fiscale si lacciano politica 
elettorale e sensazionalismo di 
.stampa*. . 


Ticket 

Cancellato 
Taumento 
dei bollini 



M ROMA, Nessun aumento di bollini oltre ai 
24 previsti per gli e.senti dal ticket; nella reitera¬ 
zione del decreto che contiene le norme sul ver¬ 
samento delle 85.000 lire per il medico di fami¬ 
glia. sono stale infatti cancellale le ulteriori 
esenzioni introdotte dal Senato nel corso della 
conversione in legge del decreto. L'emenda¬ 
mento approvato al Senato prevedeva la |x>ssi- 
bililà. per chi ha esaurito tutti i bollini, di ricer- 
veme altri dallo U.sl «fino a totale copertura delle 


elletlivc necessità terapeutiche documentate 
dal medico di base-. Il provvedimento, approva¬ 
lo venerdì in Consiglio dei Ministri e pubblicalo 
ieri sulla Gazzetta Ulficiale..stabilisce che coloro 
che non hanno ancora versalo la quota per il 
medico dì famiglia debbano pagare, in aggiun- 
la, una moro pari al 503', della .somma da versa-, 
re. Gli estremi del versamcnio. ricorda il decre¬ 
to, dovranno essere nportati nella dichiarazione 
dei redditi perii 1993. 


Prezzi ingrosso 

Impennata 
a settembre: 
più 6,6%'^ 


■i ROMA. L'aumento dei 
prezjii alla produzione, in 
settembre, ha registrato 
una piccola battuta d'arre¬ 
sto (-1-4,3%) mentre nello 
sles.so mese sono cresciti 
visibilmente, rispetto al set¬ 
tembre del '92, i prezzi pra¬ 
ticati ■ dai grossisti 
( + 6,6%). Lo rende nolo 
ristai secondo la quale nei 
primi nove mesi dell’anno i 
prezzi alla produzione dei 
prodotti industriali sono 
aumentati del 3.6% e quelli 
applicati dai grossisti del 
5,3%, rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 

L'aumento del 4,3% dei 
prezzi alla produzione se¬ 
gna una battuta di arresto 
nella crescita dei tassi ini¬ 
ziala nell'ultimo trimestre 
'92 e proseguila nel corso 
del '93. Ad agosto la cresci¬ 
ta era stata del 4,4%. Ad 
avere una dinamica «più vi¬ 
vace» - spiega ristai - sono 
stali i beni di consumo e 
dei beni di investimento 
mentre, a causa della fles¬ 
sione subita dal costo del 
prodotti energetici, nman- 
gono stazionari I prezzi dei 
beni intermedi. Una flessio¬ 
ne dello 0,4% è .stalo infatti 
registralo dal settore cner- 
gebeo mentre sono aumen¬ 
tati dello 0,3% i prodotti 
delle industrie alimentari, 
bevande c tabacchi (trai¬ 
nati dalla crescita dciri.7% 
dei grassi e degli olii, e 
doirir% della carne). Per 
quanto riguarda i prezzi 
praticati dai grossisti, inve¬ 
ce, ristai mette in risalto 
che la variazione del 6,6% 
■C largamente dovuta al fal¬ 
lo che a settembre '92 l'in¬ 
dice dei prezzi all'ingro.sso 
si trovata in una la.se scar¬ 
samente dinamica a causa 
.sopratutto de) calo i del 
prezzi dei beni petroliferi. 


Credit 

A tutto gas 
versola 

public company 


ROMA. Oltre a quella 
di ieri a Genova por delibe¬ 
rare sulle moditicho statu¬ 
tarie in vista della privatiz¬ 
zazione. il Credit ha in pro¬ 
gramma un'altra as,scm- 
blea straordinaria il 9 di¬ 
cembre. All'ordine del gior¬ 
no ci sono le modifiche 
statutarie necessarie |)er la 
sua trasformazione in una 
banca universale. La modi¬ 
fiche odierne riguardano 
invece l'introduzione nello 
statuto della norma che fis¬ 
sa al 3% il limite di p>os.ses.so 
azionario con diritto di vo¬ 
lo. L'Opv, come è nolo, sta¬ 
bilisce che i piccoli rispar¬ 
miatori non possono ac¬ 
quistare più deiri% delle 
azioni Credit, mentre gli in¬ 
vestitori istituzionali non 
possono superare la soglia 
del 2'%. In generale, invece, 
nessuno potrà avere più 
del 3%. acquistandolo gra¬ 
dualmente in Borsa. Attual¬ 
mente .solo riri, che ha il 
673',, supera questa quota. 
Il pacchetto Iri comunque 
verrà messo all'usta (ini¬ 
zialmente verrà trattenuta 
solo un 3% per coprire le 
eventuali richieste in più 
dogli investitori istituziona¬ 
li). Il secondo azionista, 
dopio Tiri, 6 la Nippon Life, 
una compagnia di a.s.sicu- 
razioni giapponese che de¬ 
tiene ri.S't',. Aira.s.scmblca 
di ieri si ù anche stabilita la 
convertibilità delle azioni 
nsparmio in .azioni ordina¬ 
rie. norma che inleres.sa so- 
prattulto i dipendenti del 
gruppo, intanto gli ammini¬ 
stratori si .sono mostrati otti¬ 
misti sull’Opv. Per i'ammin- 
stratore delegato. Egidio 
Bruno ha detto che ù irossi- 
bile che si vada verso il ri¬ 
parlo, cioù che la domanda 
di azioni .supererà Idflerta. 


Una direttiva fìssa il limite massimo di 48 ore settimanali con ampie deroghe e flessibilità 
Anna Catasta (Pds): «Un colpo di freno alla riduzione della giornata lavorativa» 


B Durata masaima di lavoro settiiDaoale. 48 ore medie 
ogni setto giorni comprese le oro straordinarie, deroghe attraver¬ 
so contrattazione. Periodo di riferimento: 4 mesi, 6 mesi, un an¬ 
no. ■ - 

Riposoglomallero. 1 ! oreminlmccon.sccullvcogni24. 
Riposo settimanale. Ogni 7 giorni riposo minimo di 24 ore che 
SI aggiungono alle 11 di riposo giornaliero. 

CongetU annuali. 4 settimane. . 7. ' 

Lavoro notturno. È Lavoro notturno quello comprc.so tra le 24 c 
le 5, svolto per un periodo minimo di 3 oro nell’ambito deH'orario 
giornaliero. Durata ma.ssima del lavoro; 8 ore ogni 24. Valutazio¬ 
ne periodica gratuita dello stato di salute dei lavoratori e trasferi¬ 
mento ad altro orario, nei limili del possibile, nel caso di proble¬ 
mi di salute. Garanzie particolari per i lavoratori a rischio (le don¬ 
ne sono esclu.se da questa definizione). ... ■ : ; 

Deroghe. Deroga al limite massimo dell'orario o attraverso la 
contrattazione oppure anche solo se l'imprenditore dimostra di 
avere raggiunto un accordo individuale con il lavoratore. Dero¬ 
ghe anche per categorie c settori: quadri dirigenti, impre.se ;ami- 
liari, comunità religiose, cura, sorveglianza delle persone, ospe¬ 
dali, prigioni, porti e aeroporti, stampa, tv e produzione cinema¬ 
tografica. protezione civile, distribuzione gas. acqua cd olotlrici- 
tà, lavortizioni a ciclo ciàntinuo, ricerca e sviluppo, pulizia, agri¬ 
coltura c in ca.so di lavoro stagionale neiragricoltura. nel turismo 
c nei servizi postali. . • ; 


I ministri del Lavoro dell’Unione europea si accin¬ 
gono, martedì, ad approvare una direttiva sull’orario 
di lavoro in controtendenza con la discussione in 
corso sulla sua riduzione. Le difficoltà che incontra 
l’opposizione del gruppo socialista al Parlamento 
europeo. Anna Catasta, europarlamentare Pds: 
«Lancio un grido di allarme: nelle istituzioni euro¬ 
pee spira ancora un forte vento neoliberista». 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA. Da martedì prossi¬ 
mo i lavoratori europei avran¬ 
no probabilmente un unico 
orario di riferimento. Ne discu¬ 
teranno i mini.stri del lavoro 
dogli Stati aderenti all'Unione 
curo|x;a (il nuovo nomo a.s- 
sunto dalla Cee con l'entrata in 
vigore del trattalo di Maastri¬ 
cht) dopoché la commis.sionc 
esecutiva ha accollo solo par¬ 
zialmente gli emendamenti 
del Parlamento europeo alla 
direttiva in materia, 


Il vento che spira dall'Unio¬ 
ne sul tema dell orario di lavo¬ 
ro ù in controtendenza con la 
discussione sulla sua riduzione 
che sta investendo tutta l'Euro¬ 
pa e che in Francia si ù già 
concretizzata in precisi orien¬ 
tamenti parlamentari. Ma, an¬ 
che per l'Italia, essa ù una so¬ 
stanziale controindicazione ri¬ 
spetto aH'orientamenlo unani¬ 
me del sindacalo (e condiviso 
anche dal mini.stro del Lavoro, 
Gino Giugni) di portare l'ora¬ 


rio di lavoro definito per legge 
da 48 ore a 40 settimanali. E. 
infatti, la direttiva che martedì 
rischia di essere varala definiti¬ 
vamente prevede che le ore la¬ 
vorale, comprensive-■ degli 
straordinari, siano 48. Il perio¬ 
do di riferimento, però, entro 
cui si deve realizzare la media 
delle 48 ore. potrà c.s.serc di 
quattro, .sci mc.si o un anno. Il 
che vuol dire che per molte 
settimane sarà consentito lavo¬ 
rare più del massimo previsto. 
Infatti l'obbligo a 11 oro di ri- 
po,so su 24 ore comporta di 
conscguen/u» che si po.vs;i la¬ 
vorare fino a 13 ore al giorno. 
Impressionante poi l'assenzui 
di qualsiasi tutela per le donne 
per quel che concerne il lavoro 
notturno e le numerosissime 
deroghe, contemplate • ix;r 
molti settori di allivilà, al limile 
delle 48 ore. 

»Ma - dice Anna Cata,sta, eu- 
roparlamcntare del Pds e pre¬ 
sidente dcH'inlefgnippo sindti- 




''f ■ ~ it'*: 





Jacques Delors, presidente della Commissione Cee 


cale europeo - c'ù di più. Per 
la prima volta in assoluto vi ù 
in una direttiva europea un at- . 
tacco e,splicito alla contratta¬ 
zione collcllìva c al ruolo del , 
sindacato». Izi parlamentare 
europea del Pds si riferisce al 
principio particolarmente insi- ■ 
dioso che rende possibile de- • 
rogare al limile massimo delle i 
48 ore anche attraverso accor¬ 
di individuati Ira lavoratori e 

imprenditori. . , . 

Sul complcs.so della direttiva 


ha protestato la Ces, la confe¬ 
derazione europea dei sinda¬ 
cati. E. tuttavia, sia queste pro¬ 
teste che gli emendamenti vo¬ 
tati in .sede parlamentare non 
hanno avuto molto succe.sso 
pres.so la commissione esecu¬ 
tiva che h.i praticamente vani¬ 
ficalo il correttivo introdotto 
dal Parlamento sulla non ap¬ 
plicazione • della direttiva in 
quei paesi membri in cui ì la¬ 
voratori godono condizioni di 
miglior favore in materia di 


orario. . 

Per meglio comprendere l'a¬ 
ria che spira basta rillehcre sul 
latto che su dodici governi solo 
tre (l'italiano, il francese e il 
lussemburghese) hanno affer¬ 
malo che non applicheranno 
la norma che consente di de¬ 
rogare al limite massimo del¬ 
l’orario in base a una trattativa 
individuale. E, tuttavia, non 6 
solo l'orientamento dei gover¬ 
ni che rende molto debole l'a¬ 
zione di contrasto del gruppo 
socialista e delle sinistre nel 
Parlamento europeo. La gran¬ 
de disparità esistente tra i di¬ 
versi Stati membri in materia dì 
protezione sociale la si che i 
contenuti delle direttive in ma¬ 
teria, che per molle realtà na¬ 
zionali costituiscono un arre¬ 
tramento. per altre appaiono 
come vere e proprie conquiste. 
E questo comporta una frantu¬ 
mazione dell'azione comune. 
La questione riguarda innanzi¬ 
tutto la Gran Bretagna, in cui la 
<ura« ihalcheriana ha ridotto 
la tutela sindacale dei lavora¬ 
tori vicina allo zero e d'altro 
canto rende indigeribile per il 
governo conservatore persino 
la timida piolilica sociale della 
Comunità. Questo ò accaduto 
col trattalo di Maastricht, del 
quale la Gran Bretagna ha 
chie.sto e ohenuto di non rece¬ 
pire il capitolo dedicato alla si¬ 
curezza sociale. E avviene 


pre.ssoéiiù in ogni occasione in 
cui si tratta di materie attinenti 
al lavoro. 

Anche in questo ca.so, rac¬ 
conta Anna Catasta, non ù sta¬ 
to pos.sibile che il gruppo .so¬ 
cialista al Parlamento europeo 
sostenesse in modo unitario l'i¬ 
niziativa intrapresa dal Pds, e 
poi appoggiala dai socialisti 
italiani e francesi, di rigettare 
nettamente la direttiva sull’cra- 
rio dì lavoro. Si 0 preferita la 
strada degli emendamenti per¬ 
che i laburisti hanno visto co¬ 
me un sostanziale pa.s.so avanti 
le norme in e.ssa indicate in un 
paese privo di una qualsiasi le¬ 
gislazione a tutela degli orari e 
delle ferie (il documento san¬ 
cisce il diritto a 4 settimane di 
ferie) e con una contrattazio¬ 
ne collettiva inesistente. Del re¬ 
sto anche i socialdemocratici 
tedeschi, dopo le diflicolta so¬ 
ciali insorte per l'elfetto combi¬ 
nato dell'unilicazionecon rE.st 
e della recessione, fidano nelle 
norme definite a livello euro¬ 
peo per far da argine all'olfen- 
siva conservatrice del governo 
in materia di orario di lavoro. 

Ma non tutto e perduto. An¬ 
na Cata.sta dice che il gruppo 
socialista europeo si ù rivolto 
ai ministri .socialisti presenti 
nei singoli governi nazionali 
perche martedì non si dica la 
parola fine su questa imjxjr- 
tante questione. 


Parla il giornalista americano Alan Friedman: «Bisogna rifare l'indagine» 

«La Bnl di Manta è il mìcirocosmo dì tutti i mali» 


«Lo .scandalo Bnl di Atlanta? È il microcosmo di tutti 
I mali». Alan Friedman al caso ha dedicato un libro, 
•La madre di tutti gli affari», dai quale ne e.scono ma¬ 
le in molti: Bush, Reagan,'Andreotti, Craxi, Carli. 
«Hanno tutti cercato di insabbiare, bisogna rifare le 
indagini. La Bnl era il canale clandestino dei finan¬ 
ziamenti airirak». Drogoul? «Non è intelligente, die¬ 
tro di lui c'ò la la Cia e il Sismi». 


MICHELEURBANO 


EH MIIANO. .Ma con tanti 
sciincliìli perche- scci^licrc pro¬ 
prio quello della Bnl di Atlan- ; 
la? -I^'rchè per me rappresen¬ 
ta il microcosmo del male», ri¬ 
sponde Alan Friedman che al V 
ca.so ha dedicato una paziente 
mdajiine o un volume di 500 ' 
paRine («Li madre di tulli gli 
alfari», l/>nganesiEd,). Ncs-sun 
dubbio che la sua indagine fa¬ 
rà arrabbiare parecchia gente. 
Qualche nome cccellenle? Ro¬ 


nald Reagan c George Bush, 
per inizicire. Ma anche Giulio 
Andreotti e Bellino Craxi. B 
non ne esce bene n<!mmeno la 
figura del defunto Guido Carli, 
che fu governaloro della Biinca 
d’Italia, presidente della Con- 
findusiria e più volle ministro. 
Ma ad aprire gli armadi e a 
scoprire scheletri Friedman ù 
allenalo. Qualche anno fa. con 
un altro libro-scandalo («Tuito 
in famiglia*), fece arrabbiare 


nientedimeno che l’awocalo 
Gianni Agnelli. 

Americano. 37 anni, per M 
anni e mezzo, giornali.sla di 
punta dell’inglese «Financial 
Time* (per sei anni corrisfXJn- 
dente da Milano e poi da New 
York) ò apj>cna piussato all'«l- 
terjìationa) 1 lerald 'rribune* 
con l'incarico di corrisponden¬ 
te t'conomico da Parigi. . ... • 
Ltt filiale Bnl di Atlanta me¬ 
tafora del grande Intrigo. 
Ma come finirà? 

Che sarà riaperta l’inchiesta. È 
ufficiale; il congresso Usa - an¬ 
che sulla base delle rivelazioni 
fornite nel mio libro - ha chie¬ 
sto nuove indagini lungo tre fi¬ 
loni. Il primo ù il grado di coin- 
volgimento della Cia. Il sccon- 
tlo ò raccertamento delle re¬ 
sponsabilità dell'ex presidente 
Ck-orge Bush nell'in.sahbia- 
mento dello .scandalo. Il terzo 
riguarda, infine, l’approvazio- 


rie dei irasforimento del pro¬ 
getto per il missile nucleare di 
iwiddam l'Iu.sscin. • 

Che consiglio daresti agli in- 
quIreoU? 

Che bisogna rifare completa¬ 
mente te indagini. Ricomin¬ 
ciarle d’accapo. \l necessario 
che Clinton indaghi sugli abusi 
di potere della Cetsa BiaiKa ne¬ 
gli anni Ottanta. -• 

Non sarà un Impresa facile... 
Bisognerà ri.scrivero la .storia 
delia politica estera degli anni 
Ottanta così come si sono svi¬ 
luppali Ira Roma. Wjtshingion. 
Londra.Bagdad. .. .i 

Dopo averlo documentato 
come definiresti lo scandalo 
di Atlanta? 

Come il microcosmo del male 
della politica e dc>lla finanza. 
Italiana e Usii. Un sin>lx>lochc 
incapsula la corruzione a livel¬ 
lo [>olilico, la realtà dei servizi 


.segreti deviati c le illegalilà <lel- 
(a Casa Bianca di Reagan e Bu¬ 
sh, la strumentalizzazione 
operala dal governi con abusi 
ai più alti livelli sia a Roma che 
a Washington. 

Una tangentopoli intema¬ 
zionale? 

SI. dove rilalia ò una protago¬ 
nista inìport.inle. Diciamo che 
Washington era alla guida del- 
raiilolrns e l’Ilalia un pas-seg- 
gero attivo. Una vittima volon- 
laria. 

Ma perché gU Stati Uniti do¬ 
vevano scegliere proprio la 
filiale della Bnl di Atlanta? 
Nel libro è documentato die 
gli .Stati uniti altravx.’rso agenti 
della Cia che lavoravano in 
gros.se aziende |x*r l’exfKrrt di 
grano usavaiìo da .sem|>re la 
Bnl come canale clandestino 
|.)er finanziamenti all'lrackche 
ufficialmente erano vietati. 


Il direttore, Chris Drogoul, 
era tramite attivo o passivo? 

Ho avuto con lui 13 ore di col- 
k>quio nel penitenziario fede¬ 
rale di Atlanta, un carcere di 
massima sicurezza dove venne 
tenuto anche Al Capone. Ho 
capito cfie Drogoul non ò un 
uomo particolarmente intelli¬ 
gente. non C* il grande furbac¬ 
chione che Bush dipinge. È un 
mediocre, una jx.'dina. Sia 
chiaro non sto dicendo che 0 
un angelo. Fra un uomo che si 
;x)leva facilmente lusingare. In 
fondo )xmst> che lui sia. più ' 
che altro, una vittima dei servi¬ 
zi segreti americani. , 

Ma perchè la Cia avrebbe 
scelto proprio lui? 

Ferchè lui av<.*va rap{X)rti d’af¬ 
fari con le aziende d'export di 
granaglie, quelle infiltrate dalla 
Cia. Ma dentro la Bnl non c'e¬ 
rano solo i servizi segreti ame- 
rk'ani. Cerano anche uomini 


de! Sismi, lo spion;iggio milita¬ 
re italiano. È tutto documenta¬ 
to. A Roma, qualche anno fa. 
c’era un gran politico italiano, 
ex ministro, ancora vivissimo 
anche .se politicamente scredi¬ 
talo. che a proposito dello 
scandalo Bnl aveva dotto che 
qualcuno ci aveva mangiato. 
Alcuni agenti italiani hanno 
tratto enonni vantaggi perso- 
. nati. Un’altra prova di quanto i 
servizi segreti italiani fossero 
fuori da ogni controllo, 

Perchè per finanziare Sad¬ 
dam Hussein gli Stati Uniti 
scelgono proprio una banca 
Italiana? ., 

Roma a livello governativo ora 
sempre stala servile verso gli 
Siati Uniti. \àì Casa Bianca ha 
usiito sia Ro'nia che Londra co¬ 
me dei maggiordomi. 

Non sarebbe stato più pru¬ 
dente scegliere un'altra 





Alan Friedman. 
giornalista 
del «Financial 
Times« 
e scrittore 


banca, magari meno cono¬ 
sciuta? 

E quale? Nes.suna banca ame¬ 
ricana avrebbe dato una tira 
all'lrack- E non per patrìotti- 
swo. Tutti .sapevano che era 
un paese ad alto rischio, senza 
un soldo. . . 

A proposito di quattrini, Il 
goveroo Usa aveva garantito 
un prestito erogato dalla Bnl 
che oggi vale 500 miliardi. Li 


pagherà? 

Il dipartimento giustizia U.vi lo 
contesta. \jo pagherà solo so 
verrà accortalo che la Bnl era 
una vittima. Bisognerà atten¬ 
dere la fine deile irufagioi de! 
ministero della giustizia ameri¬ 
cano che sta continuando Tin- 
chiesta per accertare il coin- 
volgimento della Bnl. <lel go¬ 
verno Italiano e ili quello ame¬ 
ricano. 
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Economia&Lavoro 



Alla vigilia del confronto 
con Tazienda ieri a Ivrea 
«conferenza di innovazione 
della Fiom con Cofferati 


«L’infomiatica deve essere • 
aiutata dallo Stato: serve 
ad ammodernare il paese, 
Ripensare i piani per la Stet 


La ^da del sindacato: 
«Serve una grande Olivetti» 


Prima di aprire un confronto su nuove ecceden/'e di 
personale (per la quarta volta in pochi anni) la 
Fiom e la Cgil sfidano Olivetti e governo a dotarsi di 
una vera politica industriale per lo sviluppo di settori 
fondamentali come l'informatica e le telecomunica¬ 
zioni Nella «conferenza di innovazione» tenuta ieri 
a Iwea sono state respinte le ipotesi di una Olivetti 
«più piccola» per uscire dalla grave crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELECOSTA 


IVRKA -C ò una semplice 
verità che tutti qui ad Ivrea 
hanno capilo I Olivetti può an* 
cora avere un futuro ma ò sul* 
1 orlo del baratro c da sola non 
ce la fa» Questa sintesi di un 
tecnico aziendale Giorgio Ri- 
gola coglie li significato della 
Conferenza di innovazione 
del gruppo Olivetti" che la 
Fiom ha tenuto ieri affollatissi¬ 
ma nel capoluogo del Cana- 
vose il sindacato lancia alt a- 
zienda ed al governo una vera 
e propria "sfida" a fare politica 
industnale Non ha senso in 
fatti andare a discutere soltan¬ 
to delle eccedenze di persona¬ 
le (si parla di 2 000 impiegali e 
tecnici) che forse l Olivetti an- 
nuncerà già domani per la 


quarta volta in pochi anni Se 
non SI apre un confronto seno 
sul futuro dell inlormatica e 
delle telecomunicazioni in Ita¬ 
lia ci sarà certamente una 
quinta volta e purtroppo ri¬ 
schierà di essere quella defini¬ 
tiva 

Perche? siamo a questo pun¬ 
to’ L'OiivctU ha iniziato un ri¬ 
sanamento SI ò ricapitalizzata 
ha lancialo nuovi prodotti ha 
aumentato volumi di vendita c 
Quote di mercato Ma ha os¬ 
servalo nella relazione i.aura 
Spezia responsabile per il set 
lore dclUi Fiom piemontese le 
vendite si sono sviluppate nel 
1 arca de. personal computers 
che sono i prodotti a minerva 
lorc aggiunto con margini di 


utile risicati per cui «ad ogni 
aumento di un punto del fattu 
rato previsto corrisponde un 
aggravio del costo dei venduto 
che ò quasi il doppio» Tiene 
' Olivetti nei prodotti per ufficio 
tradizionali il cui mercato pe¬ 
rù 0 in riduzione ed ò in una 
condizione estremamente cn 
lica noi grandi sistemi cioò 
nell area a maggior valore ag 
giunto c piu elevata tccnolo- 
gui Così dopo aver perso 
I 100 miliardi negli ultimi due 
anni prevede alla fine di que¬ 
st anno un nsultalo operativo 
in deficit per altre centinaia di 
miliardi pur avendo tagliato 
dell S% le spese di ricerca 
•L Olivetti ha dclfo Sergio 
Cofferati il segretario confede¬ 
rale della Cgil che segue le po¬ 
litiche industriali • ò una di 
quelle aziende italiane che so 
no ad una svolta cruciale de¬ 
vono decidere se crescere ed 
integrarsi con altn oppure ridi¬ 
mensionarsi od accettare una 
collocazione di nicchia» In 
una parte almeno del gruppo 
dirigente Olivetti c ò la tonia- 
zionc segnalata da vari mter 
venti, di abbandonare un ruo¬ 
lo produttivo in Italia oppure 
di navigare a vasta in attesa di 


tempi migliori Ma per Collera 
li «il ndimensionamcnto ò una 
via illusoria di sopravvivenza» 
e per Ixiura Sjxrzia *0 vitale 
mantenere 1 integrila del grup 
po consolidando la scelta d 
progettare e produrre liardwa 
re a Ivrea e Marcianisc valonz 
zando le competenze nella n 
cerca mantcnendoconsisicnti 
presidi nello sviluppo dei sistc 
mi» 

Gli insuccessi nei sistemi so 
no dovuti anche al fatto che i 
progetti di informatizzazione 
della Pubblica Amminisirazio 
ne già insufficienti in passalo 
sono ora pralic<unenie blocca¬ 
li in conseguenza di Tangenio 
poli Anche por questo in oc¬ 
casione de'le disavventure giu 
dizianc di De BcncdcUi il sin 
dacato ha evitato di schierarsi 
con "innocentisti o colpc*vo- 
listi" «Sbagliano Ostato detto 
nella relazione colorochevo 
gliono identificare una città 
(Ivrea) con un azienda (Oli¬ 
vetti) e il suo capitano d indù 
stria, non solo perchO alimen 
tano un immagine provinciale 
c localistica ma non fanno 
emergere che 1 informatica 0 
strategica per 1 economia na 
zionale c non solo per un im¬ 
presa» 


>L informatica ha aggiunto 
Cofferali • dev essere aiutala 
dallo Stato non solo perchè ha 
bisogno di politica industriale 
ma fa politica industriale c 
uno degli strumenti i^er ammo 
domare il Pac'se Politica indù 
striale non significa assistei! 
za" ma creare un ambiente fa 
vor(*volc allo sviluppo con un 
reticolo di iniervenii progetti 
di sp>esa pubblica a comincia 
re dalKi sanità e dai trasporti 
risorse |X.r la ricerca per I in 
novazione per la formazione 
del jxirsonalc leniamo prc 
sente che i mercati comuni 
che nascono nel Nord Amen 
ca e nel Pacifico avranno co 
me conseguenza un nlancio 
comunitario in Europa rcn 
dendo inc-v labili anche con 
c< ntrazioni finora sempre falli 
le Occorre ripensare le privi 
tizzazioni quella della Sui 
non può significare dare carta 
bianca alle multinazionali per 
impadronirsi delle ielc»comuni 
cazioni Italiane» 

In questo contesto si colloca 
il problema del secondo gesto 
re del radiomobile in Italia 
che i) governo dovrà scegliere 
entro apnlc 94 II sindacalo 
non fa al governo la richiesta 



clientelare di assegnare la li 
cenza a’I Olivetti ma ricorda 
che le reti pc r i tele fomni so 
no li punto di partenza jx'r i 
grandi sviluppi che la tclemati 
ca avr^i iK 1 prossimi anni mte 
grazionc di le lefonui 1 v c por 
sonai computer creazioncan 
che in Europa di autostrade 
telcmaliclie 

Cè poi un problema ncor 
dato nelle conclusioni da Gae 
tano Satenaic stgrrlario na 
zionak della 1 lom di norg i 
nizza/ione deli Olivetti la cui 
struttura è «a pinniide rovc 
sciata- con un management 
che pur essi, ndo solo il 31 dei 
dipendenti costa come lutti gli 
o|K*r<iKliesono!l2‘>\ .icausa 
di privilegi eonsolidali e dupli 


caziom ingiustificate di stnitlu 
re Se tutte queste condizioni 
saranno soddislatle si jX)lra 
anche d sculerc di probicmati 
che occupazion ili \x> stru 
mento che la Fiom intende pn 
vile giare sono i contratti di soli 
darleti con una precisa fina 
li/zazionc non come par 
cheggio ma come occasione 
}X‘r formare c riqualificare i ! i 
voratori Non appare invc*ce 
uccltibile una proposta co 
me quella attribuita all Olivetti 
da alcuni giornali di bloccare 
,x.r due anni le liquida/ioni in 
cambio di Z OtX) contratti di so 
Iidanela a metà tempo i lavo¬ 
ratori dovrebbero rimetterci 
non per difendere posti di la 
voro ma pereliminarli 


Suscita polemiche l’assoluzione dei capi Fiat per la gestione dei servizi sanitari contestati in 


V 

base airarticolo 5 dello Statuto 


Infoirtunì ad Arese: il pretore assolve la Fìat 


Verdetto sorprendente del pretore di Rho che ha as¬ 
solto la Fiat ed ncapi di Arese per la gestione degli 
infortuni perchò‘«il fatto non costituisce reato». Carlo 
Snturaglia: «Il giiidice ha perso l'occasione per ap¬ 
plicare finalmente l'articolo 5 dello Statuto» Ora si 
attende la risposta ufficiale di Firn e Fiom parti civili 
con la Rmu II Pm Claudio Castelli aveva proposto 
due condanne Quasi certo l'appello 


QIOVANNILACCABO 



■1 MILANO Gli uomini Fiat 
non commctievano reato alcu¬ 
no allorchò prima di dimetterli 
dall infcrmeria di Arcsc indù- 
covano gli operai infortunati a 
rientrare al più presto nei rc- 
part invece di pensare alla sa¬ 
lute «Il fallo non costituisce 
reato» cosi la sorprendente 
decisione del pretore di Rho 
hiancesca Fiecconi che ieri ha 
assolto la Fiat ed i suoi uomini 
anche quelli por i quali il Pm 
aveva chiesto la condanna 
Guglielmo D Alilo capo dei « 
servizi saniUri di Arese e Gian 
Battista Ra/elli ainmimstratorc 
delegato di Alla Lancia ■ Per 
entrambi il Pm Claud.o Ca.slelli 
aveva proposto nspctlivamen- 
tc 500 mila lire di ammenda c 
un mese di arresto Pene co¬ 
me SI vede per lo più simboli- , 
che ma propno il significato 
politico sotteso al simbolismo 
giuridico aveva indotto la Rat 
a schierare una pattuglia di le¬ 
gali assai aggucmta capeggia¬ 
ta da Vittorio Chiusano Assolti 
invece scn/-i troppe polemi- 
ctic gli altri dirigenti Fiat portati < 
alla sbarra Pier Luigi Bollerò c i 


Luigi Bosio direttori delle Car 
ro/aonc e delle Meccaniche 
ed il capo dello stabilimcnlo 
Alessandro Zappulli 
Iz; prime accese polemiche 
nonostante la giornata prole 
stiva hanno accolto la scnlcn 
ZA Ira (orti critiche e i commen¬ 
ti tra l'ironico e I insinuante dei 
sindacalisti 'Da quando I ab¬ 
biamo messa sotto processo 
la Fiat rispetta la logge ma ora 
vuol chiudere la fabbrica» Ric¬ 
cardo Contardi dell esecutivo 
ha partecipalo al processo n 
corda gli attacchi aggressivi 
dei legali di Agnelli per scardi 
nare la venta stonca che la co 
raggiosd denuncia dei lavora¬ 
tori aveva (alto emergere 
■1 ornavano in lutti i modi di so 
stenere che quei (alti non era¬ 
no mai accaduti oppure che 
era lo stesso infortunato a 
chiedere il ncntro nel reparto 
Oppure in altn casi che c era 
stata la colpa singola di qual¬ 
che capo ma che non si tratta¬ 
va di un meccanismo pianifi¬ 
cato» Contardi per il quale 
contano i risultati (.«Oggi abusi 
di quel genere non accadono 


piu») non risparmia aspre cn 
liche al verdello che ritiene 
prolondamcntc ingiusto ed at¬ 
tende le opinioni certo non 
più benevole dei direni inte¬ 
ressati 1 lavoraton lunedi al 
rieniro E quando sarà noia la 
motivazione anche dei giusla 
voristi di fronte all appunta¬ 
mento mancalo con la prima 
pronuncia sull applicazione 
dell articolo 5 dello Statuto sul 
controllo degli infortuni 

Anche se la partita attende 
la rivincita con I appello, quasi 
corto del Pm Claudio Castelli 
il nulnto pattuglione dei legali 
Rat puO per ora canlarc legitti¬ 
ma vitlona Ed ù la seconda 
volta 

•La prima fu per mento del- 
I amnistia che aveva tolto di 
mano il procedimento al pre 


lore di Tonno Raflacic Guari 
niello» sottolinea Carlo Smu 
raglia legalo di Firn e Fiom 
par*i civili a-ssicme alla Rmu 
difesa da Uno Terranova E 
non solo I amnistia lo staff le¬ 
gale di Agnelli non aseva n 
sparmialo colpi anche bassi 
pur di impedire il processo 
perfino ricusando il giudice 
ma parte degli episodi conic 
stati quelli relativi ad Arese 
non erano siati cancellati dal 
I amnistia ed avevano formalo 
materia per un altro processo 
quello appunto radicato a 
Rho per competenza di lem- 
tono Secondo I accusa il servi¬ 
zio sanilano di fabbnea deci¬ 
deva I giorni di prognosi m re¬ 
lazione agli infortuni di mode 
sta gravità invece di inviare 
I infortunalo ad una struttura 
pubblica alla quale compete 


la valutazione Spesso il lavo 
ratorc veniva rinvialo nel re 
parto sia pure con la cautela 
d) mansioni leggere 

Il professor Smuraglia sotto 
linea che •slavolla ù il pretore a 
perdere 1 occasione per attua 
re lo Statuto in modo corretto- 
c nscrvandosi un commento 
delinitivo dopo la lettura della 
motivazione Smuraglia si 
chiede che senso abbia quella 
motiv.izione Perche "il tallo 
non costitULscc reale»'' "Signifi 
ca che il fallo esiste ma che 
non c'era il dolo'' In tal caso mi 
nsullcrebbe difficile capire co¬ 
me SI possa violare lo Statuto 
in modo inconsapevole Op¬ 
pure vuol dire che quei latti 
conlostau non ncntrnno nella 
previsione dell articolo 5'' Se 
cosi fosse sarebbe molto gra 

V(» 


I Consigli 
in piazza 
a Milano 
e a Crotone 

HCKOIONh In un incontro 
che dclcRdti del luti Itiìlia han 
no avuto ieri a Crotone nello 
Mabilimcnto dell Cnichem il 
•Movimento dei consigli auto- 
convoc ili» h*i messo i punto 
la pro}X)st 1 di una giornata di 
mobiliWione i>cr il lavoro 
programmata per li )8 dieem 
bre provsinio attorno a due 
vertenze per 1 occupazione al 
Nord cd a! bud che stono cm 
blcmalitlic delli stluazionc di 
crisi nazionak Nella riunione 
alla quale h s proso parte uno 
dei leader del Movimento dii 
consigli Paolo ( agno è stalo 
anlKipato il eontcniito delle n 
vendicazioni alla base della 
niobilitazioiH di dictmbre 
che dovriblx* eoneenlrarsi in 
tomo alle realtà industriali di 
Crotone <. Arese Un appello 
per 1 adesione alla manifesta 
zione è stalo, tra gli altri sotto 
scritto da Fau<Uo Bertinolli Ra 
nie-ro I .-1 Vizile Carlo Muscctt.i 
c Paolo Rossi Secondo Cagna 
è ncccsvino «costruire un mo 
vimentoche unificando le lo! 
te c rompendo I isolamento 
che ha caraUcrtz.zalo la batta 
glie per il la\oro nell ultimo an 
no dia forza ai lavoratori» 


Grottaminarda 
Protestano 
i cassintegrati 
dell’Iveco 

■i AVl'LLINO bi accende la 
protesta degli operai della 
Rat lecco di Crottammard.! 
Su di loro pende la spada di 
Damocle di 1200 esuberi Per 
domani alle 10 in piazza XV! 
marzo a Grottaminarda il 
■Coordinamenlo dei cassin 
legrali Fiat Iveco Valleufita» 
ha indetto una giornata di 
lotta •finalizzata alla dife,sa 
del posto di lavoro contro i 
liLcnziamcnti previsti dalla 
Fidi c contro ogni tentativo di 
lar confusione o di inganna 
re ancora una volta gli ope 
rai» 

I cassintegrati Iveco chie 
dono irin.in/itutto il blocco 
di qualsiasi procedura di mo 
bilita 0 SI dicono disponibili a 
'.aiutare <ome soluzione 
transitoria» la proroga della 
<ig» Alla manifestazione di 
domani alla quale sono stati 
invitali si.n i rappresentanti 
delle 'orse pliliche che tulli i 
cittadini di Grotlainiiiarda 
prenderanno parte delega 
zioni o|3eraic di numerose 
fabbnche tra cui AIcnia Cnp 
lenii e Ac malia 


r morto a Voron, il somp.,nno ca 
nssinio 

NINO CERACI 

nu-diso già Consigli, r, coniun ik 
dell 1 città e d. Il » tisi Cjiuse-ppe- D, 
mi Anna P isquali Gusl.ivu' More 
n 1 Pasquali I ucio t Giuli in i Dama 
piingrjnuc ncord ino I imicoafkl 
luoso generoso llglio della Sicilia 
eonggicvi 1 ernie Sono vn ini ai 
SUOI con amore In suo onore sotto 
scrivono ix*r I Unil/l 
Rolli 1 ZI novt-nibre l'ZM 


Ne l 1 innive rsano de 11 1 scomp us., 
del tomp Igne 

ALDO GIACCHÉ 

hriu)^{ln iMikIh! i nipoti e 1 1 nuoti 
lo rn-ordano con grande nmpianlo 
fd iniinulalo ulktlo u tutti 1 compu 
gin t » quaiili lo conubtM.ro Sotto 
scmonoixrl (Initù 
2! nosiintirc 


Ni) IK inni t rvtrio d« Uh stoinpar 
'ki del compagno 

DE STEFANO VINCENZO 

li moglit lo ncord 1 1 compigm 
unici t parenti In Mia nn inon 1 sc.)i 
tose rive pt r I IJnttù 
Genova 2! novimbrt 


Adii-c •vnnid «Il jscoinp irssidi 

WALTER MAZZA 

11 nioglit Marisa e i tigli CI uid o 
1 uca iK ricordano I ini|x gno |x)l i 
co la gL IH rosila e la cordi l tic 
gl) I rocunruno molli iinici c 1 1 sii 
m 1 dei comp ig i di 1 1 rr »r 11 1 n 
no in SUI nuniorit v»itoscrivoi> 
[xtI Lltutù 

ferì ira 21 m \unbrc IW-M 


Il Jt jKJvi inbn l>"^mon\ilic in 
p igna 

WANDA FONTANOT TOMINEZ 

con immenso idi ttu il !ik,lio k ficiic 
c I n poti ncord nio t \ su 1 esempi in 
viti di-dx it I ill.i lotti tnlitav ist I 
|XT 1 1 ciusu/i 1 c 1 1 IiIh rfi 
Monfalconi nove mitre 


1 compagni de II ///a/udibiisc «P lo- 
gliatti» ncord l'^oeon stim le- itk Ito 

ERINAMANONI FRANO 

e in sua nu mona sotlosenvono |k r 
1 Uitiló 

[■'ninbin Itili 21 nove mbrt 1^^ ^ 


I eumpigni di 11 1 se/ione I Ut I-’ido 
vani senio vienii il ce inp igno N in t 
su lii jgii [rc-r 1 1 pc rdit 1 de It j su 1 

MOCUE 

[«.spnmono tc piu sentite conde» 
glian/e ai I imilian lotti AnnuiKiino 
elH ifunerili ivr inno luogo oggi al 
le ore l-l pulendo dall ibiti/ion* di 
\ij M iru> Melato 1 
Mil ine» 21 nowmbre 1 


Gruppo Pds - Infermcmoni pqrfamentori 

Lo deputato 61 deputati del Gruppo Pds sono teauU ad essere presenti SENZA EC* 
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiana (dallo ore 1Z) e pomeridiana di mar 
tedi 23 novembre antimendiana e pomendiana di mercoledì antimendiana d 
giovedì 2S Avranno luogo vota2toni su pdl cenfcazione antimafia ministero nsorse 
agricole decreti pdl inchiesta aiuti allo sviluppo 

I senaton del Gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ad iniziare dalla seduta antimendiana di martedì 23 novembre 

II Comitato Direttivo del Gruppo dei senaton del Pds é convocato per martedì 23 no¬ 
vembre alle oro 1fi 

L Assemblea del Gruppo dei senaton del Pds è convocata per mercoledì 24 novem 
bre alle ore 18 


AMPI - FIAP - FIVL - ANEO 
Regione Lomisarclia 


50** ANNIVERSARIO 
DELLA RESISTENZA E 
DELLA GUERRA Di 
LIBERAZIONE 

Convegno nazionale 


«Le donne forza di 
cambiamento di ieri e oggi» 

MILANO 26 e 27 Novembre 

Circolo della Stampa 

Manitestazione conclusiva 27 novembre ore 14.30 
Teatro NUOVO (Piazza S. Babila) 

PARLERANNO 

TINA ANSELMI - NILDE JOTTI 
FIORELLA GHILARDOTTI 

Presidente Giunta Regione Lombardia 


Lunedì 

con 

TUnMA, 


quattro pagine 



CHE TEMPO FA 




SERENO VARIABILE 

JÉI 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




neve maremosso 



IL TEMPO IN ITALIA; questa fase avanzata tìel- 
I autunno ha assunto in questi giorni un aspetto 
tipicamente invernale soprattutto por quanto ri¬ 
guarda le temperature che sono decisamente in- 
lonori ai livelli stagionali II vortice depressiona¬ 
rio che ha provocalo mal tempo al Contro e al 
Sud continua ancora ad interessare parto delle 
regioni adriaticho o di quelle meridionali Una 
perturbazione atlantica sta avvicinandosi rapi¬ 
damente all arco alpino e allo regioni settentrio¬ 
nali 

TEMPO PREVISTO sulle regioni del basso Aa- 
driatico 0 su quelle ioniche cosi corno sulle altre 
località dell Italia meridionale cielo mollo nuvo¬ 
loso 0 coperto con precipitazioni a ca«altere ne¬ 
voso SUI rilievi appenninici e a quoto anche piu 
basso Sullo altre regioni italiano alternanza di 
annuvolamenti a schiarile Queste ultime piu 
ampie o piu persistenti sulla fascia tirrenica cen¬ 
trale Durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità o successivo precipitazioni sul 
sottoro nord-occidonlalo il Golfo ligure e le re¬ 
gioni dell alloTirronocla Sardegna 
VENTI deboli 0 moderati provenienti dai qua 
dranli orientali 
MARI gonoralmenle mossi 
DOMANI al Nord e al Centro cielo mollo nuvolo 
so 0 coperto con precipitazioni in ostensione da 
ovest verso est Nevicale su rilievi alpini e su 
quelli appenninici Per quanto riguardi il Meri 
dione nuvolosità irregolare a tratti accentuata a 
tratti alternata a limitalo zone di sereno 


TCMPERATURe IN ITAUA 


Bolzano 


7 

L Aquila 

0 

“4 

Verona 

5 

A 

Poma Urbe 

1 

7 

T rieste 

•1 

0 

Roma Ftumic 

2 

^ 1 

Venezia 

2 

2 

Campoba^so 

1 

3 

Milano 

? 

4 

Bari 

B 

t1 

Tonno 

J 

1 

Nnpol 

7 

13 

Cuneo 

? 

! 

Potenza 

3 

1? 

Genova 

/ 

6 

b M Louca 

9 

n 

Bologna 

1 

5 

Rugg o C 

1? 

i« 

Fironzo 

1 

J 

Mgss m 

1? 

1b 

Pisa 

J 

7 

Palormo 

V 

17 

Ancona 

! 

? 

Catania 

tì 

15 

Perugia 

0 

11 

Alghero 

2 

1? 

Pescara 

? 

/ 

Cagliar 

2 

13 


TEMPERATURE ALL 

ESTERO 



Amsterdam 

5 

np 

Londra 

2 


Atene 

9 

12 

Madrid 

2 

10 

Berlino 

? 

0 

Mosca 

17 

1 1 

Bruxelles 

•> 

3 

N zza 

b 

12 

Copenaghen 

0 

3 

Parigi 

b 

4 

Ginevra 

? 

1 

btoccoinid 

2 

2 

Helsink 

9 

0 

Vars wia 

11 

b 

Lisbona 

B 

14 

V unna 

7 

1 


italiaRadio 

Programma 

8 10 Kallaradlo classica 

9 10 Rassegna stampa 

I 10 10 Filo direno. Con A Curzi Per 
I intervenire 06/6796539- 

679141? 

I 11 10 Cronache italiane Le città in¬ 
tolleranti Con Paolo Giuntella 
e Amedeo Piva 

12 15 Libri. "Scusate la Mafia non 

esiste- Con Guido Quaranta e 
Massimo Brutti 

13 10 Le Cina intolleranti Con Mons 

Di Liogro Laura Balbo c Fau¬ 
sto Cohen 

14 10 Viaggio nelle cinà Genova 

Venezia e Napoli Con G Bel 
tin A GhirellieM Sconcerti 

15 15 Palermo una Cina da Oscar In¬ 

tervista d GiusoppoTornatore 
j Dalle 16 alle 22 -Speciale ele- 

' zioni Aspettando i risultati 

I Interviste commenti curiosità 

I dalla citta che votano 

Dalle 22 00 Speciale Elezioni 
Commentando i risultati In 
studio Ronzo Fod Sandro 
Ruotolo o Antonio Roccuzzo 
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La vera storia deH’assassinio del presidente Kennedy 


Il libro di Jim Garrison 
che ha ispirato il film di Oliver Stone 
in edicola con l'Unità Mercoledì 24 - voi. 1 
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La democrazia 
presa sul serio 

SALVATORE VECA 



N on c'e dubbio; sottoposta alfcsercizio della criti¬ 
ca ed esposta da sempre ai ridettori dcH'indagi- 
ne e delia ricognizione storiografica, la breve 
presidenza di John Kennedy 6 tuttora oggetto di 
controversie e giudizi contriistanti. Differenti bi- 
lanci sono stali e saranno ti.Klatti. Profitti e perdi¬ 
le sono e saranno diversamente vaiatati, conteggiali e ripar- 
liti, ’l'uttavia, ò altrettanto difficile sottrarsi alla presa del mito : 
J.F.K., al riconoscimento della permanenza e della persi- ^ 
stenza delle .sue tracce, delle sue impronte sulle nostre me¬ 
morie. Questo .secolo, dopotutto, in particolare nella fase ; 
accelerala e nervosa della sua ultima manciata di anni, do- ; 
vrebbe averci abituato allo zig zag dei miti politici, al consu¬ 
mo ciclico degli eroi collettivi, all’esperienza ricorrente delle , 
delusioni tanto intonse quanto lo corrispondenti illusioni, 
credenze ed asf)etlalivc. «. ™ ......r,. 

Il mito di Kennedy ò uno dei pochi a permanere nell'im- • 
maginario collettivo, nel nostro paesasMio mentale. Perché? 
Non credo alle risposte passe-partout. Consapevole della va¬ 
rietà delle ragioni c dei motivi, vorrei solo suggerire un ab¬ 
bozzo di riflessione, uno Ira i tanti possibili e adisposizione. ' 
Il mito è intrinsecamente connesso. Ira le altre cose, aU’idea : 
di valore politico c morale percui dobbiamo prendere sul se¬ 
rio la democrtizia. Dobbiamo essere coerenti con le sue pro- 
metvse inadempiute, intransigenti sui principi incorporati nel 
nuclc-o della sua tradizione elica e politica, tanto quanto ' 
pragmatici e sperimentali nella valutazione è nella .scelta 
delle politiche e dei provvedimenti per conseguire quanto , 
dettalo dalla lealtà ai principi. Nella narrazione, principi! e ' 
valori, ideali e interessi si congiungono: e que.sto ò fonte il - 
suo tratto distintivo. Il mito ci parla di una società decente e , 
accettabile ix:r chiunque abbia una vita, con tanti altri, davi- , 
vervi. Se accettiamo l’idea di ba.se, quella della eguale digni¬ 
tà di cittadinanza, non possiamo accettare i meccanismi o i 
variegati dispositivi dell’esc/us/’onedal club della cittadinan¬ 
za. La lealtà ai principi richiede la virtù deH’inlegrità e della ’' 
coerenza. ■'j-'■ i», nt..'.., ' 

Chi ritiene la democrazia un valore non pud fermarsi cini- v 
camentc o congedarsi scetticamente di fronte al fatto della i 
discriminazione, delle ineguaglianze che convertono uomi¬ 
ni e donno in cittadini di serie B o C. in metCci, quando non 
in schiavi della sorte e delle circo.stnnze naturali e sociali. 

P I ■■ rendere sul serio la democrazia vuol dire in pri- ' 
• mo luogo impegnarsi nella inclusione nel demos 
di chiunque, uomo o donna, bianco o nero, ric¬ 
co o povero, avvantaggiato o svaniaggiato, per¬ 
ché chiunque ha eguale diritto a considerazione 
c rispetto. Chiunque ha pari dignità, punto c ba¬ 
sta. Izi battaglia per i diritti civili e per la higsocielyi: una bat¬ 
taglia contro lutto ciò che esclude, esilia, scomunica, degra¬ 
da. umilia, viola e erode le basi sociali dell’eguale rispetto c 
mina alle radici il contralto sociale di cittadinanza. La narra¬ 
zione del mito non si ferma qui. La frontiera della democra¬ 
zia pre.sa su! .serio 6 intrinsecamente mobile e la lealtà e i 
SUOI principi richiedo che, una volta realizzato l'arduo e ri¬ 
corrente obicttivo dell’inclusione, le istituzioni fondamentali 
della società siano in grado di risolvere in modo quanto mo- : 
no .soddisfacente la tensione o la contraddizione fra il nostro 
es,sere membri di pari dignità della polis e il nostro apparte¬ 
nere a altre sfere sociali, fra cui la più saliente resta quella 
del mercato. Come amava dire rcconomista democratico 
Arthur Okun, il punto é che abbiamo eguali diritti ma reddi¬ 
ti. ricchezza c status disegnali. La coerenza con la forma di 
vita democratica c i suoi valori richiede allora di mettere al 
primo posto nell’agenda un’idea di giustizia .sociale: un'idea ' 
di giustizia come equità. Essa non é necessariamente in 
' contrasto con l’efficienza. l>o é inevitabilmente quando le 
soluzioni efficienti violano la promessa della pari dignità di . 
cill.adinanza. Cosi, la prima parte del mito J.F.K. ci suggeri¬ 
sce, come eresli, la pnoritàdelle eguali libertà c degli eguali 
diritti di cittadinanza per chiunque e mette a fuoco il perma¬ 
nente dramma .sociale dell’esclusione dai molti volti. Se piuv 
siamo alla ssxtonda parte della namozionc, siamo tenuti co- 
sUintcmcnie a [lorscguirc. in modo responsabile, il miglior 
equilibrio possibile fra l’cquilà come virtù delle istituzioni ’ 
politiche e l’cflicicnza come virtù deH’isliluzionc economica 
del-buon mercato». - ■ ■■■■ > , . , 

Come ha sostenuto il più grande filosofo della teorìa dc- 
mocraticti contemporanea. John Rawls, la giu.stizia é la pri¬ 
ma (non l’tinica) virtù delle Istituzioni. Essa definisce lo 
schema di distribuzione dei costi c benefici della coopera¬ 
zione .sociale che risulti accettabile per chiunque c.pr/orfra- 
riaiiiente. per coloro per cui é meno accettabile: per gli ulti¬ 
mi, i>cri deboli, per gli svanlaggiati. Il mito J.F.K., iocrcdo.ci 
parla anche c ancora di queste cose: diritti, libertà e giustizia - 
sullo sfondo della congiunzione [Xrssibilc Ira ideali e interes¬ 
si. Questo era la nuova frontiera nei remoti anni Se.s.santa. 
Questo resta un le.ssico familiare, su una scena cosi drastica¬ 
mente mutata. [X'r noi credi. Una specie di sillabario della 
rlemocruzLu e dei suoi pnneipi elementari, presi sul serio, a 
[xrchi anni dal secondo millennio. ; vv, ” . 


Kennedy 
Mito 




John Kennedy durante un discorso e. sotto, il presidente 

in una suggestiva foto scattata 

accanto alla sua scrivania nello studio della Casa Bianca 
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ARTHUR SCHLESINGER JR. 

Storico, politologo, collaboratore di Kennedy 

Dallas 22 novembre 1963: 
i colpi di fucile stroncavano 
il presidente che sembrava 
incarnare il sogno americano 
Cosa resta, trent'anni dopo, 
di queUa grande esperienza 



H NEW YORK. Profeasor 
Schlealugcr, non le pare 
che ci sia qiuJcoaa di schi¬ 
zofrenico nel modo in cui 
l'America ricorda U trente¬ 
simo deH'assassinlo di Dal¬ 
las, da una parte gli stessi 
interrogativi sul complotto, 
dall'altra una ricerca spa¬ 
smodica di un passato per¬ 
duto, di una mitica età del¬ 
l'Innocenza 

lo sono convinto che tutta que- 
sUi fa.scinazionc sul -giallo» 
deira.s.sassinio sia rcicmcnio 
di minore importanza, del tut¬ 
to secondario. L’elemento fon¬ 
damentale é che la gente guar¬ 
da a John Kennedy come al¬ 
l’ultimo presidente Usa in cui ■ 
si poteva credere. Dirci di più: 
al suo governo come all’ultimo 
governo in cui si poteva crede¬ 
re. Ci sono statistiche precise 
su questo. Trenl’anni fa. nel 
1963, l’80-90 per cento degli , 
americani avevano fiducia nel i 
loro governo, ora la percentua¬ 
le é scesa al di .sotto del 25 per 
cento. Kennedy é stalo l’ullimo 
governante in cui l’America ha 
credulo. 

SI avverte, e forse non solo 
in America, una nostalgia ; 
struggente per un passato io 
cui tutto sembrava più chia¬ 
ro, c'erano idee per cui vale¬ 
va la pena di combattere e 
sacrUfcarsl. , 


-■a,?'.laiS 

/rami ■‘.'iV-; V ar.Vit ■uJk'ìBJdW 


A dire II vero quegli anni non 
erano affatto un’età dell’oro. . 
Erano tempi diflicillssimi, pieni 
di problemi. Quel che era di¬ 
verso é che avcvanio una lea¬ 
dership efficace, b per quc.slo 
che la gente ricorda con affe¬ 
zione ed ammirazione lo spiri¬ 
to e.saltanle di quei tempi... 
Certo c’é anche l’elemento 
che lei suggerisce nella sua do¬ 
manda. Ui •nostalgia» per un 
pas.salo migliore é un fenome¬ 
no ricorrente nella storia uma¬ 
na. Basta pensare a come la 
mia generazione, negli anni 
30. quelli della Grande depres- . 
sione, guardava agli anni pre¬ 
cedenti la prima guerra mon¬ 
diale. . ■ 

Del governo Kennedy di cui 
lei faceva parte si è portato 
come di una Comelot, come 
se rievocasse la leggenda 
del cavalieri di Re Artu. ^. 

Io ho sempre rifiutato l'idea di 
Camelol. Quella era una lanta- 
.sia romantica. Se raves.scro ti¬ 
rala fuori quando era ancora 
vivo Kennedy .screbbe stato il 
primo a liquidare immediata¬ 
mente una simile sciocchezza. ■ 
L'Immagine che viene fuori 
dogli Ultimi libri su Kenne¬ 
dy, come il «Profilo del Pote¬ 
re» di Richard Reeves é quel- 
la di un politico cinico. Clin¬ 
ton ha Invitato Reeves a co¬ 
lazione e gli ha chiesto: «Co- 




Arthur Schlesinger jr. era uno di quei giovani colla¬ 
boratori di cui John Kennedy amava circondarsi, 
quelle «teste d’uovo» che formavano lo staff del pre¬ 
sidente più giovane e amato d’America. Trent’anni ' 
dopo l’attentato e l’omicidio di Dallas siamo andati 
a parlare con lui per cercare di capire meglio il «mi¬ 
to Kennedy», ma anche la forza reale di quella indi¬ 
menticabile presidenza. ■ 

' ’ ' dal NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ■■ 

SIECMUND QINZBERQ V < 


me faceva Kennedv a rinvia¬ 
re cosi tanto le dedsioui?». 

Anche Franklin Roosevelt era 
uno che tendeva a rinviare le 
• decisioni fino a che poteva. Lo 
SIC.SSO luceva Lincoln. Nessun 
leader serio ama prendere una 
decisione finché non lo deve ’ 
proprio lare. ■ Politici ■ come 
Roo.scvclt e Kennedv avevano 
il proprio .senso-dei momento, t 
c con questo il cinismo non 
c’entra proprio niente. 

Il pragmatismo i certo una 
dote Dei poliUcL Ma è forse 
diOicile al questi tempi spie¬ 
garlo alla gente ette disprez- 
za i politici quanto ornava il 
Kennedy dal grandi ideolL . 
Non credo che sia que,sta la ra¬ 
gione per cui la gente oggi di¬ 
sprezza i politici. Ce no sono 
ben altre. Perché sono corrotti, 
perché mentono o perché so¬ 
no tutta tattica e niente conte¬ 
nuto. 

Non ritiene che oggi sia en¬ 
trato in gioco anue un fat¬ 
tore completamente nuovo e 
più profondo, d sin no senso 
di smarrimento e di incer¬ 
tezza senza precedenti, e 
quindi un odio nei confronti 
di una politica che non sa 
darerisposte? - 

Certo che c é anche il tipo 
nuovo di incertezza che lei ha 
appena menzionato, i utti ov¬ 


viamente sono sollevali dal lat¬ 
to che sia finita la guerra fred¬ 
da. La guerra fredda portava 
con sé una sorta di semplifica¬ 
zione rassicurante. Avevamo 
un avversario preciso, la nostra 
politica e.stera si articolava .su 
questo. Ora abbiamo un mon¬ 
do in cui non c’è più una gran¬ 
de minaccia diretta agli Stati 
Uniti. È stato .sostituito da una 
molteplicità di crisi e fattori irri¬ 
tanti di livello inferiore. E .--u 
questi non abbiamo ancora ri¬ 
sposte chiare .su come affron¬ 
tarle. Spesso non sappiamo 
cosa lare. Da qui nasce anche 
la spinta all’isolazionismo, cui 
giustamente Clinton sta cer¬ 
cando di resistere. .- - . 

Quando un anno fa d erava¬ 
mo tentiti anbito dopo reie¬ 
zione di ainton c'era Dell'a¬ 
ria nn'enorme attesa di cam¬ 
biamento, di svolta. Ma si fa 
fatica ad avvertire la svolta. 
C'è aria di dduaione. Un au- 
torevolisstmo commentato- 
re poUtkc, che come id si 
era battuto senza riserve per 
reiezione di Qinton, Dmd 
Broder, scrive sol «Washing¬ 
ton Post» che «per i giomaU- 
stl che avevano sdutto la 
presidenza Kennedy è dura 
accetUre l'Idea che essa sta 
alla presidenza CUnton co¬ 
me rràella di UdcoId sta alla 
presidenza di un Cleveland 
''ma chi era costui?”». Che 
Dcpensa? 

lo penso invece che Clinton sia 
pienamente nella tradizione di 
RooscvelL Truman e Kennedy. - 
Uno che invece non era affatto 
in quella tradizione ora Carter. 
Carter non credeva affatto nel 
ruolo del gosemo. Clinton ci 
crede. E vero piuttosto che tutti 
avevamo una fortissima aspet¬ 
tativa che con un presidente 
democratico alla Ca.sa Bianca 
e un Congresso a salda mag¬ 
gioranza democratica si potes- 
.se romixrrc la paralisi Istituzio¬ 
nale. Ma questo non è avvenu¬ 
to. In parte a causa del fatto 
che il Congresso ha. nel qua¬ 
dro di una separazione dei po¬ 
teri come quella americana, 
un proprio orgoglio Istituzio- 
naic, non vuole essere gover¬ 
nato dalla Casa Bianca. Ir. -par¬ 
ie perché si verifica un’allean¬ 
za tra i democratici comserva- 
lori del Sud e i repubblicani, r 
Ld sta evocando un aspetto 
di quelli che rendono la crisi 
attnaie diversa da qnclie del 
passato. 'Vorrei chiederle a 
bruciapelo se non crede che 
si abbia a ebe fare con un 
mutamento assai più radlca- 
. le, qualitativo, di tutte le re¬ 
gole del gioco. Per dirla tut¬ 
ta, in termini ancora più ‘ 
espliciti, se non si sia rotto 
quucosa nel meccanismo 
del «pendolo» tradizionale, 
tra destra e sinistra, della 
storia politica americana e 
del resto dell'Occidente? 

La difricollà di fondo sta nella 
dimurusionc del deficii pubbli¬ 
co ereditalo dagli anni del rea- 
ganisrao, che ha ri.stretto spa- 




Stotegia d un omicidio 
voluto da Cosa Nostra e Cia 


■■ Mi trovavo u Londra nel- 
l'uKicio del dircllore del tele* 
giornale - della « Btx. Stuart 
I lood, quel 22 novetiibrc 1963. 
;j»i iivevuno dato un premio ; 
|K*r la mia inchieste! sulla mafia 
hiapiMjrto da Coricane e stava* 
tuo parlando del pericoli che 
correva Robert Kennedy che. 
proprio in quei giorni, .stava 
conduccndo In Semate un’in* 
chiesta contro i vertici di Co.si» ; 
No.slra con l’aiuto del pentito '» 
italo-anicricano .loe Valachi. ■ 
•Kennedy t> «stato ferito a Dal- . 
la.S" la rtbti/.ia arrivò come un . 
fulmine. «Gli hanno sparato ' 
dalla finestra di un palazzo». 
!*>ano le 12.30 di Dalla?;, le 
19.30 in Europa. Dopomezz'o* 
ra Kcrntiedy era morto. Si sus* 
sc'guivano sul - teleschermo i 
grandi del mondo: Churchill in 
lacrime, IX» Gaulle, Kru«sciov, 
gli scrittori, i registi. E la gente 
della strada. F’ck!{» dopo arrivò : 
un altro fla.sh: avevano ucciso 
ut! [joliziotto eli Dallas o aveva¬ 
no arrestato un e.\ marine re- 
Liuce dairiJrv*, D.‘e Harvey Os- 


wakl. Era uria chiara firnta po¬ 
litica dell’azione, Il direttore 
del ig inglese si domandava 
cjuali potevano cs«scrc \ man¬ 
danti. Io gli feci tre nomi: Sam 
Giancana, Jimmy Hoffa e Car¬ 
los Marcello. Erano quelli che i 
due fratelli Kennedy avevatjo 
maggiorrnenlo perseguitato ed 
erano anche quelli che avc%'a- 
no i mezzi e le persone neces- 
.saric per realizzare un’azione 
di quel genere. 

GiatKana c f-loffa li aveva 
nominati RoUmI Kennedv nel 
suo libro The enemy \t^ithin 
.suirinchie.sta che aveva con¬ 
dotto fin dal 1957 col fratello 
John, che era ancora «senatore, 
nella commissione del Senato 
presieduta da McClellan. il li¬ 
bro era uscito nel I960 per la 
campagna presidenziale di 
John Filzgerald Kcnttedy e io 
lo av(.*vo letto nel )9G1, mentre 
preparavo Tinchiesta sulla ma¬ 
fia. 

Sam Giaiìcana era rerede di 
Al Catione a Chicago. Era jtalo 
rauti«si<i di Capone, poi parte* 


Gianni Bisiach, a 30 anni da Dallas, ha scritto per 
noi questo articolo. Giornalista e scrittore, è anche 
autore d’im film, ! due Kennedy, che nel 1969 indi¬ 
cava le re.sponsabilità di Co.sa No.stra e della Gin nel ' 
delitto. E di un libro, U Presidente (Newton Compton 
editore) che in questa settima edizione riporta i ri¬ 
conoscimenti di personaggi come Schlesinger e 
Colby a quella teoria sulla morte del Presidente. 


GIANNI BISIACH 


cij>ò alla strage di San Valenti» 
no. IravCvStito da poliziotto, c 
infine diventò lui i! boss di Ctil- ' 
cago e di Hollywood insieme 
«li «suo collega Filippo Sacco, 
(meglio noto come Johnny 
Roselli). Un giorno eli agenti 
dell’Ft)! fermarono Glancapa 
insieme alla canlanle RiyllLs ; 
.McGuire in un aero;x>rto. Da- 
vatui ai giornalisti Giancana fe¬ 
ce capire che lui era amico di 
Kettnedy. lAank Sinatra era 
slato ch'ianìato a rispondere in 
tribunale per la sua amicizia 


con Giancana c* io peasiii che 
il messaggio lanciato da Guin¬ 
eana agii agenti e ai gion)ali.sti 
si riferi.ssc alla campagna elet¬ 
torale ch(* Sinatra avev/» con¬ 
dotto per Kennedy portandogli 
i voti della comunità • italo- 
americana. A quc«sla campa¬ 
gna Giancana avrebbe ;x>tuio 
aver portato II pe.so deirin- 
(luetiza mafiosii. Nel .settembre 
1963, due mesi prima di Dal¬ 
las. Giancana venne tirato jxv 
santeincnic in ballo da Bob 
con l’inchie.sta Valachi in Se- 


lìalo. Si prewdeva anche il suo 
arresto. Tra l'altro Sinatra era 
«stato e.stromes«so dalla Casa 
Bianca j)cr le voci della sua 
stretta amicizia con Sam Gian- 
cana. 

Jirnmy I lolla era il presiiJen- 
te mafioso del «sindacato <l<*gli 
aulotrtisportaiori d'Ainerica, 
un uomo pot«?nti.s«siino che fu 
attaccato fronialnienle dal dui* 
Kennedy glA nel Quando 
«lohn dis’enlò presidente degli • 
Stati Uniti c liob ministro della 
Giu.stizia, Hoffa fu portalo in 


trilninale. condannalo e impri¬ 
gionato. Ailr domande dei 
giornalisti risfX).se lanciando 
c‘Splicile minacce all’indirizzo 
dei Kennedy, 1 lolla aveva un 
grande amico a New Orleans. 
Si trattava ilei |)adrino della 
più t>otente famiglia maliosii 
d’America: Calogero Minacon 
detto -il Nano», clu.* si lace%’n 
chiamare Carlos .Marcello, 
Marc’<*!lo iTa coiìsideralo mi 
inkx'cabih’ dalla jiolizia. l^(j- 
Lk’iI Kennedy lo alfronlò fruii- 
talmente. \xì fece arrestare e 


deportare in Guatemala, Car¬ 
los Marcello estendeva la sua . 
influenza anche al Texas c alla 
città di Dallas dove era amico 
de) petroliere più ricco de) 
mondo. Harol^n ^ l»afayette 
Hunt. che • finanziava movi¬ 
menti di estrema destra c odia¬ 
va Kennedy perchò aveva im- 
Ix>s?o nuove pesanti tas«se ul- 
i’indu.stria del petrolio. Anche 
.Marcello minacciò pubblica¬ 
mente Kennedy. DLs«se. in sici¬ 
liano. che il presidente andava 
•colpito con una noce» cioò 
con una pallottola. - 

Sia Marcello che Giancana 
vennero chiamati in caus;j da 
Kolx'rt Kennedy Ira il settem¬ 
bre e Toltobre del '63. Per tutu 
e due si profilava l'arresto, il 
prrx'es,so e la condanna, men¬ 
tre Jimmy 1 lolla era giù in gale¬ 
ra e vi sarebbe rimasto por 
molti anni se il governo non 
fosse cambiato. Difatii lioffa 
ottenne la scarcerazione |X?r 
grazia presidenziale nel 1971 
su intervento del presidente Ri¬ 
chard Nixon. Questo era il mo¬ 
tivo per cui io indicai quei tre 
norni al direttore del Bbc-Ncnss 
«Stuart Flood o. negli anni suc- 
' cevslvi, nel miei yjrvizi in Tv 7 o 
negli Speciali del Telegiornale 
continuai a raccogliere prove e 
le.stimonianze in quella dire¬ 
zione, Incontrai varie voile Ko- 
tvrl Kennedv. fra la primavera 
dei 19G'l e il marzo de) 19G7. 
Mi aiutò nelle mie inchieste te¬ 
levisive. p.trticolarmente vpiel- 
le su Haiti e sulla {xMia di mor¬ 


te. mi concesse interviste, ma 
non volle mai entrare in un'a¬ 
nalisi di Dal]a.s edeìla congiura 
dietro la morie del fratello. 

Nel 1967 mi recai a Dalla.s e 
New Orlean«s per seguire le 
udienze del proces.soGam.soii, 
Incontrai Robert Kennedy al- 
raeroporlo di New York e fa¬ 
cemmo in.sicme il volo per Wa¬ 
shington. Lo trovai preoccupa¬ 
to e leso come se aves.se avuto 
paura di qualcosa. In quell’ora 
di volo in cui sedetti accanto a 
lui approfittai per ringraziarlo 
per gli interventi suoi c del suo 
assistente Ed Guthman che 
avevano perme-sso di far emi¬ 
grare in America da 1 laiti un 
perseguitalo del dittatore Du- 
valier. Roche Maignan con la 
famiglia, Malgan era stato il 
mio autista durante le riprese 
di un servizio di Tv 7 ad Haiti. 

Poi gli dis«si che stavo andan¬ 
do a Dallas e a New Orleans 
per indagare sui retroscena 
della morte di suo fratello. A 
quel punto Bob si fece scuro in 
volto e mi fece chiaramente 
capire che non ne vnk-za par¬ 
lare. toO stcs.so atteggiamento 
l’ho incontralo con gli altri 
membri della famiglia. Per 
esempio T<‘d Kennedy ha par¬ 
tecipato volentieri alle mie tra- 
.smissioni ma non ha mai volu¬ 
to parlare di Dallas. A chi mi 
cfìiede il motivo di questo at¬ 
teggiamento dei Kenmxly [xis- 
so solo rispondere che non io 
conosco. Ancora oggi molti mi 
dicano che non si vi nuiia del 


ventovimenie i margini di ma- 
.no\Ta. rende dilliciJe l/ovure ie 
risorse necessarie a l’^earc [kj- 
sii di lavoro, a risanare il siste¬ 
ma scolastico, ricostruire le in- 
fra.slrutture fatiscenti, o alla sfi¬ 
da più importante che sta di¬ 
nanzi alla presidenza Clinton, 
la rifomia sanitaria, i'universa- 
lizzazionc deH’assistenza, che 
può avvenire solci con un inter¬ 
vento governativo. 

Ma le cose sono tanto aggro¬ 
vigliate che nevsuno si azzarda 
nemmeno a teorizzare nuove 
soluzioni. Roov%tril era stato 
in grado di fondare il suo New' 
Dea! sulla geniale scoperta di 
Keyncs, che gli «Stati jwssono 
e.s.sem gestiti anche in deficit 
per create ;x>sti di lavoro e sti¬ 
molare lo svilup[K>. Anche la 
•contro-rivoluzione» rcagania- 
na aveva i suoi teorici dei «me¬ 
no governo meglio ò». come il 
monetarista Milton Friedman. 
Lei ha sempre mostrato mol¬ 
to distacco da quelli che so¬ 
no stati dcTuiiti «conspiraev 
peddlers*, spacciatori di 
complotti. suU'assaMiiolo di 
Kennedy. Eppure 1 sondaggi 
rivelano che tre americani 
su quattro ritengono che 
non gUcl'abblano mai con-. 
tata giusta sugli spari di 
trent'anoi fa a Dallas... 
devo dire che c’ò un istinto 
naturale a presumere clns.vi 
quali grandi complotti in casi 
come questo, In questo [>a»;*s<* 
si discute ancora sull’iuvvi.ssi- 
nio di Abraham Lincoln. 11 suo 
Paese, l’ilalia, hn un detx'»le 
che lutti conosciamo ivr le 
dietrologie e una propensione 
a vedere ovunque l'oinbra di 
oscure cospirii/ioni. Quel che 
ora noi sappiamo suira«s«sassi- 
nio Kennedv ò che Hnchiesta 
condotta dalla commissione 
Warren era stata liiadeguata. 
sopiamo che sia la Cia che 
l’Foi avevano na.scosiu infor¬ 
mazioni vitali, Anche .se ritcMi- 
go che le abbiano nascoste 
non ncrchò volc^'ano insab¬ 
biare le tracce dì un complotto 
ma i>cr ragioni molto più vol¬ 
gari. di auto-protezione buro¬ 
cratica. in sostanzai |x*rcht'* la 
gente non si accorgesse* quan¬ 
to erano incumn^^’tcnii. Ma v 
non c'ò dubbio che la commis¬ 
sione Warren era iii.icleguala, 
dubito forlemenU* che un'in¬ 
dagine più accurata avrebbe 
portato .1 conclusioni differen¬ 
ti. 

Non ni ò pronunciato nu 
«JFK^. 

li film, dice.’ IViiso che sia 
semplicemente vi'rgognnsL). 
Ripeto, vergognoso. aneli*- 
ci fo,s.se sfato un inipintto, I u- 
nica cosa ..issolutamente sicu¬ 
ra ò che non è stato un com¬ 
plotto tipxj quello messo in 
^ena nel 'iim di Oliver Stone 
L perfettamente pn>ljabile clic 
KenncHdy aves,se di*ci.vj di riti¬ 
rarsi dii! Vù'lnam. Ma l'idea 
che per questo motivo qualcu¬ 
no nel governo abbia d^TEso di 
as«sii.s«srnarlo è assurda, |).i/ze- 
SCd. 




mistero di Dallas Eppu*".’ a me 
bastò leggere i 27 \'i)lumi del 
rappcjrto Warren [x*r irrivare le 
prove che a Dallas ci fu un.i 
congiura e non l'.izione di un 
folle isolato, 

A pagina 292 del sesto volu¬ 
me del KiijJixjito Warren il jk»- 
liziotto jiiokx:iclisla li .l. Mailin 
che .seguiva l'auto di Kenmsjy 
dalla ]>arle sinistra dse -Ht.» 
notalo maccliie <ii saiigm* sul 
parabrezoii deli.t moUj, sul 
motore e anche sull'elmetto. 
Cerano anche ;xvy.i di mate¬ 
ria ren'brale ilei presul(*nle». 
Ciò convalida il fatto che g'i 
spari veniv.ino <fal davanti ri- 
s)>etto at prc'sKienUv jjagina 
2tM, l'altru jXiliziotto ch<- v- 
giiiva Kennedy dalla p.irle de- 
str.i, liolihy W I l.irgis -Mi .si-in 
l)n‘» cIk* I venissi'io d.i 
vanti, dal Iriptice sottopassa:; 
gio della lerrovia, ;KTc!ié venni 
investito dal sangue del prc». 
dente. Ho las*.’iatti l.i moto e 
sono corMi sulLi collina vervi 
la ferrovia, i’ensai ch<‘ avevaii» > 
spando dalla lerro\'i4i e .tiiclie 
dal IX’iKjsito di ii!»ri volastice 
Questo signiltea < iie g!i spani 
lori furono «liineiio ifue. da¬ 
vanti e dietro i! presuiciite, A 
pagina .^7 d<'l ‘-.ettiino volum<' 
di,'l l-Lipporto Warren. il sdirlo 
AliralMin /.ijirudet i he filmò 

la SCelM degli s[i;iii due -t'i'i 
sp.iri Vi'DIV.ino il,il poggio ei- 
bovi rfietro le luic s[i.il|e II 
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I «film» fotografico dell attentato a Kennedy; sono le 12,30 a Oallas, 
il presidente viene colpito dai colpi di fucile 
mentre è suH’auto scoperta con la moglie Jacqueline 
.. e II governatore del Texas, Connaly che rimarrà ferito 


hw /A."' " ,d< V» \tj. 


Reazioni e sentimenti di quel giorno 

Ricordo con patjra 





SS? "• ’ 




FurìoColomba : 

Walter Cronkile era già en- • 
Orato in studio. Non aveva la \ 
giacca, era teso e commosso. 
Leggeva le concitate notizie di 'f 
Dallas su foglietti di carta che ■■. 
vìa via gli portavano sul lavo- t 

10. Avevo (atto a piedi, quasi ;■ 
di corsa, venti isolati con den- ’.'r 
tro ancora una speranza irri- ' 
ducibile che lui, Kennedy, 
non fosse morto. Ed. Invece, • 

11. a casa mia, davanti al (elevi- i 
sore, che trasmetteva la dram- 1 
malica cronaca di quel nolo % 
conduttore del canale 2 della v 
Cbs, dovetti rassegnarmi all'i- 
dea che la Storia r sarebbe / 
cambiata. Le 14 di quel 22 no- 
vembre del 1963 a New York ì'j 
erano passate da poco. E la 
Storia in realtà era già cam- 
biata. In poco più di venti mi- 
nuli. - • ..'.v:,., 

Erano le 13,40 quando, af- S 
faccialo dalla finestra del mio ‘ 
ufficio, nella sede deil'Ollvetti : 
dove stavo leggendo e stu- '' 
diando. vidi una scena strana i 
per Park Avenue a quelTora. Il - 
traffico era (ermo, un gruppo 
' di persone parlava animata- 
mente accanto ad una mac- 
china con un finestrino apcr- . 

: to, altre formavano un capan- 
] nello attorno ad un uomo con 
una radiolina in mano, u, ^ v j 
' Allora andai in un'altra ;■ 

' stanza e vidi una ventina di ^ ' 
persone sedute, mute e im- ■ 
mobili, ai loro tavoli. Poi, due ^ 
ragazze iniziarono a piangere. . 

' La radio slava trasmettendo le 
notizie dello sf^ro o degli 
spa-n. Ed inizid l'infinita narra- !■: 
zione della Texas School 
Book I Oeposifory. La stessa " 
scena di costernazione collet- 
Uva si ripetè in strada e su lar- 
ga scala ovunque nella città. | 
Ero al numero 1 di Park Ave- i, 
nuc, al dodicesimo piano, sul- 
la trentesima strada. Si dice . 

‘ che in America nessuno abbia :;t 
mai dimenticato dove fosse 
quel giorno. 

DinoRisi 

Era uscito da poco «Il Sor- ^ 
passo». Era l’Italia del boom. ' 
era un momento di euforia. 
Ma non c’era, in realtà, da sta- 
re cosi allegri. La bugia del mi- 
racolo italiano veniva rappre- 
sentala in quel mio film che si ' 
chiude con un incidente mor- 
tale. Il ricordo della guerra era : 
■ ancora vicino. Quella sera ero J 
a casa mia, a Roma, mi stavo 
facendo la barba, quando 
mio fratello mi telefonò per ■ 
darmi quella tremenda noti -1 
zia. Ma quello non era un inci- f : 
dente mortale. Era una delle 
più terribili notìzie del secolo. ‘ 
L'America - il paese dove sue- v 
. cede di tutto, nel bene e nel ' ' 
male, dove si producono le - 
cose migliori c quelle peggiori 'v 
- ci aveva dato la Coca-cola e ' 
poi quel tremendo shock. S '' - 

Vittorio Cassman ballava il 


Bill Clinton - scrive il settimanale ame¬ 
ricano News"Week - chinò la testa sul 
banco dì scuola, ad Hot Sprìngs. E re¬ 
citò una.preghiera. Barbra Stieisand 
senti la notizia alla radio mentre stava 
acquistando il suo primo, im|X>rtante 
gioiello. Non lo indossò mai. E Sean ' 
Conneiy stava giocando a golf a Lòs 


Angeles. Non terminò la partita. Venti- 
due novembre 1963, ore 12,30 di Dal¬ 
las. La storia si ferma,, E sì ferma la vita 
dei singoli. In Italia nasceva il centro- 
sinistra, C’era la «dolce vita», ma c’era¬ 
no anche i «sorpassi» mortali di Dino 
Risi. Indimenticabile giornata, in cui la 
Tvdivenne la grande protagonista. '•-~ 


cha<ha-cha, Jean Louis Trin- 
tignant si schiantava con quel¬ 
l'auto in fondo ad un burrone. 
Ed io, in quel 22 novembre, 
pensai che potesse .succedere 
di tutto, anche una terza guer¬ 
ra mondiale. Terminai lo stes- 
.sodifarmi la barba. • 

Francesco De Martino 

' La notizia dell'assassinio di 
Kennedy ci giunse mentre 
eravamo riuniti con le delega¬ 
zioni dei partiti, che stavano 
discutendo del ; progt^ma 
del governo di centro-sinistra. 
L'emozione fu enorme. Te¬ 
mevamo che la scomparsa 
cosi tragica di un uomo, che 
assieme a Krusciov ed a Gio¬ 
vanni XXIII aveva aperto la via 
ad una nuova politica intema¬ 
zionale, segnando-la flne del 
periodo più aspro del perìodo 
della guerra 'fredda, potesse 
fare isterilire la speranza della 
distensione; ;i. 

. Si temeva anche che in Ita¬ 
lia riprendessero forza le cor¬ 
renti di destra e tutti coloro 
che avversavano il nuovo, fa¬ 
cendo fallire i tentativi di una 
diffìcile navigazione.', cui an- 
'dora sl.opjpbnevahò'mbltl sco¬ 
gli. Quel giorno, appunto, la 
discussione si svolga sul te¬ 
ma della partecipazione della 
Germania aH'armamenio ato¬ 
mico. che i socialisti avversa¬ 
vano in modo deciso, facen¬ 
done una condizione non ri¬ 
nunciabile per giungere ad un 
accordo. Tra i partecipanti, 
Saragat, la cui fede nell'al¬ 
leanza atlantica era assoluta, 
aveva però compreso le ragio¬ 
ni del socialisti, cercando di 
spingere gli altri partiti, ed in 
specie la Democrazia cristia¬ 
na, a non irrigidirsi su quel 
punto. • , •y.,,'. 

La notizia della motte di 
Kennedy operò come un (at¬ 
tore decisivo per l'accogli¬ 
mento delle esigenze da noi 
poste. FU infatti convenuto di 
rinviare la scelta di una forza 
multilaterale al momento in 
cui sarebbero stati conclusi gli 
studi in corso. Cosi venne su¬ 
perato l'ultimo ostacolo che si 
opponeva r all'accordo, c La 
scomparsa del presidente del¬ 
la Nuova Frontiera influì in 
modo decisivo per aprire an¬ 
che in Italia una puova fase 
storica, durante la quale via 
via la politica tralignò dai fini 
che i suoi promotori si erano 
proposti. . ■ 


PAOLA SACCHI . . 

^ Gól’e^ldaI ^ 

, ' Il film era «David and Usa». 

• Lo proiettavano in un cinema 
I romano. Non ne vidi la (ine. 
Forse era quasi arrivato a me- 
'■ là, quando un attore, Jeramy 
Courtland, entrò in sala e mi 
disse, trafelato, che avevano 
, sparato a Kennedy, che forse 
' era già morto. Ed io gli risposi 
. d’istinto; non è possibile che 
abbiano ucciso quel ragazzo 
dorato. Poi, una corsa ango¬ 
sciosa in Via Veneto dove tro- 
; ' vai l’edizione i speciale ^ del 
«Daily American». Allora capii 
che non c'era più nulla da fa- 
re: era morto un uomo mera- 
viglioso, un buon amico, un 
’uomo di spirito; era morto un 
. ; presidente che fece enori di- 
^, sastrosi, da Cuba al Vietnam, 
i-' Pensai subito che lo aveva fat- 
y. to fuori la destra. Mi misi in 
;; contatto con Schlesinger, cer- 
Cai di capire. Intanto, s'era fat- 
i ta mezzanotte. E in Via Vene- 
to c'era (a «dolce vita». Ango- 
sciato e confuso, presi la mat- 
. (ina dopo il primo aereo per 

- Washington.. ■•i-.- 

’^Maro^Mastn^^ 

Sj ‘ ■ No, non ricordo dov’ero 
5 quel giorno, SI, avevo già fatto 
; «La dolce vita». Ma, ora non 
y ho voglia di andare a scavare 
C nel passato. Non ho voglia di 

- parlare nò di morte nè di poli- 

V tica. V! prego, lasciatemi in 
^ypace... y 


' ne presidente degli Stati Uniti. 
Ricordo, in particolare-, due 
■ momenti; quello del discorso 
(da me a,scoltalo captando la 
radio americana, con i com- 
V pagni di partito partecipanti a 
- una riunione di una Federa¬ 
zione del Nord) sulla mobili- 
(azione della flotta per la crisi 
di Cuba; e il momento del 
; : trionfo napoletano di Kenne- 
' dy, della straordinaria acco- 
' glienza che con intuitiva sim- 
' palla e intelligenza gli riservò 
i il popolo di Napoli. Non era 
. facile per ognuno di noi, in 
.. quegli anni, orientarsi tra per- 
y duranti , contrapposizioni 
■' ideologiche e sforzi di cbm- 
if- prensione ■ di • novità come 
il quella rappresentata da Ken- 
. nedy. Ma il suo sacrificio ci 
' • sconvolse, e ci aiutò a capire.... 


«ntoSta^o 


NamiiLciy 


Dovevo essere a Parigi o a 
Mosca. Ma è più probabile 
; che fossi Parigi per la proie- 
• zione del mio fìlm «Le quattro 
giornate di Napoli». Provai ia 
sensazione di un grande peri¬ 
colo. ebbi paura di un'involu¬ 
zione a destra che spìngesse 
: gli Usa ad una politica meno 
pacifista e meno progressista. 
' SI. temetti la possibilità di una 
guerra atomica. Kennedy mi 
' piaceva, ma non in maniera 
cosi acritica, s, '., , . 


-, : ' Raccontavo aH'Italia: ecco. 

■ ; la gente urla, scappa, pian- 
' ge... arrivano i primi soccorsi. 
$ l'ambulanza... il tailleur rosa 
' di Jacqueline è sporco di san- 

gue... forse lo sparo o gl! spa¬ 
ri... Ero sconvolto come tutta 
la redazione, ma. non c'era 
'■ ’pbsto "per la’ 'commozione;: 
; Avevo poche note d'agenzia a 
disposizione. E dovetti usare 
, freddezza ed estremo ngore 
professionale per poter «Inca- 
? strare», ài momento c al posto 
:. giusto, quelle scarne notizie 
sulle immagini. Era il telegior- 
' naie delle 2^0,30 c quelle era- 
'' no le prime immagini sull'as- 
, sassinio di Kennedy che la Rai 
trasmise. Arrivarono attraver- 
.; so il Telstar 1, il primo satellite 
. della storia per la comunica- 
- zione. Era entrato-in funzione 
: nel '62 e solo un anno dopo, 

; ahimè, - servi a trasmettere 
, quelle immagini di sangue. 

Ero giù. alle telescriventi, 
quando arrivò quella «FTance 
press»... Fu un momento di 
;v grande shock. Corsi su, da 

■ Vecchietti, il direttore del lele- 
' giornale. Con lui c'era Fabia- 

no Fabiani, allora vicediretto- 
; ' re generale, kennedyano di 
(erro. Lui era il più leso di tutti. 


. qualcuno che disse: è accadu- 
ta una cosa tremenda, hanno 
ucciso il presidente degli Stati : 

: Uniti. Esterrefatti, Alberto ed f 
■; io uscimmo in cerca di notizie ' 

" sull'assassinio di quel presi- 
dente avanzato e regressivo ‘‘ «yjw 
' insieme, su quell’uomo corag- y 
;/ gioso. .. f... . 

D'istinto pensai subito ad 
una cosa feroce, una cosa 
crudele, ad un regicidio che i. 
accomunava l’America d’allo- 

■ ra alle uccisioni dei re nel '700 ' 

■ 1 e '800. Mi colpi poi, qualche . 

• giorno dopo, quando arriva- -■ 

; rono le tragiche e famose im- ' 

magini dei corteo presiden¬ 
ziale di Dallas, la vista di lei, .; 
.Jacqueline che si arrampica- . 

; va, con quel suo tailleur rosa, . 

' sili cofano deirautomobile... , 

: ; Quella sera Alberto ed io prò- ^ 
vammo ia stessa sensazione 
’ di minaccia da parte di forze ■; 

iiKontrollate, pericolose e di 
" destra che si npetè con le - 
bombe di Milano. • • 

è Gianni Rivera - 

Avevo dìciotto anni, ero su 
-' un campo di calcio...ll Milan ,, - 

- quell'anno aveva vinto per la • 
i prima volta la Coppa dei cam- !?' » ■ 
"■pioni. Rimasi colpito, come è '. % 

normale che. accada quando . ' 

viene ucciso un uomo. Ma è ' ' 
evidente che II c'era qualcosa ' 
di più dell'uccisione di una i 
, persona... • ,• . v.-. , • • -, 









Giorgio Napolitano Dacia Maraini 


Non - posso ■ separare lo 
• shock dell'assassinio John F. 
Kennedy, il trauma di quelle 
immagini trasmesse e ritra¬ 
smesse da Dallas, dall'impat- ^ 
■ to che ebbero su di me altri ' 
, momenti delia parabola in-. 
tensa e drammatica del giova- : 


Il nome di quel film non me 
lo ricordo. Di sicuro non ter¬ 
minai di -vederlo. E forse non 
l'ho rivisto mai più. Slavo a 
.Roma con Alberto Moravia, 
allora critico cinematografico, 
ad una . proiezione pnvata 
quando entrò nella .saletta 


^ Fabrizio De André i 1 

^ Erano ì tempi dell’Universi- < 
£ tà e dei professori che ti dava- 
no 17 e ti sbattevano il libretto , 

.. nei piedi. Eranoi. ten>pUn cui . , 
in quella mia Genova ci si agi¬ 
tava non poco per battere l’ar- 
< rogan'za di chi aveva la bac- - 
^ chetia di comando. , 

; ■ Avevo già scritto «Testa- 
.- mento»; «La ballata dell'eroe»; ; 
«la guerra di Piero». L'uccisìo- 

- ' ne di Kennedy la vissi come 

un perìcolo di svolta a destra, 

. quel presidente rappresenta- 
V va il tentativo di riconciliazio- 
, ne tra i due blocchi. In quei 
; giorni ne parlai molto con '- 
PaoloVilia^io. 

; Paolo .v ; 

Ero a Genova. Con Fabrizio ■ 

■ USCIVO quasi tutte le notti. Era¬ 
vamo ■ inorriditi, ■ pensavamo 

... ad un assassinio organizzalo ' 

; - dai servizi segreti sovietici per ■ 
scatenare una grande tcnsio- 
. ne. Fu uno dei momenti più 
atroci della guerra fredda. 

Ricordo che quel 22 no- . 
vembre era una giornata fred¬ 
da c ventosa. Il mio primo fi- ■■ 
glio maschio aveva cinque •. 
giorni ed lo ero investito in un i- 

- ruolo di bambinaia trepldan- -. 
le. Quel giorno monva un prc- : 
sidcnte molto amato, bello c ». 

■ hollywoodiano, dalle qualità ■/ 
■. politiche però scarse, il primo . ' 

presidente eletto grazie alla ' 

■ forza della televisione, -« ‘i . 











presidente fu colpito alla tem- 

E ia destra, quindi da davanti», 
a testimone di Dallas più vici¬ 
na a Kennedy al momento de- 

S :li spari è la stenodattilografa 
ean HilL A pagina 212 del se¬ 
sto volume del Rapporto War- 
ren Jean Hill dice; «Gridai a 
Kennedy “Ehi, voglio farti una 
foto*. Lui stava per girarsi ma 
fu colpito. Sentii sei colpi, tre 
ravvicinati, poi una pausa, poi 
altri tre. Mi sembrò che tutti gli 
.spari erano venuti dalla collina 
e che a sparare erano in più di 
uno. Poi vidi un uomo con im¬ 
permeabile e cappello correre 
sulla collina -verso la leirovia. ‘ 
As.somigliava in tutti a Jack Ru- 
by». . . •: 

Anche sui rapponi di Jack 
Ruby, l'as.sassino di Oswaid,. 
con la mafia non vi sono dubbi ; 
nel Rapporto Warren. E Ruby c 
Oswaid si conoscevano. A 
gina SO del quindicesimo volu¬ 
me dei Rapporto Warren il po- • 
lizlotto di Dallas William S. Big- 
gio afferma; «Oswaid è stato 
1 autista di Ruby e portava la : 
macchina per le riparazioni : 
nel gurt^e di un mio amico ' 
meccanico». A pagina 105 del : 
quultordicesimo volume, Wal- ' 
don Uchticld; «Ho visto Os- : 
wald al Club CarouscI ncll'uffi- ; 
ciò di Ruby». Nel 1967 intervi- i 
stai l'autista di taxi di Dallas, i 
Rìiymond Cummings. il quale 
ricordava , perfettamente di 
aver tra.-^rtato due volle Lee 
ll.'irvoy Oswaid al club Carou- 


scl, una volta da solo c un’altra 
, insieme al pilota David Fcnie ; 
' (agcntc'deua Cia e pilota per- - 
.sonale del gangster Carlos 
Marcello). Ferrie era coinvolto ' 
con Dallas perchè avrebbe do¬ 
vuto trasportare con il suo ae- : 

: reo gli sparatori da Dallas al l 
Messico, secondo alcuni lesti- : 
I moni. Chiamato a testimoniare : 
' da Garrison. Fonie venne ucci-. 
' so la notte prima, nella sua ca- ; 
: sa. con un colpo di karaté alla ■ 
nuca. ■ - • 

Ricordo che l’atmosfera a ■ 
' New Orleans era molto tesa. 
Tiriti i giorni venivano-uccisi o ' 
morivano in circostanze piut-. 

' tosto strane giornalisti e lesti- ; 
moni coinvolti nella vicenda ; 
Kennedy. Jim Garrison, il prò-. 
curatore distrettuale, chiama-. 
va . in causa soprattutto gli * 
agenti della Cla e dell'Fbi, ma ■ 
' non parlava della malia di Car- ; 

. lo Marcello che aveva in mano 
ì la città. Un mio amico di Dal- 
. las, il direttore del teiegiomalc l 
‘ locale Jlmmy Kcrr, mi regalò ; 
I alcuni filmati preziosi, che poi ' 
io utilizzati nel film / due Ken- 
netfy. Nel filmato dei cinedilet- : 
• tanti Orvillc Nix e. Mary Much- ; 
more si vede Kennedy quando > 
viene colpito in fronte, la .sua ; 
calotta cranica vola all'indictro - 
; e Jacqueline Kennedy si ar- >' 
rampica sul bagagliaio della “ 
, macchina per riprenderla e ri- 
metterla al suo posto. Un poli- : 
i ziollo salta da dietro e le impe- 
disco di cadere dalla macchl- 
: na che .sta accelerando. Sullo ' 
; sfondo della collina, dietro • 


l'auto di Kennedy, si vede chia¬ 
ramente un uomo che imbrac- 
cia il fucile e poi il fumo dello (- 
sparo. In altri filmati di attualità '- 
SI vedono gli arresti nella zona f 
degli span e sulla collina di li 
Dallas. Nel mio film / due Ken- 
nedy ho in.scrito queste scene >. 
dove appare Earl Ray, il futuro -. 
assassino di . Martin Luther .- 
King, arrestato sulla collina. Un i ' 
killer californiano, James Bra- ly 
ding, arrostalo nella Dcalcy I 
Plaza. Alcuni cubani e tre bar- 
boni arrestati nella zona della 
ferrovia. In questi ultimi sono 
stati successivamente ricono- iv 
sicluti i tre agenti che furono - 
coinvolti nellaflare Watcrgale. ; ! 
nel 1974, che portò aU'lmpea- .. 
chment di Nixon. Sarebbe lun- u. 
go raccontare nei dettagli tutte •(’ 
le indagini che ho latto a Dal- i 
las, l’incontro con Èva Grant, la ; 
sorella di Jack Ruby c amica di 
Sergio Arcacha Smith, un cu- i; 
bano ex ambasciatore della 
Cuba di Batista a Roma, che ' 
sembra pesantemente coin¬ 
volto nella congiura. ■ . ■ 
il direttore del telegiornale , 
di Dallas mi mise a disposizio- ' 
ne un rapporto segreto dal . 
quale risultava che Jim Garri¬ 
son, Il procuratore di New Or- ■ 
!ean.s. era sul libro paga di Car- . 
los Marcello. Tra l'altro era . 
ospite fisso a Las Vegas, al- . 
l'Holel Sands, del direttore Ma- l 
rio Marino che gli forniva ospi¬ 
talità e denaro. Marino era un 

■ collaboratore diretto del boss ■ 
di New Orleans Carlos Marcel- ; 

■ lo. Questo fatto avrebbe .spie¬ 


gato perchè Garrison incrimi¬ 
nava soltanto gli agenti della 
Cia e dell'Fbi e non gli uomini .: 
diCosaNosira. - - ’ 

In . realtà risultava > ormai r 
chiaro che la mafia e la Cia 
avevano collaborato in molle - 
operazioni che riguardavano . 
Cuba, dallo sbarco alla Baia 
del Porci in avanti, come io eb¬ 
bi modo di evidenziare nel m io 
film, nel 1969. c come mi ha ,> 
succe.s,sivamenlc nconosciuto 
l'ex direttore della Cia, William 
Colby. Soltanto .sci anni più i 
tardi, dopo lo scandalo Water- 
gate. le azioni combinate ma¬ 
lia-eia vennero alla luce del ' 
sole, f-a commissione senato¬ 
riale Church chiamò a testimo- . 
niarc Johnnie Rosclli, il quale 
confessò nei dettagli l'opera¬ 
zione mafia-Cia per uccidere 
Fidcl Ca.stro. Quando Kenne¬ 
dy, dopo la crisi dei missili del¬ 
l'autunno 1962, cercò di avvi- : 
cinarc amichevolmente Fidcl ]' 
Ca.stro. i boss di Cosa Nostra c 
alcuni agenti Cia si sentirono 
traditi. Fu allora, dice Rosclli. 
che essi dcci.sero il «cambio di '. 
obiettivo» e si indirizztirono - 
contro Kennedy.-i".,. 

Dopo questa , confc-ssionc ■ 
Johnnie Rosclli venne ucciso e 
il suo corpo fu trovato nella, ' 
baia di Miami dentro un barile ; 
di petrolio con intorno unaca- v 
lena. Sam Giancana e Jimmy 
Hoffa furono chiamati a lesti- ' 
moniare ma non , .arrivarono )' 
mai davanti alla Commissione 
del Senato di Washinton. 
Giancana venne ucciso nella ". 


cucina della sua casa di Chica¬ 
go con una pallottola calibro 
22 in mezzo alla fronte. Il boss 
dei camionisti. Hoffa, invece ; 
venne rapito e scomparve per ' 

sempre. .. ■■ 

Quattro anni dopo, nel lu¬ 
glio 1979, asci il «Final Report» 
della Commissione della Ca¬ 
mera dei Rappresentanti sul¬ 
l'omicidio di Kennedy. Andai a 
Washington ad inlervastarc il 

C residente della commissione, 
oulsB. Stokes. ma non midis- 
.sc molte cose. Mi invitò a leg- ' 
gcrc quello che diceva il rap¬ 
porto e cioè che gli sparatori 
erano almeno due, che malia . 
e . Cia avevano . coflaborato 
contro Castro, che i boss di Co¬ 
sa .Nostra Giancana, Marcello e 
Hoffa erano indicati come 
mandanti Cioè tornavano fuo¬ 
ri i tre nomi che io avevo (atto a 
Sluard Hood, a Londra, in quel ■ 
22 novembre 1963. 

A titolo di curiosità vorrei ri¬ 
ferire come sono andati i latti 
.secondo il parere che .ho con¬ 
diviso con alcuni giornalisti di 
Dallas, utilizzando tutte le noti¬ 
zie inserite nel computer. Gli 
sparatori sono .stati quattro as- 
sLsliti da altri quattro che han¬ 
no portato le armi sul posto. 
Dalla finestra del Dal-Tcx Buil- . 
ding ha sparato un killer di , 
professione assistito da un cu- . 
bano. Dalla finestra del Depo¬ 
sito dì libri .scolastici ha spara¬ 
to l'agente Tippit e il lucile gli 
fu portato da Oswaid, Dal mo¬ 
numento sulla collina ha spa- ; 
rato il gangster californiano 


I IIJJJ ... •> 


Jirnmy Brading e il lucile gli fu 
portalo da Jack Ruby. Dalla 
palizzata sulla collina ha ,spa- r 
rato Earl Ray e il lucilo gli fu ■' 
portato da Sergio /Ircacha ^ 
Smith, i Un'ora dopo Oswaid •- 
raggiun.se l'auto della polizia i 
di Tippit per e,s,scre accompa- ■' 
gnato aH'aeroixirto dove lo at- - 
tendeva il pilota David Fenie p, 
(uomo di Carlos Marcello) 

, che con il suo aereo lo doveva ; 
portare in Messico. Tippit. pc- 
rò, aveva l’ordine di eliminare ; 
Oswaid (il colpevole predesti- 
nato). Ma Oswaid fu più velo- 7 
, ce a sparare e uccise l'agente 
Tippit con la sua pistola. Li ac- i,- 
canto attendeva Sergio Arca- 
cha Smith che avrebbe dovuto 
eliniare Tippit. Arcacha Smith 
in.scgul Oswaid che si rifugiò in 
un cinema c poi venne arresta- «. 
to. Due giorni dopo Oswaid > 
venne ucci.so da .lack Ruby, un ^ 
gangster della Chicago di Sam 
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regista, autore di un film denuncia suU'assassinio di Dallas 

«Ho fatto JFK 
contro tutte 
le bu^e di Stato» 


ALESSANDRA VENEZIA 


Giancana. Quando Ruby. tix* 
anni dopo, essendo malato oi 
cancro, minacciò di parkirc, il 
giorno prima deU’udicnza mo¬ 
ri per un'embolia in «seguito a 
un’Iniezione che gli venne pra¬ 
ticata dal dottor John Calla- 
ghan dcirospedalc di Oallas. ■ 
Quando intervLstai il dottor 
Callaghan mi dls.se che. anche 
lui. aveva molta paura di e.sse- 
re ucciso. I lo omesso un centi¬ 
naio di UvtU e di nomi per evi¬ 
denti motivi di spazio. Rimane 
jn me il ricordo di Kennedy 
che incontrai fuggevolmente 
una volta a Washington e 
un’altra al Polo Club di Roma 
mentre slava per salire su un 
elicottero. Aveva un sorriso 
straordinario c sapida di esse¬ 
re in pericolo c lo disse. A Dal- 
la-s. quella pallottola che apri 
una rosii rossi\ sulla sua fronte 
certamente cambiò le «sorti del 
mondo. ^ - « 


Quesia intervista a 0//- 
ocr Stane verrò rrasmes- 
sa da Tele + J, domani 
sera alle23,40. , 

U22 novembre 1963aOalla« 
moriva John FUzgcrald Ken¬ 
nedy. A due anni ^ distanza* 
dall’uscita di «JFK» c nel 
trentesimo aimiveraario del- 
roDìicIdio del presidente si 
ritiene soddisfatto dcll’tm* :« 
patto sodo-politico che il 
film ha avuto? , . . - . 

Quel film è forse la cosa più 
importante che ho fatto in vita 
mia, almeno fino ad ora. Ha 
pungolalo la coscienza degli 
americani provocando reazio- 
ni profonde sia nei fan sia nei > 
detrattori del film. Sono stalo f- 
accusato di menzogna e frode 
nei confronti del pubblico, di 
perversione nei confronti dei 
bambini, de! sistema educati- 
vo in genere. Penso che il film . 
sia stato un bene per rAmcrica ;• 
perché ha fatto si che venisse ■ 
dissoUcrrata una vecchia que- 
stionc che veniva tenuta na- 
scosta in un annadio, ha prò- ì\ 
vocato una quantiLl enorme di 
controre<i 2 ioni: di recente so- ‘' 
no stati pubblicati molti libri in ‘'- 
difesa delia commissione War- 
ren, alcuni anche quest'anno, ’ 
l’anno del 30® anniversario. 

La : televisione, in quanto 
mezzo d’espressione delfesta- ' 
blishmcnl continua a propa- 
gandarc ia tesi «secondo cui •; 
Oswaid ò l'unico colpevole { 
dcH’omicidio, ma onestamen- ^ 
tc credo che il pubblico ameri- v 
cano Sia ormai conscio dell'c- ' 
sisicnza di uaìmbno^’. di un , : 
raggiro da parte dellautorità e . 
penso che se non altro il film ò 
nusciko • a presentarsi come 
una voce di dissenso, di ribel- ; 
bone c a far sapere ai nostri ra- / 
gozzi, nelle scuole, che nella « 
nostra storia era stato com- - 
messo un atto illegale c illod- ‘ 
to. perché é importante che la 
gente sappia, nel subconscio. ; 
che qualcosa di ingiusto é ac¬ 
caduto in America. Per quanto t ' 
concerne il futuro, possiamo ■ 
solo sperare che le cose mi- , 
glionno. Il film ha provocato 
l apcrtura degli archivi segreti, {, 
é vero, ma é anche vero che 
rapcrtura degli archivi é awe- 
nutrt :n modo mollo bf.'.;'arro, -i 
vane npresc, c i mesi pa.ssava- 
no senza che niente di vera¬ 
mente importante accades.se. ; 
Non credo che gli archivi con- ■ 
tengano prove in grado di in- ' 
cnminare i veri colpevoli per- , 
ché questo genere di cose é • 
sempre protetto dalla clande¬ 
stinità. Ma pcn.sochc il film so- ; 
stenga l’ipotesi di una demo- ; 
crazia aperta, che riconosca ; 
alia gente il diritto di conosce- , 
re I segreti della storia, cosi co¬ 
me é recentemente avvenuto ^ 
in Unione Sovietica, nella Ger¬ 
mania E.st e nei paesi dell’Eu¬ 
ropa onentale. mentre In Ame¬ 
rica continuiamo «soffrire il pe¬ 
so dei sLstemi di sicurezza c dei 
servizi segreti, che ci imF>edi- , 
.scono di conoscere la nostra 
stona, sia che si tratti di John 
Kenncy o di J. Edgard Hoovcr, , 
il sistema informativo si rivela T 
lento c tendenzioso, perché da 
una parte ci garantisce il diritto 
alJ’informazionc c dall'altra ci ' 
fornisce dali imprecisi. dos.sicr 
che sono stati per tre quarti 
cancellati, manipolali, epurati ^ 
delle notizie più significative. '• 
cosi che alla fine dei comi non ^ 
po.ssiamo dire di essere stati ' 
informati. Siamo un popolo 
che soffre di amnesia, Non co¬ 
nosciamo la nostra storia, la 
stona americana. ... 

Id «JFK» «pezzoDl di docu- 
meotari storici sono «tati mi- 
ftchlatl a materiale di finzio¬ 
ne girato aeOoitticdeU’epo- ’ 
ca, una aceita ebe alcuni ^ 
hanno giudicato addirittura 
. Immorale. Come risponde a ' 

. qucstaaccusa? • 

È soltanto una delle tante ac¬ 
cuse che mi sono .state mos.se. 

In mia difesa oppongo il diritto 
di comportarmi come fa qual¬ 
siasi regista quando gira un ’ 
film. Quando si gira un film e si ■ 
sceglie un attore, come Kevin : 
Costner por interpretare il ruo¬ 
lo di un personaggio reale si 
entra nell’ambito della licenza ' 
drammatica. Fin dal momento 
in cui si «scelgono un taglio di 
capelli, un cappello, un cosiu- . 
me. le bartute di dialogo da 
mettere in bocca a qualcuno o 
si ricostruisce una scenografia 
particolare, si entra nciràmbi- 
to della finzione. Come regista 
ho voluto usare tutte le armi in 
mio pos.se.sso por garantire alla ' 
mia storia il ma.s.sjmo impatto, 
per ottenere l’attenzione dei 


pubblico. Dovevo trattare un 
argomento arcano c cerebrale, 
avevo tra le mani migliaia di 
pagine relative alla commis¬ 
sione Warren. un materiale 
molto arido. Interrogatori in¬ 
crociati, testimoni, roba noiosa • 
insomma e il film di per sé già , 
lungo: tre ore e otto minuti, 
una durala che lo rende più • 
difficilmenic fruibile dal pub¬ 
blico. e per di più é incentralo 
sul dialogo. Dovc %'0 trovare il 
modo di rendere l’argomento 
spettacolcire. perché non pote¬ 
vo proporre un documentario 
così lungo. In quanto regista, 
dovevo tener conto dei princi¬ 
pi drammaturgici e ricorrere 
alla funzione. In mia difestt ’ 
posso dire che sono ricorso al¬ 
ia licenza drammatica solo ai 
fini di trasmettere la verità. La • 
trasposizione della realtà non 
sempre avviene in modo lette- • 
tale: quando nel reale ci sono 
cinque personaggi simili tra lo- • 
ro. Ognuno dei quali ci tra¬ 
smette un informazione nel 
film «si tenterà di riassumere le 
loroccuatteristichc in un unico 
personaggio, p>erché é ncces- i» 
sario tenere in considerazione - 
' il tempo e poi p>er la gente é > 
più semplice ricordare un voi- • 

10 che cinque. Il cinema ti for¬ 
za a usare la finzione. ’ 

Come regista sente la re¬ 
sponsabilità di mantenersi 
fedele eU fatto storico? : . 
.Credo di aver già risposto a 
questa domanda in proceden¬ 
za. ma ripeto che la prima re¬ 
sponsabilità di un regista é nei 
confronti della sua coscienza. • 
che deve es,scre libera da ogni 
■forma di censura. Inoltre é 
compito di un regista docu- 
, montarsi. leggere libri di storia, , 
tenere conto di argomcniazio-. 
ni diverse, dei prò e dei contro ' 
e formarsi un'opinione appro- ■. 
, fondila dei fatti. Perché l’intcr- ■. 
prelazione dei fatti é una sua 
«scelta personale. Non ha senso ■ 
che giornali come il New York 
. Times puntino il dito contn,> un 
regista accusandolo di avcie ■ 
mal interpretato Tomìcidio di 
Kennedy, solo perché sostiene ' 
una tesi diversa da quella utfi- 
cialmcntc accreditala dalle- 
stablishmcnt. quella cioè che 
^ vede l.>ec Oswaid come unico 
colF>evolc. A meno che r.'>n si 
intenda esercitare una cciisura 
di tipo culturale c politico. Per¬ 
ché se l’omicidio di Kennedy ò 
frutto di una cospirazione, co¬ 
me sostengo io. ne conseguo- ; 

• no dubbi .sulla legittimità del 
governo americano. Dubbi 
che condivido con molle altre 
persone. E voi in Italia la sajx'- ' 
le lunga sulle lllegalitò coiii- 
mcs.se dal governo, tanto ohe 
non lo prendete più sul serio o , 
(orse .sarebbe un bene anche 
l>er gli americani non pTt.*ndo- 
re cosi sul serio il loro csecuti- 

• vo. ■ • ■>'.' ' 

• «JFK» ha uoa struttura cutre- 

. inamente complesM: ci vuoi 
parlare della «truttura nar¬ 
rativa dei suoi fUm? 

Ogni film richiede un approc¬ 
cio stilistico e filosofico parti¬ 
colare. Con JFK abbiamo cer¬ 
cato di ricostruire la verità par¬ 
tendo da una documentazione 
dei falli incompleta, come nel 
ca.so del Walergate. dove nei 

• nastri registrati c'era un vuoto 
di 17 minuti, nella ricostruzio¬ 
ne dell’omicidio di Kennedy le 
lacune riguardano il 70 o i’.HO'V. 
della storia. Ci trovavamo a fa¬ 
re i conti con testimonianze 
contraddittorie, che .sJllIstica- 
menic abbiamo voluto risolvi'- 
re con una frammentazione 
della realtà, uno stile alla Mtv 
che si pcrmclteva di rendere 
diversi punti di vista e di solle¬ 
vare il problema dell’obiettività 
dei mezzi d’informazione; chi 

. é realmente in possesso della 
realtà dei fatti? Ivi televisione 
’ forse? Ci sono molti schermi 
televisivi nel film e come «il sfi¬ 
lilo la televisione si [xme con»’ 

11 mezzo che detiene la vi*rit.i 
Ma è una venta ambigua, rhf 
nasconde altre storie, che elu¬ 
de la rico.struzione d«‘t!aglia(.t 
della scena dell'onucidio, che 
invece abbiamo più volte ten¬ 
tato nel film, privik-giando di 
volta in volta un punto di vista 
diverso. Ammiro Costa ( i.ivTas 
per il suo impiego della perce¬ 
zione nel film Z e rei suoi altri 
film e voles’o suggerire che gli 
eventi di Dc*e)y PÌiza imìssojk.’ 
essere ricostruiti in motti ukxIì 
diversi. Anzi la vcrit/j stessi» 
può essere ricostruita in di\'<‘r- 
se maniere tanto che alla 

ci si domanda .m.* esiste una ve¬ 
rità i*d essirlìdo la verità cosi 
elusiva, si può giungere .dia 
conclusione {)aradoss;ile che 
la verità non esiste. 
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Antropologìa 

Il «volto» 
deiruomo 
del Similaun 


H L ispiM/ione per un ur 
lista puO arrivare ov^lnque o 
in qualunque momento 
che a distanze seoqrafithe e 
temporali incommensurabili 
Che cosa lega la cittì di Den 
ver Colorado Usa ad un uo 
mo dell era glaciale di 5300 
anni fa’ Un divista antropolo 
go John Gurchc che mostra 
in questa loto scattata du¬ 
rante un incontro fotografico 
nella cittì statunitense il suo 
•modello» per la testa di un 
uomo dell era glaciale un 
corpo vecchio di 5300 anni 
trovato sulle Alpi e sciamano 
o forse ad un gucmero L uo 
mo «glaciale» farà anche una 
•visilma» a Denver nel Museo 
di Stona Naturale 
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Ambiente 

Un'eredità 

avvelenata 

dall'arsenico 


■i LONDRA Quelli che vedek iìcIU foto sono i resti del v lilaggio 
di mmdton di Comwali in Gran Bret igna Gli esperti bnlannici di 
rischi geochimici niengono che questa area sia tra quello con la 
maggior concentra/.onc di arsenico in tutto il mondo a causa 
dell uso di que^std sostanza nel lavaggio del metallo estratto dalle 
miniere Mentre le autorità s mitanc ritengono infatti che la quan 
HI "i di arsenico non dannosii non possa superare le ^0 mila parti 
|x?r miliardo (ppb) a Comwali la concentrazione ò di 900 mila 
parti per miliardo Larsenko 0 fortemenie sospettato di mere 
mcnlarc il rischio di tumori 


Spazio 

L'occhio 
acuto 
dei satellite 


■i MINNnAiOl Ih Quelle 
che vedete qui sono due im 
magmi compardle ma en 
Irambi frutto di simulazione 
di fotografie possibili da sa 
teline della stessa zona della 
citta di Minneapolis negli 
Stati Uniti L immagine meno 
nitida d quella che appari 
rebbe a chi volesse guardare 
quella zona della cittì da 
grande altezza con una nso 
luzione che permetic di di 
stinguere oggetti fino a dieci 
metri di grandezza Quella 
piu muda È invece elaborata 
a partire da una capacita di 
risoluzione che arriva sino ad 
ogget'i di un metro di gran 
dezza 11 comitato del Senato 
[xtr il controspionaggio sta 




discutendo in ques'c sctlima 
ne se finan/iart la coslnjzio 
nc di sdielliti dotati di s ru 
menti otuci con quc»io grado 
di risoluzione La realizzaz.o 
nc di nuovi satelliti per I os 
servazione al suolo sia cono 
scendo in lul’o u mondo una 
f CSC di r ilicntamenlo a cau 
sa della recessione economi 
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CI n df»l resto non s<jno f>o 
ehi coloro che ritengono sen 
/<ì mercato ! i prixju/io' c di 
inuridgini id ilta risoluzione 
della lerra J inte«slk i prò 
grammi europei di «>ss<.rv 
/ione dellLsa non trovano 
|x.r ora nonostante il fruì 
battage pubh’eitano che i 
stato latto molli ae(iuirenli 
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D nuovo libro dello scienziato propone un’origine casuale del cosmo 

Hawking, l'universo ateo 






Stephen Hawking, fisico inglese, uno dei dnailgaton 
più noti del mondo, è alla sua seconda fatica divul¬ 
gativa La Rizzoli manda infatti in librena il suo nuo¬ 
vo libro, «Buchi nen e universi neonati» in cui lo 
scienziato bntannico affronta il problema deH’origi- 
ne del cosmo. Che sarebbe dovuta all'evaporazione 
di un buco nero Un universo senza Dio, o almeno 
senza un Dio che dica «sta la luce» 


PIKTROaRKCO 


■■ U‘ galassie comimctino a 
precipitare le une verso le al¬ 
tre Le stelle una ad una si 
spengono L energia radiante 
SI n.iccoppia con Io matena e 
tutto diventa opaco La tempe¬ 
ratura aumenta Prima lenta¬ 
mente poi sempre piu veloce 
mente Gli atomi si spaccano 
b poi I nuclei I quark final- 
m* lite liberi nuotano veloci in 
un brodo sempre più caldo e 
sempre più ristretto Un brodo 
imbevibilc Se gmamo all in 
dietro il film della stona dell u- 
nivcrso e seguiamo obbedien¬ 
ti 1.1 str.ida che la legge di gra- 
vii,i t'accia nello spazio-tempo 
curvo iillora non possiamo 
cvii.ire la singolarità iniziale 
Un punticino davvero cruciale 
Dove schiacciato sotto il peso 
enorme della sua stessa ma.v 

S.I SI concentra 1 intero univer¬ 
so osservabile La temperatura 
V l.i densità di materia diventa¬ 
no infinite L le leggi della fisi- 
t..i vengono meno "Non po¬ 
lendo sfuggire a quella singo¬ 
larità iniziale la teoria della re- 
lalivit.i generale di Albert Ein 
stelli contiene in sZ- il germe 
della sua distruzione » 

btephen Hawking inglese 
tisico leorico nato (ci tiene a 
dirlo) osdllamenle 300 anni 
do|x> la morte di Galileo Gali 
lei c titolare a Cambndge di 
ciucila cattedra lucasiana di 
m.iicmaiica che fu di Isaac 
Newton ritorna alla divulga¬ 
zione L dopo essere entrato 
eoi suo libro A Bnef lliMory of 
Inni’ (edito in Italia da Rizzoli 
nel lOttócol titolo Do/ftgBong 
ai bachi nen Breue Mona del 
temixi) ne I Gumnaf, dei Pn 
ma'i por essere rimasto oltre 
2tK) scititnane nella elossifiCd 
d» I libri più venduti del Siinday 
liine\ di londra c oltre ciii- 
qii.int.i settimane in quella 
tinericana del New York Ti 
im-^ ripropone una nuova 
opera Buchi neri ed univcrs; 
neoimti uscito in questi giorni 
in It.ili 1 di nuovo per i tipi della 

R, zzoli II volume ò una raccol¬ 
ta ragionata e riveduta di adi- 
coli e di interventi a convegni 
con CUI I lawking tenta qualéo- 

S. I di pm che chiarire gli ostici 
concetti del libro a contenuto 
se eiitilieo pm venduto (e me¬ 
no letto dicono i maligni) del 

1.1 stona Stephen Hawking ha 
ben altro intento aggiornare il 
•su )• pubblico sugli ultimi svi 
liippi dc- 11.1 -sua" vera grande 
ambizione completare la Ico¬ 
ri I di binstein e "scopnrecome 

11.1 avuto inizio I universo • E 
con ciZ; mettere l,i parola fine 
ili 1 stona della fisica Icxjnca 

Ambizione smcxlata quella 
del professore luc.esiano di 
in ilernatica a Cambridge’ 
B< Il si Quella di Stephen 
I l.iwking dcerio un ambizione 
snirxl Ita Pcrchù destinala al 
meno in ilciini .nspctti a resta¬ 
re inscxlclisfiit.i M .1 C- una vina 
imlìizioiie smerdata Perchù 
frullo eli quel e.ilcol.ilo dese-eiui 


libno tra I audacia del pensic 
•o il rigore del ragionamento e 
la consapevolezza dei propri 
limiti che d ben vedere ù il se 
greto che consente II progres¬ 
so della scienza Ma vediamo¬ 
le più in dettaglio questi tra¬ 
guardi che Hawking pone alla 
fisica e in una certa misura a 
se stesso 

1 Completare lo icona della 
relatività funerale Fu propno 
lui il fisico matematico Ste¬ 
phen Hawking insieme al ma- 
tematico fisico Roger Penrose 
a scovare il germe destinalo ad 
erodarc dall interno la macsto- 

5 .1 Icona di Einstein Se la teo¬ 
ria della relatività generale ù 
conetla dimostrarono i due 
giovanissimi amici tra il 1965 c 
il 1970 allora non ù'povsibile 
evitare che grandi mavsc gravi¬ 
tazionali collassino su se stev 
se senz,a line* fino a precipitare 
m un punto una iinifolantà 
dove le densità di matcna/e- 
nergia raggiunge un valore in 
finito E di conseguenza le 
leggi della fisica c della male 
malica perdono qualsiasi sen¬ 
so Ora sostiene Hawking a 
tutto un fesico può nnunciarc 
tranne che al postulato di Cali 
Ico e della scienza moderna 

1 unnerso ò un libro ordinato 
scritto in lingua matematica 
Che I uomo, con la sua ragio¬ 
ne può leggere almeno in via 
di principio sempre c in ogni 
sua pagina “Può darsi che 
questa speranza sia so'o un 
miraggio» ammette H.iwking 
■ma 0 meglio sforzarsi di rag¬ 
giungere una comprensione 
completa cnc disperare della 
mnntn umana ■ Ed ù proprio 
questa speranza che impone 
di comp'ctarc la teorui della 
relatività generale Una Icona 
che spiega perfettamente eiò 
che ù accaduto per tutti i 15 
miliardi di anni della stona del 
•nostro- universo Ad eccezio¬ 
ne di un brevissimo ustante ini¬ 
ziale Quando 1 in'ero universo 
era coneentralo in una sfera 
miliardi e miliardi di volle piu 
piccola del nucleo di uno solo 
dei miliardi e miliardi di atomi 
presenti su una capocchia di 
spillo Se quelle erano le di 
mensioni allorr. non c era solo 

1.1 gr.ivitì a giocare un ruolo 
decisivo nel determinare il 
comportamento dell intero 
universo C erano anche quei 
fenomeni qu.iritislici che noi 

I attuale universo operano solo 
a scala micro Ad evitare il prò 
blema degli infiniti a compie 
lare la rclativitì generale a leg 
gore 1 universo matematico .in 
che in quella remota pagina c 
a soddisfare la prim i delle am 
bizloni di Hawking dovr-lesse 
re dunque una teoria che icn 
gli nel debito conto quei leno- 
meni Una teor.a dello gr.ivil.'i 
quanlistic.i Forse non vir.^ lui 
blephe-n Hawking a trovarne il 
bandolo Ma ò certo che il con 
tributo del successore di New 
ton sulla c.ittedra tucosian.i di 
inalema'ica a C.imbridg.- h,i 
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dato in passalo e sta dando 
lui* oRgi un contributo non 
marRin.ilc nell individuare il 
gomitolo che racchiude una 
nuova più generale teoria del 
lo spazio c del tempo 
2Spief^re come ù nato l uni 
uer\o La seconda grande am 
bizionc di bfcphen Hawking ò 
quella di escludere Dio dall u 
nivcrso (fisico) Lscludcrc la 
Causa Prima Dimostrare me 


dianle la leorn de Ih gravila 
quantistica 1 insoluta auto 
consistenza del nostro univer 
so Nono un inibizione da po 
co NC 0 un ambizione eh<» ver 
ra (prcsumibilmenk ) soddi 
sfatta dal fisKo inglese Ma 0 
un ambizione legittima che 
.incora un.i volta t-ae origine 
da un.n scop< rt i o d i un intuì 
/ione di I lawking Ut scoixrta 
risalo ai 1971 ed 0 in app tren 


za piuttosto bi/yinr.i i buchi 
nen e^vaporaiio il buco nero 0 
un pozzo di gravita che lutto 
avsorbe e nulla lascia sfuggire 
Neppure la luce E che quindi 
lascia davvero poche speranze 
a ehi dovt*vse precipitarvi den 
irò O almeno così si pensav.i 
fino a quando bUphen Haw 
kmg non ha dimostrato che 
iiiefie III un buco nero la spi 
r.tnza 0 d.iwcro I ultima a mo 


nre Cfm anche un buco nero 
cede materia ed energia all e 
sterno Cosa questa teoria ab 
bia a che fare con I ongirc del 
\ universo ù cosa lunga c com 
picssa da spiegare La sintesi ù 
che il Big Bang fa singolantà 
ini/idic altro non sarebbe che 
I cvaporo/ionc esplosiva di un 
particolare buco nero Un bu 
co ne*ro che nasce (anzi sotto¬ 
linea Stephen Hawking chc<?) 


in un particolare tipo di lernjx) 
i) tempo mmaginano Un lem 
jx) intuito e proposto da Haw 
kmg e da Jim 1 lartle nel 19H3 
E che a dispetto del suo no 
nìc ò d iwero difficile da im 
mtiginarc Diciamo che ò un 
ente matematico con una di 
rczionc perpendicolare nspei 
to a quella del tempo reale cIh 
noi conosciamo Nel tempo 
immaginano .t-ssicurano Mari 


Il (, Hawking si esitano k sin 
golant i previsti da"a rtla m'a 
gLiierale* LI i universoù dei lut 
to lutuLonsisti ntt Non ha bi 
sogno di un Dio (come ente 
esterno alk leggi doli < hsie^i e 
quindi irbitrano) che lo ivn 
ili esLsionzxi che lo ■metta m 
moloi. Non ha nò un inizio nù 
una f nc b promette di seguire 
oblx*dnntc tutte le k ggi dt Ih 
tisica in ogni momi nto Cosi 


Siamo tutti assediati dai buchi neri» 


■■ Martin Kecs astronomo di fam i in Cam 
bridge ha iccolto la notizia con «estremo scelti 
cismo» Ri i/ioiie comprensibile Non ùmica fa 
elle erederi di primo accliitio a chi ti dice di 
avi r visto Ciò ehe per d< finizione (. invisibile 1 
di aver risolto uno dei piu grossi misteri della co 
smologia Come erodere' a ehi li dice che 1 un 
verso pullula di piccoli buchi 1 X 0 *? Di minuseok 
prigioni cosmiche l.irghe* in media meno di un 
chilometro ma piu intasate di un care* rt di 1 in 
genlopoli capaci di ir ittcnere nel loro angusto 
spazio una massa mexlia piu o meno simik a 
quella de! pianeta Giove» e di non I esciar evade 
re neppure il piu elorex) raggio di luco'' Com» 
ertdere a ehi ti dico che il IK.) forv il‘lO della 
massa dell intero universo e segregata in quesu 
primordiali ed inv isibili galero*^ 

Mike llawkiiis istronomn presso il ««Kov »I 
Obscrvatorv» di IxJimburgo lo prove delle sue 
affermazioni le ha iffidate ad un articolo pub 
blicalo su Natan b devono essere prov» non 
manifestamente infondate visto e ho hanno su 
peralo 1 esame della fKvrrevu w della revisione 
enne i di un paio di esperti collcghi Sono provi 
raccolte in ben 18 anni dedicati ilio studio dei 
quius ir Altri biz-zam oggetti cosmici che seni 
brano sle*lk isolale ma Mino piu lunimosc <a 
mille galassie !»<» Iur< che giungo fin<> a noi da 
qu( sti remoti -oggetti qu*LM steli tn» v.ina in mo 
do non rnoho chi irò Secondo MiU llawkins e 
sexontio li sistema di unalusi -Cosmos* ad ilta 
ic*cnologi 1 mosso .i pun'o prevso il •ko>ai Ob 
servatoli'» di rxlimbiirgo responsabili di questo 
strane intermillcivo sorio delle piccole e invisi 
bill ■lenti gravilaziornli* dissemin.if» nell im 
monsospivziochesop.irHi lerrad uqu ls ir U* 
■le liti gl ivitazion ili* suno oggetti dotati di forz i 


di gravil i ci^si internai d i riuscire i de*vinre in 
mode> vistoso come prevede la lenona della *'ei » 
tivil'l generale eli rinstem CKrsino la traiettona 
di un raggio di luce che pass,i nei panggi Se 
condo I astronomo scozzese le anomalie della 
lue e proveniente dai qu ivir sono dt^^oite al fatto 
elle un i miriade di •lenti gravitazionali» si a'Ii 
r« Ilio in continuazione' tra la lerra e* quei re 
moti-oggetti quasi stellari- Si tratta eia conci j 
sionc eh Mike M iwkins di una miriade di •lenti 
gravit i/ion ili- piccole r polenti Di minuscoli 
Ijuchi non Buchi nc»n firimordiah 

prove come si vedo vmo molto accurate 
M I ahimù inehe mollo indirette Uno scettie i 
sino illa M irlin Re*ts non ù mero pregiudizio 
Anche perché non tutu sono elaccordo sulla 
natura e sulla disi iii/a dei quasar Insomma se) 
lo il tempo ix)trt confermare o smentire le con 
chisionidi 1 iawkins 

Eppure le osservazioni dell «tstronomo scoz 
zese che trovano cosi scettico Martin Rees po 
Irebbero fare felice Stephen Hawking Che con 
Kees condivide un malestro Denis Sciama un i 
s< tk imivorsjtaria Cambndge e»d una lung i 
imieizia l'erchC Stephen Mawkng quei minu 
scoli buchi ne n primordiali li ave?va sulla cari » 
da tempo prc'visti D» tinto tempo fdal 1971) 
che iv»*va qu isi perv> la speranza che qu ilcu 
nolijx>lcvse scovare davvero 

L-asci uno cl«i pam le tecniche m iiemalicho 
uti)iz.zate d i Me phen 11 «wking c seguiamone il 
ragionarpe nto IS miliardi di anni fa o giù di 11 
ip{X*na dopo 1 espansione infl ittivi che ha se» 
glutei li Big B mg i o che h i seguito 1 1 e ompars.i 
dell universe) nel tempo rei e sex ondo Haw 
kmg j e er 1 un brodo <ji p ulte clic e lido e de nso 


in rapidissima espansione Questo brodo dove 
vievsere ittravcrsato da perturbazioni Piccolo 
m.i sufficienti a romperne la pialla omogeneità 
E da provocare minuscoli ma forti addensa 
menti focali di matena Lo spaziotempo di quel 
broejo primordiale 0 già denso di per sù Alcune 
fluttuazioni concentrano maiena in piccolivsi 
me pensioni di spazio Qualche calcolo e si sco 
prechcci sono tutte le condizioni percht lacur 
satura dolio spaziole'mpo (o se si vuole I » den 
sitù locale di materia) raggiunga qui c 1 1 v.ilon 
tali da impcxlire persino o'Ia luco di fuggire via 
Da formare .ippunto minuscoli buchi ne*n Ma 
gan grandi come un protone ma pe*vinii come 
li Monte Huji miliardi di tonnellate 

Alto calcoli e Stephf'n Hawking insieme* i 
Don Page de! -California Insiitule of Tcxlinolo 
gy» indicano m 200 1 buchi neri pnmordiali pre 
senti in media in ogni cubo di un anno luee di 
lato nel nostro universo be tu» ivia cvsi si con 
cen’rmo ne*gli «aloni» delle giUivsie in quella 
polvere invisibile che scorta i luminosi aggregati 
di stelle allora 1 1 ooasit i me*di i di mini buchi 
nennelld Via Uitle.i ('mostra gaiassn) potreb 
Ih. es.scre nìilioni d* volte supiTiorc blalistica 
vniole concludono f I iwking c Page che il buco 
nero primordiale piu vicino alla Terra si trovi id 
una <1is anza superiore a que Ita del pnnela Piu 
Ione 

Inutile dire che d »1 1971 n< s.suno h i trovato 
prove o indizi della presenza dei buclii neri pn 
mordi ih nei dintorni de'l nostro pie net i n<l 
nelle periferie e*sirc*m(. del cosmo Ori invc'cc 
ecco llawkins che viine a dare un.i m ino id 
I lawking 

Mi soluzione de! problema mstena oseur i i 
p irte perche s ire bbero eos) import.inti t|in sii 


mini buchi nen IV h non t mti» pe re Ik come 
immagina divertito Mephen Hawking se' fossi 
mo capaci di scovarne e di imbrigli irne uno 
gnndccome un proton» avremmo t>b00 niega 
Watt di energia gratuita cjuanl i ne» forniscono G 
grova centrali nude in Mi |h r iltre due r igioni 
mcnopros* che 

l-v prima òetu un'*ueonero ante pm e \»c 
colo tanto piu veloce me nte e^a|XJra I primi 
tit scompinrc dd tul'o esplode* (dicono i e a 
coll) libcrendo un cnergi» e he non sarebbe in 
(enorc a quella di diexi milioni di l)omlx ili i 
drogeno Ma che poln blx evvre ineh» mi 
gliaia di volte m iggiore (Xs< rs melo un bueo 
nero che esplode' [x^lremmo k gge're 1 1 struthir.i 
de'll.i materni nelli sin versione fora, pm eU 
meritare 

Ixi sexond I ngionc ei proietta dritto mila 
imliscien/Ai f* nc i vi iggi de) tenijK) l neggetto 
(m igan un istron.iv» j cIk e id< in un bueo m 
ro infatti jxiireblx imlxx<are un tunnel n* "o 
soizio ti m|HJ e ntrov irsi qu isi ist uv ine ame nte 
muli litri regione d« 1! univi, rso O addinttun 
in un altro nmvs‘rso Un u iivi rvj neon ito ( n i 
lo d I qix II ogg» tto < e* i que II es ron i\e d i 
quell istronuiti) lie Ilo e IH Che vertigine eli 
Crt iz onc s< ir a ivsinie» un bue «n re) vie ino 

No noncomti i f tre k v iligie 1! guaio e e h» 
un sinult vi.iggiei m I te nijxj re ile iv\» rti 1 i iw 
king ne)n e' jxivsibile n be' I i e ih rme ehffo 
r< nz t di forz i gr ivit izion ik tra i pie di e h te st i 
eli un tsiron tut 1 ehe os i ^se e ntran in un bue o 
nen lo disinle gre re t)[K* ili ist mte Gli universi 
ne on iti esistono ( fora solo ni te injxj unni » 
gin ino la ihinie’ inqne'gl e sfjtiei univi rs t noi 
iggrog itseompk ssj iii p tfice lU n tU » < onsi n 
Ito VI iggi in o e on I imm.igm izii n< 


Una galassia con un nucleo 
centrale molto ene-gelico 
In alto Stephen Hawkinq 


che sarà possibile in linea di 
principio cilcoljmc liniera 
s’oria Ivi compre'sa quella ( t’-' 
ha spe*so e che contimi i i 
spendere ne*l te mpo ro.tk 
3 MetUnr Ut jxjroio firn alla 
fi'uca tcfjn'" j se mere k ex]LJi 
/ioni '<mj)liei » d e leg i Hi de Ila 
•tc*on 1 de I tutto. E quest i 1 u) 
una la pili gr inde c forse* li 
piu ingc'iìua de Ile unbi/ioni di 
Ifawking s» ivTemo davst ro 
una tcx>na de II » grmt ì qaant 
stica e* se qu<*s| i n* ...irà j spie 
g.irc ce)me ù natej 1 universo 
solo il temtx) {•'Clic) e< lo d 
rù In ogni e iso lo jx)ssibilM i 
non sono nulk' A\«*re iJnate*o 
n i finale* z le* ronv nt i eii eo 
noscere al.rivi rso la se-jlu/ione 
di cqii i/ioni mi’emitiehe eo 
me e'* md t’o e ce>rne tndr i il 
mondo piu ehe uni smodi i 
imbi/iore e'- fo*%i una meri 
illusione I mio p u se i que lì; 
p irola eonosci r« vie n< itti 
bullo }x»sitiMsnc imente i! 
sensodiconl’-ollarc 

l n illesieme che e e ho it 
inversa li menti [‘onnidibi 
U ) di su phen ! \ iwking h non 
d j poeo‘enijxj Lglieeemvin 
u ehe illa ■fe'ein i de I i ei" 
chi ù [X)i un i lexin i g< ne*r .le 
de Ila onvit 1 qu in* s ci s irr 
ve r t elitre) pe«co t n]>e) ()mn 
dm venti mm ilmissin<i !aJ 
e'' cejimnto ehe tju» si i ieri 
ivT i tonniilibili eipm i di 
sen Uve e predittive M ilia f 
ne <, xl! ice itti mite illusion» 
Stephen H iwk ng 1 1 ( kliiv 
N e* 11 i( on 1 Ini ik <j i n le» 
Ve m non s ipr i de v riv n i 
eompcirt.ime ni»» d» Il m n 
un ve*rv) e eli ci iv im i su i p ir 
le Nejn solo e* non tinte; jx r 
ebù non s.ipn e ) iprenden 
spie'gire* «l.imein li k de t 
meirilit I* mvunm \ i eomiK r 
t inie*nti e iitx ro irhitno eh 
noi iKunini e*sv rv itein e > 
se le liti di pie sto un rsi Non 
sello e non ' ifitr i e iiivj ih j 
t inti sisie mi In ii< I e < sim 
li inno nn i < e ni[>l< ssit i mpre 
Vi d lille (i forse irrutue ifuU 
l. e'^ un 1 e ins.i me < i pm I >n 
d ime nt lii iminelN S!< ph« i 
i I iwking ( j< Il 1 i*«»ri i fin m 
jxtr'i lors4 spiegu i in detti 
gito ce;//N h I IV ijli in / « » r 
< omp ifl i I univ« rse» S* i n< 

S.I )r 1 spn,gare i /x n /te s ! i ! i 
|x n 1 d ( sisfi n 










"■Canto di baiobu» 
Il film giapponese 
di Tetsuo Kato 
fra le rivelazioni 
dell edizione 93 
di Cinema Giovani 
A destra 
una scena 
di“Une nouvellevie» 
di Olivier Assayas 


Verdetto tutto orientale al festival di Torino concluso ieri 
Gran premio a «Infanzia e giovinezza del dio guerriero» 
del taiwanese Mingliang, ben piazzati Giappone e Kazakhstan 
Gran finale con la riedizione de «La corazzata Potémkin» 


1 " 


I Giovani venuti dall’Est 


Con il Gran Premio a un film di Taiwan, si è con¬ 
clusa ieri un’edizione fortemente «orientale» di 
Tonno Cinema Giovani Tian di Stefano Milla e 
L'amore vincitore conversazione con Derek Jar- 
man di Roberto Nanni si dividono i premi della se¬ 
zione Spazio Italia; Da qualche parte in Italia di 
Luca Busso vince la sezione Spazio Tonno Ieri 
gran finale con La corazzala Potùmkin 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■■ 1 ORINO LOriuntc Cr piu 
Riovdnc dell CXcidcnle II pal- 
m.irCis di ronno Cincmd Gio- 
vdiii il (estivai terminato ieri lo 
rieonferma Gran premio a In- 
lanziu 0 liiooiriczzu del dio 
Huemero laiwaii rcRiadiTsai 
MiiiRlianR premi speciali a Gli 
ultimi iiiorrii freddi Ka/ach- 
stan 0 a Conto di bombii 
Giappone menzione speciale 
■ill attrice AnRolica Nevolina 
[irutaRonisla di tVon li lacerò 
riridare imi Rus.sia (il film di 
f’Iena 'lonunc si porta via an¬ 
che I importante premio Fipre- 

V-l) 

Il cinema comincia a Mosca 
i lio'isce luiiRO l'A-sia (ino a 
liikyo fd ò piuttosto sorpren¬ 
dente come SI assomiRliono - 
4ilnic no sullo schermo - la ca¬ 
pitale nisvi e la metropoli nip- 
|K>iiica una 0 I ex centro di un 
im[>ero politico che non esiste 
piu I altra domina un Impero 
i.s.ononiico destinato a diveni 
re sempre piu potente ma in 
entrambe un individuo scasi- 
bile VIVO male molto male 

C Olilo dì Iximbij e stala la ri 
velazione dcRii ultimi Riomi to 
rincsi Delusione enorme in 
VIVI per il (ilm che i! (estivai 
avev.i Riustamenle annunciato 
come una Rrandc riscoperta 
I iniilese Un siiorno al mare di¬ 
retto nel 1170 da Simon Hese- 
ra su una sccncRitiatura di Ro 
man l'olanski II lamoso rcRista 
aveva scritto questo copione 
apiK-ria iirinia del mavs.icro di 
(tei Air e avrebbe dovuto .in¬ 
die dirute rio Dopo la com¬ 
pre nsil) le rinuncia di l’olanski 


lo realizzò a CopcnhaRcn (ma 
e un ambientazione di corno 
do 1 personagRi sono tutti in¬ 
glesi') il citalo Hescra, regista 
che poma c dopo quest.i espe¬ 
rienza ha prodotto e diretto 
decine di spot pubblicitari Dal 
(ilm SI evince clic la (irma di 
l’olanski non ò una garanzia il 
copione e bnitto iper-lcttera 
no pretenzioso e realiza-ato 
malLssimo È la stona di una 
giornata al mare (d inverno e 
sotto una pioggia sferzante) 
che un padre irresponsabile e 
alcoliz,zato tra,scorrc insieme 
con la (igliolelta che lo cono 
SCO appena e lo chiama -zio- 
Sorta di remake -seriO" del Gio 
ixdi di Risi 0 insopportabile 
nonostante la brcviti (82 mi 
nuli) e la comp.irsala di Peter 
Scllers nei panni di un barista 
omosessuale Fclicivsimi di 
averlo visto per compiclezj'.i 
di infornuizione ma poteva 
benissimo rimanere nei casse! 
ti della ParamoLint, dove gi.ice 
va sepolto da oltre veni anni 
Vera scoixtria invece Con 
to di bambù odissea musicale 
di un barbone nella suburra 
post-industriale di Tokyo c 
dintorni Film (orse tropix) lun 
go (105 minuti) in cui non 
succedo praticamente nulla 
ma SI ascolta grande musica e 
SI (iniscc per adezionarsi .il 
[K-rsonaggio di Namit.iko un 
virtuoso del (lauto di bambù 
(lo strumento nazionale giap 
(lonesc) che d.ii |azz<lub del 
1.1 c.ipitalo finisce .i vivere e .i 
suonar! per strada Naniihikii 
Omur.i interpret .1 se stesso e il 


roRINO Riuiitti a Tonno 
perseguire il festival I critici CI- p' J 
nematogralici hanno giusta- A-z 1 L-Ill 
mente trova'o il tempo per oiiIIt» R 
parlare della Bulinale Dopo oLlilCl Ij 

una riunione dell esecutivo i i^i'fzsv' 

svoltasi venerdì sera il presi- 0101 

dente del Sncci Alberto Faras- . . 

sino ha letto un comunicalo 0 DOl 1 
sulla riforma della Biennale di ^ 
Venezia m discussione in questi giorni alla Set¬ 
tima Commissione del Senato Da tenere pre¬ 
sente che mentre la riforma procede nel suo 
Iter parlamenl.ire l.i prossima settimana ci sar.i 
un consiglio direttivo della Biennale (quello 
prò riform.i presieduto d.i Rondi) ()er la nomina 


E i critici 
sulla Biennale: 
la riforma 
e poi i nomi 


dei nuovi direttori di sezione II 
s| comunicalo del Sncci aderm.i 

-l «Più importanti dei noni dei 

brìrrtslcP* dirigenti sono le riforme 

I^nnaie. che debbono rinnovare in |)iu 
fondita questi enti il n sto 
la unificato .n discuv*ione al St 

« nato appare tanto dettagliato 

lomi in alcuni is|xlti gcsiion ili 

qu.into generico negli .ispctli 
fondativi II testo legislativo prevede Ira I altro ri 
gide esclusioni dagli organi dell Ente dei titolari 
di incarichi pubblici e ixili'ic i mentre null.i ò 
detto per quelli privati» Si temono insornin.i 
una riforma di facciala e un.i privatizz.izione di 
fallo della Biennale 






Dalla Fiat al rap 
Gli «impegnati» 
di Spazio Italia 


rcKl^t<^ 'I olsu Kato lo sct;ut gi* 
rovagando por ambienti sordi 
di c abbaglianti tncuilamzic- 
china da provi compio slupc 
hiconli scoperto visive ad ogni 
sec|uen/a Dopo una rno// o* 
retta SI vorTel)bo che li film fos 
se già finito ma SCO quando SI 
capisce li gioco c lo si accetta 
SI desidcrcrotib^' non finisse 
mai l\jrtroppo Canto di hntn 
hij può piacere solo a una n 
strettissima minoranza di ma 
sochisti nMcrcclelc ^.1 òunno 
tovolo originalissimo film 
Altrettanto pieni di musica 
altri due film p<uvsati negli ulti 
mi giorni di 1 orino Uno era 
già stato visto c commentato 
dti IxK amo / fKJstardi di Pedn 
no di /bang Yuan Cina I\ir 
troppo una mezza delusione 
le mille miglia inferioro allo 
pera prima di Zhang lo sIu[k 
facente Maina Qui nel r*ic 
contarci k notti *vUclIoiiov Mo¬ 
di alcuni rcK-kiltari cinesi 
Zhang mena il C4in fx.T 1 aia 
ini|x>nendeKi I ascolto di brani 
musicali franc.imontc meglio 
cn (se il cantante protagonista 
Cui lian 0* il miglior musicist^i 
r(x.k cimv andiamo inaine 
CIO) Laltro film era -saltato» 
per grane produttive d illa Set 
tirnaiia <lel!a entic i di Venezia 
c siamo lieti sia approdate) ora 
a lonno ò 1 amene \i\<yIcarof 
a iilack Hat s[) iv*osa p iroclia 


- diretta da Rustv Cundieff - 
della musica rap c del cinema 
che ad essasi ispira 

rcar of a Black Hat significa 
•paura di un cappello nero- 
ma 0 un titolo incomprcnsibile 
|H.'r chi Ignora un famoso al 
bum del gruppo rap Public ; 
Hnemy che si chiamava Fear of 
a Black Planet -paura di un 
pianeta nero- È solo uno dei 
mille esempi che potremmo 
fiirv'i li film di Cundieff 0 un fin i 
lo docunientano su unti rap 
pers I -Niggcrs with Hot- che 
sbeffeggia in maniera sublime 
tutte le smargucsvite da -ma¬ 
cho» di molli ocn gruppi rap 
Non temete, non 0 razzismo il 
nerissimo PustyCundieff (uno 
dei tre protagonisti) semplice 
niente ù un regista spiritoso c 
Ulte lligcntc Capace di ironizza 
re in primo luogo su se stesso 
Inutile dire <Ik il p^<*gio del 
film 0 anche un jx) il suo limi 
le icmianio che I umorismo al 
vetriolo <lt Fixir of a Black Hat 
SUI purissimo aratx) |>cr chi 
non ha mai ascoltato un pczyo 
ra[) in vitti sua (ovvero tanto 
per fare un esempio per il 
per cento dclki popolazione 
italiana) Però quia lonno <> 
stato un appr</-zatissimo mo¬ 
mento di drvclimento Per un 
festival che speriamo di ntro 
vare piu forte e piu che 
pri.i nel lb91 


MI rOKINO A prescindere dalla qualità dei v<i 
n corto e lungometraggi -in concorso- tra le se¬ 
zioni collatyerali si Cinema Giovani ò accaduto 
di vedere c apprezyait' anche altre opere di no 
levolc impegno iwhticu c sociale come tanto 
per fare un primo esempio Marzo J97J i giorni 
della fiat di Armando Cestt L’n video di }Xx:o 
piu di me/z or.i m cui come in Crotone. Italia 
di Daniele ’K'gro la -classe o|>eraia* se non -va 
in Par<idiso- come in quel famoso fifnt di Retri 
del 71 certamente conimii.i ti farla da prolago 
nisia 11 Video di Ceste infatti sviluppandosi lun 
go il filo rosso di unti memoria storica ricorda 
I occupa/ioncoperaia degli stabilimenti fiat Mi 
rnfion di vent anni fa descritta allora da uno 
dei protagonisti c commentala dallo scs.so opc 
raio < he prese parte <ill occui).i/ionc 

Ijotic operaie anche m Ahruxia («.Spazio liti 
ha») di Piero Lillus Simonc Pera e Marco Oc Fi 
lippi altro video di 32 minuti dove sono i mina 
tori siirdi a urlare hi loronibhia (Abruxuiòl urlo 
che annuncia il brillamento delle cariche di di 
namite nel ventre dell i montagna) in difesa di 
sperata ma ostinata del loro diritto al lavoro 
Già propno come gli oixrai tahibrcsi dell Lni 
chem 

Resti.irno in -Sp.izio Italia» che tome de! re 
sto il piu ostri Ito «Spazio Umiio- conferma I m 
l< resse eoino -veMrina* un cinema effettiva 
mente -giov.me» c -indipt ndente» dai condizio 
namenlicominerciali dei hnditef 

Ceco «illora un altra ope r i sul p.issalo i tre in 
tensi minuti de! video di CI indio '*ule*lU) Massi 
rno risfM’ito dovi grigie immagini m bianeo e 
nero girate in SuiktH n<*gh inni (»0 da Gino Bri 
gnolo SI fond«ino eon i v<rsi di una poesia di 
Vinte Notamieola «‘con k nuisK he*<iltu ih d( H i 
posse Assalti rrontiih |K'r o stiljirei la nicmona 
eh una 'ormo pt rifenea cjpprimente vissuta da 
f|uclhi geni r.izieme del doiKigiK m -clu noni 


NINOPCItREftO 

.1 

la mia - conio dice 1 autore del video - ma che 
sento sempre mollo vicina- 

Colpiscono questi giovani con gli occhi «al 
passato- come Dano Buz-zolan che Nel gorgo 
un 1 b mm di circa venti minuti rievoca la scelta 
estrema di Cesare Pavese (1 interprete ù I attore 
teatrale Mauro Avogadro) nvivendola come in 
misionoso rituale, nell oggi e nello slesso luogo 
dove avvenne una stanza dciralbcrgo Koma 
nella torinese piaz-z^j Carlo Felico Invece la n 
cerca nel -passato- di Alessandro Amaducci ha 
come tema la pe*rsocuzionc nazista subita dal 
I>opo!o ebraico Così in un video di mcz.z ora 
Alefjh costruisce un documentano sionco- 
didaliico sul ghetto di Varsavia per non dimen 
iicare 

Ma sempre in -bpazio Italia* Ira le 34 opere 
•in concorso- vi sono anche l»*nUitivi di fiction 
come nel divertente Yes II /s di Giorgio Coma¬ 
schi e Paolo Muran altro breve video che ironiz 
za con garbo sulle bamcrc linguistiche e su un 
certo colonialismo anglofono sempre piu diffu 
so «inchc da noi A suo modo -musicale- Duo 
Wiih PeterKowatd video «anticlip- di Salvo Cuc 
Lia dove I autore in 13 minuti compone una 
improvvisazione per contrabbasso e videoca¬ 
mera in un continuo incalzante contrappunto 
tra musica e immagini le corde dello strumen¬ 
to le dita del musicista qualche velocissimo f/u 
sh sul suo viso in primissimo piano sino ad 
espressioni audiovisive suggestjv.imenle in/or 
mah 

Indubbiamente suggestive anche le strambe 
ne lardo s|x:nmcniati del fihraker -stearico» Po 
nino DeBcm.irdi che \u Uccelli mendichi ucce! 
Il damore uccelli fx-rduti (un Ih mm di 40 mi 
nuli) SI L rogiola ' lui Ixjato') nell j sua onnai 
•aiizuina* poehcti proictlando le sue storie su 
due schermi paralleli ciimmentate in vila da 
]>i molortc e soprano 


Campione con Phobby della parapsicologia divenne famosissimo per la sua straordinaria abilità e memoria 

È morto Massimo Inarcii, eroe à «Rischiatutto» 


■■ '■^IIAM^ Ieri le agenzie 
hanno battuto la notizia della 
morte eh Massimo Inardi il 
earnpione divi Hischiatiitto Ca 
duU) r slMchi vicino a casa 
ne ihi su \ llologna Non c ò st.i 
to il temtK) di scxLorrorlo 
I)iinC|Ue hi morte deve essere 
st.ita velexe e sjx'riamo indo 
lore 

Ma diLuimo l.i verità Inardi 
non può essere morto davvero 
In lui e era il senso eh un dislac 
e ( ) superiexe lo* sue facolta da 
se'iiipre \o meltcv.tno in con 
I itto ef)n un mondo extrason 
sonale paraiiorrnalc e piu che 
nc*rmak lutti lo ricordiamo 
invine ibile t»into che quando 
alla Ime [xTse si dissechi* ave 
v.j hilte> apposta che era stufo 
che .lve^a volute) te>rnare alhi 
su i vita eh [)nm \ sc^ltMcridosi 
illa eh vastanle* |X)}X)larità chi 
( 111 e r i stato tr.ivoito 

I ri il .^7 genri.iio del lh7.> 
naIur.dirM ntc giovedì Alla do 
ni mehi lIi Mike* clu riguarda il 
iiuiiu rii di c.ilak)go del Re 


(|uiern di Mozart Iiuirdi rispon 
de K b iO subito corregge nelosi 
in KG2G I3ongiornolrascce>lit<' 
dichiara -Non ci posso crede 
re ho la ix*lle d rxa» Ance)r i 
pai sorpri*so Giwersarto un 
giovanotto allora e oggi scono 
V atto t Paolo huv'tti j <il qu.ik 
In.irch dice tranquillo -U eon 
s( gno la stexe a- h lui mexli* 
sto dichiarerà alla st.iiripa 
•I lo vinto \x r caso C e"* voluta 
un amnesia dii uno iwersa 
no II titolo e oinuriC|ue rimane 
in Enitlui- 

Il e orns[x>iide*nte* della l^ai 
da stringendo la m ino allo 
sconfitto cerca di convincerlo 
a eonle'stare il verdetto ma 
In irdt ns;x)n(le fermissimo 
«No caro signe)re ho pro|)rm 
|X‘rso- Sorride e si scii>a eh! 
"lapsus enoriiu*" «f. comi si 
sbagliassi il nome di imo li 
glio» spiega Ma ne'ssuno vTio 
le e rexlere* idi e rrore Si pe ns,i ,i 
una se elta irre'vocabile 

In irdi cln due rm'si subiv.» hi 
pressione del quiz 11 Pisi Ina 


È morto ieri ci Bologna il campione del Rischiatutlo 
Mashimo Inarcli Con la Nua Ntraordinaria memoria, 
ma più ancora con la sua passione «paranormale» 
fece meravigliare l'Italia intera che si (ormava per 
assistere al quiz, di Mike Bongiorno come oggi suc¬ 
cede solo per il calcio Lra nato nel 1927 e faceva il 
medico Si disse che aveva perso solo perchó aveva 
voluto porre fine alla sua impresa spetfacolarc 


MARIA NOVELLA OPPO 


tiilln c«»n lui hiet V 1 chiuch n. i 
kiixm.M i nstomnii hiccva ri 
trov.irr «il paes« quell.i c lotlro 
MIC I umt i II izton ik clu ogKi 
s<‘lo il c ilcK* s I nere in I do 
l>o tutto II novi Si ttimaru di 
iscolli totalizzanti < r.i irrivalo 
i vinci n ■17 milioni c ifrt c fu 
L t Si nibr.i tanti) liti se luna M i 
dice i iniphii ihih -Signor No» 

1 uth)\icc) Pi re grilli .tllora 
( (|uiv tli*\.i .ilh c ifri pili .itti* 
vinti d u campioni <h 1 li k c|uiz 
(il primato nm mi il signor 


Colla i-sfx-rto ik I Ginoa c il 
ilo eoi SUOIh2^ inihoni) negli 
effiinon e* lussuosi anni Sf) l d 
ò Si mprt Pi re*gnni chi ap 
prendendo la notizia deh.i 
morti di Inardt morda la sua 
grande cultura non solo musi 
t «ili Una cultura ernieloptcii 
c 1 c lu iftiisc inav.k 1 Italia di al 
tori e i hi colpiv la fnni isia 
iiiitu |x*r la str.iv iganz I ck i 
SUOI iiiUrivsi p inipsteologR I 
( e n i r.i «ibb »s{ uiz i iM*r slr ip 
p.iM ih voli » in vt>lt » a Mike 



Massimo Inardi con Sabina Ciuflim c Mike Bongiorno m una puntata di -Rischiatutto* 


Vecchioni in concerto a Milano 
Tre ore dense di musica e dialoghi 

Non è più tempo 
di tristezze 
per il «professore» 

Voglia di sorridere per i! «professore» messe da par¬ 
te le tristezze esistenziali del parsalo. Roberto Vec¬ 
chioni porta in giro per 1 Italia un nuovo spettacolo 
denso di canzoni e parole. alFinsegna del diverti¬ 
mento e deU'ottimismo Sul filo dell ultimo disco 
; Blumun, con nuovi arrangiamenti, non sempre riu- 
I sciti, e una band vestila in smoking Dopo Milano, 
I sarà a Pescara, San Benedetto del Tronto e Roma 


DIEGO PERUGINI 


M MIi-^\0 II -p-ok'ssort'- 
M diverte b mette la sordina 
a certe angosce del pa-ssato 
tristezze esistenziali e cupe 
nflcssioni che a pensarci 
bene son sempre II tra cuo¬ 
re c anima ma esorcizyate 
da una forz-a positiva capa 
ce di far guardare tulio con 
occhio piu benevolo E otti- 
mesta Stavolt i Roberto Vec¬ 
chioni SI sente meglio un 
cinquantenne finalmente 
sereno Con lo sguardo fidu¬ 
cioso nel futuro vog'ia di 
sorridere c lasciarsi un po 
andare lo fa intendere nei 
gesti nelle parole nellecan 
zoili 

Anche nei lunghi mono 
loghi a CUI non sa rinuncia 
re ora comunque un po piu 
brevi e meno didascalici 
spartiacque di pensien e pa 
rolc nella interminabile 
mevse di brani in scaletta 
sul filo di una carriera densa 
di dischi e musica Che ora 
si fa piu solare e dcsincania- 
ta ironica e accattivante se¬ 
guendo la cifra slilistic.i del 
I ultimo disco Blumun 

Vecchioni imposta i! nuo 
vo tour »u questo -mood- n 
lassato, vestendo di smo 
king la band c mettendo in 
prima linea due coriste 
Mentre le luci rivertxTano in 
bianco c nero sullo malinco 
me del passato svelando 
cromatismi accentuati nel 
re*pertono ultimo con gli ar 
rangiamcnti venali di jazy a 
ribaltare vecchi canovacci 
A volte riescono altro meno 
maluccio funzionano ad 
esempio Velasquez o Stra 
namorc private della loro 
musicale drammaticità e ri 
vestito di patino eleganti 
Particolari forv* Come al 
cune cadute di tono noi dia 
loghi dalle scontate battute 
SUI socialisti alla prcve*djbilc 
lezioncina di c.trattorc scs 
suale thè* introduce òcajg/o 
di danza classica e moderna 


Italiano onorano espre*ssioni 
di moravigliataamniir.i/ione 
Per Inardi la paraspieologia 
i r.i solo un hobby dice Pere 
grini Per Mike c'ra un vero 
spettacolare biisinevs diciamo 
noi I tinto che si irrivò a orga 
nizj’art una puntata s^x'Ciale 
nella quale sul librone del con 
duttore non erano conlcnu't 
Ji* nsprjste es«i!}e Qualcuno 
poteva infitti temere che Inar 
di le -leggcvsi » nclhi lesta di 
Miki atlriverv) i suoi pote'n 
incxliamci «Ix* nj)oste le .ivevo 
Siilo IO - raetonta regnili - 
che stavo molto piu lontano- 
l liiardi n.ituralmenle vinsi- lo 
stesso Anche iXTch^ ne'ssuno 
può k'ggere nella testa di Miki 
Vinse finchò non dixisedi }X)r 
re line allo spi'thicolo 

Ni 11.1 vit.i ìm mexiico Un 
uomo -educ.ito tranquillo re 
presso» lo descrive oggi babt 
na Ciuffini «''a noordn hi sua 
-slr.iordinaria tensione inteno- 
ri*» uria sorbi di Aibrazione- 
i he f m.inav,» da lui h. }x)i ig 
giungi «lo illora ero molto 
giovani i* tutta pres.i d.i .«llri* 
aosì Quelloehi sueeedev.i in 
tr isintssicme mi inte*ress.iv i 
molto relativamenU m.i lui mi 
colpi Mi colpì sopr inulto 
(jiiandc) conobbi su i mi>glu* c 
guard indo! i Hi gli exc hi c »jui 
chi fM lui Alla firn andò \ e i 
Si [Hrilu' HiUi Ci hi faces.) 
piu» 


Ma la piate » sis.i al «proli s 
sorc- perdona tutto e prò 
babiimente lo ama proprie 
per quel suo essere im|x*r 
(etto e vulnerabile vf)ce in 
certa e emozione i fior di 
pelle Umano insomnu L 
nelle tre ore ablx>nd inti di 
recital il pubblico che allol 
la li teatro Nazionale per 
due sere* di fila disp<*ns » e a 
lore e affet’o senz.i rnpir 
mio risponde alle pruvcxa 
zioni di Vecchioni sulleier 
no contrasto «uomo donna» 
riconosce ibninidalle,imi 
note applaude lie'^aminti 
nei momenti piu munsi 
Mentre il cantautore parla di 
affetti sinccn quelli clu n 
niangono dentro o stinno 
consolarti nel delie do intn 
go di fisamìonica di Gli ann 
ci miei Ritrova hi diimnsio 
ne pili intimisUi e disfx'riti 
nel momento acustico di 
Due tìiomote fiorentine i 
L ultimo sfxdlai alo sc>ffe rta 
crisi d amore pnma di il .t 
marez.za del suo classico Lu 
et a San Siro tra lacrime i 
brividi negli s[xMt.itor. Mi sj 
diceva non e** qiu sto il lon 
certo della insti z-za e he 
nagguanta qu'iJi i cluni 
dell umorismo in ihnvc 
'ocketlara dc'Ila eonlrovers,i 
Voglio una donna gli spun'i 
blues di Tornando a cascj n 
cordo se-miseno dei «fx i m 
mici di un lem|X>» ineoien 
sto con la falsa neulnlit i e 
1 ipocMa «volemosc* Ix in¬ 
di Oggi Ixc Oli finale mix iti 
b le eii Samarcanda viti 
morte e* dc'slino che st nn 
corrono su note da fi asii<ie 
c«i po|X)laK* «Sc’i il iKiAiro 
poela- gridano m t mti i 
;x)i via athi generosi se 
quenza dc*i fx Parlami d a 
more Manu II Minio di Ha 
p/ogg/j la su idi lite Blu 
mun Prossimi coni I *^1 » Pi 
scara (2G) S-tn Pxni dillo 
del Ironti) (Jt)j ( Rum» 
(2h) A sc'gutre ilirediti fi 
no I meta dii e mbri 


r COSI li rn i) euntinu » 
Quello di*l e impioin eh» luii 
hi soia eomp.ignia di Ila uni i i 
•signori U'iigan- iqiiilhiiln 
e .iddc sull ueit Ho i *■ p» in* i 
lasti de! ijuiz ilio origini lii Iji 
seta e raddoppia'’ i d* nih 
Lampioni e. orni l^indo I Ji y(»ti 
(quello che c i<Uk sul e<»ii!r 
fagotto) i* 1 MìAlinu ntii »l i i' »< 

[ I ISologn ini 

l It ili I e ra e ami i il i («ri 
st ito jx'rfinu il tsS Solo Mik 
c r.i nin.islu l.iU i qu il» i mi 
SI può senili ifi Ai*n issului i 
e» rt /j(ì st ivra stess j su K i 
tri itovi rivivi ;>» r v» ni » fi 
li ludo il ili n ru il 

progr.jmma intitolilo ( <»; 
iliie iKfIte Con piii i gx li m i 
I 1 stessi ti st 1 di Si mpri Ik» i 
giorno [lorgiri k ii»*mii(^ 

I un II ioiuorri nli di Gioì i 
ma i qiK 111 di i»ggi i fi< )« 
vratino i*mul.irt li g* s i 1 
In irdi e delhi I>mg in \»m » i 
riiiscir.mno mi sì>Iì> |mh i 
non siamo piu gli sU ssi n» i 1 » I 
pubblii o Non 11 nu r i\ gli nn 
piti di nii nti* Si non irN. ,i i 
p iss,ito i' qu ili |K)i 1 i 111) nn 
le Ili rezv i d i n diK m hi ■' i 
svegli 1 p irtK ol irmi nit » 
o}>i r.i iti II i t\ In irti) h» iti 
ijt ! PIJ" i\e\ 1 gli mi I il» Il I 
gl tu r izioni* eh» » ’■ i li » t<ln!i i 
quimlo arrivò I t tv h ri t m v 
vo oggi i v»k> lini a» > n I p 
protonAiiri i suoi si» i' » u »\» 
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Buscetta e Riina Tommaso Buscctla il penti 

fskfri» a fari-ia lo di mafia numero uno 

yaraa a Taccia contro lotò Runa Ilbovsdei 

II) tv a «Un 9ÌOniO boss capo di Cosa Nostra 
iti nretura» faccia a faccia, quello av 

venuto I altro ieri nell aula 
bunker di Rebibbia a Roma, 
che ha visto Buscetta vincere 
con le sue accuse contro il silenzio scelto da Rima Un tfiorno 
in pretura presenta la registrazione di questo spettacolare 
scontro, domani sera alle 20 30 su Raitre seguirà anche il 
confronto tra Buscetta e il <assiere della mafia» Pippo Calò 
svoltosi nella stessa sede 


Su Tmc alle 19.30 e alle 22.30 

Debutta oggi 
il tig^ di Curzi 

ROMA È una giornata particolare quella del debutto del 
nuovo .Telegiornale sette» di Tclcmontecarlo Già perche pro¬ 
prio oggi importarne giornata di voto amministra'ivo in molte cit¬ 
tà del Paese .nasce» il telegiornale dirotto da Aàssandro Cur/i 
due appuntamenti di me// ora I uno. alle 19 30 e alle 22 30 (I o 
rario fisso rigoroso ò stata la prima richiesta del nuovo direttorej 
con una nuova sigla e una nuova scenografia 

Porte sarà 1 impronta dell ex direttore del Tg3 sul taglio del 
notiziario c la gerarchia delle noli/ie in primo piano la cronaca 
la politica la cultura o lo sport (nel corso dell edizione di mez,z,a 
serata vedremo le prime immagini del posticipo serale della par¬ 
lila di calcio di sene A Milan-Napoli) Tra I s(»rvipi annunciati una 
pagina dedicata al trentesimo anniversario della morte di John 
Fitzgcrald Kennedy con le opinioni di Fuiro Colombo da Ncsw 
York c del senatore Lucio Manisco E sempre oggi gli awem 
menti politici che nella filosofia di Sandro Cur/i vengono sempre 
dopo la cronaca e la registrazione delle voci della società saran 
no necessariamente in primo piano la pr ma tomaia di elezioni 
vero c proprio test elettorale di questa Italia che dovrebbe cam¬ 
bi ire saranno seguite con un programma speciale in onda a 
partire dalle 21 55 



Alessandro Curzi, neodirettore delle news di Tmc 


«Quelli che il calcio» (Raitre, 14.25) | Un’indagine del settimanale Disney sulle abitùdini dei più piccoli 


Tutti da Fazio 
omonimi e tifosi 


Bambini, Topolino vi spia 


■i MILANO Domenica final¬ 
mente domenica Ci sono le 
partite e c è Quelli che il calao 
(Raitre, ore 1-1 25) che si balle 
ad armi impari contro Domeni 
co ine Buona domenica Con¬ 
duce Fabio Fa/io presenti, og¬ 
gi ben quattro diversissimi 
Paolo Rossi Ci sarà il Paolo 
Rossi grande monologhisla c 
famigerato intcnsta il campio¬ 
ne mondiale .Pablito» al cui in¬ 
tuito .opportunista» siamo tutti 
molto grati poi ancora il pro- 
fevsor Paolo Rossi docente di 
stona del pensiero scientifico 
all Università di Genova e (ul¬ 


timo ma non ultimo) Paolo 
Rossi geometra della metropo¬ 
litana milanese rappresentan¬ 
te onorano delle legioni di 
omonimi circolanti per I Italia 
E per perseverare nel diaboli¬ 
co gioco dei cognomi al pro¬ 
gramma saranno presenti an¬ 
che due famosi Berti e cioC Ni 
cola e Orietta (di cui non co¬ 
nosciamo la squadra del cuo 
re) Mentre il nostro direttore 
Walter Veltroni sarà presente 
solo come omonimo di se stes 
so oltreché come nolo luvenli 
no che terrà mano ilio slega¬ 
talo tifo di Idnz 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO I bambini ci 
guardano, ma soprattutto 
guardano la tv M7 minuti al 
giorno un bell impegno quoti 
diano mos,so a dura prova da 
quello fondamentale del gio 
co al quale i ragazzi dedicano 
giustamente 157 minuti Men 
tre la scuola pretende oltre al 
le ore di lezione anche 105 
minuti di studio a casa Cppu 
re pur cosi stressati gli italiani 
fra 1 6 1 13 anni riescono a tro¬ 
vare 35 minuti al giorno per 
leggere penodici extrascoLcsti- 
ci b in questo siamo noi che 


dovremmo guardare loro por 
imitarli Sono loro gli intellct 
tunii di casa quelli che alla fi¬ 
ne esercitano tutta la loro au¬ 
torità negli acquisti Come SI ri 
cava per esempio dal fallo 
che se la media n.izionale del 
la diffusione dei videoregistra¬ 
tori é del 5à H tra i ragazzini 
questo dato sale fino 72 3 à 
Queste e molti altre intcrcs 
vinti informazioni sul tempo li 
bero dei bambini sono stati 
raccolti e resi noli da topolino 
il settimanale leader tra i peno 


dici infantili letto soprattutto 
dai .grandi» ( 1 352 000 bambi¬ 
ni contro 3 2.19 000 adulti) 

L<i ricerca si chiama Junior 
e benché interessante non 
continuerà perché dall anno 
prossimo sarà assorbita da Au- 
diprcss Un utile nsparmio per 
la holding Disney ette nono 
stante i suoi ottimi affari edito 
riali e cinematografici m que 
sto fatidico 93 segna per la pri 
ma volta un dcficil europeo di 
1 318 miliardi tutu da attribuì 
re .1 Eurodisney francese che 
h 1 Unto di rosso i rosei bilanci 
dtl fatturato italiano (14 073 


miliardi per il 93) 

Cifre ben lontane da quelle 
dei bilanci a disposizione dei 
raga/zini italiani che risultano 
ricevere dai loro genilon in 
media 94 000 ogni Ire mesi 
Denaro che serve per compra 
re soprattutto gelali (38 fi f) 
figurine (31 4 a) gomme da 
masticare (,29 a ) giornali o li 
bri (22 5) giocano’ (16 8) 
Ecco il quadro delle prole 
ronzo nicsaie slalisticamoiile 
su un campione di 3 114 ra 
g<izzini desiinali a essere som 
pre mono se i lassi di natalità 
continueranno .n rest.ire bassi 


come sono come la Chiesa 
anche ieri ha duramente con 
dannato Cosi come ha con 
dan lato (per bocca di uno 
psicmatra tedesco) pubblicità 
e tv accusate di corrompere i 
bambini COSI come tanto tem- 
|X> fa li vecchio Socrile .\es 
suno di noi ha però intenzione 
di bc-re la cicuta» ha common 
lato s.ircastico il creativo Gavi 
no Sanila -l>a pubbli! ità é fi 
glia di un sistema - ha .iggiun- 
lo - non crea le mcxle ma le 
cavale 1 lai dichiarizioni ecla 
t.inti della Chiesa servono solo 
a far chiudere gli tacchi sulle 
coso piu gravi» 


CRAIUNO|0RAIDUE|^ RAITRE 1*^5 


CACCUAUTMOWO _ 

ItMOHOODIQUiWK 

LABAfiDADgtlOZ«eCHmO 

OmMDIMOtTtlg _ 

•ANTA Mim _ 

PAWOIAIVITA _ 

UNIAVIWDI _ 

TKLMIORWALIUWO _ 

' TOTO-TV. fladtocornere _ 

DOMINICA IIU. Con Luca Giu¬ 
rato Mara Vernar. Monica Vitti 
Regia di Adriana V Borgonovo 
TQS CAMBIO DI CAMI>0 
TOS SOLO Pro I FINALI 

TILIOIORNAUUMO _ 

TQS SO* MINUTO ^ 
DOMBNICA IN- y parìe 

TKLKOIORNALKUNO _ 

TOUNOSPOHT _ 

DOMINICA IN-SnU. Veneta 

3‘ ed ultima parte _ 

SPICIALS ILSZIONI AMMINI- 
STRATIVIi Coltegamento con 
principali città intorossato 1* par- 


I LA DOMENICA SFONTIVA. A 

cura di Tito Stagno 

i SFECMLI ELDIONI AMMINI- 
STNATIVI. y parte _ 

> TOUNO^CMITIMSOFA 

) IL MAGNIFICO CORNUTO. 

Film Ugo "^ognazzi _ 

) ILTOTtMOHE. Film con U To- 
gnazzi 

> DivroriMiNTi 


VIDEOMUSIC _ 

CARTONI ANIMATI 

‘ *' T" ----- 

^ALBERO AZZURRO _ 

U DONNA DEL QIORNO. Film 
QUESTI FANTASMI. Film di R 

Caatoltani con $ LorenNol corso 
dellilmalleil TG?Fiash 

L*ARCA DEL DOTTOR BAYER. 


TO 2 «ORE TREDICI _ 

TOaTRENTATRE _ 

L’ULTIMO APACHE. Film di Ro¬ 
bert Aldnch con Buri Lancaster 
JeanPoters _ 

WAROAMES. GIOCHI DI GUER¬ 
RA. Ftim di John Bradham con 
Matthew Brodertek _ 

TOMEJERRT. Cartoni animati 
LECOMICME. StanliocOlliO 
SFORT. Calcio Seno A _ 

TO 2 TELEGIORNALE _ 

T0 2. Domenica sprint _ 

BEAUTIFUU Serial _ 

SPECIALE ELEZIONI. In studio 

Pao’o Garimborti _ 

TQ2 NOTTE-METBOa _ 

DSB. Camarguo la città dogli 

zingari _ 

GINNASTICA ARTISTICA 
CUORE E BATTICUORE 

VIDEOCOMIC _ 

UNIVERSITÀ. Chimica 


TQS. Edicola 

FUORI ORARIO _ 

ZANNA BUNCA E IL CACCIA¬ 
TORE SOLrrARKX, Filn^ di Al- 
fonso Broscia ‘ 

I CONCERTI DELLA SETTIMA- 
NAtMAHLEHU^NA» - " 

8CHBQOE _ 

L'ASTRONAVE ATOMICA DEL 
DOTTOR QUATERMASS. Film 
di Val Quest 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TELBQIONAU REOK>NALI 

TOS-POMERIOQIO _;; 

QUCLU CHE IL CALCIO- Con 

Fabio Fazio Regia di Paolo Boldi 

SCHEQGE _ 

ROGOPAO: IL POUO RUSPAN- 

TE. FltmdiUgoGregofotti _ 

METEO 3 _ 

TQ3. Tolegiornale 


DOMENICA OOL _ 

TELEQIORNALIRBOIONAU 

TQRSPORT _ 

LA ZATTERA. Di A Barbato 
CERA DUE VOLTE. Spettacolo 
con Pippo Baudo Regia di Patn- 
zia Belli 

TQ3. Speciale etczioni amnni 
strative 

MILANO, ITAUA. Con G Biotta 
T03. Speciale elezioni ammini¬ 
strativo Seguirà TG3 Nuovo gior 

no _ 

LA PORTA D’ORO. Film di Mit- 
Cheti Lo sen con Charles Boyer 

LA ZATTERA. Replica _ 

MILANO, ITAUA. Replica 
HAREM. Replica 


PRIMA PAGINA. News _ 

FRONTIERE PEUO SPIRITO 
6CONTINENTI. Documentano 
REPORTAOE. Attualità 
ARCADINOiu Documenlario 
ISIMPSON. Cartoni animati 
SUPBRCLASSIFtCA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi Nel cor¬ 
so del programma alle 13 00 TG 5 

Pomeriggio __ 

BUONA DOMENICA. Varietà 
con Gabnelia Carlucci Gerry 
Scotti Regia di Beppe Recchia 
CASA VIANELLO. Telefilm -Ca¬ 
sanova- con Raimondo Vlaneltoo 

S Mondami _ 

TQS Telegiornale _ 

GOMMAPIUMA. Varietà 
papa prende MOQUB, Tele¬ 
film «Il tempo delte fragole- con 

Marco Columbro __ 

OCCHIO ALLO SPECCHIO. Va¬ 
rietà con Paolo Bonoiis o Laura 

Freddi 4* puntata _ 

AMMINISTRATIVE 'B3. Pro¬ 
gramma speciale dedicato al pri¬ 
mo turno delie elezioni ammini- 
stralivo in 445 Comuni italiani 

SGARBI SETTIMANALI _ 

A TUTTO VOLUME _ 

TQS EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telefilm _ 

TOSEDICOU _ 

UNUOMOINCASA. Telefilm 

TQS-EDICOLA _ 

IS DEL BIPIANO. Telefilm 

TQS-EDICOLA _ 

DOCUMENTARIO _ 

TCa-EDICOLA 


CARTONI FAVOLOSL i mille co¬ 
lon dei) afiegria Una sirenelta m- 
namoraia A tutto goal Magica 
Emy BonlornaloTopoGiglo 

A TUTTO VOLUME. Attualità - 

WHITBREAD. Telefilm _ 

ORANO PRIX. Sotlimanalo di 
Sport con Andrea Oe Adamich 
STUDIO APERTO 
GUIDA AL CAMPIONATO 
COM’È DURA L’AVVENTURA. 
Film di Flavio Moghenni con 
Paoo Villaggio Lino Banfi _ 

IL RAGAZZO DAL CHIMONO. 

Telefilm -Il ritorno di Joc Car- 


TALE PADRETALE FIOUO. Te- 

tetitm -Delusione d amore- _ 

T. J.HOOKER Teltililm _ 

STUDIO APERTO _ 

BENNYHIUSHOW _ 

INSIEME AD OGNI COSTO. 

HlmdiFntzKiorsch con Michael 
Paro 

PRESSINO. Sr^ltimanale sporti 
vo condono da Raimondo Vianci 


ma; DIRE COL Vartotà _ 

STUDIO SPORT _ 

ILORANDEOOLF _ 

COM’E DURA L’AVVENTURA. 

Film replica 

IL RAGAZZO DAL KIMONO 

D’ORO. Telefilm _ 

ADAM 12. Telefilm 


7.00 A CAVAUO DELLA TIORE. 

Film _ 

^9J OO RAOIONEVOU DUBBI. TofetMm 

BJfO TOAMATTINA _ 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO 
11.00 AFFARI DI CUORE. Attualità 
11.40 BroELEQAMTE. Aìlualità 

11.55 T04FLASH _ 

12.00 C’ERAVAMO TANTO AMATI 

13,00 SENTIEBL Telenovela _ 

13.30 T04. Pomeriggio _ 

14.00 SENTIERL Tefonovela _ 

14.20 NATA UBERA. Film di James 
_ Hill con Bill Travers _ 

15.00 PERDONAMI. Attualità _ 

17.00 TUTTI DENTRO. Film di e con 
Alberto Sordi Nel corso del film 
alle 17 30 TG 4 Pomeriggio_ 


LUI, LEI L’ALTRO _ 

CONFLITTO DI CLASSE. Film 

di Michael ApJed con Gene riack- 


SPECIALE ELEZIONI _ 

DOMENICA IN CONCERTO 


A TUTTO VOLUME _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

ZOR B AILQRECO. Film 

A CAVALLO DELLA TIGRE. 

Film 

LOUORAWT. Telefilm _ 

MURPHYBROWN. Telefilm 




ooean 






EURONEWB. lltgeuropeo _ 

■ATMAN. Telefilm _ 

L’IBOLABELMISTERO. Fiim 

CARTONI ANIMATI _ 

KELLY. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

EUNONIWS. Ittgooropoo 

NBACnON _ 

IPROFIU DELLA NATURA. Do- 
cumentano 

' CARTOUCHE. film di Philippe 
DeBroca conj P Beimondo 

LA SPIA DAL CAPPELLO VER. 

DE. Film di Joseph Sargent 

STRIKE. La pesca in TV _ 

VIP, MIO FRATELLO 8UPB- 
ROOMO. Film d animazione 
TMCNEWS Telegiornale 

SORRISI ECARTONI _ 

QALAQOAL. Con G Comaschi 

ELEZIONI IN TV _ 

TENNIS. Maslersdt New York 

QALAQOAL. Replica _ 

CNN NEWS. In diretta 


OOOOMORNINO _ 

MEQAMITS _ 

TELEKOMANDO _ 

TOPOFTHEWORLD _ 

DEEP PURPLE, speciale per ri¬ 
percorrere la loro lunghissima 
cafneralinoall ultimo album 

METROPOLIS _ 

VIDEO NOVITÀ _ 

IRON MAIDEN. Concerto regi 
strato al Milano dove por I ultima 
volta il gruppo si d presentato tut¬ 
to insieme Dopo il tour Bruco Oic 

kmson lascia il gruppo _ 

BEBOEES _ 

THE MIX _ 

TOP40 _ 

VM GIORNALE FLASH _ 

THE MIX _ 

MOKA CHOC ritratti 

THEMU _ 

INDIES. Il programma presenta¬ 
lo da Attilio Grilloni VI propone la 
musica degli -Assalti Frontali- 
uno dei piu importanti rap emersi 


13.00 TUTTOFUORISTRAOA _ 

13.30 MOTOMONDIALE. Speciale 
14.00 DOMENICA ODEON 

18.00 VIDEOPARADE _ 

18.35 LA VERA STORIA DI ANN JIL- 
UAN. FitmdiCoreyAlIen _ 

20.45 MASH. Telefilm _ 

2 1.15 SPECIALE SPETTACOLO 
21J25 ODEON SPORT 


RE LEAR. Film con Peter Sellors 

DUE MAMME IN CASA _ 

PROORAMMAZIONE LOCALE 
OLTRE L’ARCOBALENO. Film 

JOEFORREST. Telefilm _ 

MARE BLU MORTE BIANCA. 

Film con Rom Taylor _ 

OLItTER Telefilm _ 

I SEGRETI PROFESSIONAU 
DEL DOTTOR APFELOtUCK. 
Film 


TEif 


Programmi codificali 

14.00 PREITYWOMAN. Film _ 

18.00 CARUSO PASCOSKI DI PADRE 

_ POLACCO. Film con F Nuli 

18.1 5 HUDSONHAWK. Film _ 

20.40 RUBY.ILTERZOUOMOADAL- 

_ LAS. FiImconP Aielto _ 

22.30 UN BACK) PRIMA DI MORIRE. 
Film con Man Dillon 


RADIO 



TELEQIORNALI RBOIONAU 

COUBQE. Telefilm _ 

INOVILUNI. Telefilm _ 

TWINKY. Film di Richard Don- 
ner, con Charles Bronson 

SP OHTANBWS _ 

MANUC. LA citta MORTA. 
Film con Richard Cassidy 


ElMtlIItlll 

12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 RITRATTI D’AUTORE. _ 

13.30 A MILANO C’t SEMPRE LA 

NEBBU». Talk-sbow _ 

14.00 INFORMAXIONB REGIONALE 

20.30 REATO D'INNOCENZA. Film di 

Michael Mil ler_ 

22.30 INFORMAZIONI RBOIONAU 


TEIE 


1 3.00 CAMPODrFK>RI. Film 

20 00 MONOGRAFIE _ 

23.30 MUSICA CLASSICA 


OL 



19.30 TQANBWS _ 

20.00 L’INDOMABILE. Telenovela con 
_ _U eticia Caldoron _ 

20.30 ILSBORETO. Telenovela 


RADIOGIORNALt GR1 8. 1015 
13. 19, 23 GR2 6 30. 7 30. 8 30, 
9 30. 11 30: 12 30 13 30, 15 30. 

16 30 18 30 19 30; 22 30 GR3 
7 15,8 45.11 45.13 45.18 45; 20 45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 10 56 21 12 22 57 

8 30 Graffiti 93 10 20 La scoperta 
dell Europa 12 01 Rai a quel pae¬ 
se 14 05 Che libri ledgi*^ 14.20Tut- 
to calcio minuto por minuto 19 30 
Ascolta SI la sera 20 30)1 Paradiso 
Oli Poeta 23 28 Notturno Italiano 
RADiOOUE. Onda verde 6 27 

7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 10 27 19 26 22 27 

8 48 Varietà cantando 9 38 Corsivi 
d autore 11.00 Parole nuove 14 20 
Tutto calcio minuto por minuto 
20 25 Calcio NMan-Napoh 22 41 
Buonanotte Europa 
RAOIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 18 42 11 43 7 30 Prima pa¬ 
gina 9 00 Concerto 12 40Folkcon 
certo 14 00 Paesaggio con figure 

17 15 Concerto sinfonico 21 00 Lb 
parola e la maschera 23.20 II sen¬ 
so o il suono 

RADIOVEROERAI Informazioni 
sul traffico dalle 12 50 allo 24 


240RE 

GUIDA 
RADIO» TV 



REPORTAGE (CanaU' 9 10) I i qiro fx^r il mt>ndo in com 
pdcjnia di Manna BIum Oqqi si parla dei V in i 1 antico 
popolo tentroamcncano c dtiU C iNtiin \ 1 1 zona piu 
inaccc’vsibile delia Guvana 

I SIMPSO> (Canale 5 12 00) simpatie i faniiHliu a di 
cartoon stavolta ù alle prese con un allarme nuiicari. 
Homar inguaribile distratto non si .iltm 

p#‘r.iturd del-nocciolo-della ccntr k ilomic.i cfn top 
(rolla ò salita oltre lo soqlie di sicurezza 
LINEA VERDE (Raiano JJ i5) Federico r..u/uoli tri 'e 
rcbbif della pianura Padana per parlare dei cainba 
menu che comvoliijono la suac'conomia iiqncolu 
ITALIANI BRAVA GENTE (katlre In iO) -Gli i! iliani o il 
Ix-Tiesserc» ecco il tcmT che ollronfa oi^qi Giancarte* 
Santalmassi prendendo spunto dall e^pisodio di Uqo C<re 
qorctti II pollo ru*^p<in(e tratto dallilm/^oqoposj- iNsentu 
redi una famiglia tipo -colpita- da improvNiso l-iene-sv^re 
In studio il prof Brag inlim es]>erto finanrnrio e d < dito 
naiista e Giulio Giorello filosofo dell i scienza 
lA ZATTERA f 20 05) Secondo appuntarne Ho col 
programma di Andrea B,irba’o Icma del giorrit» ilrip 
porto tra cittadini e pubblica amministrazione In studio 
li ministro per la funzione pubblica S.ibinoCasM. se 
C’ERA DDE VOLTE f’Rame 20 30) Viaggio m 1 tempo m 
compagnia di Pip|X> Baudo Stasem nvedri mo Io storico 
quiz Rischiatuiio condotto da Mike Bongionio Allo un 
magmi di allora sono affiancate quelle del ztmc;/«’dellu 
stesso programma rt‘aIi/yaio ui nostri giorni 
PAPA PRENDE MOGUE (Canale s 2040) l^scguono k 
avventure di Ncncy Brilli e Marco Columbro ne i panni di 
due'divorziali alle prese con i rispettivi pargoli 
OCCHIO ALLO SPECCHIO (Cariale 5 2/ 10) CXchio il!e 
candid camera Vittimo delle telecamere na.stoste sone) 
stavolta un gruppo di p issanti Irancesi e Ix'lgi che se la 
dovranno vedere con una raga/ya un [>o tropix) esp )n 
siva 

MILANO ITALIA (Raitre 22 15) Puntata straordinaria del 
programma condotto da Gianni Riotta sui risul Hieletio 
rali I dati degli exit pool elaborati dall i Doxa s.irinno 
commentati da Rosv Bindi (De) Rolx*rio Maruni th 
gaj Cesare Salvi (Pds) I ucianaC^isU l'ina (Re j 
SPECIALE DSE fRaiiJue 21 00) Obbiettivo punì j o sul) j 
Camarguc -miUca terra dj ziiìga»"- De )I j regione (rance 
se delle sue tradizioni c della su \ cultura si jjarl j ne l prò 
gramma del Dip irtimcnto scuoi i exlucaz'c.ie 

(lornfh Rascak ) 


SCEGLI IL TUO FILM 


13.40 CARTOUCHE 

R^gla di Philipp» De Broca con «tearv-Paul Seimondo. 
Claudia Cardinale. Jean Rochetort Francia/ltalia 
<1982) 90 minuti 

Il fascino di Bèbel piu la boiiezza mozzafiato di Ciau 
dia Cardinale sono i duo assi nella manica di questo 
sontimental-awenturoso L eroe di turno è Cartou- 
cho bandito gon’iluomo che agisce m coppia con la 
Zingara vqnus insiomo mettono a sogno parecchi 
colpi grossi POI la polizia arrosta il lad^o 
TELEMONTECARLQ 


14.00 L'ULTIMO APACHE 

Regi» di Robert Aidrich, con Buri Larveatter Jean Po- 
lert. Charles Buchinschy Usa (1954) 89 minuti 

Buri Lancaster fa I indiano irndociOilc II capo dogli 
Apacho Geronimo ha conclu*%o la paco col governo 
degli States ma lui non ci sta e fugge sullo mon’agne 
insieme alla giovano moglie incinta Un western ab 
bastanza dalla parte dogli indiani con il consueto cor 
rodo di inseguimenti sparatone o tradimont 
RAIOUE 


14.20 NATA LIBERA 

Regia di James Hlli con Virginia McKenrNa BUI Tra- 
vere. Goelfrey Keen Gran Bretagna (1965) 95 minuti 

Ecologia d annata in un tilm britannico girato m Ko 
nya che ebbe negli anni Sessanta grande successo 
C è una giovane coppia che alleva un cucciolo di leo 
nessa fino al giorno in cui \ animalo diventa grande 
A quel punto devono rieducarlo a vivere t'* libor’à 
Neanche tanto nascosta la parabola sul post-coionia 
iismo in Atnca 
RETEQUATTRO 


15.30 WARGAMES 

Regia di John Badham, con Matthew Broderick Oab- 
ney Coleman, John Wood Usa (1983) 105 minuti 

Furtunato vidooQioco antimilitarista o antinuck aro 
con ragazzino prodigio od esercito ottuso David 0 un 
tredicenne talmente esperto di computer da riuscirò 
col suo pc a infiltrarsi noi programma del Pentagono 
Inseguito dall Fbi scappa e nesce a sabotare il siste¬ 
ma Dietro la macchina da prosa I autore di «Tuono 
blu- e «La tobbro del sabato scra- 
RAIDUE 


20.30 CONFLITTO Di CLASSE 

Regia di Michael Apted con Gene Hackman Mary Eli¬ 
zabeth Mastranlonio, Coiln Friets Usa (1490) 106 mi¬ 
nuti 

Padre e figlia 1 uno contro l altra in t'ibunale Lui 0 un 
vecchio principe del foro impegnato m difesa dei dirit 
•i dei cittadini lei un avvocatessa rampante apparon 
temente disposta a tutto per la camera Si trovano 
contrapposti in un procc/»so importante sul bsneo de¬ 
gli imputati c ó una casa automobilistica rosponsahiie 
di una sene di gravi incidenti a causa di una vettura 
djfoftosa Inlerossanfc 4 conlliUo Hackman Mastran 
tomo pur nella cornice di un film di genere 
RETEQUATTRO 


ZORBAIL GRECO 

Regia di Michael Cacoyannis con Anthony Oumn 
Alan Betes, frane Papas Grecia (1964) 140 minuti 

Zorba è uno dei ruoli memorabili di Anthony Ouinn 
) attore metà ir/andose mota me^^sicnno spesso usato 
corno Italiano spagnolo o (.ippuoio) greco per il tisico 
mediterraneo e (1 volto-duro-e scolpito Qui in cop 
pia con «no scrittore inglese arriva a CroM Iduntcn 
lane di rimettere in sosto una mimerà in disuso ma 
soprattutto di conquistare il cuore di duo donne Tu’to 
però va a finro malo 
RETEQUATTRO 


IL MAGNIFICO CORNUTO 

Regia di Antonio PieSrangell con UgoTognazzl Clau¬ 
dia Cardinale Gianmaria Voiontè Italia (1965) 124 
minuti 

Ugo Tognazzi e lottordlment<» oss*.ssionato dall lóor» 
che la moglie lo tradisca Lei < ‘edoi'ssima ma non 
basta e ' uomo la persoguita spiandoi ì Ftnchò non 
ha un incidente o c impia parere Proprio illor i la s 
qnora inizia una relazione con un medico Una con 
media cattiva al punto giusto che Antonio Pio’-anqi I 
ha tratto da un tosto teatrale ir Tr i gli scf m. q 

giatoriancht EttoreScoli 
RAtUNO 
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Teatro ]1 comico toscano querela la Penta, il regista romano reagisce all’accusa di plagio 

Nuti e Verdóne, film in tribunale m^m 


■ ROMA. La reazione del di¬ 
rettore del Teatro di Roma, Pie¬ 
tro Carriglio, all'appeilo lancia¬ 
to daila red^ionc delia rivista 
Quaderni di critica e sottoscrit¬ 
ta da numerosi imellettuali, 
sulla riecessità di un intervento 
moralizzatore nel mondo della 
cultura, non si ò fatto attende¬ 
re. Ed ò una risposta che vuole 
essere definitiva. Nel senso che 
li giudizio finale sarà espresso 

in un'aula di tribunale. ■ ■ ,. , 

•A questa insensata aggres¬ 
sione - dice in una nota Pietro 
Carriglio - risponderò in tribu¬ 
nale. Ho dato mandato all'av¬ 
vocato Cassiani di presentare 
querela c promuovere causa di 
risarcimento danni. Il collettivo 
di Quaderni di critica ha rac¬ 
colto firme di personaggi illu¬ 
stri deila cultura e del cinema 
con la singolare assenza di 
quanti rappresentano il teatro 
ir. Italia (e mi conoscono). E 
con l'aggravante che quanti 
hanno hanno firmato t'appello 
sconoscono i fatti e non mi co¬ 
noscono». 

Il direttore del Teatro di Ro¬ 
ma si era sentito parte in causa 
in quanto nell'appello si fa 
esplicito riferimento alla vicen¬ 
da del Teatro Biondo di Paler¬ 
mo, di cui Carriglio era stato 
direttore. In polemica con lo 
.sies.so . Carriglio, ■ lo scrittore 
Vincenzo Consolo si era di¬ 
messo dalla carica di presiden¬ 
te del consiglio d'amministra¬ 
zione. dando inizio a una serie 
di polemiche culminate con le 
dirTàissioni, poi respinte all'u¬ 
nanimità dal consiglio d'am¬ 
ministrazione, dalla canea di 
direttore del Teatro di Roma. ' < 


Grossi guai per la Penta. Francesco Nuti ricorre in 
tribunale contro la decisione di Vittorio Cecchi Cori 
di interrompere le riprese di Occhìopinocchio. Men- ; 
tre una società di produzione, la Morgan, accusa di 
plagio Carlo Verdone per il suo Perdiamoci di vista. ' 
Al che il comico romano risponde con una contro-,, 
querela: ' «Sono indignato dalle insinuazioni che 
danneggiano la mia reputazione di autore». • ■ 


CRISTIANA PATERH 




• iai 


■i ROMA. Nuvole nero all'o¬ 
rizzonte per la Penta. C'ò la 
battaglia tra Vittorio Cecchi 
Cori e Francesco Nuti per Oc- 
chiopinocchia sarà il giudice a 
decidere se la lavorazione de¬ 
vo continuare. Ec'ò una socie¬ 
tà di produzione, la Morgan,. 
che tenta di bloccare le riprese 
del film di Cario Verdone, Per¬ 
diamoci di vista, accusando il : 
comico romano di aver sco¬ 
piazzato un soggetto ispirato al 
racconto dì Vittorio Gassman 
Silenzio. Una ridda di querele, 
insomma. •. r ...i- ■ 

Occhìopinocchio, il ' nuovo 
film di Nuti, non sarà nelle sale 
a Natale (L'(/nird ha anticipalo 
Ieri la notizia). La produzione 
ci contava, gli esercenti anche, 
la macchina pubblicitaria si : 
era messa in moto col solilo ' 
trailer tv accattivante. E invece 
il film non è pronto: i 13 miliar¬ 
di già spesi non basteranno. E 
le maestranze sono senza pa¬ 
ga da quattro settimane. 

Sull'altro fronte, quello di 
Perdiamoci di vista, c'6 invece . 
l'accusa di plagio contro l'atto- 
rc-rcgisla, già chiamalo in cau- 
.sa mesi fa da Umberto Marino, 
che sosteneva di essersi visto 
soffiare una .stona sua. Verdo¬ 
ne ■rcagl.sce con decisione: 



n film. Regia di Pino QuartuUo 

D narcisista 


MICHRLEANSRUHI 


Le donne non vogliono più - 

Regiti: Pino Quartullo. Interpre¬ 
ti: Pino Quartullo, Antonella 
Ponziani. Ro-salinda Celenla- 
no. Lucrezia Uinte della Rove- 
. re. Fraiice.sca Reggiani. Italia, 
1993. . 

Roma: Atlantic, Fiamma ; ^ 
Mliano: Aatra - ■ 

■■ Sarà poi vero che «le don¬ 
no non vogliono più» avere 
Nimbini? Certo, stiamo diven¬ 
tando un paese dalla crescita 
zero, c basterebbe l'episodio 
di Cario diario in cui si raccon¬ 
ta la tirannia dei figli unici sul- 
l'Lsola per sorridere del feno¬ 
meno. cogliendone l'allarme. 
Ma Quartullo non ù Moretti. 
Trcniaseienne baciato dal suc¬ 
cesso ai tempi di Quando era¬ 
vamo repressi, e per questo in¬ 
gaggialo dalla Penta, l'attore- 
regLsIa mette da parte i temi 
della tiepidezza sessuale per 
accostarsi alla gran voglia di 
paternità che sarebbe nell'a¬ 
ria. Ne esce una commedia 
anticoncezionale che mollo ir¬ 
rita e poco diverte, anche se i 
risultati del botteghino sem¬ 
brano dare ragione ali'opera- 
ZiOne. > . ■ ■ „ . -.•• • , -r ■ 

Rovasciando il cliché classi¬ 
co. Le donne non vogliono più 
elegge a protagonista un ban¬ 
cario infelice e mal accoppiato 
che non vede l'ora di farsi «in¬ 
castrare». Turbato lino aile la¬ 
crimo quando os.scrva i mar¬ 
mocchi al .sole di Villa Borghe¬ 
se (c c'é chi lo prende per un 
maniaco • se.s.suule). Luca r é 
pronto a lutto purdi riprodursi. 
E visto che la compagna (Lu- 


«Sono a dir poco indignato 
daile offensive e umiiianti insi¬ 
nuazioni che la Morgan sta 
muovendo nei confronti miei e 
delia co-sceneggiatricc Fran¬ 
cesca Marciano», dichiara. E 
racconta di un colloquio cor- . 
diaic con Ga.ssman e Scola, 
autori del copione «gemello» 
insieme ad Age e Adriano In- 
crocci. Ma evidentemente le 
spiegazioni amichevoii - non 
.sono servile a nulla. E allora é 
partita la contro-querela: «Ho 
dato mandato al mio legale 
perché tuteli in sede giudizia¬ 
ria la mia reputazione di auto¬ 
re». ' ■ ■■ .. ' ...■■ 

Se la lavorazione di Perdia- 
rnoci di visto, storia di un con¬ 
duttore televisivo senza scru¬ 
poli che strumentalizza la disa¬ 
bile Asia Argento, potrebbe es¬ 
sere bloccata dal giudice, 
quella di Occhiopinocchio é 
già ferma per volontà del pro¬ 
duttore. Questo significa che la 
pattuglia natalizia della Penta, 
dovrà fare a meno di una delle 
sue punte di diamante. Per 
riempire il buco nel listino e ta- , 
citare gli e.sercenti si lavora ■ 
notte e giorno al doppiaggio di ' 
un thriller di ambiente mafioso 
di Brian De Palma con Al Paci¬ 
no (titolo originale Carlito's • 
wav) . Ma non é detto che ba- 



Francesco Nuti 
sul set 
di un ■. 

' suo film ■ 


Perii I993cil 1994 le lavoniuici che hanno 15 anni di 
contribuzione, anche volontaria, e un reddilocumulalo 
con quello del eoniuge non superiore a 4 minimi (circa 
30 milioni l'anno) potranno ottenere l'integrazione al 
minimo. ■ ' - 

Sono 290 miliardi che andranno alle donne. 

Saranno 290 miliardi in meno per la Difesa e per i 
servizi segreti. 

Questo risultato premia la mobiliuizione delle donne e 
l'impegno delle parlamentari del Pds. Ci siamo battute 
per ripristinare il diritto airintegrazionc al minimo 
collegandolo al reddito individuale. r 

Abbiamo condotto una battaglia che ha cosuetto anche 
. gli altri gruppi a modificiud la posizione iniziale. 

Non è ancora il risultato che volevamo. Lo consideria¬ 
mo un primo passo. E' una vicenda ancora non conclu¬ 
sa. 1.01 nostra battaglia continuerà olla Camera. 



' Afca politiche louMTiinili -, • 
Gruppo inlrfpMflrunenliire Joimc 




Nuti non é nuovo a «sfora- 
menti» di budget. Aveva già da¬ 
to filo da torcere ad Aurelio De 
Laure'ntiis. spendendo qualco- 
■sacome due miliardi in più per 
Donne con le gonne. Ma finora 
i produttori non avevano usato 
le maniere forti: in fondo i film 
dell'ex Giancattivo ■ si .sono 
sempre piazzati in cima alle 
classifiche. Ora le cose stanno 
cambiando. «Sono tempi duri 
e conviene e.sscrc a.s,sennati». 
commenta il collega Carlo 
Verdone. Amico sia di Vittorio 
(Cecchi Cori) che di France¬ 
sco (Nuti). ovviamente non 
vuole prendere posizione. Ma 
la sua ricetta cinematogralica 


é diversa: non spendere più di 
quauro/cinque miliardi, ri.spcl- 
tare i tempi di lavorazione, ti¬ 
rarsi fuori dal calderone natali¬ 
zio. «Per questo ho deciso di 
uscire a fine gennaio». Sempre 
che le cose con la Morgan si 
mettano a posto. 

La ricetta per continuare a 
laro cinema in tempi di crisi, 
insomma, sarebbe quella dei 
risparmio. Ma evidentemente 
Nuti non la pensa cosi. Dopo ■ 
mesi di riprc.se (in Texas, in 
una villa del Bresciano), con 
un'ora e mezza di girato piena 
di cfletti speciali, non é ancora 
soddisfatto. A Cinecittà ha fat¬ 
to costruire «La città della lu¬ 
co». una specie di Paese dei 


Balocchi postmoderno, dove 
Pinocchio/Nuti incontrerà Lu¬ 
cignolo/Chiara Caselli. Ma a . 
questo punto il produttore ha / 
detto stop. Vuole controllare i 
materiali prima di autorizzare . 
il prossimo ciak. C'é un appun- ^ 
tamcnlo tra i due nei primi 
giorni della prossima settima¬ 
na c intanto la troupe (che do¬ 
vrebbe ricevere le quattro setti¬ 
mane di paga arretrate alia ' 
stassa data) é in libertà. • ■ ■ - 
È chiaro che il sindacalo 
non ci sta e passa al contrai- : 
tacco. Organizzando un'as¬ 
semblea di lotta nel teatro 8 di 
Cinecittà (lo stes.so che ospita 
le .scenografie di Occhiopinoc- 
duo) per martedì pomeriggio; •' 


tutti convocati compreso il re¬ 
gista, che ha intrapreso un'a¬ 
zione legale contro Cecchi Co¬ 
ri per ottenere l'immediata ri¬ 
presa della lavorazione e il pa¬ 
gamento dei suoi compensi. ' 
Per i lavoratori, però, si parla ; 
addirittura di licenziamenti. «Ci 
riserviamo di impugnine l'in¬ 
terruzione», dichiara Camillo 
Coppola della CgiI Spettacolo, 
facendo notare che il conbat- 
to, inizialmente a termine, é di¬ 
ventato a tempo indeterminato 
in base all'articolo 2 della Leg¬ 
ge 230 del 1962. E aggiunge 
un'ultima, preoccupante noti¬ 
zia: anche altre troupe che la¬ 
vorano per Cocchi Cori sareb¬ 
bero in attesa della paga. 


ìStJEìJ' 




Por iscriverli lolofona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe¬ 
daci un vaglia postale ordinario in',estato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00166 Roma, spocibcando nomo, 
cognome e indrìzzo. 






Come avere 
tutti i libri 
dell’Unità 
in regalo? 

Chi si abbona 
lo sa. 


■K'SSSe 



ctezia Lame della Rovere) non 
vuole mollare la pillola, l'uo- 
;, mo si immerge in una frenetica 
' caccia alla «fattrice» destinala 
- al fallimento nonostante il ri- 

• corso a preservativi bucati. A 
t Luca non resta che rivolgersi a 
: una grottesca banca del seme 

modello «fast food» dove in¬ 
contra una coppia di floricul- 
trici lesbiche (Antonella Pon¬ 
ziani e Rosalinda Cclentano) 

V che hanno deciso di farsi fe- 
;• condare per avere un bebé 
. i con cui allietare il loro menage 
. campagnolo. « . . - - 

Pino Quartullo non é regista ■ 
' dal tocco leggero, ma in gcne- 
' ; re supplisce allo intermittenze 
l di stile con un vitalismo satiri- 
co intonato ai tempi. Qui però 
il gioco non riesce. Lo spunto 
‘■rdeiringegneria genetica (già 
C raccolto da Francesco Lauda¬ 
ti dio in Fatto su misura) si perde 
nei vapori di una commedia 
romanesca greve e antipatica 
■ che spreca le intub.ioni miglio¬ 
ri. Magari Quartullo avrebbe 
iZ fatto meglio a concentrarsi 
' meno sulle scene di nudo oHa- 
I lo che lo vedono protagonista 
, (pare .sia un gran narcisista) c 

* più sulla .scrittura deH'intrcc- 
cio, sulla definizione psicologi- 

;; ca dei personaggi, sulla di¬ 
mensione agro-dolce, pur .sug¬ 
gerita, della storiella. È sempre 
-, antipatico fare confronti, ma 
sul tema in questione Tre uo¬ 
mini e una culla di Coline Ser- 
reau ha detto tutto quello che 
;. c'era da dire, con largo antici¬ 
po. Commuovendo, diverten- • 
do, senza ridurre a maceri iol- 
tone dialettale la voglia di pan¬ 
nolini dei ma,schi trentenni. 


L'Unità pubblica 
in un anno, oltre a molte 
sorprese, tantissimi libri; 

una vera e propria 
biblioteca: se ti abboni 
li ricevi tutti in regalo 


Per inlomwzioni numero verde 


1678-61151 


Poioic >o«oscnvm‘ I';iblx)namcnio versando l’impono «sul c'c 
[XiAtalv n“?^l72fX)7 iniesuio a rUnitì ipA, vw Due Macelli 2i/\x 
munite a.v%egno Iwncano c vaglia postale 


jrDinita 
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«ESSERE SINISTRA 
DIVENTARE GOVERNO» 


Quattro pagine sulla, 
prima Conferenza 
delle donne del Pds 


Con moità 
del 29 novembre 






MATI 

RENDI 

CONTOJ 


Il MMiru pane «(a «ivcfMtu una cdbi protonja. 

La mone del vooch«d «egime c< laecta in emtilt um hriua/oonr dtuaiiOM 
flfEifio •eprattiiBe r>ol giovani p«ft«raztoni • pagam* Il piv»co. 

C« M tvncHMRO oonloT 

Ci rendtanw cumo che Mremu nut «papveU debilopuhMibi. le evAHHMTu- 
ca e wcupaiwftale. it> wnaMelUmenlu deUu Suro HAitalr. ■! prusfveuvo pn> 
eneo di deindiMiruliAMUHMw. k/ kfaKM del MtMma («y-MiativM e woIbimni. la 
verticaie caduta di «ididaneC verw quanti vmwNt ccmduKMie di cienimK 
puveni? 

Ounto non fa noti/ia, d« ludo quewo m parla 

OoOOfTR una kmdu poiiUca che prenda alio della nitmliiu culiurak c MAwle 
dejili anni KU. 

Occorrt un pano di wilHlanetà tra jth ahiiaMt delle '•e.t-: lepiunt ctic n>n)|>É 
con tl inerHlK/rudiMmdi Statue uhi il «■eparatMmolef'hikta. 

Occonv inaunima renderci conto che cK>WMunii laici keniiie c dire la iioMì. - 
(X«tr ai fatti, fanaeci. pruvvcdiinnai. alee e prupiMc. l unoie>rw naatiKi. }>ri' 
ché non wMenianiu alcune nlnrme giovani s'hr muteteMvro mai ;aico l'CMvien 
le? Iji noàira vita quotidiana" Jl nouni tu(un>" 

. S* vuoi kMiv oppure «vti* Informazioni 
; sulla Sinlttta Giovanna noi Pds 

comprla c kfieOiaci qurMu coupon a: h' >. 
StnhMpaCfaprnAUeNel Peto Via H«HieitlK>Ose'uir.4 KtHtia 


ABBONARSI A L’UNITA*: RISRARMIARE, LECGERE, VIAGGIARE. 
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LA G\SA, IL TEMPO 
LIBERO, L’HI-n... 


OLTRE 35 


ORARI DI APERTURA 

Lunedì, dalle 14 alle 21 
dal AAartedì al Sabato 
dalle 9 alle 21. 

Lunedì mattina chiuso. 

PARCHEGGIO CON 2o500 
POSTI AUTO GRATUITI 


COME ARRIVARCI 

□ Dalla superstrada per Maranello 
n"" 569 (nuova Bazzanese) 
uscita "Riale - Zola Predosa"** 

□ Dalla Bazzanese a Rìale di Zola 
Predosa per Via Nievo 

□ Da Via del Lavoro (Casalecdiio 
di Reno) tramite il nuovo 
cavalcavia. 


I» Euromereato 


SHOPVILLE-CASALECCHIODI RENO 
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'Unità - Domenica 21 novembre 1993 


, Redazione: 

via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
'1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 




Romani al voto. Urne aperte, solo og^, dal 
Meno del solito i certificati rimasti in via dei 


e 7 alle 22 
Gerchi 


MIRELLA CECE 


tCANmOATA AUA CARICA Di «INDACO» 



VITTORIO RIPA DI MEANA f 


(CANDIDATO ALCA CARICA DI SINDACO) 


GABRIELLA PASQUALI 
in CARUZZl K 


IPCI^ 


(CANDIDATA ACCA CARICA DI SINDACO) 


maria IDA CERMONTANl 


(CANDIDATA AUA CARICA DI SINDACO) 



cianpranco fini 



CIUUO SAVELU 


(CANDIDATO ACCA CARICA DI SINDACO) 



(CANDIDATO ALLA CARICA Di SINDACO) 





CARLO OLIVIERI 




CARMELO CARUSO 




(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 


' ■ 


(CANDIDATO ALLA CARICA Di SINDACO) 


. ANTONIO PAPPALARDO 


FRANCESCO RUTELLI 


{CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 



Co. 


{CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 


AVERDI 


ANNA MOANA ROSA POZZI 





P' 



m--: 


1 : . FEDEIUCA ROSSI 

InCASPARRlNl . 

■ • 

. ■ ■ 


(CANDIIMTA ALIA CARICA DI SINDACO) 




!■' 


PIER VITTORIO FIORELU ■ ' 

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

C"' 

éV : 
fec-.- 





. - - . ; ■ . 

l-: 




(CANDIDATA ALLA CARICA D( SINDACO) 



ROSANNA BARTOLOMEI 


[CANDIDATA ALLA CARICA DI SINDACO] 



LAURA SCALAORINI 


(CANDIDATA ALLA CARICA DI SINDACO) 


VVÉROi; 


ROSARIO CACCAMO 


{CANDIDATO ALLA CARICA Dt SINDACO) 



RENATO NICOUNI 



(CANDIDATO ALLA CARICA 01 SINDACO) 




H La macchina elettorale 6 
pattila in quarta. Sari che per 
ia pnma volta si sceglie con le 
proprie mani il sindaco, o che . 
la campagna elettorale negli ^ 
. ultimi giorni si t indammata'. ; 
Fatto sta che i segni di una cor- i 
sa al voto dei romani ci sono ! 
tutti. Basti pensare che venerdì ; 
sera in via dei Cerchi giaceva- 5 
no soltanto SSmila ccrtilicati I 
elettorali, contro 1101 mila del¬ 
le ultime amministrative. Un'i¬ 
nezia al confronto della massa 
di elettori; 2 milioni e 317.077, . 
di cui un milione e 96.944 uo¬ 
mini e 1.220.133 donne. Chi 
non ha ricevuto a domicilio II 
certificalo o non lo avesse riti¬ 
ralo. oggi avrà tempo per farlo 
dalle 7 alle 22, in via dei Cer¬ 
chi. Ieri c'C stato un flusso con¬ 
tinuo dt gente per le scale del- 
I ufficio elettorale. Molli, appe¬ 
na ritiralo il ccdolino, si ferma¬ 
vano con carta e penna di 
fronte ai lunghi manifesti elet¬ 
torali per segnare il nome di 
qualche candidato da trascri¬ 
vere oggi sulla scheda, 

Seggi aperti (Ino alle 22. 
L .SI vola solo oggi. Non appe¬ 
na scatteranno le 22 I presi¬ 
denti di seggio e gli scrutatori 
sigilleranno le urne, le porle e 
le linc.strc e se ne andranno a 
ca.sa. lz> spoglio delle schede 
infatti inizierà lunedi mattina 
alle 7.1 risultati ulficlali quindi 
SI conosceranno solo domani 
pomenggio. ■.--vi • i' 


lime aperte fino alle 22, si vota solo oggi. La mac- ’ 
china elettorale funziona a pieno ritmo e si prevede 
un'affluenza molto alta. Solo SSmila certificati elet- ; 
torali non erano stati ancora ritirati venerdì sera. È 
. possibile ritirarli fino alle 22 in via dei Cerchi. Doma- 
ni mattina lo spoglio delle schede, ma già stasera, al > 
' termine della loro giornata più lunga, i candidati sa- 
; pranno se hanno vinto o perso grazie agli exit poli, i 


CARLO nORINl 


Risultati anebe al telefo- ' 

I' no. Ma gli ormai attendibili .i 
' «exit-poli», i sondaggi eflettuali ' 
, all'uscita dei .seggi, già alle 22 
I quali saranno i candidati che fi; 
'i andranno al ballottaggio do- ' 

; menica 5 dicembre; E sarà •: 
' possibile seguire la maratona : 

‘ elettorale anche telefonica- 
> mente. '> • Telefonando ;- . .al 
144.22.1900 si ascolteranno in ' 
i diretta sia' gli cxit-poll sia. da ' 
1 lunedi, i risultati doc che usci- ’ 

. ranno mano mano dalle urne. 

■ Presidenti e scrutatori ic- i 
ri hanno coperto quasi total- 1 ' 
mente i 3647 seggi della città. \ ' 
Pochissime le delezioni. Anzi, ■ , 
molti sono stati i casi di prole- Z 
; ste da parte di scrutatori giunti ‘‘ 
j; In ritardo al seggio, sosOtultl in v 
itempi lampo dai presidenti,; 

' che hanno prtotestaio per l'cll- . 

• minazione. Ma non c'è nulla ' 
da fare.chi tardi arriva... . . . v 
' Trasporto handicappati. 

Il Comune ha predisposto un 


servizio per prcrmeltere il tra¬ 
sporlo dall'abitazione al scg- ' 
' gio. Ap|x>siti pulmini sono a 
; disposizione. E necessario, per ■ 
: prenotare il servizio, telefonare , 
ai numeri 6790918 o 6790926 
(dalle 7 alle 22). . ■ ' • 
Aspettando che si chiudano : 
i seggi (alle 22 di oggi) e che 
vengano annunciati gli «exit j': 
poli' i candidati si concede- } 
' ranno un attimo di pau.sa dopo . 
; la campagna elettorale dclati- 
gante. Ma c'è anche chi il sa¬ 
bato lo ha trascorso più che 
mal concentrato sull'obiettivo. / 
Riunita ia «giunta Rutel- • 
11>. Il candidalo del fronte prò- ; 
' grossista ieri ha riunito i mem- ^ 
: bri della sua futura giunta c del - 
‘ suo staff in un albergo per di¬ 
scutere i primi atti di governo : 
in caso di vittoria. Tanto sicuro 
di vincere? «No, la battaglia sa¬ 
rà ancora dura - ha detto Ru¬ 
telli-, ma abbiamo il doveredi I 
■ prepararci a governare la città ' 
fin dal sei dicembre prossimo». ~ 


' ' L’atteoa - del conSldati. 

Rutelli voterà nel suo seggio in 
Prati, plesso il liceo «Dante» al¬ 
le 10.30. Poi pranzerà m fami- , 
glia c in serata sarà al teatro 
della Cometa, ai piedi del . 
Campidoglio, per i seguite i 
.sondaggi. Pini non voterà, in.' 
quanto è residente a Bovillc. . 
Giornata in famiglia, tranne 
che per la partita della Lazio. : 
: Poi in via della Scroia, ai parti¬ 
to. Anche Carmelo Caruso c 
Renato Nicolini trasconeranno ■ 
la giornata in famiglia. Poi l'ex : 
prefetto si trasferirà nella sede ; 
del suocomitato, mentre Nieo- 
lini sarà all'Alpheus. il locale 
che è stato la base della sua 
campagna elettorale 
. DI Uegro contro Fini. Il 
presidenle della Caritas ha lan- 
. ciato un appello contro «l'in- 
tolloranza che si è manilestala ■, 
. in termini esplosivi durante 11, 
comizio di Fini». Monsignor Di ■ 
Uegro ha detto dui microfoni 
di Italia radio di temere che ^a . 
governare Roma pos.sa essere ■ 

: un fascista». ■ ../■r'-j'»,:»:-,'..:;: 
. - E c'e anche chi i voti inve¬ 
ce di cercarli II respinge. Il can- - 
' datalo ; pidiessino . Esterìno : 
Montino ieri ha denuncialo 
•una provocazione da pane di : 
' Cl. «Esponenti di Comunione e 
Ubcrazione diffondono matc- 
' riali di propaganda con il qua- . 
: le si invita a votate per espo-. 
nenli della De c del Pds. in par-, 
ticolare per la mia persona». ■ 


Urne aperte 

Al voto ventuno comuni del Lazio 


■■ Elezioni non .solo a Ro- 
ma. Oggi a deporre le schede '' 
ncH'uma saranno gli abitanti v 
di Latina, di alcuni comuni dei 
Ca-slclli c della provincia della i 
capitale. Si vota ad Arfcda, li 
l'unico comune dei Castelli 
dove Icconsultazionl si svolgo- ' 
no in due turni: qui Pds. Psi, Pri ' , 
c alcune forze ambientaliste / 
candidano l'ultimo ex sinda¬ 
co, Michele Serafini, socialista. 

Si scontreràco(i Emilio Cianfa- . 
nclli. vicino ai pattixd di Segni, 
sostenuto ■ da Alleanza per 
Aricela, Verdi e Rifondazionc. : 
Si va alle urne anche ad Arte- . 
na dove Pds. Psdi, Rilondazio- 
nc c parte del Psi riuniti in «Al- :. 
Icanza per Artcna» sostengono ■ 
Fclicetio Angelini. In corsa per : 
la poltrona di sindaco altri tre , 
candidati; Mauro Verro, prò- ' 
Icvsore di filosofia, sostenuto 
(Lilla lista civica "Per cambia- - 
re»; Kriiilio Conti sostenuto da 
•Uinnovamcnlo (xrr Artcna», c 


Insieme ai romani oggi andranno a deporre la 
scheda nell’uma gli abitanti di 21 comuni. Undici 
nella provincia della capitale, tre in provincia di 
Fresinone, quattro in provincia di Viterbo e poi 
Formia e Latina. Nella maggior parte dei comuni 
le elezioni si svolgeranno con il sistema maggiori¬ 
tario: viene eletto il candidato che ottiene un voto 
in più rispetto ai concorrenti. . ; : ; 


da parte del Pri e del INi ed Er¬ 
minio Latini de, ; supportalo 
dalla lisia Artcnalnsicmc. — 

- A Lonovio i due candidali - 
In lizza fanno somigliare il si¬ 
stema maggioritario a quello 
che prevede il ballottaggio. Si 
Ironteggiano Fulvio Colò - . 
candidato da Pds, Verdi. Rilon- 
dazione, da alcuni repubblica, f 
ni e (la alcuni s(xiall.sti riuniti 
nella lista Sinistra per Lanuvio 

- e Alcardo Semprucci, .soste- 
nulo dalla lista «Insieme per, 


lainuvio». compo.sla da diversi 
candidati di centrodestra. Ele¬ 
zioni anche a Rocca di Papa, 
dove sono in corsa tantissime 
listo civiche: Insieme per Roc¬ 
ca di Papa che propone Gianni 
Fondi, Polo progressista che 
.sostiene Giulio Croce, La Ca¬ 
stagna che candida Enrico 
Fondi e inline la Gente che 
supporta Ma.ssimo Saba. - . , 
Ad andare alle urne comun¬ 
que saranno 21 comuni. Dodi¬ 
ci sono nella provincia della 


capitale (Rixea di Papa, La- 
nuvio, Anccia, Valniontono. [ 
Artcna, Tivoli, Mentina. Ladi- 
'■ spoli. Allumiere, Formcllo e : 
Roialc). A questi si aggiungo- ; 
no Formia c Lalina, e altri tre ; 
centri in provincia di Prosino- : 
; ne. Isola Uri, Campoli Appen¬ 
nino e Ccrvaro, c quattro in ; 
provincia’di Viterbo. Corchia- ; 
no, Capranica. Ronciglione c 
Soriano nel Cimino. ■. . j 

: Pochi I comuni con più di 
15.000 abilanli che andranno ' 
, alle urne con il sistema del ■ 
doppio turno, che prevede il ; 
.; ballottaggio qualora nessuno : 

dei candidali raggiunga al pri- . 
;; mo turno almeno un voto in ’ 
; ■ più del 50% dei voti validi. Nei ; 
comuni con meno di 15.000 ' 
‘ abitanti,la maggior parte, si vo- 
terà con il sistema maggiorila- , 
/ rio; verrà eletto sindaco il can¬ 
didalo che otterrà almeno un 
volo in più rispetto ai concor¬ 
renti. ' : : , ^ 






L’oira dei progressisti 




Le ragioni 
cii un voi» al Pds 


Q uesto 21 novembre sarà una data storica per il fu¬ 
turo di Roma. 1 romani decideranno oggi se volta¬ 
re le spalle, oppure no, al malgoverno di questi 
anni. E dcadcranno se dalla crisi del vecchio si- 
sterna di potere si uscrirà a destra oppure a sini¬ 
stra. Questo potere decisionale, stavolta, è davve¬ 
ro sottratto ai palazzi delia politica, alle segreterie di partito, ai - 
soliti notabili. Questa volta, grazie alla nuova legge elettorale. ; 
dcrudono i attadrni. E soltanto loro diranno, con il volo, chi 
sarà il sindaco della Capitale e quali forze. poiitKdte c sociali 
dovranno guidare il governo capitolino. Lanciamo ancora un 
apfiello agli eletton romaiu 11 nostro volo è importantissimo 
Non spreiujtelo! Negatelo a Carmelo Caruso, che rappresenta 
li vecchio potere oemotmsaano, screditato c conotto. ■■■ ; ■ 
Negatelo a Gianfranco Fini, al partito fascista. ' - 

Roma deve andare avanti. Fini ci vuole portare indietro di 
cinquant'annl ... .v. -v.,.,, - ■ . ■ 

Movimento sociale significa razzismo, oisprczzo dei piu de¬ 
boli. disprezzo per fa democrazia. Significa rickriaggio dei po- 
terivecchieveixhissiml : 

Il vostro voto chiisJe cambiamento, progresso, sicurezza. 
Chiedere lavoro, cultura, ca.sa, servizi (die funzionano. 

Ebbene, quel voto vada in massa a Francesco Rutelli, il 
candidato delle forze democratiche, di sinistra, ambientaliste. 

Il candidalo dei progressisti ronuuil E quel voto vada poi al 
Partito Democratico della Sinistra. Noi siamo la garanzia più 
importante del cambiamento. E lo siamo innanzitutto per 1 la¬ 
voratori romani, per i ceti più deboli, per il popolo delle peri¬ 
ferie. Non lo dico per boria di partito o per srrttarismo. Questo 
cose il Pds le ha abbandonate una volta per tutte. V, : 

Boria, no. assolutamente. Ma orgoglio si. eccome. Perchè 
veniamo da una (orza, il Parlilo comunista, che ha dato alla . 
città i migliori sindaci dal dopoguerra. Giulio Carlo Argan. 
Luigi Pctrosclli e Ugo Veterc. Perché in questi anni abbiamo 
fatto una battaglia di opposizione dura, (rontro il malgoverno 
c la corruzione. 11 Pds a Roma non è stato soltanto fuori, ma 
contro il .sistema delle tangenti. E rwn abbiamo asprrttato i 
giudici. Siamo stati noi per primi a denutraare l'allarismo. gli ' 
scandali, la speculazione. Ricordiamo tutti la forte campagna 1 
elettorale che facemmo con Achille Occhetto per le comu.-ioli 
de! 1989. - 

Con le nostre denunce abbiamo mandalo a casa Signorel- 
lo. Giubilo e Carraro. Infine, sentiamo l'oigoglio e l'onore, di 
essere stati protagonisti della costruzione di quella più vasta 
alleanza progressista che oggi si candida al governo della cit¬ 
tà. E l'orgoglio, l'onore, di essere stati noi, I primi, a proporre ' 
come sindaco di Roma, un uomo come Francesco Rutelli. Al¬ 
lora. diciamo a chi vuole cambiare, che non serve a niente 
sprecare il volo su candidati e liste di pura testimonianza. •> ■ 
Gli elettori della sinistra si uniscano subito, contro Caruso c 
contro Fini, fin dal primo turno, votando per Rutelli La batta- ; 
glia per il Campidc^io è diventata, nei fatti, anche una batta-1 
glia antifascista. La crisi il precipizio democristiano, regala 
voti alla d(sstra, a Fini, al Movimento stxtiale. Dobbiamo vede¬ 
re il pericolo, e denunciarlo, e lanciare un allarme; il Msi so¬ 
gna di diventare il primo partilo a Roma Dobbiamo imptKfir- ; 
lo, assolutamente. E gli unkù che possono impedirlo siamo 
noi. E il nostro successo clettoràlc. Dobbiamo dlrio agli eletto- ; 
ri della sinistra C'è un solo modo di fermare l'avanzata del • 
Msi; più voti al Pds. Che il Pds sia primo partilo della città c 
Francesco Rutelli sindaco della capitale della nuova Italia, de- 
m(x:rjlica, antifascista, progressista. - i 


CARLO LRONI 
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Roma 



Cresce ancora il movimento studentesco romano. Domani assemblea 

Autogestione, passa parola 


■■ ^oM M forniti Id proteMd nello scuole Ventuno i licei tjli 
istituti teciiK 1 e prufcssiondli (xcup.iti o autonestiti in centro e 
IH rifi liti r citi domani entreranno in atjita/ione nuove scuo 
le co ne ad esempio il Giovanni XXIII il Nautico il l’crtini e il 
l’cano tempre domani assemblea cittadina ornani//ata dal 
I istituto tecnico «Livia Bottardi» 1. appuntamen'o è fissato per 
It II) in vi.i Filippo Petiti 97 <iUi Rustica La riunione aniicip.i 
ma non sostituisce quella fissata per li S"! votata durante 1 as 
semble.i di Ile scuole in aijita/iotic indetta due qioriti ta al Ca 
viHir Non c d alcuna spaccatura all interno del movimento - 


precisa una studentessa del Botlardi - Abbiamo semplice 
mente scelto di i onvrxare 1 assemblea sen/a conose ere I ip 
puiltainenlo deciso al Cavour Voqli imo protestare eoiilro 
tutte le maiiipola/iuni messe in <itto da dive isi «aippi politici 
cosi SI cere i solo di disqrc'qare u movimento Voqliamo .incile 
dii'c spazio alle scuole di periferi.i le piu disagiale Alla no 
sira assemblea parteciperanno tutti qli istituti .inche quelli 
presenti al Cavour Via 1 assemblea del 25 non salt.i si far.ieo 
rnunque Ancora non ù stata scelta la se de dove si scoltfc rei l.i 


riiiiiioiic di qiovcdi prossimo All inizio qli studenti ivcv.ino 
pi ns ilo al Virgilio II Ile codi vi i (iiiili.i ospit i un sentjio eletto 
111 . c quindi le lille non sono disponibili I i iq.izzi sono ora 
.ill.i riecri i di uno sp.izi . dis|Hinil)ili il l un l ini. 'inzi.ilod.i 
(|U ir.intolto ore I (|Ualc uno si e qia f ilio av.niti 1 istituto tes: 
nieo I ivia Boll irdi exc np ilo cl i diversi qiorni ha pro|K)sto di 
orq inizz.irc 1 .isseiiible.i ih II ani i m.iqn.i dell.i scuola Biso 
qncra ispeltare incora illune ore pere! ire un appunt.imen 
lo pici 1.0.11 qiov.ini -in niovinic nto 


In alto 
gli studenti 
del Pitagora 
sotto 

il Morgagni occupalo 


Prima neve 
al Terminillo 
e temperature 
sotto lo zero 



L imveitd Id ].)rirra neve* e le tMnjx r ilun som s<.i sì. s< »no k 
/ero Uj nulte scorsa i fiocclii sono vcsi ni nunurosc ; irt 
del Ld/io M imaiK Id nevi ejl 1 ( rnimillo t nell i loto ) i » 1 i 
oltre lUcintniu ine la colonnina del mori uno c sKsiijno i 
SCI sotto ziro Dopo la nevicata di Kiili la nevi i ladula 1 ì 
scorsa notte a Leonessa Aniatniei Cittanali Mol'i li s’.u 
de delia provincia reatina di vono issi, re pi rn.>rsi i on k i j 
tene Stessa situazione nel vitirlx’si vimrdii niviiato in 
i^ran parte della provincia e SUI monti C imini \ivi mi In a 
Viterbo sul lai?o di Bolsena a Montclnsionc nilli bassi 
Maremma in Cioiiana a Campo Staffi i Canpo Catino 


Non chiudi) inno limino 
perori k cinqui lomunili 
lorauiuliihi pir disit;iaii 
psicniii del Lizio II liir hi 
infatti sosjK’so I ordinanza 
dilla Kiiiioiu tho di 

spuniva da K ri lailiiusuri 
delk lumumt i Alali, nsis i 
«Kivirii di C ipc II « o Iti r 
•(jnosis»e "Ciledhilk della capit.ileihc ospiiam itiu ilinm'i 
160 psicotici c’ravi Ne ha dato notizia la psicoloi^a della io 
munita «Kevuriev Gina Cadeddu duranti assemlik i -Ki 
flettiamo sulla IHO- ortjani/z ita datali opt r iton di Ik loniu 
nit^ presso la facoltà di psiiolotjia di 11 l niversit i Li ^ ijulh 
za l.*iKeii;ioni neavevaihiisto ! iihus 


Sospesa chiusura 
delle comunità 
di disagiati 
psichici dei Lazio 


Lj k si 1 pi r II p4Ulila \ int i 
d illa Koin unii, ontru il () il 
k s si L ir iskirm it i in riss 11 
dut rumeni simo tinili in 
ospidilli iiiolkll iti il i lo 
ro toniiazion ili d un iltr i 
etili 1 lon I r iji m ->2 min i 
in provinosi risi i\ iti un 
polmone i stoni tco k SI Vj 
lentin Plori scu 2Lmni ferito Ibruiioi illaii.imht tiu in 
M in io idiomi I dui sono stati movi r iti 1 1 notti tr i i^iovi di i 
venerdì Li si r i dopo sono stati arrestali i dui pnsunti n I 
pcvoli SI mpre rumini ma di etnia mali doni SonciNisHi 
kefij 32 anni c NiseliBem 21 anni U1 orili nid iiiini prò 
SI ijuono Perche il i^nippo di rumeni I ivca i pi r un n ioni 
al mesi al nero e senza pi musso di soiiitiionio in un i f ih 
lirica di VI i Vili ntana t)ra il dirigi nli di ' lomniiss in ilo 
dottor l.-ir Ut \ ha deciso un ind iqini itipix'tosuc mtiirii 
i/iende del hlaminio nuovo per siopriri qii mio c ijilluso il 
'tnomino 


Rissa tra rumeni 
dopo la partita 
Aperta un’indagine 
sul lavoro nero 


rju litro misi de po 1 i boni 
ba 1 s m Cauriiiio ilVilabro 
t,li )ni;mlini dii p il.izzi ili 
proprii t i di U oinu.n itu si 
'rova al numi io o di \ 11 di i 
Vi labro h inno inviato ima 
Il Iteri il toinmissirio 
straordin trio Alilo Canii>o 
rota L tri ni i f imiijlii ili» 
ibil mu nello stabile sono preixcupjlt per le \oii sempre 
piu insistenti di una vendita a ti rzi di II imniobik II p i! izzi > 
secondo alcune indiscrezioni lesionato d ilio si oppio di ii<> 
seoiso 28 lui^lio vimblx in itiisi di un aniuirinti Ctli in 
quilini chiedono dunque al v-ominiss ino di s i,h ri si I mdi 
scrizioni rispondi iveritac niltiso diissi'-i riuvunin 
Comune essere inevsi al loncnti di oliale soluzioni il 
C impidoiiliointindeadotteri nei ioroiunlronii 


in vendita le case 
del Veiabro? 

Gli sfollati 
scrivono al Comune 


LUCA CARTA 


4 


r 





L’ultima volta degli «irriducibili» 
E da lunedì tutti in classe 


/Assemblea autogestita nel cortile del liceo zVnstotc- 
le Dopo il corteo organu 2 dto nelle strade dell F.ur 
icn I lictali di via dei Sommozzatori hanno conti- 
lui.ito la protesta contro la decisione dei professori 
di iriterropere 1 autogestione .Lunedi torneremo a 
se noia - dicono gli studenti - avevamo deciso di or- 
gani/zarc lezioni autogestite tino a sab.ito ma non 
e I (.'■ stato possibile» 


TERESA TRILLÒ 


■i 1 Aristoteli non rnolLi 
Nunosi.mti 1 1 decisioni del 
CI iisiqlio d istituto di sospin 
di ri I iiulocii siiorie icrislistu 
denti 11 .limo dillo vitu ad un al 
tri i^ioin.it i di proti'stii I ulti 
in I Hiunih m assemblea ieri 
m mina l'io liciah di via dei 
'vdiimozz iluri hanno di*to 
mior.i una volta si alle lezioni 
uit Ji^estili Ieri secondo i prò 
vir munì dittli studenti doveva 
ISSITI I ultimo i^iorno di auto 
gestii ne t così si sono dilli ap 
l)un!amLnto ni 1 ^uirdino della 
Scuola per contestare la scelta 
(tu professori dopo .ivir sfiki 
lo dui viiorr fi nelle stride 
fk 11 l iir 

«Siiino in iiLiloi^isiiorie da 
inartidl - spiei^a uno studente 

All inizio avtViiino di'ciso di 
orq mtzz tri kzioni iltcm itivi 
Imo i un riolidl ina poi i C 
stata la su II i votatii in .isv m 


blea di prolunfci.in 1 aiiita/io 
ni fino a vibato Abbiamo 
sempre ^arantlto il ri violare 
svolsiirnenio di He lezioni non 
abbiamo mai osti^mato prò 
f( ss<jri I studenti lontran al 
1 aulOiicslioiie Giovedì ibbia 
mo usato tMnquilliimcnte li 
aule v\iote [)Oi venerdì abbia 
mu trovato i professori in el.is 
se di‘Cisi I far lezione nono 
stante 1 «lutoviestione Uni 
scelta questa eonlriiria a 
quanto deciso da noi studenti 
Liosl ora protesti,imo Lum dì 
torniremo a I ir lezioni - 
(ili studi nli del Imo scm nti 
fico di vi.i dii Sommozzatori 
stiizionano davanti ii canee 111 
della scuola zNppendono stri 
SI ioni alle inferriate ehuieelii 
r mo c SI ortimizz.mo per in 
collari manifesti nc 1 quartii ri 
In aula un i er.mo circa 2^)0 
studi nti su T'O -Autom stioni 


non sitinifii.i peri» ri tempo - 
dici un i Tiivi izz i - I orsi t prò 
fi ssori hanno jk ns no chi non 
s iremmo stati m urado di vio 
vernale le kzionit .illora lum 
no detli) no ilki nustr<i inizi ili 
va Non i vfiusio I noi si uno 
(lui pi r stari contro i prò 
fi ssori- 

Nei tiiuri 1 dell autovk siiom 
vili studi nti fiatino orv; mizzato 
un uni forum dibii'iiii sulla ri 
forma devili istituti suixrion 
corsi di ecciloviia k/ioni su 
clonazione Um iiiis nio i Ri 
luisumento i un confronto 
sulla Cl ICS i -(iiovedi i profes 
sori ei luinno detto di entrare - 
jgciiuniie un.i studentessa - 
zVssieurtUidoei ehi non avrei) 
bi ro intirroviato Ma a noi qui 
sto non interessi! siamo mirati 
in ,iuto«islionc [xr proti stare 
contro li decreto manma-elas 
SI 'a finali. I ina •• la n'orma 
cUv|li istituti supiriori Ora i 
prof»‘sson Cl hanno chiesto di 
l>ortari i.i viiustifiiazione con 
riserva per i qu litro viiorni di 
auloiiislioni Qui sto suinifiea 
ifii risulti ri nt'le note diset 
phiuirn 

• Ix' ISSI n/l di in.issa se 
condo la leiiiii non sono n\u 
sliMe ite spK vjii l<i prc sidi elei 
I Aristoli li Silviii h{)ifani ab 
hiaiiio quindi divisi^ di icei t 
I m dilli liius’ific iiziiuii con ri 
sirVii d,i sottopom poi allt 
s irne lU 1 1 onsiviho diir inti qh 


scrutini Gli sliidenli devono 
viiustifiearc le isscii/e di m.ir 
tedi rnereoleclJ «lovecli vener 
di e Siibalo- Attivissima c 1 o;h> 
iinni passiiti a! ministero dell i 
Ikibblica Istnizione Silvi.i fpi 
falli a setti mbre 0 tornala ih 
MUOVO 1 scuola Mentre ('arhi 
dell autogestioni decisa d »vih 
studenti qui pi ns,i al luiuru .n 
corsi fm.m/iiiti con i fondi di 
d’roHelto i{tovam. I alk ini/ui 
t Vi dii mi Iteri ini aulii n 
«I pruni qioini sono stili 
molto positivi sostiene Silvi i 
f pifani - sab.ito e lunedi ei so 
no si.ite due assi mbici su li 
mi inlcrevvinh l uis i Li M ilfa 
fia illustrato 1 c onicmiti dell » n 
forma e {X)! si ò parlato ili 1 
p irco dell Appia aniiea ’ rap 
[)ri soni.mti deqh siudcnli u 
dvev.ino issicuralo clu tulio si 
saribbi concluso mereoledì l 
inveci hanno lonhnuaio II 
colli qio dei dixrinti h ♦ i lui sto 
di far riprendi ri li li/ioni 
1 autuKestioiK a un ei no pun 
to SI t' sMjoMta ih siqmhialu 
Giovi di pomenqqio al)l)iamo 
d.tlo l.i lomunic.izioiu uffiu i 
li h venerdì i dixinti si sono 
ripresi i loro spazi firmo ri 
stando che tulio tlòchi i niir 
qi di positivo dai raq »/zi può 
i ssereqtstilo »ttrivirv>ii un 
li istu/iunali \ 1 t>nmi viiorin i 
r,iq iz/i hanno f ilio sforzi mol 
lo positiv [X r orti mi/z in lui 
to» 



«Come si studia all’estero?» 
A confronto sulle rifonne 


BIANCA DI GIOVANNI 


■■ Vogliono studiare di piu 
e meii/fo qli allievi del Liceo Pi 
!av|ora Dopo una settimana di 
lutoqestiunc hanno chiesto ,tl 
prtside t poter continuare li 
-loro» lezioni durante tutto 
Ianni) sfniliando i dui pome 
niiqi iiilii settimana in un la 
scuola ^aperta Hannoeliieslo 

I un docente universitario di 
prosciiuire i suoi inlerventi sul 

II stoni del 900 luinno ana 
lizzatoi commenia'o k vieen 
di del lerronsiTio italiano In 
somma a loro li idei non 
m miano e la voqlia di «auto 
qLsiioni pernianenii*“ lo dimo 
str 1 

•Masi dopo tutto questo k 
lezioni eh mattina restano seni 
pre uquali'^- Li domanda 0* ca 
diit.i nel sili nzio nel bel mez 
zo di un dibattito organizzato 
un sulla scuola e la nforniii 
dille superiori A porri il qui 
sito i siala un inseqnanti di 
letti ri unii a pn senza di quel 
lurpo d(xinli rim isio un po 
spi izytitu dalle iniziativi sin 
(UnKsifii C»!i studeiili non 
haniìu risposto si l.i-qriqia»vj 
ta ‘xolasiK 1 {1 iqqiUivo b del 
I insi k,n Ulti ) non ici i nn i a 
prendi ri colore ( rim mi 
SI mpn iiqualc i se sti ss i si n 
Zi iiikrventi istinii nr ionie 
n nze i loro non risi u fu riti 
k!i irsi uno spazio i un ti nipo 


in CUI mi Iti n in moto 1 1 loro 
runosifu 

Si pi ri h( 1 tiioViim siaio c u 
riosi sopr itlutto su queqli ir 
viomenh ehi i programmi mi 
iiiskfiali (ne i ttu ili futuri ) 
non contemplano -ConìO* kt 
scuola su|xnuri in Irmii.i i 
in (k mi mia' Studiano lonn 
noR È vero eli* in Gì rniam i ei 
sono soli mto Iti tipi di si uol i 
sii|x'nori 1 questo qui Ilo 
che vogliono si|xri dopo 
un ora di presi ni iziom sui 
programmi liroii i sulloppo 
sizioni alia priva’izziizioni di 
eli is’ituti I alla figura di I jiresi 
de man iger sono tutti coni or 
di almeno a giudiiari d ii se 
gnali di avsinsij che si siam 
biano isiolt indoli iriliihi il 
progi Ilo II bii nino unno i e hi 
tu riiil’a lascia k cose più o 
minoeomi stilino) isitlein 
cliiizzi previsti dalli lommis 
«lolle parlami ni in i tutte li 
litri* mod tilt 1 pn*vis'r d.tgli 
• lite sissimi- programmi non li 
sposi ino di un eentiinetro io 
ro vogliono conosci re I huro 
[)a h. magari sintirsine pirli 
integr mie 

M I b istallo poi tu b ittuti 
pi r nirov irsi -t igli iti Inori- in 
soimii 1 una spilli diixtruo 
miinit in seolastu i -Non ib 
biamo II V il 1 intimi ndio 
M me mo k i sull di sic un/ 


z i I! presidi i hiide soldi pi r 
liti neri un asci nsori Hi 
SI no! I li 1 SI III p! mi ) i fu S.1 
n 1 »Ik inutile pi r milk studi ii 
Il finisiI di tìas]K)rta>li ili u i t 
qu indo k U ziom sono tinih 
Insoinnia i on un s,ilio suJi r i 
Il SI ( passali li II m* g igtil lUi 
11 sisti mi I dm itiv I d olii ilpi 
ili 1 «SI li)>I 1 Kiibul- d VI I u 
scoi m 1 l n p ilazzom si nz i 
stili con intermin ibili si ik 
tnk mi stri fissimi n 1 1 
VOI non proti si iti sull i diitzi i 
SI ui istii H z mi i msi 
guanti -i\ n in voi non proli 
si ili insù mi 1 noi Kib fti n» i 
gli studi nli SI nz i i mori di 
nu nlik vist«u hi i prof» ssori 
'mor i non li mno ‘ ilio molti 
s‘i>rzi per sijstiiiiri ' nu»\i 
mente Non c i h mno osi u » 
ilo I non Cl h mno ,jpogL,; i 
o spii g ino I r ig izzi ( oiimn 
(iui m 11 1 ‘og 1 del In 11 1 ( 1 
sposi I s ili 1 fuori un (K ( .isioiit 
nuos 1 un iiu ontro tri din,i nti 
( studi I 1 i r disi lite n su pn 
gr mimi i oiiium 

Hijon risiili 1*0 pi I uni» 'lu 
k p irti V islu i iu mi Ih di 
11 nti non vivoiu un tvii 1 1 1 ih 
u 11 istituto -1 io dovuto Ioli 
P in 11 li o [H r III 111 n h s il i 
h I proli ss«»ti I Olii» ss I 11 
SI gli mt( - ( ( rio i iij i L un 
s il 11 un blu lu tio \* I limi n > 
ibb) mu• un 1 insto I ( r SL mi 
1*1 in I qu ik lu uh i pi r Iiv u 
( n di ) 1 i\oi( 


I 
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Pannelli solari spenti (costano 15 milioni al mese) il gasolio fuonlegge: i ragazzi protestano per il freddo 


I «misteri» del liceo scientifico Majorana 


«isc.ild.imcnto a gasolio illegale |)atin(jlli solari ulu¬ 
lili//.ili lIh' Lostaiio 15 milioni al muso sposo i sor¬ 
bii.iiili por l.i inaiiLiton/iono i iJ.istitcì cloll.i Provili 
c a no! Ikoo stiontifico di Guidoni.i cho i r>iga//i 
hanno o.c upato piu por un.i vora o propri.i vorloii 
/<! voli 1 ainmimstra/iono provino lalo elio por auto 
gl siioiio F lori hanno olliniuto la visit.i ufhi lalo di I 
I ..ssossori Zigrossi 


TOMMASO VERGA 


IM I I II >< iM \ I Ulti blu di 1 

1 ISSI SSI Ifl /ll^ross l si il l II 
I > I IL>ll il \ ili IlV I t {' ili l 

uni II li suoni di un c olii 
I h ss I o IoniI l’o (I igli studi II 
I 1 r ig izzi (h 1 Al por m i- h 
I ( V > s< u I itiieo ih (,)Uidoiu i 
h mu * UM vs( I u ninni il hUx 


L o di Ih I zioni i lu SI pr< >tr u 

V I d.i tn giorni I u l tu tgil i 
/loiK un 1 Vi r M propri \ -vi r 
ti nz i- i >11 I imniimslr i/u lu 
pn villi 1 ih (Il Kom i ili i jti ih 
IVI V Ilio I lui si di iltiv m I ri 

V aid mu n t HlU Itivo r ig 
t unito il I doni m 1 1 * rni silo 


MI funzioni r inno un i d<\ m t 
I ori il gi(»riio « Il II zumi fx» 
Ir mno qiiiiuh ripn iid* n n go 
' irmi nu 

f'< ro gii or 1 I liti indo lu I 
inoil( rno i dilli io 11 si kc orgi 
I lu il I ilon ò pi rsiiio eiK ssi 
vo N< ssiin di bbio I fjssi rv.i 
ziotu vu ni d u r ig izzi il ft 
[Hin i tornilo d rii i poh i z i 
li 11 i IUm IU 1 iliir I ! iss* ssi> 
n < III visi! 1 il lu 1 o I jiuiuh 
noli pii * ISSI n I is«, I ito il 
fri ddo I i'\ ini i di II i s<k u 1 1 
(fu fi I in a| p rito 1 1 m miitt n 
/ioni li miu* itliv li M nsi iki i 

nu liti rih t k I III ittino i /i 
frossi ti j rii I \ liti >1 u I * twh n 
/ idov ut * .il r mgi > 

Li Sion I Muiiiiii I |u Ulto SI 
\u ) 1 « m u lupi di o( t up izioiu 
I 11 logt stioni I ( ili 11 I Si di 


n I>b( ioni fusi Si propri) i 
m muli nzioiu imum tfrivsi uu 
motivo di niN ssumi iiu|iik l in 
u il I duu. I limi p li iz/o \ I 
k ntini spi lìdi n blu 15 nulumi 
d UH s( [)i r un i b iiu ni di 
p miM ih III i ni rgi i sol m i hi 
( ingoiK t kiii ()r II < (Ili i 1 ) Si o 
1 islico f » rr igli I trruegmil i 
in II i ntr il i i hm/iom i t tu 
inoslr I visibili i s< gnt di II il> 
b mdoiu i di Ili mli miu ru 
I orv un nuli irclo m kit ih 
(Ih II l'roviiu 11 ivri f)^x ciirii 

s|>osto dii divi rsi s(h li t I i hi 
si soni iggiiuhi it( I ip|) dio 
d( I riv ild lini nto lui <1 ii 1**^1 
miM t Ili I ni IH I «M iior.m i so 
no i onMuiti 1 tg izzi sino i qi ( I 
mot u nu iis|iih di un ( il izzo 
II) ilffto I \ ili iiKiV t una ÌH>r 
^ f 1 i sin m t il (luidoiu i \i 


Il i( Mi In il uut)V( < )mpl( ss 
-.1 pr« s nto m< li ) tx Ilo « < u 
i nv III II i I >!tU lutto {|IH I III 

U( Ili ( »l in ri ihzz ili i »t ii i 
'in mzi iiiH Ilio (li - I r< vo( i 

V ino 1 1 SI ns i/K «Ili ili in i 

V no' I iiuov t 1 i nologi t mi 

t II li motivi kirlii 111 si nu 1 1 
\ UH I mk n ssi il« i l, m 

\» rso 11 s K I 1 1 IV mz i i 

L < i li > t Ih k i IH r. ii il ri i 

v< non nv ild iss* r in 
is| < ti( tr IV nr il ih | li 
I n {Uin mti l iviti«> |>ii \ i 

V 11 muiHjiH hI il UH n u i 
i il 1 1 i Kisiilt tv mo <11 ri 

iir s in| n ( li i tu < i I r i 

VI i t ] ) s iK h LI I I 

hv mi i h dd<> i m i 
t|iH su L'iorni I tu II rii I 
i iZI IH 1 m « I l| • t* I 


I luip iL.li I SI i iggiimto il (h 
|H nini nt I il i sinittui i ri 

|u ih m u SI « nini di iti » uh 
L.U it uni liti I li n I < siiv iMH n 
il 

li ttv il I lUH nt< non < I uni 
t MI liv iiilne mti I I n Ih 
hi « IH 1 I r > < ssi n pi r ir i 
MI zz in |ii ikr luii m i i ss I 
IH il iiiiiii Ili ri I p<«pi>1 izi< nt 

V « » isti i 11 MI IV Ili !♦ Il ;rn 
(hi li n viiK t il I s{ ( s( I 11 
h Ih zz II m zz > luiu ird > 
Mi iilr li n 1 Si nulinm < 
i s ili I li I in I «ib 1 iltimiii I 
I [ miH Ih so] III ;h t qu rii 
I I « tv I si ih t iik» I n st uh 
i n I II iiuiH di ju mini « < 
si 1 II II t ir liin/u II ne 
« ri n litui 1 1 isv ss< r* /igioss 
il I i m ili lUH uti igw.nmlo 
ih I r >VM h i I |u mk prini i 


I sm Ulti 11 in 

! iniv ( qui "s rivo i! p irtic o 
1 l’i i tu (' 1 doni mi h i ild ni 
s ir min ) Il i f s» ilh g limi nti 
pi ri tu do|M) li sopr illiiogo 

II I ■’O Si 'Il uibrc vorso 1 H si 
KM i IH hi proibiti i\m i 
UM nto 111 (jLi iiiu* non sotti po 
st» I i ( tl nido ( I >iiii I ( hi h 
ibli] 1 ' if» fun/ion m n tulio 
jiu s* ) 1» m|M• ( un ritr ) misti 

r(» 1 n uhi rum -gr mi d iv m 
tl ili I |U ih li pr« sull t.Il u OHM I 

I sj ( sii» ) I I 1 n rii ss» in mostr i 

II » di n< Il . rii isi irr» luh r» In 
li ( s 1 I lu qu il» uno s] M.e u| i 
I Ih str m» zz* munmistr itivi 

I s<u III rii di c|U( sii min I i 
'' iiiiH In >iit( ili ( iiiM siili I III I 
1 mp < nz I e * ndiZH ii< si 
I tu ms» Ilio I misti ri d» I -M no 
r I I i 


Ogni lunedì 
con 

fUnilà, 

quattro pagine 
di 
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elettorale 
nelle tv romane 
Politici 
giurassici 
allo sbaraglio - 
Risse, denunce 
e tanta noia 


Gli SCO 


Zapping con licenza di votare. Sulle reti tiwù di 
scena uno stanco girotondo di candidati a sinda¬ 
co, ma la città è restata sullo sfondo delle tribù- 
nette improvvisate. Rne di un’epoca e linguaggio 
che replica l’antico. Minori all’Inseguimento della 
denuncia quotidiana, suadenti e minacciosi. Sva¬ 
rioni grammaticali e ideologici s’inseguono fino 
al gran finale di venerdì sera. , -. v ; - vv v- ; ; ; 


NANA TARANTINI 


■i Elezioni in punta di leic- '■ 
comando, zappingcon iicenza >: 
di sosta prolungata, parole in- ~ 
= chiodate a immagini che non ' 
cambiano - come se la' tìuuù 
non fosse stata inventata. Ap- ' 
. pare cosi il viso affollato di q 
macchie del prefetto Caruso, 

' ossessivamente ripreso su pol¬ 
troncine girevoli, ai tavoli im- - 
maginari da lui sempre invoca- - 
> ti per rassicurare gl! elettori 5 ' 
^ che dopo ogni problema sari ; 
affrontato - come fosse un’al -1 
luvione, un terremoto o uno ; 
' s^mbero ” forzato. , La città 
«ondo della contesa rimane 
astratta nei richiami dei tclefo- { 
ni, dove a volle trabocca parte ■' 


della sua linfa. Umori di prote¬ 
sta, ma soprattutto richiesta di 
essere accuditi protetti confor- ; 
tati, desiderio acuto di poter 
avere di nuovo fiducia. Finché ; 
; la sera del venerdì il girotondo 
' dei candidati sì replica In ogni i 
romano o regionale canale, 
dove con pubblico seleziona- ! 
to: e dove no. semplicemente ; 
affidato all'intervistatore. 

. Fine di un’epoca. Vittorio - 
Sbardella non va più di moda. 
Carmelo Caruso a domanda ri- ' 
sponde. •£ entusiasta del so- 
steOTO di Sbardella?» «Per nlen- 
: te. lo non ho chiesto il soste¬ 
gno • a nessuno». • Teodoro, 
Buontempo a nome di Fini re¬ 


plica. >Prenderete i voti di. ' 
Sbardella?» «E una gran scioc¬ 
chezza. ceno che ci sono mi- > 
gliaia e migliaia di romani che c 
voteranno Fini». Corsa di can- 
didati minori per il primato 
delle mani pulite. Pier Vittorio ' 
Fìorelli: «I romani hanno chi- ' 
lizzato mezzo mondo, e in piar- • 
ticolare i barbari del nord». 
Laura Scalabrinl: «Hanno le " 
mani pulite perché hanno i '• 
piedi prensili». E anche: «Chi é ■- 
troppo sponsorizzato puzza», t 
Antonio Pappalardo: «Come 
volete passare alla seconda re- ' 
pubblica? Col Pds? Con la De? > 
Con i satrapi che si sono infil- : 
trati Ira l'uno e l'altro?». Minac- ; 
doso poco insinuante ma di- 1 - 
rettamente insultante. Il lin- ^ 
guaggio dei tempi di Sbardella 
si usa ancora. 

Mascalzonate. Brivido di ^ 
denunce annunciate. Tangen- - 
topoli trascina il sogno di esse¬ 
re giustizieri-candidati, di sol- - 
care l'onda dell'indignazione , 
mostrando titoii di legge ed o^ 
dine. Mirella Cece promette 
denunce come «avvocato, pe- 
nalista, giurista c commissario 
per 1 diritti dell'uomo a Stra- ; 
sburgo». Uabrìeila Carlizzi vi si 
avvoltola come in una pellic¬ 


cia: «Anche oggi per me è stata 
giornata di denunce», il prefet- - 
to Caruso non ha bl^no di > 
minacciare. Sentenzia: «Ma- : 
scalzonate. Il mio figliolo a 12- f- 
13 anni si è fatto tatuare il sim- . 
telo del suo segno zodiacale. 

£ dei gemelli. £ l'hanno accu¬ 
salo di avere in petto una sva- ' 
stica. - Mascalzonate». Forte ^ 
ideologia farneticante dell'ex < 
carabiniere • Papalardo, voce 
metallica accentua la vaga so-. 
migUanza con Amedeo Nazza- ; 
ri. Buca lo schermo in zoom ; 
ravvicinati, e a due millimetri 
dalla camera spara: «Noi vi ab- - ’ 
; biamo avvisato». ■ . 

L'Immagine è l’Immagl- 
ne. Statuinc di cartapesta for- ' 
maio video, ia fantasia televisi¬ 
va contratta dal budget sue- ' 
chiati dalla cartaccia che sven¬ 
tola dalle placche elettorali, q: 
quotidianamente divorata dal 
vento, dalla pioggia, dalla fret- 
ta dei passanti che ne stacca- r 
no a pèzzi, infine dagli awer- : 
sari che strato a strato si so- 
vrappongono - nella parossisti- . 
ca voglia di restare ultimi, cioè ‘ : 
. primi nella visuale. Qui dietro 'li 
lo schermo poveri gli arredi, 
scarsamente studiate le sigle ' 

. iniziali e finali, perdutamente 


soli i candidati, anche quando , 
si attnippino nei banchetti ac- ■ 
costati al Teletevere che li ha " 
affittali a una squadra di mino- " 
ri. Più colorate le tribunette or- 
dinaie del Tg3 regionale, che • 
filtra e condensa Te domande r 
degli elettori. Città sbrindellata ? 
in singole fogne malfunzio- 
nanti, in singoli disperati licen- . 
ziamenti, negli . ingorghi di 
un'unica giornata e di un solo ; 
quartiere. ■ • 

Svarioni. La tlwù corrom- ' 
pe la grammatica, rivela la sin¬ 
tassi approssimata, svela l'ani¬ 
mo dietro i lapsus affrettati. ; 
Palma d'oro a Gabriella Carliz¬ 
zi, inventrice di una lingua 
nuova. «L'interesse reciproco e ' 
l'interesse concomitante - ci T 
spinge insieme, noi e Pappa- ; 
lardo», «dalla sua uestecapirele 
meglio quel che volevo dire» I; 
(sempre rivolta a Pappalar- , 
do). «In presenza di chi ver- i. 
ranno scandagliate le sche- 
de?», chiede ansioso un eletto- , 
re missino. Svarioni ideologici ;• 
trasudano il bisogno di carpire ^ 
il voto del centro, la città na- ' 
scosta che non ha rivelato le : 
sue preferenze. «Non slamo il '. 
fascismo retorico e statico del . 
passalo», promette Gianfranco .ì 




PDS 


VERDI 


PARTITO 

COMUNISTA 


ALLEANZA 
PER ROMA 



vVERDL 





Goffredo M. Bottini 
Margherita Bagnetti . 
Maria R. Barbera 
Maurizio BartoluccI 
Rossana BattistaccI ' ■ 
Eugenio Bellomo • 
Massimo BiagettI 
Gaetano Bordoni /i; 
Mauro Calamante ì;' 
Barbara Cannata , 
Claudio Catania ;4 
Claudio Ceino 
Maria Coscia ' . 

Giancarlo D'Alessandro 
Cristina Damiani ; , 

Luigi De Jaco ■ , i . ; 
Ivana Della Portella v - , 
Paolo De Nardis 
Santo Desideri • - ■ 
Antonio Dessupoiu 
Enzo Foschi - ■ 

Carmine Salvatore Fotia 
Nicola Galloro . 

Massimo Ghlnl "' : 
Alberto Glustini ‘ 

Patrizia GregorI 
Gustavo Imbellone ' 
Maria A. levine 
Luisa Laureili ■,#v , 
Victor Magiar 'it ' 
Donatella Manchisi 
. Maria C. Mastrantonio - 
Maria Miletta - 
Daniela Monteforte ■ : 
Enrico Montesano 
Estermo Montino ’■ ' ' ' 
Maurizia Moscarelli 
Agostino Ottavi 
Silvia Papero , ^ 
Carlo Pellegrino 
Luca Petrucci; - 'i; ’ 

Massimo Pompili ■ 
Maria L. Predomo ; 
CosimoOuaratino : . 
Antonio Rosati ' 
Massimo Salvatori ■ 
ElioSammarone 
< Maria S. Sapegno 
SergloScalia ■- • 
GlanfrancoSiionzi >' 
Marcella Tabacco ' 

. Giovanni Tallone 
RenatoTedesco 
Antonio Thiery ' J 
AntonellaTicca / , 
Walter Tocci ,sv;.. : 
RuggeroTrenna 
Enrico Trombetti ” • 
Elona Ubaldi ■ i : 
Daniela Valenttni 


Loredana De Petris 
Athos De Luca . 

Angelo Bonelll S . 
Giuseppe Lobefaro r 
Corrado Carrubba , 
Mirella Belvisi 
Monica CIrInnè 
Salvatore Alfano ; - 
Ettore Gobbato 
Emanuele Montini , 

Ugo Alessandrini 
Giuliana Altobelli 
Anna AnglonI 
Annapaola Anzidel 
Ferdinando Aranci . 
Carla Aresu « ... 
IvoBartolomucci ' 
Alberto M. Bersani , 

Alda Buonfrate - 

Francesco F. Castracene 
TullioCatalano 
Annalisa CIpriani ■■ 
Paolo CIpriani .. .. ■> 
Massimo Coccia ' 1: - 
Anna R. Colafranceschi 
Silvio DI Francia - 
Giovanna DI Rienzo 
Dario Esposito 
Giorgio Geusa 
Giorgio Giannini • 
Adriana Glullobello ; 

Walter GorI , ' 

Giuseppina Granito 

Fabio lannelli ■ , 

Anna La Barbera ' 
Roberto Lattanzi ■ 
GaetanoLootta'; 

Iole Mangiatalo i '" ’. 
Maria Marcheselli . . 
Raffaele Marino 
Giampiero Marzi 
Adriana Miccolis . 
Gabriele Migliore ' 
Dario Monna 
Alberto MoscettI >. 
AdaNatali- 
Barbara Norrito . , 
Laura Nuccilli ■ 

Anna Maria Onali ' 
Alessandra Paiminteri 
Massimo Paollcelll 
Stefano Pastori . 
Maurizio Picca 
Rosina Ricciardulll - ' 

David Pernotti 
Clemente Santino : 
Alessandra Scalerclo 
Adriana Spera 
Riccardo Traversi 
Maria Luisa Vigna 


Roberta Agostini 
Anna Maria Ajello 
Marcella Alessandrini 
Emilia Allocca . 

EllsabettaAlolsi ; . 
Gualtiero Alunni 
Francesco Babusci 
CinziaBaldazzl.. 

Mauro Baldi , < , 

AnnaBassi ' = 

Bianca E. Bracci 
Enzo Buldrini 
Mauro Cameroni ■ . 

Angelo CapparuccI 
Enrico Capuano , 
Mirella Casanica ,■ 
AdolfoCecllia ; 

Giorgio Cortellessa '' 
Giuseppe D'Alessandro 
AnubI Lussurgiu 
D'AvossaLussurgiu 
Sandro Del Fattore 
Valentina Durante 
Luigi Ficcadenti - 
Pavillo FugnanesI : , 
Saverio Galeota 
Maria T. Gennari 
Posarla Grano 
Antonio Grilletto -, 
Claudio erottola i-v . , 

MariaT. Gualtieri 
Vitantonio Lamorgese 
Riccardo Liburdi . - 
Giuseppe Lolacono . 
Marcello Lovagllo; 
Mario Lunetta 
Michele ManottI ' 
Gustavo Manoni ; 

Pietro Masiello 
Demetrio Massara 
Cosima Minardi 
Omero Montasi j . 
Maria Morante ' 

Angelo Morelli 
Sante Moretti .. 
UgoOnelll 

Anna M, Pace , ' 
Massimo Pasquinl ; 
Raffaele Pazzaglia, 

Anna Piccioni . 
Adriano Picciotti ■. 
Gabriella Pistone 
Paolo Ricca - 
Michele Salacene ' 
Vittorio Sartogo 
Gaetano Seminatore , 
Vincenzo Siniscalchi 
Stefano Tozzi 
AgostinoValentlnl .i 
Maria Zovi 
AlbaZuccarello '■ 


Cesare San Mauro 
Annita Garibaldi 
AnnaCuriel' 

Stefano AlbenzI 
Barbara Angeli 
Francesco Antonetti 
Anna Arena , 

Luca Bergamo ' ' 
Gianna Cherubini ' 

M. Letizia Compatangelo 
Domenico Condello 
Enrico Cuturi ' ,, ' 

Bruna D'Amarlo 
Marco S. De Bartolo 
Lucia De Marchi ., ■»'> . 
Loreto Del Cimmuto * 
Antonio A. Di Michele 
Giuseppe Failla 
Maddalena Fallucchi 
Rosa Ferraiolo v 
CarloFlamment 
GiuseppoGentili^,'' 
Emilio Graziano r 
Enrico Guida -x- 
Claudio lecchi ' 

Gloria La Cava . 
Elisabetta Loonelli. 
Renato Macro . 

Vincenzo Marchiqnno 
Miranda Marini 
Alessandro Miceli : 
Riccardo Milana t 
Giacomo Molinas 
Glanmaurizio Morganti 
Angelo Musumeci • 
Gianna Nicoletti - 
Ermanno Notar! 
AldoPalmori . 

Marco Ranella 
Luciana PassamontI 
Roberto Petrassi . 
ElloPIroddI 
Giovanni Patresi 
Camillo Ricci tf 
Paola Santini ■ ■ 
GiuseppeScrofina - 
GiovannaScuderlni ■. 
CarlaSeganti « • - 

Giuseppe SInigaglla ' 
Ugo Sodano ■ - 
Urbano Stenta 
Carla Tagliaferri ' ' 
Biancalucina Trillò 
AnnaTrincheso 
Salvatore Tuzzolo 
Andrea Ugolini 
Franco Vettori ' ' 

Antonio Xerry do Caro 


DEMOCRAZIA 

CRISTIANA 


wu ■ 1 

KStRTAS 


Giuseppe M. Dalla Torre 
Carmelo Sosio '' • 
AlbaMarla DinI’i-i ■ 

Rosa Abbruzzese 
Francesco Anania 
Antonio Annoso 
Fabio Armeni ' 
Giovanni Aversa ■ 
Roberto Baldassarri - 
Antonietta BattlstonI 
Adalberto Bellomo 
Roberto Berrettoni *;• 
Cristina Brizzolarl •, 
Artenisio Francesco 
Vincenzo Cecl « 

Nazareno Cepparotti ' 
Carlo D. Chiuchlolo •• 
Teodora Clampa < 

Carlo Ciocci " ¥■ 
Maria Coscarella ' ■ 
Mauro Cutrufo ■ 

Donato D'Andrea 
Gabriele De Angelis / 
Maria C. DoM'Armi j 
Pasquale De Luca 
Maria Di Giamberardino 
Antonio Di Loreto 
Luciano DI Pietrantonio 
Lucio A. D'Ubaldo - 
Enrico Fabbro . 

Lidia Faina • ' 

Anna Maria Fini ) 
Marilena Fiorini ; ' ; 
Antonio Feti . . 

Alberto Gaffi fe' . 

Enrico Gasbarra 
Carlo Genovesi « ' ' 
Marcella Glometti 
Luciana Lepri - 
Francesco Lotito ; 

Anna Meloni , 

Mino Mini : « '■ 

Gemma Monass 
Maria C. Mosconi 
Giovanni G.P. Ranetta 
Giulia Pavone « • 

Silvia Perugia ai ■ 
Luciano Poggi-■ 

Paolo RicciottI : 

Ugo Rossetti - 
Michele I. Rutigliano 
ClaudioC. Scarsella . 
Maria A.F. Stefanelli 
ElenaTancionI , 
Fernando Tozzi ■. 
Giuseppe Trieste 
Giacomo Valoriani 
Marco VorzaschI > , 
Pasquale Vurchio 
Claudio Zuccaro 


Fini, e allo stesso elettorato 
con improntitudine rassicuran¬ 
te il segretario provinciale 
Buontemp>o dà la sua ricetta 
medica: «Dovete vaccinarvi 
contro l'antifascismo». « ^. 

£ mezzanotte, si è iniziata la 
ventiquattr'ore di silenzio, solo 
scandita dagli ultimi diretti 
contatti. Tornano sul video i 
tappeti, le pornostar a chiama¬ 
ta telefonica, gioielli da preno¬ 
tare. oroscopi e tarocchi. Le ul¬ 
time Immagini sono della «Tri¬ 
buna elettorale» di Raiuno, pa¬ 
teticamente rinnovata con la 
sfilata del 17 aspiranti sindaci 
inquadrati contro una finestra 
del Campidoglio. Nuccio Fava 
cerca domande vere, che co¬ 
me su una gomma s'infrango¬ 
no contro la sloganistica ormai 
collaudata. Nuccio Puleo con¬ 
tinuamente guarda l'orologio, 
ripreso a tutto corpo, legger¬ 
mente dondolante come in¬ 
certo dell'Innovazione. La città 
toma ne! suo ventre inquieto, 
sca.rsamente esplorato dalle 
sonde televisive, restate fisse 
su Immwlni lineari, senza pro¬ 
fondità. Roma ha continualo a 
vivere, nel caos e nelle passio¬ 
ni. Oggi si vota. ; ' 


LIBERARE 

ROMA 


Sandro Medici v i 
Stefano Zuppano . 

Carla Gravina 
Fabio Giovannini 
Angelo FascettI : • 
Giovanna S. Sforzollnl 
Claudio Bucci ■ 
Massimo nardi 
Fulvio Abbate 
Darlo Bellezza iv.. 
Patrizia Bonelli ' 

Luca A. Bracci • ■ 

Stefania Broccatelli r 
Cristiano Brughitta 
Paolo Brunatto ,. . 

Rita Cecchetti -• 
Gaetano D'Amico , , *■ 

Danila De Angelis 
Anna Di Biagio 
Emma Ercoli 
Egidio Eronico •' 

Paola Febbraro I ' 
Roberto M, Foderici ' 
Donatella Forosio 
Riccardo Forte . 
Giovanni Fuga -ì 
Sancia Gaetani .' 

Rosina C. Garritone 
Paolo Grassini 
Giuseppe Iacono 
Francesco P.C. lannini 
Raffaele Lo Russo " 
Pietro Lo Sardo '■ ' 
Franca Lubrano.^ , 
Giuseppe Malorano ' ' 
Augusto Mangoni 
Claudio Milo ' - 
Antonello Neri 
Darla Nicolodi * 

Vittoria Ottolenghi ' 
Patrizio Pavone 
Elisabetta Pozzi ■ 
Calogero Quattrocchi 
Giulio Saliamo 
Antonia Baraldi r: 
AntonioSotgia ' . 
Franco Cordoni i.-, , 

Raffaele Tecco i 
Claudia Terenzi-r- 
Francesca R. Tomassini 
CristinaTorolli E.:-'-. 
Annalisa Turchini 
Laura Thermos • 

Alberto Grifi ■ ■■ , 
Maurizio Rossi 
Alberto Valentlnl' ■ 
Giuseppe Raffaele 




veramente 

^^are 


NN Dalia Camera al Pan¬ 
theon non c'è tanta strada. 
L'onorevole Francesco D'O- 
nofrio resterà comunque in - 
zona. Ma certo, vederlo ac- ' 
cuccialo per terra in piazza . 
della Rotonda, accanto al ^ 
bracete e a un sacco dì iuta 
pieno di castagne non è co¬ 
sa da tutti i giorni. Eppure ì 
potrebbe davvero capitare. : 
Basta che la De raccolga a ' 
Roma meno del 15% dei voti . 
ed ecco che la tragica scena 


del parlamentare de, sem¬ 
pre elegante e curato, ridot¬ 
to invece al suolo col viso ; 
sbarbatissimo affumicato 
sarebbe una realtà. Scripta - 
manent, davvero questa voi- ; 
ta. £ stato lui infatti, il profes- : 
sor D'Onofrio, ex commissa¬ 
rio della De romana ed ora 
vicepresidente del gruppo a 
Montecitorio, a mettere nero 
su bianco la promessa. «An- , 
che nella capitale dovrem¬ 
mo raggiungere almeno iMS 


per cento dei consen.si - ha 
detto ieri illu.stranao una sua 
teoria sul voto odierno -. Se 
tutto questo non si venficas- 
se allora significherebbe che 
non sto capendo nulla di : 
quello che sta succedendo, 
e andrei a vendere castagne 
e lupixili al Pantheon». Sal¬ 
vale quest'uomo! Più che 
contro Rni. più che per aiu- ; 
tare il p^ro Caruso, più 
che f>er impedire le dimis¬ 
sioni di Martinazzoli, il po¬ 
polo De dovrebbe farlo per 
lui. Comunque il professore ■ 
la sua scommessa l'ha fatta 
calcolando bene. Il suo pal¬ 
lottoliere dice che a Roma la 
De può dispone di circa ' 
SOOmila voti, «non calcolan¬ 
do per niente gli oltre zoomi¬ 
la di Sbardella e Andreotti». • 
Insomma, lo Scudocrociato 
dovrebbe attestarsi almeno 
sul 15%: pena pane, casta¬ 
gne e luppoli. Ma che D'O¬ 
nofrio possa concludere la 
sua carriera politica seduto 
in terra al Pantheon è abba¬ 
stanza difficile immaginarlo. ' 
11 parlamentate De infatti è 
abilissimo. Se la De crollasse ; 
davvero sotto «la linea del 
Piave» lui avrebbe già la ri¬ 
cetta pronta. In fondo era 
stalo lui. quest'estate a lan¬ 
ciare prima l'ipotesi di Cos- 
siga sindaco. Poi aveva lan¬ 
ciato quella di proporre il fi¬ 
losofo Rocco Buttiglione. E 
guarda caso Cossiga. non è 
un segreto, voterà Fini. Butti¬ 
glione, se fosse sceso in 
campo avrebbe avuto quasi 
certamente un «SI» dal segre¬ 
tario missino, pronto ad ap- ; 
poggiarlo e a rinunciare alla ; 
sua candidatura. Insomma. : 
se davvero come pronosti¬ 
cano i sondaggi la De doves- ' 
se sparire sono l'ondata di ' 
destra, Francesco D’Onofrio ; 
sarà il primo a dire che serve ? 
un polo di centro destra, che i 
lui l’ha sempre detto, che a S 
vendere le castagne ci vada < 
Martinazzoli. Scommettia¬ 
mo? 


CORSI DI DOPPIAGGIO A.D.R. 


L A.O.R. (Anoh e Doppiaiorì Riuniti) è una a.vNOCia* 
»one di attori professionisti cbe. ben conoscendo la . 
realtà dei vari corsi e delle varie scuole operanti nel 
settore spettacolo, hanno deciso di avviare una sene 
di nuovi corsi di recitazione e doppia^io che offrano 
altissima professionalità artistica e tecnica a costi v 
estremamente ridoni, r - 

A tale scopo l'AD.R. si è affidata per la pane tecnica .. 
agli studi di doppiaggio TITANIA, che offrono stru* 
mentazioni alTavanguardia e personale tecnico di 
prim'ordinc. . . • - • 

Per la parte artistica si è rivolta a: GIORGIO ; 
LOPEZ (attore teatrale, diplomato alVAccademia » ; 
d'Ane drammatica, doppiatore, direttore di doppiag¬ 
gio a) Gruppo 30. con esperienza uluavcntennale). il 
quale curerà un corso di rccito/ione con specializ/a- 
/«ione doppiaggio per IS allievi preselezionali, della ,• 

, durata di sei mesi. •' ie’ •• : 

Il cono prevede due lezioni settimanali di 3 ore Tuna 
per un totale di 4^ lezioni (144 ore). Saranno materìu 
di insegnamento le tecniche base di reciuzione teatra¬ 
le, di impostazione della voce, di improvvisazione , 
scenica ed espressione corporea. Nella seconda parte 
del corso si curerà la tecnica dei doppiaggio come una 
particolare specializzazione del lavoro deiraltorc. ’ 
Sono previste esercitazioni sia in teaux) che in sala di ' 

■ doppiaggio, V;-- ' 

li corso punta alla formazione di attori professionisti, 
per ì quali rA.D.R. organizzerà audizioni in sala alla , 
presenza dei maggiori direttori di doppiaggio. 
L'AD.R. si riserva di inserire nei propi programmi di , 
lavoro gli allievi che si saranno maggiormente distinti . 
peruUitudinìanistichc.; 

RENATO CORTESI (attore teatrale, doppiatore c 
direttore di doppiaggio prima alla CDC. oggi libero. 


con esperienza trentennale), che curerà un corso di 
doppiaggio per 15 allievi preselezionati della durata 
di un mese e mezzo. 

Il corso prevede due lezioni seoìmaouli di 3 ore l'una, 
per un totale di 12 lezioni, ovvero 36 ore. 

Le lezioni sono rivolte nd attori cne, avendo un mini¬ 
mo di esperienza iniziale desiderino un coso conden¬ 
sato c veloce per specializzarsi nel doppiaggio. Al ter¬ 
mine del corso l'A.D.R. selezionerà i migliori allievi 
per un eventuale inserimento nel proprio ambilo. . ’ 

L'A.D.R., inoltre, ha organizzato corsi di due mesi, 
coordinati da onori e direttori di doppiaggio, pa oftri- 
re a chiunque intenda avvicinarsi a questo mestiere, o 
desideri comunque soddisfare una curiosità personale, 
la possibilità di verificarsi sullo ba.se di esercizi prò- ^ 
fessionali. - 

Questi corsi sono suddivisi in gruppi di dieci «llies’i, > 
quali svolgeninno in sala di doppiaggio 16 lezioni di 
3 ore runa, per un totale di ore.'' 

Le lezioni verteranno sulle fondamentali regole di 
dl/jonc. cmivsionc della voce, esercizi di sincroniz/a- - 
zionc e di speakeraggio. Anche in questo caso, sebbe- ' 
ne si tratti di corsi di sola esercitazione c verifica, 
qualora emergessero particolari talenti resta valida 
ropportunità di inserimento professionale nei pro¬ 
grammi A.D.R. 

Per tutte le succitate lezioni è stato preparato abbon¬ 
dante materiale relativo a: 

— doppiaggio ftims - 

— doppiaggio documentari 

— speakeraggio radiofonici c televisivi 

— pubblicità radiofonica e televisiva 

— oversound. ' • 


ATTORI E DOPPIATORI RIUNITI 


CORSO DI DOPPIAGGIO CON: 

Renato Cortesi 

CORSO DI RECITAZIONE CON: 

Giorgio Lopez 

DIZIONE - SPEACKER - SINCRONIZZAZIONE 

Tutti i corsi si terranno nelle sale di doppiaggio 
degli studi TITANIA di Roma 

Per ìnrormazion! td. 06 / 66.28.731 
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NOVEMBRE ’93 -13 MARZO ’94t MAniNATE DI CINEMA ITALIANO - INGRESSO LIBERO 





CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 


Organizzazione Officina Rlmclub 


CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO ore 10 


21 Novembre 

L'aria serena deU'Ovest 

16 Gennaio 

B. BERTOLUCCI 

Novecento partei 

27 Febbraio 

GIRALDI 

La giacca verde 

28 Novembre 

RISIGASSMAN 

Il sorpasso 

23 Gennaio 

MORERI 

Ecce Bombo 

6 Marzo 

ROTUNNO CECCHI D’AMICO 

Rocco e i suoifratelli 

5 Dicembre 

PICCIONI RUBINI 

n grande Bìek 

30 Gennaio 

DESANTIS 

Roma ore li 

13 Marzo 

OMAGGIO A SERGIO LEONE 

Giù la testa 

12 Dicembre 

ANTONIONI 

L'avventura 

6 Febbraio 

MONTALDO 

Sacco e Vanzetti 


19 Dicembre 

VILLAGGIO 

Fantozzi speciale 

13 Febbraio 

G. BERTOLUCCI BENIGNI 

BerUnguer ti voglio bene 

9 Gennaio 

LOY 

Il padre difamiglia 

20 Febbraio ' 

cittì 

Mortacci 

■SBANCA DI ROMA 

r 11 GRUPPO CASSA 01 RISPARMIO 01 ROMA 

La tua amica banca. 
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Succede a 

Un altro straordinario e affollatissimo concerto di Peter Gabriel al Palaghiaccio di Marino 

n grande cuore pulsante della musica 


M Ore 20 30 sulki via dei 
Lighi -piovono pietre*» (direb* 
Ix.' li compagno lx>ach) Vento 
polare acqua a catinelle In 
lontananza il Palaghiaccio in 
pendaiìl con le condizioni al* 
rnosfcrichc Ma dentro la 
struttura deirAppta, l'riltra se¬ 
ra a scaldarci, facendoci di¬ 
menticare la notte da lupi, c’O 
stala la grande musica di Peter 
Gabriel Mancava da giugno 
[!ppure a rendergli omaggio 
sono ritornali in diecimila ’l ai- 
volta 0 veramente difficile rac¬ 
contare Icmozione di un con¬ 
certo Con Peter -Pan- Gabriel 
quasi impossibile Pare di par¬ 
tecipare a un rito antichivsimo, 
una sorta di seduta analitica 
tribale Pcrchó Gabriel, oltre a 
csierc un artista straordinario, 
possiede un’umanitù e riesce a 
comunicare un senso d’amore 
universale c cosmopolita che 
spuizya. sconvolge Dopo ogni 
sua performance, perdonale la 
banalità, ci si sente in pace Si 
ha voglia di sorridere al mon¬ 
do. di abbracciarlo Ci si sente 
meno soli 


DANIELA AMENTA 

Introdotto da Papa Wemba 
Molokay e dal violinsta 
Shankar. Gabriel ha riproposto 
- quasi por intero - lo show 
della scorsa estate Uno spelta 
colo mt\stodonhco a comin¬ 
ciare dal palco (due pedane 
unite da una lunghissima pas- 
serelh») ma mai sfarzoso pac¬ 
chiano. cv-ccssivo Gli -effetti 
speciali» usati dal musicista in¬ 
glese sono, per lo più quelli 
cla.ssici de' teatro botole dalle 
quale appaiono alberi o den 
tro le quali far sparire sirurnen 
tisti e strumenti, teloni da -om 
bre cinesi» e un lapis-roulani 
Una magnifica snenografia 
che però - fortunatamente 
non prende mai il sopravven¬ 
to Rimane come sfondo Que¬ 
sta ò la differenza tra Gabriel e 
gli altri prendete i Pink Floyd 
ad esempio, la loro -cattedrale 
del rock» con maiali volanti e 
fuochi d artificio Eìcllo, bellis¬ 
simo e [X)i^ Cosa rimane dopo 
lo stupore^ Con Peter si va ol¬ 
tre Si sc.iva nel cuore Canta 
•Come talk to me» incantena 
to da un filo telclonico Cd ò 
chiaro che non parli solo ad 


uriti donna o .1 un uomo in 
particolare ma a lutti gli uomi¬ 
ni e le donne della terra Poi 
-Steani- -Games wiihout Iran- 
tiers» «Across thè rtver». «Sha- 
king ihc iroe» ognuna ò nn’e- 
mozioiv' da groppo m gola 
Roma sussulta Un pubblico in 
perfetta sintonia col concerto 
(.aldo vibrante 

lu:co le luci vermiglie di 
-Blood of Lvden* 1 ricordi lati¬ 
no americani amari piu del fie¬ 
le di -San iacinto», ecco «Red 
Ram». la pioggia rowi come 
sangue elio scende bagna. 
|)unfica Si prosegue con -Kiss 
that frog» e la band impegn.it.i 
nella danza della rana Vi.i ( on 
•Washing of thè water» 0 quel 
gioiello di «Solsburv llill» con 
tutto il Palaghiatc 10 a b.illare e 
il cuore che f-i «bum bum- 
bum» proprio come rcntti la 
c.inzone Arrivano 1 ritmi in¬ 
quietanti urb.mi di «Digging in 
the dirt» uno dei momenti più 
tilii dello show il pirotenico di¬ 
namismo (Il «Slodgeliammep* e 
poi 1 intimismo sofferto visce¬ 
rale di «Sevret worlcl» storiti di 


A Via Veneto esposte le opere di Alba Gonzales 

Sculture sull'asfalto 


■■ Alba Gonzales ama l ar¬ 
te il -Mre» arto il lavoro che 
sovnntcnde il rnalenale dti 
quando ò blocco ti qutindo 
•divenhi» scultura Gonz.tiles 
viene dal mondo della danza, 
delle forme aeree che volieg 
girino ncHana ed esprimono 
volumi plasticità equilibrio 
L .irlisla dice che la sua arte si 
può dividere in due filoni il 
primo o della figurativihi an 
cestrale primordiale quasi 
etnisca I tilfro f).irfxco-<o- 
siruttivista Lo scrivono «tnehe 
I SUOI prcs(*ntatori in catalo¬ 
go, Carlo I3ctli. straordinario 
artista, scrittore e pittore* fc;n- 
diilore dell a 
strallo geo¬ 
metrico ai 
tempi (Il Kn e 
// Mthono c 

Antonio Ga- _ 

spamni finis- 8 

Mino scritto¬ 
re d’arte In 
reaitù Belli 
tivra anche 
insistito sulla 
medilerra- 
neitù della 
forma e della 
materia .«rn- 
varido fino 
itila Magna 
(irec'a a lui 
tanto c arii la 
tattilità dei 
materiali, il 
silenzio del 
riuirmo, ^ ^ ^ ^1 

zaies ama - ^ — 


ENRICO GALLIAN 

abbozzo e poi sgrossando il 
materiale diventa panneggio 
forma che incute ris|X’(to r 
sogno ncircpifanico incontro 
dell’idea unica o terribile me 
mona 0 mito, intr(.x:cio baroc 
co c monumcntalizazione del 
-fare» scultura 
Ora le sculture poggiano 
sull'asfalto di via Veneto in 
quel breve tratto chiuso * 1 ! 
traffico o dove finalmente si 
può camminare come in uni» 
strada museale Per I ore .imo 
ne le sculture vivoncj alt inti r 
no di un [)rofilo cubico elise 
gnaio da canne innocenti, un 
arredo clic non disdico, anzi 



quella dellii forma scolpila t 
(lueilii della stona del mogo, 
(lelk) spazio 

Gl SI iix.mlii slatUii [X’r sta 
lUii fernuirsi 0 obbligo 0 con 
Uxchio decifrare 1 diversi 
pasviggi niiitcrici fino a quelli 
piu impers’ dove si vede la 
miicslria c la profosMonalit«» 
dell iirtista D* ojiere fiiirlaiio 
di Lvtniri.i di antic ht popola 
zioni Italiche Ilihc con la nu* 
mona storic.i c he iKisscmo di¬ 
ventare .UH Ile (»rogetti pc' 
continenti se(>no'<uiti A/A/n 
nc/e[)eresempio I isol.uliPii 
squti senz.i dmieiilk .ire il Pe 
ni il Messico Poi k opere II 
piombano 
^ nell iniiniigi- 

H ‘ mino c ctik tu 

- ^ t vo di questa 

I Roma e di 

'"'J j ventano h.t 

Jfc , ) rocche non 

i l’<'r nosi.ilKM 

5 l>‘-'r ir.ic 

MkhB 

per riffinita 
po(»ti«.iu' 
artista 

pitto 
re '•cultore 
incisori Ilio 
" grafo dove 

III I c (? arte dove 

” 4 c 0* possilali 

p p tii di e>pri 

^ ^ -i^ incrsi evpn 

m mere i senti 

- "1 iixnti della 

poesia dilla 

- - m.iteriii lA 

I Alba 

Cionzales 

^ [xeo allora 
le ragioni 
della SIM 


anche gli 





della 

slairnenli 





f.ii.t.istic.i 

del'.» scultu- 





pc regnn.i 

r.» anche 





/ione 

(|uelli piu 





iriondo 

iTKxterni 





-fare- per 

Spesso v.i .1 





Iislic Ita 

lavor.irc* a 





p( K*S1,I 

C.irr.iM progetta . 

Pictr.»s.tn 

elegantemente 

sottoliiu*.» 

poesi.i delle 

immagini c 


t.i riconosce l.i qiMlitù della 
niiiteria e disegni» disc'gria 
l.mto disegno, progetti per la 
s[x*tla(olanzz.izione dello 
s{H‘tt.»i olo dt'Ua scultura 
L» teatralità del marmo a 
volte le indica il progetto da 
ixrseguire come nell «mtico 
scolpire il tracciato diventa 


senza prevaricare ia scultura 
Quel breve tratto di vi.i Vene 
lo permette di vivere 1 arte di 
A'ba Gonzales finalmente 
•iibit.ibile- doppiamente scul 
tura e sji.izio inondaniti» de! 
la materia in esposizione e 
nioridanilù del fXTCorso U» 
niemonc cosi si intr(*( ciano 


ora ricoprono la strarjrdinaria 
via Veneto In tuttii l.i sUii si 
lenzios.i attesa evsere per¬ 
corsi» neli.i convinzione eli'* 0 
non solo un alto doverosoc »> 
me ciltadim ronirim 111 .i an 
chi. per mcmorizz.ire Girle 
(. Ik rini.uie e nnuirTii sempre 
nel nostnu uore 


iMediaterra» a Tuscania 


■i II luogo (li ii.iv Ita (* bira 
cus.i Un<» cittù non Ciisii.ile 
r I .ivsociazione (. ultur.ile 
•Miidi.iterra» venuta all.» Ilk e 
(liiptxo percjixrare tomedi- 
( e il nome stevso nei pa«*si del 
Mt'diteiTiineo 'leatro fxx'sia e 
arti visive sono qm*sti gli aml>i- 
ti in CUI I org.mizzazione Uwo 
ra individuando gh elementi 
(.he tiTigono vicini 1 paesi di 
(mesta piirte del -niiippamon 
(.lo» Alla nascita siracns.»na ri 
salente .1 circ a tre .mni l.i. sono 
seguite !(' iniiugurazioni di .il 
tre etue s<.»di dell assrx lazione 
un.i il Kom<> e I iiltr.i ii ’l lisca 
ma (^u(*st ultima d la piu gio 
Viine riiii h<» gui iill «ittivo una 
sene (Il im/iative Om consoli 
due mesi di vitii 1 1 s»»(|e di I u 
Viiiitii toriiii alla nhiilla con 


lina nioslM c lie confi ri mi ik .1 
r.iltere -interdisciplinare» del 
grupix Oggi alle ore 21 1 in.ui 
gurazione nei UkìiIi di vu» dell.i 
I npi» 1 protiigcjnisli v>no due 
pittori Alfredo Anze limi » 1 uigi 
Francini che allestiMiino un 
percorso visivo l.ilto di imriut 
gini in bumeo c nero ([iroie 
/ioni sn sctiennol di v» rst 
poetici e disegn. Nc nsiilteri» 
un film -ovsessivo» in cui scor 
reMiino in rotazione ((jntinna 
le poesie ( I ^OOversk di Clan 
dio Mulini V'icino .» cjuesii 
l‘jOO disc'gm eli pieccjlo forni.1 
to realizzali dii due [Jitton (’iù 
c ht iicc omuner.» i diversi codi 
ci l'spresMVi SiiM un «niartel 
liinle» biinco e nero d.ill i 
se riltnr.i ( lie i'' -tu ro su hi.in 
( I >- iìWv tiiim.tgim [iroiet'.iic 1 



Peter Gabriel, sotto a sinistra sculture di Alba Gonzales a Via Veneto 


■■ btorie nate nella -penfe- 
na- luogo spirituale e materia 
le tenuto ai margini -differen 
te» e c'allindi intolleriito Sono le 
storie di una nuova rasst gpa 
te.itrale sii -RiiotalilKT.»» la 
coinpagnui romani! che h.» 
una lunga cs[H*ncnza nel tea 
tro per ragazzi Si intitola «U* 
p.irole delle differenze • (|uesta 
nuova iniziativi» che d,i cionii» 
m e [XT ctuallro mesi |K)rlera 
sul palcoscenico dc*l l(*alro S 
Ikioìo (vi.iledib (Molo 12) sei 
spettacoli (li -storii» urbaiiii» I-» 
m<imfeMi»zionc che c'* direlt.i 
in piirticolarc agli studenti del 
le se uole della cap.tale ò Imito 
di un progetto che -Kiiolalilx*- 
r.e porti» .ivanti di» quale he an 
no m coltaboriizione con il 
MovinieiìU» di coojier.izionc 
(xluc.itiv.i le itssoci.izioni 
•B.tobab» (‘ -Nero e non solo» e 
1 organizzazione non governi» 
tiv.» • n^rra Nuova» Un progetto 
di analisi e neexa sia scxiale 
SUI artistico sul concetto di 
•clifferenZit» Differenza ctK* 0* 
em.irginazione d.» un«i parte e 
Iiarlicoliiriti» identilù dall iiltrii 
Su questo doppio signilicalo 
iinahzzato nelle sue iiMiiifesta 
ziom concrete (differenzeciit 
turali e sociali) l.i compiigni.i 
roniitna lì.» nìes.so in scemi 
due spcttiicoli (he verranno 
presentali al «iS Paolo» Si tratta 
di Scarpette rosse, vincitore del 
premio «Strogagiitlo 1)2- e Sto 
sfi Mafia! 1 / castello della prò 
spenta Quest ultima rappre 
sent.izione .iprirù dom.ini !•» 


Parole di periferia 
prendono corpo 
nella scena teatrale 


LAURA DETTI 


» «v 0 ^ - r 'a 




ri»ssc*gna L la storu» di un |K‘r 
corso compiuto da un.» donmi 
ner.i Felicite ( interprc tata di» 
lelicildt Mbzele Mengbwa) e 
lina donili» biiinct» Gal.i (Bni 
iK*llii IVlnni) verso -il c.istello 
della prospeiit.i -Slush 
Miihal» jxr I iippunto luogo di 


h-nesM r<‘c desiderio llcoiiU 
sto in cm si svolge 1.» vicenda e 
una Konii» dc'serla e iissocluila 
dove la scompiirsa della Stella 
Poliire ha scMteiiiiU) nn.i guer- 
M lz> sjK'llacolo scritto ( di 
retto da I iziana LucaUiui sara 
m scc’Hii fino al 27 ncAombre 


Felice debutto dell’Orchestra e Coro di Roma e del Lazio 

Suoni e canti a tempo pieno 


■i r. un iniziativ.i di» tener 
clcxchio Sii** ivMiila .irreatro 
Argentini» dove i < chic erti ( due 
al mese) continuano lino al 27 
mrirz<j I‘)‘U Sonodmci ili»do 
meniCi» mattini! iille I ) ) die 
h.inno anc hequ( sti>di buono 
iimvaiio a Koni.i clofx» esscTe 
stilli eseguili in altri centri della 
Regione Non 0* unii -cosa» Ifin 
to per lare ma si traila di una 
v'era impresa che menta atten 
ziorie Ne al>bianio gii» d.ito 
noliziii ed ò cosi L» Kegion»* 
ha rilesse^ in piedi e in siituio 
1 ()rclu*str.i c* Coro di Kom«i c* 
del Gizio li concerto iiiiiugu- 
Tiile lIi cui diciamo, prima che» 
airArgcntin.» ò si.ru» appl.mdi 
to a Pnv<*mo, Pontexorvo Se¬ 
gni e Riefi Sicontinijcri» <» gir.i- 
re( suomire dmuiue ix*r tutto 
I inverno II primo ( (incerto e 
stalo diretto d.i D.ino Lucaiiio 
ni musK ist.i di tx*l icmix’M 
mento die segui.imo d»i .mm 


ERASMO VALENTE 


indie nel suo fervido sliiticK» 
dicomposiiore 

Lordiesirac gicAiUie ni.» k* 
sue virtù.ihlii s(HM>emersc con 
[irestigio r un Kjinplessu di 
stniinenti .id .»n o <• .tvvolte d.i 
un Ik* 1 suom» si sono asc olt.ite 
Il -AniH he ari» r diUize pt r 
liuto* (icrz.» V nc ) ir.tvrtu 
dii Rospigin Si soik; ivi-iti m i 
quattro br.ini momenti di te 
nerezZii e morbidozz.» loim.i 
e di lievivsimi -pizzicMti» 

Ui br.tviir.» SI e ccMifermal 1 
con lesc*cuzione di due -In 
venzioni» di Brum^ Bettinelli 
icompie ott.»nt .inni .uigiin < 
le sue p.igine ris,»lgon!> .il 
Ielleissime nell ilt» ma 
re suoni UH dil.ilivi e passi .m 
c Ile di bnll.Ulte virtuosismo Al 
lordiestr.i si e poi aggiunto il 
(on> (V(x I gH»v mi rigorosi 


moni* v'Iezioii.iK ‘ cdesc.»! 
t.ito ( CUI un.t nm.ibilecomp.it 
U zz.» e ricdie/j-a di suon(> e di 
(.Ulto il-V»lmo* (Il Alesvmdro 
N.iirlal’i ( Ititid 172'>) -Disil 
Domiiins» L un i difficilecom 
jxisiziom m.» mente piiur.i II 
( oro - Il » un (xcellente m.ie 
stro in Ai( ss mdro Di Adamo - 
hi persino |H»rl.»to tu primo 
pi.»no V(xi solisle {M.in.i ( hi.i 
M Piivonc Simonetli» Anmh.il 
li Stoch (eZiirv Roberto V.» 
Unti) in gr.»d<i di cc»mjx*tere 
^ Oli (|U( Me - dlicientissime - 
di I ( mi Ulti dìi.iniiiti .id Ulto- 
n.iK iiru ( dm tilde) «Silino» 
Chiudi.» Ioti I orni) irdozzi ( so 
praiio .ip|>liiudtt.t u.cIk* ih I 
1-Ave M.iri » di \ enfi iscguiht 
fuori progranun.» i M.mra 
Ki.icci icoMir.tltoi e \nlonio 

\1 UlR II 1 h.ISSO 1 I si.ilo itff.l 


.11 disegni IdiH .irlisti i.ivor.ir'o 
(ht oltre un .inno all ide.i di 
IKul.ire I diversi I Mgu.»ggi .td 
espririK rsi in un unico liiogej 
che ulti! »d esseri sp t/io 
espositivo diviene .incile 1 (k 
( .isione (li s( .imbuì tr.i le div 1 
ptiru d’involti* 

I r.i i prr^gi tu ( he I org.iiiiz 
/a/ionc vuoli' Te.iSizz.m* nel 
prossimo futuro ce m- liiuj co 
stituito (hi semiiiiin e l.tl>or.ilC) 
r. le.ilr.ili («li incontri imzier.m 
Ilo jjniii.i di N.it.ile e .mdr.iiino 
iiv.inti tino ili mev di genti .110 
I iiUivil.i 11 .itrale C' iin.i di cjue! 
le privilegi.ile dal! .»s.s(k i.izii/ 
ne Anctie per i csi>eneitz.i di 
.ili uni membri di -Medi.iterm- 
tom** Iviiii.i (. onte ( h* .hi inni 
l.ivtir 1 il u i*ro di II -( irolo 
gi<*“ I jht He 
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SOSPENSIONE_DLeNERGIA_ELETTRI.CA 

Per (^jnmrnife urpeni Uivor di fip.ir.vione Oellu reto di dis’riDu/ionr» net 
qiorn 23 2A 25, 26 27, 28 29 novembre 1993 po’rnnno venliCiirsi 
n'effu‘*ioni clellenorqui ntotlnca della duuila di alcune o’e nelle soquenti 
sU.Mje 

Pzza Augusto Imperslofe dal civ 22 al ctv 45 Largo dei Lombardi 
dal civ 2 al civ lt Via del Corso dal civ 54 ai civ 474, Via del 
Pontefici dai civ 1 al civ 3 Via delle Carrozze dal elv 1 al civ 121, 
Via dQlin Croce dal civ 48 ai civ 60. Via Belalana dal civ 19 ai civ 
90 Via Condotti dal civ 26 al civ 29 Largo Goldoni civ 55b. Via 
Tomocelll dal civ 140nlclv 152 Mercato di Via Monte d Oro 
L intef'u*ione poi’» r« 3 uHrd.ee .inche le u’o'V/e d* sttdOe ImilroX- ron 
Li’.ii( l A/iena.i scu'jimdos por i possibili d'suqi precisd cne gii 
in'ervcnt ‘ono *in.il//jii .i miqiioramonlo del scrvi/*o e consigli» dql* 
uteri mlerpssd’i d ter»-' con'o nell utili//,i/ione degli olcnrodomesiici 
de le ,X)ssit)! sospon«,d>n d* enerqi.T oloTI’iCd o di pfost.i-n pcir-icoi.irc 
.illnn/KjOi* Httuso rtel!.iv.ensoie Iincn© duffinle ql O’tiri immedi,ilnmt‘n*0 
^Ki'C'deni I sudo ss V .i prev si prodi di s(>sper,ione 


pagi Ih) 


27111 



un amore* che si coir ludi* con 
il fischio di un treno Come a 
dire che nonosi.mte il dolore 
il viaggio può continuare .illro- 
ve Cj.ibriel viene inghiottito d.i 
un telone* a cupola (una navi 
celhi s[>aziiile'^) Riemerge con 
la band (ovvero -sua maestà» 
lonv Ix’Vin al basso ilgr.mdis- 
simo Manu Katche alla batte¬ 
rli» David Rhodes alla chitarra 
Uri Shankar al v'iolino lean 
Claude Naimiro jlk* tastiere c 
la -lussureggiante» Paula Cole 
alla sc“Conda voce) per pro¬ 
porci -Don’t give up- e la cora 
le. k'siov» «In vour eves*- Non 
finisce qui E Roma lo sa At¬ 
tende con 1 pugni lev ,111 «Biko» 
mentre su un mavì schermo 
.irde la fuirnniolla di «Amnestv 
Internationa!» e si canta in co¬ 
ro tulli in piedi ricordando un 
uomo che nel 77 fu ucciso per 
il colore della sua pelle* L infi¬ 
ne da solo Gabriel ci regala 
-1 loro Comes thè flood» cosi 
bc'lla c intensa d.i lasciarci sen¬ 
za fiato e con gli occhi lucidi 
Succede anello questo con Pe- 
*er Gabriel Succede di piange 
re Ira diecimila persone e non 
provare neppure una briciola 
divi rgogna Kv.» lutto bene 


(tulle k mattine alle ore IC) 
d.il 21 al 2b marzo e (h»I 1S al 
2 ^ aprile 

Il secondo .ippunt.imenlo 
della r.issegna o con Fratelli 
uno spettacolo dclhi compa 
gni.i -Li Rib.illa» di Morale 
(Como) Si r.icconl.i il rappor¬ 
to tr.i due fr.itelli che in un ap 
p.irtiimonto di citta invent.ino 
storie giochi o gt‘sli senza p.ir 
lare Ina stori.» di bisogni di 
[x*iidenze ed emozioni ki 
piòce interpretata da Michele 
Fioct 1)1 e Antonio Vig.inò che 
insH'iMO con Remo Rostagno 
s(»no iinche .lulori de) testo sa 
r.i r.»ppresental.» d.il 2P no 
vi>nit>re .»! ^ dir**nri)re C’i si tra 
slerisco in Africa con Aso la 
r.ipprest*ntazione c he da! 2*1 al 
2h gennaio il teatro del Sole di 
Milano [>ofl»*r.i ili S Paolo Aso 
( in'.tUi la moglie dei ragno 
Aiiensc* enx* mitico presente 
tn diverse leggende Ash.mti 
del Ghana »Ruo\alitx*r.»» lor 
IH M iiivc*ce u.il 21 «ri 2b I* b 
t>raio L on k’ '.petiacolo Hansi'l 
trio e Creta r.tcì onto c he parte 
(la una degr.idat.» ixnfen.i ur¬ 
bana fatta di orli allusivi caso 
clic nascono in una notte sira 
de M nz.! nome e senza mime 
n 

U ultime r.ippresent.iziont 
d(“l!a r.issegna sono \'e'isano 
può coprire l ombra óelki corri 
pagina »Kiivenni» teatri* (28-30 
marzo) 0 Sajrpi*ite row- (11- 
aprile) Gli speli.icoli ver 
ranno |)resc*niati la matUna .il 
le Ih 


Domi'nR'j 
21 iKiM'nihrc ISO!-! 


AGENDA 

(5^ rnminid 1 

Ieri ^ 

massima i 

Oooi il'*^’lt?'’*-’f*sC*alle7 06 
elramonta alle Ui41 


■ TACCUINO 

Trinity, la mongolfiera di Greenpeace C* in giro [x’r 1 Ilalia e 
oggi Sara dalle 10 alle 17 a Villa Ada (ingresso ponte Saia 
no) 1! tour seguirà i concerti di Gianna Nannini che cantera 
anche in supporlo della campagna di Greenpeace •* sani .» 
Roma (Palladium ) domani e martedì 
Edicola della domenica. Incontro oggi, ore 12 alla Mag 
giolina di via Bencivenga 1 Tema della discussione «Cln tra 
disce la cooixraz.ionc^ Misfatti ed onenlsincnti per .1 futuro 
lnt(‘A'crranno Ribka Sibhatu Pino Gomaudo e Barbara Can¬ 
nata 

Spinaceto cultura. Eventi presso il Te.iiro Boomening di 
Lirgo Niccolò Cannella Oggi (ore 18) c domani (ore 21) 
in srena «Ejxis» s|x’IldColodi d,»nza presentalo dall avscxia- 
zionc «Danzare per la vita** e dal gruppo di ricerca coreogra 
fica Aton idealo d.i Dino Verga direzione artistica di EK.i Pi- 
perno 

Come ha votato Roma? In diretta su schermo gigante da) 
le 19 111 iXJi e domani dalle 12 presso l'Alpheus di via del 
Commercio 36 Interventi di Renato Nicolini e aline arididali 
Alimenti e salute in libreria. Martedì alte 18 c o libreria 
Caldorini (Via Boncompagni 73) si parler.» dell intreccioali 
menti e salute 11 motivo 0* fornito dalia publicazione del- 
1 -Enciclopedia degli alimenti** (Calderini cxiitore) della prò 
lessorcvsa SiMa Merlini Interverranno con I autrice Cosare 
Maltoni Rocci DiBlasie Marco Santarelli 
Solidarietà con il sud del pianeta e i Borosaun Settimana 
di mobilitazione lanciata d.»l Cosv (Comitato di ctxirdina- j 
mento delle organizy,.izioni per i) servizio volontario) Mar¬ 
tedì alle 21 serata musicale al "Villaggio Globale» (Lungfote 
vere 1 cstaccio) con il gru[)po -Angostura» e la colorata mii 
sica gitana degli -Acquaragia Drom» 

Le donne e la politica. Argomeiilo in discussione martedì 
ore 19, nel gran salone di Villa Medici (V leTnnihi dei Monti 
If Interverrà l.aure Adk'r 

«Fotografìa e pittura, un rapjv)-o inesplorato- F ! titolo 
delht mostra di Nonna 1 jengslcnbcTg gicnane artista lede 
sca .illestil.» all.» galleria il Canovaccio i Vi.i delie Colonne! 
te 27) Orari di galleria 

Medicina tradizionale cinese, li corrodi formazione prò 
mosso dall Ismum e p.itrixinato dall assxiazione Itali.i Ci i 
na viene pTCM:*nU»to martedì ore 18 ^(i presso 1 Istituto di via 
Matteo Boiardo ) 7 Informazioni al t**! 77 f6 1S 
Incontri in biblioteca. Domani ore 18. presso I Iila (Puiz 
za della Previdenza Soci.ik 21. Eur) inaugurazione dolhi 
•Esposizione di libri ciitichi e moderni sulle [xipolazioni m 
digene dell America Litina» Partecipano k* Iibrene Feltrinel 
li Rinascita e Sorgente Seguiranno le conferenze di Carla 
Rocchi Fonti su «Parohi detta p.irol.i scritta ! modi di comu 
me.ire tra Vece hio e Nuovo Mondo» e /Milonio Molis su «Il bi 
linguismu nei pac m andini spagnolo e kechvc.»» 

■ NEL PARTITO 

DOMENICA 21 E LUNEDÌ 22 NOVEMBRE 
Uffìcio elettorale: |x*r comunicare i dati relativi ai seggi 
(’ampionc* i compagni delle sozion ixassono ( hiamare ai 
numeri (>711267'*'8 C71 H2'i (> 

La Commissione federale di garanzi.i 0* ogni giorno .t di- 
s)>osizione dei v andidati e dei compagni d.ille ore 17 ^0 .ille 
ore 19 ^Oc 0 la fodemzione romana del Pds ;xr tulle le in 
fonnazioni e i chiarimenti rc*lativi alle regole di com|X)rta 
inemo votate dal (’oimt.ito feder.ile |x‘r le (•iozio''* ( omuiiali 
ecircoscnzion.ili 

Vi comunichiamo i nuoK'n di telefono di via Ooiio 561; do 
ve e stalo distaccalo il Coordinamento dei luoghi di lavoro 
tei -1*1-11368/-1-550079/ 14-11107- Fax .M-1U772 
Avviso: ò convocata |x‘r le ore 17 di giovc*dI 25 novembre la 
Commisione k*dc»rdle di garanzia con il sc*gijente o d g 1 ) 
andamento dell.» cainpauii.i eletlorak* 2) \ .ine 


Alla «Morgan» dì via Siria 

Pirandello va in pizzeria 
e le forchette si fermano 


se in.inle il guxo coiitr.ippuiili 
stRo sclip.m.iio da Dari(j Lu 
canloni Ina prova d(*cisiv.i 
per 1 oru h(*str.i e ri coro che 
liiinno poi replic.rio tra miik* 
.ipptausi il -Giona f^ilrl• finak* 
Domeiiic.» |>rossim.i il con 
certo ò affidato a iV>ris lìc*lkin 
illustre violinista e direttore, 
clic* suon.i pagine di Vivaldi 
Liiicli ( * 001 x 0110 - ;k r due v io 
lini) (’ Moz.irl (-s.nfoni.t c(*n- 
c ('II. mie- per vic>lino viola e or 
cti(*slra ) con Gabrieli* Piera 
nunzi e i r.mco fiore* iviol.ii 
Qui'sU* [/rogr.jiiiMi.i .imver.i .tl 
1 Argentina dopo le esecuzioni 
1 Cassino ( domani ì all ( ►spe 
(Lite SiiKlro Pertini di Koni.i 
(niarii*dl) a R.eli (vinerdl) i* 
(. .tic.ria ( s,ri),rio ) J)icev.imo 
(Ikr I conc(*ni lino .ri 27 marzo 
iii.i sono 111 re.il'.i c.nqUiinta 
(JiK'sti musicisti l.ivor.ino a 
’em;)oi)ieno Auguri 


m (guanti di noi rimpiange» 
no di non }XJtc*r frequentare il 
teatro e quanti tra gli .iddelti .ii 
l.ivon niak’dicono quelle ser.* 
l(*con olio attori in pale osceni 
co (* sc*i spcltirion in s.ri C Ir.» 
questi AltxTlo Macchi naviga¬ 
to regista h.» reagito .til.t crisi 
con una fomuila ingegnos.» 
(XT portare ri leatro atl.i gi*me 
f. nato cosi li -teatro tonv'iv'i,»- 
le» in scena ogni v*r.» .ilk* 
21 15 nell.i Pizzena M«*rg.in 
(Via Siria 11 ) Nell.i Ixlla sce 
nografia del Icxale che ripn» 
duce senza c.idule (Ji gusto 
una pi.izz.i romana si muovc> 
no gli atlon rcx riandò Ira i l.i 
voi) piccole jaiòc OS ad.it1.iU* d.i 
grandi open* tedtr.»li dell.» du 
ral.i di neanche mez-/ ora bai 
)oM c-eco una gr.inde Tizi,in.» 
IzXti - he c I trasmette ri paliios 
de -1. .litro figlio» d Pirandello 


mentre il c.imerK*re impcTlerri 
'oci serve una Margh'*^la 
rutti .ttlenti gli s|x*tlatori le* 
lorchelte a niezv ,»st.i e lo 
sguardo c tie segue g'. allori 
m.»i visti cosi da vicino Un l<*.» 
tro che ;x*r ritrovare* il suo pub 
blico torn.i alle origini ad una 
‘oniia di intr.itlenimento clic* 
v.t a cercare gh s(x*ttaU)n nelle 
piazze nei convivi In quest.» 
partxoi.iri dimensione rilro 
Marno I mimc*di,ite/y«i dell.» 
rapj)resenl.»zio'ie leatr.ile dal 
1.» quali* tanto c i .iik’nlan.i I.» 
brindine ili.» fonna televisiva e 
cinem.ilografica l ncxc.isio 
ne i).irticol,iTe insonnna iht 
riscoprile ri teatro fin-'’ .ri 2ti 
novembre in scena ihr.indello 
.1 seguire •GastoiK*» di P(*troli 
ni -VoIìkIj,!» d.i Majakovskii ( 

1 -< >t(*llo- di 8li.»G*s|x*are 

V’n luj l'maii 


Annuncia a tutti gli affezionati 
amici e clienti 
che da 

LUNEDÌ 22 
si torna a bere e a mangiare 
la migliore cucina romana 
in 

Piaxza dei Sanniti 
a San I^orenxo 
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ACAOEMYHALL 

Via Slamira 

L 6 000 
Tol 44237778 

Per amore soie per amore di Giovanni 
Veronesi conOiegoAbatantuono DR 
(16 15-18 20 20 25-22 30) 

ADMtRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

So) levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido • DR 

(15-17 35-20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212697 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

TomeJerrydi Phi Roman-D A 

(15 30-22) 

ATUNTtC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere PinoQuartullo-BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
Jac^Lemmon-OR {15-103O-22) 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

L'albero, Il sindaco e la mediateca di 

Eric Rohmer con Pascal Greggory 
Arietle Domblasle Fabricc Luchini • 6R 
(16-10 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piana Barberini 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi conOiegoAbatantuono-OR 
05 50-18-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarberlni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruiso-G (16 30-19 30-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Davo di Ivan Reitman con Kevin Klino • 
BR (16-1S 10-20 35-22 30} 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 00C 
Tel 3236619 

Dennis la minaccia di Nick Castio cin 
Walther Matthau JoaePlownght BR 
(16-18 30-20 30-22 30} 

CAPRANICA 

PtazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

SUD di Gabriele Saivatores con Silvio 
Orlando-DR 

0 5 45-17 20-10-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Tango di Palnco Leeoni con Michele 
Leroquo-BR 

(1545-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SoanConnery-G (15-17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88Tei 6878303 

Sud di Gabriele Saivatores con Silvio 
Orlando-DR (15 45-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via delia Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

GII aristogatti di Walt Disney 0 A 

(11-15 30-17-18 30) 

DEI PICCOLI SERA 
ViadeltaPineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Un cuore In Inverno di Claude Sau'et 
con Elisabeth Bourqirc- DR (2^) 

DIAMANTE 

ViaPronestma 230 

L 7 000 
Tei 295606 

Eddy e la banda del sole lumlrvoso di 

OonBluth (16-22 30) 

EDEN 

PzzaCotadiRionzo 74 

L 10 000 
Tei 3612449 

Caro diario di Naniii Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(15-16 50 18 40-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan-SE 

(15 45-18 05-20 1 5-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurassk park di Stovor Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledell Esercito 44 

L 10 000 
Tei 5010652 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery G (15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonni no. 37 

L 10 000 
Tel 5812884 

O li fuggitivo di Andrew Davis con 
Harfison Ford-G 

(16-18 10-20 15-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Luema 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

EURCINE 

ViaLiS2t33 

L 10 000 
Tel 5910986 

CIMharfger di Renny Harlm con Sylve- 
ster Stallone-A (15-17 45-20 05'22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/8 

L 10 000 
Tel 8555736 

Cllflhanger di Renny Harlm con Sylve- 
stor Stallone-A 

(15 45.18 10-20 20-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V bel Carmele 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante delta Ro¬ 
vere Pine Quartullo-BR 

115 30-17 15.19.20 45.22 30) 

FARNESE 

Campobo Fibn 

L 10 000 
Tol 6864395 

0 Film blu di K Kieslowski -“on Ju- 
llottoQinoche BenoitRegent^OR 

w 

(17-18 45-20 30-22 30] Rasoi Antepn- 
ma Ingresso gratuito (24) 

FIAMMA UNO 

Via Bissblali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Le donne non voglio piu di Pino Quar¬ 
tullo con Lucrezia Lante de ta Rovere 
PtnoQuartul<o*8R 

(15 45.18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

l 10 000 
Tel 4827100 

America oggi d< Robert Aitman con 
Jack Lemmon-OR (15-18 30-22) 

GARDEN 

Vlaloìrastevero 244/a 

LIO 000 
Tel 5812846 

Mollo rumore per nulla di o con Kenne- 
mBranagh-SE (16-1810-2020-2230) 

GIOIELLO 

Via Nomeniana 43 

L 10000 
Tei 8554149 

C Film blu di K Kioslowski con Ju- 
liottoBinocho BcnoitRegent-OR 

(15-16 4518 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 

Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a ManaNhan di 
Woody AHon con Alan Alda Woody Al- 
len-G (15 20-17 4520 10-22 30) 

GIULIC CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Molto rumore per nulla dt c con Kenne¬ 
th Branagh-SE 

(15 20-17 4520 1522 30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale C Cesare 259 

L 10000 
Tol 39720795 

Insonnia d amore ói Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan-SE 

(15 20-18 45201522 30) 

GOLOEN 

Vidi arante 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi conOiegoAbatantuono OR 
(1518 1520 2522 30) 

GREENWICHUNO 

ViqG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745826 

L articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
Mohamed Mifiah-0R 

db 3518 3520 3522 30) 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745625 

Piovono pietre di KonLoech con Bruco 
Jones. DR ( 16 3518 3520 3522 30) 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

l! Rim blu di K Kicsiowski con Ju 
liotto Binoche BenonRogent OR 

(16 3518 3520 3522 30) 

GREGORY 

ViaGregorioVIt 180 

L 10 000 
Tol 6384652 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere PinoQuartullo BR 

(15 3517 15'520 4 522 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tot 8548326 

Nata Ieri di Luis Mandoki con Melante 
Gritfiih John Goodman BR 

(1518 2520 2527 30) 

INDURO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Dennis la minaccia di Nick Castio con 
Walter Matthau JoanPiowright BR 

(1522 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Te! 86206732 

Le donne r>on vogliono piu di Pino 
Quartullo con Luurezia tante della Ro- 
vero PinoOuartuDo-BR 

(161518 2520 2522 30) 

MADISON UNO 

VtaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

TomeJerrydiPhilRoman-D A (1535 
17 1519) Lezioni di ptano(2C 3522 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

t 10 000 
Tel 5417923 

SHver di Philip Noyco con Sharon Sto¬ 
no G (15101520 2522 301 

MADISON TRE 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Il segreto del bOKO vecchio di Erman 
noOlmi conPnoloVillaggio F 

(1518 1520 2522 301 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Come « acqua per II cioccolato dt Alton 
so Arau con Marco Leonardi OR 

(16 3518 3520 3522 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

CHIfhanger dt fl«nny Harlm con Sylve 
stor Stallone A 

(151517 4520 0522 30) 

MAESTOSO DUE 

Vid Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

insonnia d amore d* Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan SE 

(15 1517 4520 0522 301 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Sudd Gabriele Saivatores con Si'vio 
Orlando DR (15 4517 2519 5522 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tei 786066 

Misterioso omicidio a Manstthan di 

Woody Alien con Alar> Alda Woody Ai 
lon G (15 1517 4520052230) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kmgc 
con Lesilo Cheung DR (1519 2522 30) 



METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

CIlHhanger di Renny Harlm con Sylve- 
«iterStallone-A (15 3515201522 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena- 
toCarpontieri Nanni Moretti BR 

(16 3518 3520352230) 

NEW YORK 

Via delle Cavo 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Oen/))8 la minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau JoanPiowright-8R j 
(1518 35203522 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BP 
(14 1516 1518 2520 3522 45030) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G 

(15'’7 3519552230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Much ado about nething (in lingua ori¬ 
ginale) (151815203522 30) 

QUIRINALE 
ViaSdzionalo 190 

L 10 000 
Tol 4882653 

L’eU dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Oay-uewls Michellc 
Pfoiier-SE (14 45171519 552230) 

QUIRINETTA 

Via M Minqhetti 5 

L 10 000 
Te( 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (15 451520152230) 

REALE 

Piazza Sonmno 

L 10000 
Tel 5810234 

Set levante di Philip Kaulman con 
SoanConnery-G (1517 35252230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Sliver di Philip Noyce con Sharon Sto¬ 
no G (151815202522 30) 

RITZ 

VialeSomatia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Oennis le minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau JoanPiowright-BR 

(1518 3520352230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 0C0 
Tel 4680883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Ai- 
lon-G (1516 4518 4520 4522 40) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Amore con gli Interessi di Barry Son- 
nenleld con Michael J Fox-BR 

11518 3520 352230) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Sertza tregua di John Woo con Jean- 
ClaudeVan Damme Vancy6utler-A 
(1518 3520 352230) 

SALA UMBERTO • LUCE L 10 000 
Via Detta Mercede 50 Tei 6794753 

Nel centro del mirino di Wolfgartg Po- 
tersen con Cimi Eastwood John Mal- 
kovich-G (153517 5520152230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tol 44231216 

G(ovannl FakorM di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido • OR 

(1517 352522 30) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tol 86208806 

Misterioso omicidio a ManhaRan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
iene (1518 2520152230) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6 000 
Tol 4402719 

Tartarughe Ninja (152230) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisieiio 24/6 

L 7 000 
Tol 8554210 

Un'anima divisa in due 

(1518 1520 252230) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 7000 
Tel 44236021 

Lezioni di plano 

(153517 5520152230) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tol 7012719 

HotShot2 (1518 1520 2522 30) 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 7000 
Tol 495776 

Othello (16152230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel J236568 

Paperino alla ricerca della lampada 
perduta (1517 30) Gaspard et Robin- 
son(l9] AshlkKerib(21) Planetollove 

(22 30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tei 39737161 

SALA L'JMIERE Julet • Olm (19) An¬ 
drai fleuMe* (21) 

SALA CHARLIN Dolo* Entinn cara Bo¬ 
ti. (18 30) Dole Emma un Botta 
(20301 U moglla dal toMalo (22 30) 

BRANCALEONE 

, Ingresso a sonc3Cri2>on« 

ViaUlrannall Tol 8200059 

H viaggio di F Soianas (20 30) CirKiue 
pezsUfeciti di 6 Raieison (22 ^ 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Trilogia del Mahabharata di Poter 
Brook (19) Vito e gli altri di A Capuano 
(21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tei 3216283 

SALA A Piovono pietre di Kon Loach 
(17-18 5520 4522 30) 

SALA 6 Bonus malus di Vito Zagarrio 
(17-18 5520 452230) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Storia di Qui Ju d< Zhang Yi Mou (15 
18 20) Mio padre, che eroe! di G Lau- 
zier(20 352230) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FlORtOA 

VtaCavouf 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


llioclo 


(15-17 30-20-22 30) 


BRACCIANO 

VIRGIIIO L 10 000 

ViaS Negfetti 44 Tel S967996 


(15-19 30-2230) 


CAMPAGNANO 

SPLENDOR 


Un cuore in Inverno 

_(15 45-17 45-19 45.2145) 


COLLEFERRO 

ARISTONUNO L 10 000 

ViaConsolareLatina Tel 9700588 


SALACORBUCCI L uomo eenza volto 
(15 45-18-20-22) 
SALA DE SICA CIMhanger 

(15 45-18-20-22) 
SALA LEONE Giovanni Fakeone( 1545- 
18-20-22) 

SALAPOSSELLINI Caro diario 

(15 45-10-20-22) 

SALATOGNAZZI Senza tregua 

(15 45-10-20-22) 

SALA VISCONTI Ineonnla d'amore 

(15 45-18-20-22) 


[ ) OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Srilinntc D A Dis Animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fanlaslico 
FA Fantascienza 0: Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Senliment SM Storieo-Milolog ST Storico W Woslorn 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tei 9781015 

SALA UNO Sol Ievanle(l5 3517 4525 
2215) 

SALA DUE Peramoresoloperamore 
(1515252215) 
SALA TRE H socio (16 5519452230) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 000 
Tol 9420479 

SALA UNO Soltevante 

(153517 55201522 30) 
SALA DUE L'uomo senza volto 

(15 3517 5520 1522 30) 
Sala TRE Caro diario 

(15 3517151520 4522 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 

Tel 9420193 

Per amore solo per amorefiS 3517 55 
20 1522 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzmi 5 

L 6 000 

Tel 9364484 

Il socio (151522) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 86 Tol 9411301 

Caro diario (16 3518 3520 9522 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

Via G Matlnptli 53 Tei 9001888 

Tom e Jerry (153517 1845) Sud 
(20 1522) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Carodiario ('6 30 18 3520 3522 30) 

SUPERGA 

V lo della Marna 44 

L 6 000 
Tri 5672528 

L uomo senza volto 

(1518 0520152230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTt 

PzzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 0774/70087 

Oennis la minacela 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 1(X) Tei 9909014 

Film blu (15 3517 30 19 30 21 301 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Wdtteotti 2 Tel 9590523 


Sliver 


(16-18-20-22) 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 16 Cin cin col morto di Ro 
berte Fagiolo con Alessandra Fla 
vetta Giuseppe Slilio Maurizio 
Perugini Regia di Roberto Fagio¬ 
lo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Allo 18 Oscar Wilde's thè picture 
of Dorlan Cray spettacolo in lin 
Qua inglese diretto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Alle 18 DiglalloaifidftconSergio 
Ammirata Marcello fìonini Olas 
Tiziana Ricci Guido Patornesi 
Sala Due alle2l La locandiere di 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tei 4466869) 

Alle 21 15 L'AmidzJa *ùsìo e re¬ 
gia di Cinzia Serti con Danilo 
Espositoe Laura Marchiano 
ARGENTINA - TEATRO 0i ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Alle 17 Sei pertonaggl In cerea 
d autore di Lu‘gi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guernto- 
ro regtadiM Missiroli 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 18 o allo 21 1 guardiani di 
porci di Claudio Corbucci o Mauro 
Maraili con G Ingrassia F Man¬ 
nello Regia degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natalo dei 
Grande 27-Tel 5898111) 

Alle 18 In ufdma analiai di Gior¬ 
gio Seralmi con Carlo Oi Maio e 
Mimmo La Rana Regia di Giorgio 
Serafini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tei 4455332) 

Oggi riposo domani alle 21 Bere¬ 
nice di J Racine con Piera dogli 
Esposili Aldo Reggiani Soba 
stianooTrmgali 

AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tei 
4743430) 

Allo 17 L Arto del Teatro prosen 
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi con F Marchesi e Mau 
ro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 1/A 
Tei 5894875) 

Alle 17 30 Ragiata a luci roste di 
A Martino e T Sherman con P 
Bontompo G Sapio A Lolli Re 
già di A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105 tei 655S936) 

Si accettano prenotazioni spetta¬ 
coli studenti II canto dell allodo¬ 
la Cera una volta io Potrim Im 
melos e Logos Poesia in concer 
to informazionidallo10allci7 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270-6785879) 

Alle 17 30 II berreno a tonagli di 
L Pirandello con O Pailavicino 
G Mainardi F Corulli M Estolla 
Oi Carlo 

COLOSSO (Via Capo d AVica 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 16 TrcMnpa t'ooll 2 atti di F 
Cagnoni F Camini R Papaleo L 
Martelli. L Zingaretti Regia d« 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel 7004932) 

Sala A Alle 16 Doppio legame di 
Maria Piera Regoli con Saivatoro 
Zinna Regia di Federico Magna¬ 
no San Lio 

Sala 6 Alle 17 Animai) a aangue 
freddo di L Armenia e f Apoiloni 
con Raoul Beva. Vincenzo Crivel¬ 
lo Alberto Gasbarri Regia di F 
Apotlonl 

OEf COCCf (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 17 30 La benda degli onetti 
di Age 8 Scarpelli con A Avallo¬ 
ne N Musico G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 
DEI SAURI (Piazza di Grotlapinta 
19-Tel 6877068) 

Alle 17 30 Giovanna D'Arco di 
Maria Luisa Spaziani L’acqua oM 
penedi Rocco Familiari con Rosa 
Oi Lucia Regia di Salvo 6«lon*i 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
tapinta 19 Tel 6877066) 

Allo 1530 Eteretzio d'aHore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
NinchleRM Manenti Con Amai 
do Ninchi José Greci Renzo Ri¬ 
naldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinto 19-Tel 6671639} 
Alle 16 30 Per pure curiotité di e 
con Claudia Poggioni regia di A 
Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) > 

Alle 17 Duri di cu<^. deboli di 
rtervi di Claudio Bigagli con Clau¬ 
dio Bigogll Massimo WertmuMer 
Laura Saraceni 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 Tol 
4743564-4818598) 

Alle 17 L'onorevole di L Scia¬ 
selo con Renato Campeso Brune 
Alessandro Lina Bernardi 
Gfoacchtno Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Alle 19 II tegreio delie vita di Al¬ 
berto Bassotti con Simona Ca- 
parrinl e Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forti 43 To! 
44231300 8440749) 

Alle 16 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi Do Filippo 
DE'SERVI(ViadelMortaro 22 Tol 
6795130) 

Alle 17 Er marchete del grillo te 
sto e regia di Alfiere Alfieri con A 
Alfieri Renato Merlino ( tnn Gre 
co Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tol 
6/68259) 

Allo 16 Le cipolle di Sofocle di F 
Ourronmatt con Ludovica Modu- 
gno Glgi Angelillo RosaOiBrigi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4882114} 

Alle 17 Teatro exceltior di Vin 
cenzo Cerami con Massimo Ra 
mori Regia di Maurizio Scaparro 
EUCLtOE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Allo 17 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e e ditpeflo commedia con musi 
ca in duo ani di Vito Boftoli 
FLAIANO (Via S Stefano dei Cacco 
15 Tol 6796496) 

Alfe 17 30 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bindi 
Regia di Walter MantrP 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 Enrico IV* di Luigi P ran 
delio con Guido Ferrar ni Aldo 
Sassi Tanino De Rosa Regi i di 
Adriano Dallea 

GROPIUS(ViaSanTeivstoro / lei 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ui (.orsi 


di lormiz onr teitralt per aMor e 
di Idboratono Biechi o il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tol 6416057 8548950) 

Alle 18 La testa di medusa di Bo 
ns Vian con M Sodilo C Canari 
le ftoqia di Francesco De Girola 
mo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Allo 17 30 Tiramisud di Piero Ca 
stellacci con Lucio Caizzi Pino 
Can uagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tei 
5817413) 

Allo 17 30 Proibllo di Tennessee 
Williams con Simona Quartucci e 
AIkts Zanis Hogia di Cario Ouar 
tucci ^ 

L ARClLtUTO (P zza Monteveccio 5 
Tel 68/9419) 

Allo 21 Tommy di Giuseppe Man 
Iridi con Lorenzo Macn regia di 
Gianni Morata (teatro e cena) 

Tutti < giorni alle 22 II pane del gi¬ 
rasole con Enzo Sarnartani Do¬ 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1-Tel 6783148) 

Alle 18 La guerra in tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vianollo con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re¬ 
gia di Adriano Vianollo 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 

Alle 18 Minotauro di Luigi Stri 
con Renalo Leopoldi Roberto 
Bobbio c Cristina Borsoni Regie 
di Renato Leopoldi 
NAZIONALE Via del Viminale 51 
To! 485498) 

Alle 17 30 Scanzonatlstlmodirel 
to ed interpreta’o da Dmo Verde 
con Cmo Rivieccio Elcnu Borera 
Bngina Boccoli 

OLIMPICO (Piazza G da F.'ìbnano 
17 Tol J234890 J234936) 

Alle2l Recitai di Beppe Grillo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Allo 18 An Lu di 
Alessandro Spnnghero con Vin 
conzo Stango 0 Andrea Tosta Ro 
già di MarcoTogr a 
SALA GRANDE Allo 21 0 can- 
dello c Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Lore 
ti Rocco Papaleo 
SALA ORFEO Allo 17 15 La cimi¬ 
ce di Vludimir Majavskij intorpre- 
♦dio o diretto da Valentino Orleo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 88642286) 

Alle 15 30 c allo 19 Hotiday on ice 
la famosa rivista imencana sul 
ghiaccio 

PARIOLI (Via Giosuò Borei 20 Tei 
8083523} 

Alle 17 30 Pensione Italia con En 
zo Jdnnacci o Paolo Jannacci 
PIAZZA MORGAN (Ristorante m via 
Sirin 14 Tei 7056953) 

Tutto le sere alle 21 30 o alle 23 
L altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tizmrid Lotti Gabriele Tucci- 
mei Riduzione o regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tei 4885095) 

Alle 17 Don Giovanni involonta¬ 
rio di Vitaliano Brancali interpre 
tato e diretto da Pino Mieoi 
POLITECNICO (Vin C B Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 17 30 La donna di Samo di 
Monandro testo o regia dt Mano 
Prosperi con ROCCO M3r‘pli‘i 
Carla Casaota ManoProsperit 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
bona 11-Tei 4743310) 

Tutte le sere ai'c 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetll 1 Tol 
6794585) 

Alle 17 30 Interrogatorio della 
Conletta Maria di A Palazze¬ 
schi con Valeria Moricono Dario 
Cantarelli LinoSpadaro Regia di 
EgistoMarcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 


Macelli /5-Tel 679143^) 

Alle 16 Saluti e taci di Castul'acci 
e Fingitore regia Pierirancesco 
Ping lore con Oreste Lionello 
Gabriella Labate MartufeKo 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 tei 
3223432) 

Allo 2t fi mercato doffe memorie 
La traccia d oro A W A Mozart 

sppttaco 0 di dinza con la Com 
pagniadi Anna Catalano 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826641) 

Alle 17 Arcobaleno con L no Ban 
*1 regia e coreografia di C Lindi 
SPAZIO EFFFE (Largo L Ghozzi 
1/B Tel 6380890) 

Alle 21 La Compagnia -Evenlo 
Avvento- presenta Zaccaria d* 
Angelo Donadio regia di Elka 
Brotina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 

(Largo L Ghczzi 1/B Tol 
6380890) 

Alle 21 30 Rassegna «L acme e 
Le coso- Piove sul Bagnatco di c 
con Marisa Costantini Regia di 
Renzo Pezzani 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105-30311078) 

Allo 17 30 II mestiere deiromlcl- 
dlo di Richard Harris con Nino 
0 Agata Claudio Angolini Regia 
di Marco Beloochi 
ULPIANO (Via L Calamatta 38 tei 
321825BI 

Ale 18 Ne) (ondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlono Regia 
di Stelano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 17 30 Arlecchino servitore di 
due padroni di C Goldoni Spetta 
colo in lingua ebraica regia di 
Omri Nitzan 

VASCELLO (Via Giacinto Car ni 
72/78 Tel 5881021) 

Alici? Hedda Gablerdi H ibsen 
con Manuali Kustermann Nicola 
Pistu u Reg a di Giancarlo Nanni 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tr.co B Tel 5740598-5740170) 

Alle 17 30 L’Inventore del cavallo 
e altre commedie di Achille Cam 
panile con Eips Spagni Magda 
Morcatali VirgilioZenitz Regiadi 
Giuseppe Di Leva 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE SALA DUE (via 5 Sa 
bd 24 tei 5750827} 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo¬ 
candiere di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Palrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotlapinia 2-Tei 6879670 
5896201) 

Dal lunedi ni sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di DuraTUni 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Alle 1b 30 Cari, cari topolini dite 
oni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 10 II signor pesce tavolo sto 
ne animazioni giochi con le Ma 
nonohe degli Accetieila 
TEATRO S RAFFAELE (Viale venti 
miglia 6-Tel 6534729} 

Dal lunedi ai venerdì allo 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di P 
iKi Cormaru 

'TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10 Tel 5882034 
5896085) 

Allo 17 Puppet's Opera regia di 
Roberto Maratante 
VILLA LAZCARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 767791) 

Tutti « giorni i>scluSO il lunedi e il 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capra Maurizio 
Batlisia Anna Silvia Raeti e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 



. ETI/ 

TEATRO VALLE 

' Mjnrùi 2VnAitiirc;0J‘i l'RIMA 

TKnio<]2j/uu Euo Fostuomama Auociati 

I pip^ffOMno Ia CompAgnI. TeAtro ctrll CJfo In 

Ila BOltEGA DEL GAFFE 


di Eafirer Werner 
Fjmòtnder 

/rtì Ookfonf) 
uno iprttAcofo 

FrrcilnAndO tffiJtìt 

filo Oc Cap/Mni 
sccfìe c co\tuml 
(Il Gvfo Saia 
luci Mrtnrto Frtgcrto 
suono «erwfo RJn^kft 







CofinnA AgustonI 
frrcf/rwuxfo Bnjnl 
C^bfiHn evintiti 
OfsrtrM Cdppii 
C/io Or Gtp/ranf 
FrtOiar>o fanffn/ 
Virginità /viarrtni 




prenotazioni tei 08803794 

EATRIDITHAL 


CONTINUA CON SUCCESSO 
FINO AL 28 NOVEMBRE 

TEATRO SPAZIO EFFFE 

il gruppo "EVENTO AVVENTO" e 
CIRO MAGLIULO 

presentano 

ZACCARIA 

dalla SACRA BIBBIA 
2 atti e 8 quadri di ANGELO DONADIO 


// Criv<i/icìe 
doi M"r> 

StiUWiì 
Angelo 
il Rotolo 
Djguimitore 
Idolatro 
Filistei 
Uomo 
Il boia 


Silvia Giordana 
M Teesa Godo':! 
Milvia Giordani! 
LuiScì Branca!’ 
Alberta Siciiiane 
N'Si Oleari 

C ara Bitonas,s/5' 
Raffaella Boscoio 
Viola Di Marca 
Èva Nfidr3r 

M Celeste Fioje 


Regia ELKA BRATINA 

LARGO LODOVICO GHEZZi t -B Tel 6:^80890 


TAGLIANDO RIDUZIONE 

"ZACCARIA" 

a L. 18.000 a L 10 000 - Teatro Spazio EFFFE 


MUSICA C LASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA 0 ORSANO MAX RE- 

GER (Lungotevoro dogli invento 
n 60 re} 5555185) 

Allo 17 30 presso I Aula Magna 
dell Istituto di Musica Sacra Piaz 
za S Agostino 20 Concerto d or 
gano eseguito da Roberto Marini 
In programma musiche di Bach 
Regor DurullO 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 32348%) 
Martedì allo 21 presso il Teatro 
Olimpico Passion spettacolo d 
danza del Momix Dance Teatro di 
New York coreografie di Moses 
Pendlelon musiche di Pe’er Ga 
bnet 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia 
notorio violino fisa'^momea sax 
flauto clarinetio canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi- 
ni0ai4ai6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CECILIA (Via Vittor o 6 Tel 
678074?) 

Alle 17 30 Concerto allAut^’o 
num di via della Conciliazione 
James Gonion in concerto In prò 
gramma Mahler Sintonia n 2 m 
do minore 

ACCADEMIA ROMANA Di MUSICA 

(Via Tagliamonto 25 Tol 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di p ano- 
fore chitarra violino violoncello 
flauto Canto sassofono jazz ts 
stiore computer music coro in- 
Iprmazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30 19 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5IX14168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto ta 
borafono musicale pr l nfanzia 
Per informazioni la segreteria 6 
aperta il martedì dalle 15 30 17 e il 
venerdì dallo 17 alle 19 3C 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
'Tei 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementar 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
Tol 5022221 5923034) 

Contermo 0 nuove iscrizioni Sta¬ 
giono Concertistica 1993 94 Con 
certo inaugurale 1* dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti I giorni dai 
le 16 1 1le 20 esci uso 1 ! sabato e te 
stivi 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tel 23287153} 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino llQuto 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna RigaCCi 13 
Tel 58203397) 

Sono iniziati 1 corsi per bambini 
3/6 Attività musicali varie 6/14 
anni Preparazionoesamiconsor- 
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per informazioni la se¬ 
greteria à aperta il marted) e gio¬ 
vedì dallo I8a’ie 20 


TEATRO 

PARIOLI 

diretto da 
Maurizio Costanzo 

Qxci . 17 .30 

JANNACCI 

tn 

Pensione Italia 

di Enzo Jannaccì 
con Paolo Jannaccì 


Bi'ncjihimi leuiro 

80.H3.523 


COOP LA MUSICA 

uunod* alle 21 plesso lu Sai l 
del a RAt via Asiago 10 concole 
della Logo» Ertseble d L il n«ì h 
P'OQrarnmT mus che di Ugo oM 
Bariolotti N coldu Ra-'-! P ictn 
1 ni Jat gl oM 

COOP TEATRO URICO 0 /NiZfATf 
VA POPOLARE 

Mercoledì ilio Ct no An-- in 
Ponte Corso V ttor 0 .>04 Con 
corto di Brani lirici con Mnfqher 
ta Pice soprmcl luQ PeUon 
(tenori) Angelo Nuidinocchi (bn 
r tono) In proQramma musiche di 
Don zetli Mozart Pucc m Bii ni 
Rossin Verdi 

GHIONE (Via delle Fornrfc 3/ Te 
63722941 

Allo 21 presso li Sita Bild ni 
piazza Carnp teli ^ LeChansons 
di Bianchols e Dufay concLtto 
espgutoddP Calabro a icoi tra 
onore' A 3 7imer(*du*0) S Te 
cardi (violai A Tecaro (liuto) 
GRUPPO MUSICA INSIEME iV t 
F ulda 117 Te 6535h%l 
Oggi o luned iHe ?l presso 11 
Sala baiami puzza Campitelii ^ 
Lechanaon» di Blar>choiseDutay 
concerto eseguito da P C”! abref 
ta contrik rorp) A B Z mmer 
(tidutol STecard (viold) 

IL TEMPIETTO (Prenotizion elc'o 
niche 4814000) 

Allei ’’45 presso piazzd C impi 
felli 9 II barone di Stockhauson e 
F Chopin Le quattro ballate con 
certo esegu to da Paola Pegan 
(pianofor’G) Giovane i Mescetti e 
Angelo ‘^Hippo Jannon bebdstia 
nini (allori) 

POLITECNICO (Via T.epolo 13 1 
3219891) 

Alle 21 Concerto do I solisti di Po 
ma ir* pTogramrrid musiche di An 
‘onelio Neri 

■ JAZZ ROCK FOLK R 

ABACO JAZZ (Lungotevere de 
Melimi 33/A Tei 3204705} 

Alte 21 30 I nuovi tragici 
ALPHEUS (Vid del Commp ». 0 36 
Tel 674-’826) 

Silo Mississippi Alle 22 Good 
StuffeDamDam mus ca reggae 
Sala Momotombo Alle 22 Salsi 
con Edson a cura del gruppo Gua- 
teque 

Sala Red River R poso 
CAFFÈ LATINO (Va dt Monte > 
staccio 96 Tel 5 44020) 

Alle 22 Herbie Coinè and thè soul 
timer» 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vi idi 
Monte Testacelo 36 Tei 
5745019) 

Dalle 13 alle 22 Coco Perez guidi 
la disco sa sa dalle 22 La domln- 
ga (lesta do ballar 
EL CHARANCO (Via d Sant Ono 
trio 28 Tei 687h908) 

Alle 22 Noche* para ti mus ca la 
‘moamericana 

F0LK5TUDI0 (Via Frangipane 4? 
-.871063) 

Alle 17 30 Spazio arullo alle nuo¬ 
ve esperienze mus cali 
FONCLEA (Via Cres.onz 0 82/a 
Tel 68963021 

Alle 22 Dance con la Cnasy night 
Band 

JAKE & ELWOOO VILLAGE (V s G 
Otìmo45/47 Fiumicino) 

Alle 72 The radio Play» 

OUEEN LIZARD (Via della Madonn'j 
dei Monti 28 Tel 6786180) 

Alle21 30 Suiatd Karaoke 


ili TKVTKII \ ITTI >K 1 \ 

dal 9 al 28 novembre 

I ri l-'tìiilìa Uiiinwi^iUi tcsitni 

L'INVENTORE 
DEL CAVALLA 

di Achille Campanìlé^ 

con 

Ero* 

Mzigda Morcntnfi 
Virgilio Zornrtz 


Piazza 
S. Maria 
Liberatrice, 8-13 
Tel. 5781960 






I SOLISTI DI ROMA 

HI CICLO INTERPRETI COMPOSITORI 
Teatro Politecnico - Via G B Tiepolo, I3a 

OGGI 21 NOVEMBRE - ORE 21 

Musiche di e con 

Antonello Neri 

- (pianoforte) 

Massimo Coen, violino ■ Maunzio Gambmi, violoncello 
Luigi Rigoni, voce recitante • immagini flt Elena Caronia 


Biglietti lire 10.000, ridotti 5.000 

in sala la sera del concerto 


VISIONI ORIGINALI 

Cinema TIZIANO di Romo 

(Via Guido Reni, 2/A) 

Lunerfi 22 e_Majrte<ÌL23Jiovembre 

Ore 18 00 e 21 00 Gaspard et Robinson di Tcmy Gatli* 

Ore 19 30 e 22 30 Galaxies are colliding di John Ryman 
(Galassie in collisione' 

OggLdomenica 2lJlovembre 

Ore 19 00 e 22 30 Galaxies are collidmg 
Ore 21 00 Gaspard et Robinson 

Coupon valido per una riduzione sul prezzo del 
biglietto da L. 7.000 a L. 4.000 

l__I 
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Giocatore morto 
in allenamento 
A Carbonia 
adesso s’indaga 


am 11 sostituto procuratore della Repubblica del Tri¬ 
bunale di Cagliari ha aperto un’inchiesta sulla morte di 
Stefano Gessa, il calciatore dilettante di 20 anni (gio¬ 
cava nel Carbonia) morto dopo una seduta di allena¬ 
mento. Gli accertamenti tendono a stabilire le even¬ 
tuali responsabilità per la mancata visita medica di 
controllo annuale. .. 






Campionato Nel recente passato tra milanisti e napoletani era spesso in palio il titolo 
Dodicesima Ma il confronto era soprattutto tra gli uomini-simMo: Gullit e Maradona 
pomata Oggi in campo due squadre molto diverse: i rossoneri senza il trio 
——olandese e i partenopei costretti a seguire la politica dèi giovani ; 

Ruud e Diego, che fevola 





Minotti preferisce 
il gioco di testa 

~ ■ . ■ STEFANO BOLORINI ^ 

L a partita della settimana è stata giocata icn al «Don Bo¬ 
sco» di Perugia, dove il Sesa College club ò stato battuto 
2-1 dal Alletic Palestra. Ma è una sconfitta che vale una r 
vittoria: il Sesa College fa segno con l’ivoriano Bedi) 6 la pri- ' 
ma .squadra multirazziale italiana, una specie di crocevia do- 
. ve si incontrano atleti africani e europei. un bel gruppo, so- ì 

no una trentina di ragazzi, soprattutto studenti, che hanno > 
una grande passione per il calcio. Dobbiamo arrangiarci, una 
mano cc l'ha data l’allenatore del Gubbio, Roscini. Abbiamo - 
rimediato un po’ di maglie palloni, ma qualcuno d costretto a :: 
giocare ancora con le sca^ da ginnastica», dice Giancarlo ' 
Faraglia. ex-giocalorc del Perugia e promoter dciriniziativa. 
Dovessimo dare un voto, soprattutto dopo questa settimana ' 
vissuta tra patriottismi pallonari c Isterie di chi vuol spaccare il !' 
paese o, al contrario, si rifugia nella relorica-liltoria, non ' 
avremmo dubbi; quello più allo va al gruppo del Sesa Colle- ' 

P agella buona anche per Lorenzo Minotti, capitano del 
Parma, ma non solo. Non solo nel senso che ci sono i ' 
piedi, c'è il pallone, ma c'è anche la testa. Dalla «Gaz- < 
zetta delio Sport» di ieri; «Il calcio deve essere un veicolo di so- ; 
lidarietù. Esottollnco il deve. Noi giocatori abbiamo grosse re-. 
sponsabililà nei confronti della società. Perchè tocca a noi 
dare esempi positivi ai giovani». Vivaddio, e vivaddio che non ' 
si tratta di frasi al vento. Minotti è un testimonial dcir<Admo», ^ 
l'associazione donatori di midollo osseo, il suo impegno ; 
quindi è anche nel fatti. E siccome, per fortuna, Minotti non è ’ 
runico giocatore del Parma ad adenrc a questa iniziativa, fan- > 
; ' clamo una proposta; un'amichevole della squadra di &ala ' 
con il Sesa College. Sarebbe un esempio positivo, sarebbe : 
una bella prova di solidarietà. Attendiamo notizie.,. ^ , 

A l nchc gli sponsor hanno un'anima. C'è chi ce l’ha con il ; 
bernoccolo degli affari, come la PepsI-Coca, che ha 
scaricalo in fretta e furia la rock-star Michael Jackson 
' dopo il misterioso ricovero in clinica ■ si parla di overdose di ' 
. arialgcsicl -, c c’è, lnvecc,.chi ce l'ha guidata dal buon senso. ■ 
Come la SBS, la società bancaria svizzera, che non rinnoverà - 
' ' il contratto allo sciatore Paul Accola per la sua xenofobia f <i ; 
tamil sono dcriclcntfa. tonto per citare una «perla») c per la 
sua opposizione all'ingresso dello stato elvetico nella Ccc. 
C'è. infine, chi cc l'ha azzurra, come la IP, sponsor deH'ltalia, 
che ha bardalo con il colore della Nazionale il pubblico di 
San Siro. Un pubblico composto, va detto, ma che proprio 
non ce l'ha fatta a comportarsi in maniera civiic fino al termi¬ 
ne; fischialo l'inno nazionale portoghese, della serie quanto 
sono dure a morire le cattive abitudini. Il serial comiiKiò a Ita¬ 
lia '90, con le offese a quello argentino; l'augurio è che nel 
•sogno americano» ci sia anche un «segno» del recupero del 
rispetto civile. 

I ntanto, annotiamo il messaggio spedilo ieri dal presiden¬ 
te del sindacalo calciatori, lawocato Campana, ai suoi 
fedelissimi: «Diamo una mano agli arbitri. Si deve smet¬ 
terla di sottoporre ogni decisione dell'arbitro al discutibile 
giudizio di mille diatoliche c sofisticate macchinette o di ri¬ 
correre alle più artificiose elucubrazioni per sottolinearne l'cr- 
lorc». Parole sagge. Meglio tardi che mai. Ma nella patria dei 
complotti (e chissà che i servizi segreti non abbiamo fatto 
una capatina anche nel calcio) c degli «sgoop» annunciali. 

« chissà quanto saranno ascoltate. Come ormai accade da 
. quando (1986) è nata la perveisione di misurarla, è una que- 
■ stionc di audience. ■ 

M a tra tanto rumore, c'è anche il buon umore. Come 
quello che ci .suscita la storiella di quel tifoso danese 
che, deluso per la mancata qualificazione della na¬ 
zionale di Laudrup &co a Usa '94, ha chiesto la cittadinanza 
norvegese. Scelta azzeccata se diamo retta alle classiliche: 
Norvegia quinta nelle classifiche mondiali. Un consiglio: oc¬ 
chio ai tigli dei fiordi c alla Nigena. A Usa '94 potrebbero esse¬ 
re loro a recitare la parte del Camerun. 


C’era una volta Milan-Napoli. E c'erano una volta 
Ruud Gullit e Diego Maradona. Così diversi, così 
uguali: caratteri opposti, ma gran talento e una co¬ 
mune vocazione allo spettacolo. C'era anche un Mi- 
ian ricco e un Napoli che, aggrappato al suo istrione 
argentino, faceva quadrare i conti. Oggi è un’altra 
storia. Gullit e Maradona non abitano più qui. il Mi- 
lan è cambiato. li Napoli si è risvegliato povero. 


DARIO CECCARELLI 










■i MILANO. A guardare nei n- 
' cordi .sembra di racconuire la 
favola ' del Mulino Bianco. , 
Quando i sapori erano veri, e i 
calciatori erano ancora uomini 
' pieni di passioni. Capaci di in¬ 
catenare il cuore del tifosi ma 
anche di farsi odiare, insultare, 
stramaledire. ■ .<■. i-.i... • ' 

Sono anche stati capaci ' 
. questi giocatori, c queste due 
' squadre, di dividere in due l'I¬ 
talia prima della Lega, di Bossi, ' 
di Miglio. Sembra un'ctemità, 
un secolo. Invece, neanche tre , 
anni. Il Napoli di Diego Arman- ■ 
do Maradona, e il Milan dei tre ; 
olandesi. Due mondi lontani ' 
migliaia di anni luce. Diversi li¬ 
no all'impossibile: c quando 
' s'incontravano, erano scintille, i 
'■ esplosioni, polemiche, mene- 
• tine, fuochi artificiali, scudetti ■ 

: strappali sul lil di lana. . 

Solo due anni fa, di Mllan- " 
Napoli si sarebbe parlato per 
una settimana. Si sarebbero 


scomodati gli intellettuali 
(l'immancabile intervista a De 
' Cre.sccnzo), i politici, c tutta la 
corte di piccoli grandi vip che, 
in quegli anni, teneva lezioni ' 
su tutto lo scibile umano. Dal - 
■■ pressing di Socchi fino alle ' 
nuova ncetta per combattere 
l'inflazione, 'l'utio era permes¬ 
so, tanto poi, a rimettere le co¬ 
se a posto, CI pensava it Zeno- 
meno, Diego Armando Mara-. 
; dona. Una punturina e, zac, 
qualsiasi malo passava. Anche 
l'Italia somigliava a Maradona; 
■piena di stravizi, di bagordi, ; 
ma capace con guizzo o una 
punturina di ri.scattarsi. Come 
era consolante. • ; i ■ ■ .■ - . 

Ora di Milan-Napoli si parla 
' solo il giorno della vigilia. «Bra- , 
' vi questi ragazzi», sussurra Ca¬ 
pello. Ma poi, quando cerea di , 
■ ricordare come è finita l'ultima ; 
; partita con il Napoli, s'incaglia. . 
,, Si salva grazie a un suggerì- 
■- mento: «Ah. si, abbiamo pa- 
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rcggiato in extremis con due 
gol di Lcntini...«. Un vuoto che . 
dice tutto. Già quella dell'anno 
scorso era ormai una partila 
«normale». Una delle tante. 
Con il Napoli già in decompo¬ 
sizione. ■ ■ ■ — ■ • 

Quel Napoli di Fcilaino e di 
Maradona non c'è più. Il vec¬ 
chio presidente, passalo altra-. 
verso mille guai giudiziari, sta . 
vendendo il - suo pacchetto 
: azionario. Ottavio Bianchì, die¬ 
tro a una scrivania, tiene com¬ 
patta la società. Ci è abitualo, 
prima lo faceva con lo spoglia¬ 


toio. Avanza un altro Napoli: 
quello di Giovanni Bia, di Fa¬ 
bio Cannavaro, di Fabio Pec- - 
chia. .Saranno anche i bravi, 
frutto di una saggia politica ' 
d’ausicrily, ma Maradona, Ca- 
reca ed AIcmao, con lutto il ri- v 
spetto, erano un altra cosa. : Sià 
Anche il Milan è cambiato. 
Sta sempre in allo, gioca su 
mille fronti, mantiene un corra- (v 
vanscrraglio di stranieri, è in- »• 
gordo come un bambino golo- ì' 
so. Ma non regge il confronto i' 
con il Milan dei tre olandesi. 


Un giorno gioca Boban, un al¬ 
tro Papin, un altro Savicc^ic. 
oggi Desailly. Con questi gio- 
calori manca il tempo dì alfe- 
zionarsi, di farli propri, di dila¬ 
tarli a mito. Lo stesso Capello, 
forse più vincente di S^hi, J 
suscita meno passioni, meno i 
divisioni. Senza Socchi che ì 
strabuzza gli occhi, anche Ber- ■ 
lusconi se ne sta più quieto. ; 
Perchè ritorni ad essere fazio- ; 
so, forse ci vuole una moneti- ’ 
na, una provazione dì Careca, : 
una punizione di Maradona. ' 
Un miracolo di San Gennaro. 


Qui Milan 

Capello 
dà fidùcia 
a Raducioiu 


BNCARNACXi, Fabio Capel¬ 
lo non nasconde la forma¬ 
zione. «Gioca Desailly. Starà 
a fianco di Albertini a centro¬ 
campo. Gli altri stranieri sa¬ 
ranno Raducioiu e Savicevic. 
Il primo in attacco con Simo- 
ne, il secondo come laterale 
destro». Il Milan affronta il 
Napoli con una formazione 
inedita. In difesa giocherà 
ancora Panucci al posto di 
Tassotti, mentre Donadoni si 
collocherà sulla fascia sini¬ 
stra. Papin (con un occhio 
nero) giocherà invece mer¬ 
coledì In Coppa dei Campio¬ 
ni. Capello ha elogiato Radu- 
cìoiu; finora non ha potuto 
esprimersi bene a causa di 
un infortunio. Lo abbiamo 
preso perchè abbiamo fidu¬ 
cia in lui. Hagi. dopo rultìma 
partita con la Romania, ha 
detto che Raducioiu è mi¬ 
gliorato tantissimo». 


A Parma preferiscono altri giocatoli ma lui non ci bada: «Nella vita ci soinio problemi più sen» r 
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- wm BERGAMO. . C'è una città 
che continua a preferirgli molti ; 
' compagni dì squadra. ■ da 
' Asprilla a Ballotta. Chissà per¬ 
chè, «lo non lo so e se è vero ^ 
non voglio saperlo: e mi riten¬ 
go comunque fortunato», For-. 
‘ se in Emilia è sempre stato un ,1 
' po' snobbato, Antonio Benar- 
, rivo da Brindisi: lui non .sa par¬ 
lare forbito come gli altri, non .; 
. ha voluto imparare le frasi fatte 
alla maniera di tanti suol collc- 
. ghi sporsi per l'Italia, e pud an- : 
che . non essere simpatico : 

; quando si racconta felice c : 
protetto da una buona stella. - 
Un po' Schillaci c un p>o’ Cabri- 
ni («Il mio mito quando il cal- ■ 
ciò importante era in tivù, cosi ' 
lontano da Brindisi»). Però in 
campo si esprime: fin troppo : 
■ bene. «Grazie. Ma, ripeto, sono 
.stato fortunato: quattro anni in 
C con la squadra della mia cit¬ 
tà e Ansaloni allenatore, due a . 
Padova in B con Colaulti; que¬ 
sto è il terzo a Parma con Sca¬ 
la: ed è amvata anche la ma- , 
glia azzurra. Ho sempre avuto 


allenatori «zonisti», di mentali¬ 
tà moderna: la lezione l'ho im¬ 
parala bene». Qui i tifosi non 
avevano occhi che per l'altro 
terzino, Alberto Di Chiara: ci 
ha pensato Sacelli a rimettere 
lo cose al loro posto. 

Cosi Benarrivo. fresco vinci¬ 
tore in azzurro contro il Porto- 
. gallo, oggi a Bergamo si prc- 
. senta come l'unico del Parma 
titolare in Nazionale. «Ho an¬ 
cora qui dentro l'emozione di 
quella pattila. Che brutto pri- 
’ mo tempo! NcH'intervallo Sac- 
chi ci ha ripreso, ma aievamo 
una gran paura lutti, noi, lui, il, 
presidcne Matarrcse. Ce lo leg¬ 
gevamo negli occhi... perù sia¬ 
mo rientrati in campo con una 
rabbia addos.so che I porlo- 
■ ghesi li avremmo fatti a letti- i 
I ne». Venticinque anni, sposato 
da due. una lama da piccolo 
viveur che , gli ha nuociuto 
(«Un viveur con questa lac- ; 
eia?»), almeno quanto l'inci- [ 
dento muscolare che l'anno ' 
pa.ssalo lo fermo per 4 mesi, 
«una stagione un po cosi, ma 


Atalanta-Parma: a Bergamo (freddo polare, ri- 
schio di nevicale) si gioca il tcstacoda tra la 
squadra che la coppia Valdìnoci-Prandelli IS'V 
giorni fa ha ereditato da Guidolin, c quella di ;■ 
&:ala, prima in classifica dopo la vittoria sulla : 
Juventus. Molte le novità. Se il Parma la debutta- ;:v 
re l'argentino con passaporto italiano Nestor 
Scnsini. 27 anni, wcecampìone del mondo nel è- 
'90, quattro stagioni airudinesc con 149 gare e 
9 reti («È un nostro regalo natalìzio a Scala*, la 
spiegazione della società che non si fidava del¬ 
l'alternativa Matrccano), per rimpiazzare il bel¬ 
ga Grun ko per 6 mesi; ecco allora che l’Atalan -1 
ta (2 punti nelle ultime 6 gare) nel dopo-Guido- . 
lin ha praticamente ricostruito la squadra, e og- ~ 
gl .sarà in campo un'inedita coppia di Icizini. 
As,scnnato (ex Palermo) e Poggi (ex Venezia), ■ 


■ il mediano De Paola preso dalla Lazio, c forse il 
giovane Sgrò (ex-Rorenzuola) ; solo panchina 
invece per raltro ex-laziale. Saurini. L'Atalanta ; 
. (ko Rambaudi e Minando) rilancia Montero. c : 
si affida ai gol di Ganz (vicc-caruionìcre del ' 
Il campionato con 7 reti). II Parma rispedisce in ; 

panchina un amareggiato Matrecano, e un sem- ' 
1 prc più deluso Mellì. «Se sarà il caso, lo metterò 
in campo; se Molli dovesse segnare un gol, sarei ‘ 
l'uomo più felice del mondo», ha detto Scaia, 1 
che intanto però contìnua a preferirgli Zola c 
Asprilla (eletto terzo giocatore nel mondo, do- , 
po Baggio e Bergkamp dalla rivista inglese ' 
«World soccer-). Pessima la uadizione del Par- ^ 
ma a Bergamo: In 12 gare, una vittoria, tre pa- i 
reggi, 8 sconfitte. 
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adc.sso è lutto passato». V,, 
Benarrivo si continua a sen¬ 
tire un privilegiato. «Forse per¬ 
chè sono nato al Sud, in una 
città con tarili problemi c poco 
lavoro. A casa mia eravamo in ^ 
cinque, ma almeno arrivava lo 
' .stipendio di mio padre, che fa- ' 
ceva I impiegato all'acquedot¬ 
to comunale. Ma tanti amici 


-■ DAL NOSTRO INVIATO Vv'" 

FRANCESCO ZUCCHINI 

mici ogni giorno dovevano in¬ 
ventarsi qualcosa per mangia¬ 
re, quanti disoccupati. A Brìn¬ 
disi lo Stalo non ha mai porta¬ 
to lavoro, cono.sccvo tanti ra¬ 
gazzi che facevano i contrab¬ 
bandieri; sempre meglio cosi, 
che le rapine in banca o peg¬ 
gio ancora. I-oro lo facevano 
per vivere, mica per diventare 



JUVENTUS-CA6LIMI 




Ferron 1 Bucci 
Assennato 2 Benarrivo 
Poggi 3 DI Chiara 
De Paola 4 Minotti , 
Valentlnl s Apolloni . 
Montero e Sensint : 
Magoni 7 Broun 
Sauzee 8 Zoratto : 

Ganz 0 Grippa ■ 
Perrone lOZola 
Scapolo 11 Asprilla 

Arbitro: 

_ Luci di Firenze ■ ■■ 

Pinato 12 Ballotta 
Pavan 13 Matrccano 
Sgrò 14 Bai Ieri 
Rodriguez IBPIn 
Saurinl 18 Melll . 


Mancini 
. . Nicoli 
Caini 
Sciacca 
Chamont 
Di Bari 
Bresciani 
Seno 
Kolyvanov 
. Stroppa 
Roy 


1 Pagliuca 

2 Manninl 

3 Rossi 

4 Gullit ' - 
8 Dall'lgna 
8 Sacchetti 
7 Lombardo 
8 . Katanec 
0 Piati 

10 Mancini 

11 Evani 
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Marchogiani 1 Galli . ; 
BaccI 2 Mussi . 
Favalll 3 Sergio : 
Di Matteo 4 Gregucci 
Bonomi 6 Annonl 
Graverò O Fusi . 
Fuser 7 Osto 
Doli 8 Fortunato 
Boksic 8 Silenzi 
Winter IO Carbone 
Signori 11 Vemurin 

Arbitro; . 

Collina di Viareggio 
Orsi 12 Pastine - 
Borgodi 13 Cois 
Sctosa l4Francescoli 
Di Mauro 18 Sordo •• 
Casiraghi iSAgullera 


Arbitro; 

Quartucclo di T. Annunziata 
' Bacchin 12 Nuciarl 
Bucare 13 Invornizzi 
01 Biagio 14 Serena 
De Vincenzo 18 Saisano 
Cappellini 18 Bertarolll 


LECCE-BOWA 

Gatta 1 Loriori , 
Biondo 2 Garzya ” 

' Trincherà 2 Benedetti 
Verga 4 Berretta 
Ceramicofa 8 Lanna . 
Gerson 8 Carboni 
Gazzanl 7 Haessier 
Melchlori s Cappioll ; 
Ayow 8 Rlzzitelll 
Notaristefano IO Giannini ' > 
Russo 11 Mihajlovic 
Arbitro: 

Amendolla di Messina 

Torchia 12 Razzagli 
Carobbi 13 Comi 
Pedalino 14 Scarchiill 
Gumprecht lOTottI ; 
Altobelli IO Balbo 



Berti 
Potrescu 
Galante 
Caricela 
Torrente 
Cavallo 
Ruotolo 
Bortolazzl 
Vani' Scnip 
Skuhravy 
Onorati 


1 Zonga 

2 Bergomi 

3 M.Paganln 

4 Jonk 

8 A, Pagania 
e Battistlni .. 

7 Orlando • 

8 Manicone 
0 Fortolan -■ 

10 Bergkamp 

11 Sosa 


Peruzzl 
■ PotTinl 
A. Fortunato 
D, Saggio 
Konfer 
Torricelli 
Di Livio 
Conte 
Ravaneili 
R. Baggio 
MoeUer 


1 Fiori 

2 Napoli ' 

3 Pusceddu 

4 BIsoli 
3 Villa 

• Firlcano 

7 Morlero c 

8 Herrera ' - > 
0 DelyVaides 

10 Matteoll 

11 Ollveira 


MILAN-NAPOU 


Rossi 

PanuccI 

MaldinI 

Albedini 

Costacuda 

Baresi 

Donadoni 

Desailly 

Raducioiu 

Savicevic 

Simono 


1 Di Fusco 

2 Ferrara 

3 Francini 

4 Gambaro : 
O Cannavaro 
a Bla 

7 Di Canio 

8 Thern 

0 Fonseca ' 
lOBordin ■ 
11 Pecchia 


Arbitro; 

Principini di Ascoll P. - 

Tacconi 12 Abate 
Bianchi 13 Ferri 
Torrone 14 Bianchi ■ 
Tisc118 Dell'Anno : 
Ciocci 18 Schillaci : 


PIACENZA-UDINESE 


Talbl 1 Battistlni 
Polonia 2 Pellegrini ; 
Brioschi 3 KozminskI 
Suppa 4 Gelsi 
MaccoppI 6 Calori 
Lucci 8 Desideri 
TurrinI 7 Atìamezuk 
Papais 8 Rossitto 
Ferrante 9 Branca . 
Moretti IO Statuto 
Piovani 11 Pizzi 

Arbitro: 

Pellegrino di Pozzo di Gotto 

Gondin112 Testaferrata 
Di Cintio 13 Sedotto . 

Chili 14 Helveg 
lacobclll 18 Blagioni ■ 
Ferrazzoli 18 Borgonovo 


Arbitro; 

Braschi di Prato 
Rampulla 12 OiBitonto 
Francescon113 Bellucci 
Marocchi 14 Sanno ■ 
Del Piero 13 Allegri * - 
. Vlalll IO MarcoUn ’ 




Arbitro; 

~ Bozzoli di Merano " 

lolpo 12 Pagotto . 
Galli 13 Corradinl : 
De Napoli 14 Nela 
Orlando 18 Corini 
Massaro 18 Buso - 


Tattarel 
Portato 
Zanuna 
Accardi 
Sgarbossa 
De Agostini 
Mateut 
Scienza 
Padovano 
Futre 
Morello 


1 Ture! 

2 Bassani , , 

3 PedronI 

4 De Agostini 
8 Gualco i, 

8 Verdelli ■ 

7 GiandeblaggI 

8 Nicollnl ' 

0 DozottI 
lOMasporo 
11 Tentoni 


Arbitro; 

BaldasdlTrleste «’■ 

Sardinl 12 ManninI 
Torrisi 13 Lucarelli 
Cherubini 14 Ferraroni 
Picasso 18 Cristiani ■' 
Esposito 18 Rorljanclc 


Milan 16 Napoli : 12 

Parma : 16. Foggia. 10 

Juventus ■; 15 ' Roma ; ■( 10 

Sampdoria • 15- Piacenza 9 

Intef '" .,14. Genoa,; 8 

Lazio'.' 13'Atalanta 7 

Cremonese 13 Reggiana 6 

Torino '" 12 Udinese 6 

Cagliari . 12 Lecce . 4 


PNOSSIWD TURNO 

TREDICESIMA GIORNATA 

(28.11.1993-Ore 14.30) ■ 

CAGLIARI-F10MA ■ - 

INTER-JUVE (Tele* 2 h 20.30) 
LAZIO-GENOA ■ 

NAPOLI-REGGIANA 

PARMA-MILAN ... 

PIACENZA-FOGGIA 
SAMPDORIA-CREMONESE ' 
TORINO-LECCE 
UDINESE-ATALANTA 


; ricchi. Fare bei dLscorsi è faci¬ 
le. ma quando il lavoro non c'è 
' c non hai una lira...». ■ . 

Da Brindisi, Benarrivo .se n'è 
. andato a 20 anni. «Fu il dicssc 
Aggradì a portarmi al Padova». 

: . Qui lo nota Giorgio Scala, il fra- 
■- lello dell'allenalore del Parma, 

" e lo segnala a Nevio e a Pasto- : 
rollo. «Ancora foduna; arrivo a 


(42-GIORNATA) 

Ascoll-Monza: Pacifici ; 

Cesena-Bari: Rosica 

Cosenza-Modena: Olnelll 

F. Andria-Acireale: Bolognlno 

Fiorentlna-Ravenna; Brignoccoli 

Padova-Brescia: Nicchi., 

Palormo-Vieonza: Arena ■ 

Risa-Ancona: Treossi Hì.. 

Vonczia-Poscara: Bonfrisco 

Vorona-Lucchese; 1-1 
(glocaUi ieri) ìiì.,..,.;, 

Prossimo turno (28-11-93) 

Aciroale-Fiorentina; Ancona- 
Cosenza (27/11 ore 20.30); 
Bari-F. Andria: Brescla-Vero- 
na; Lucchese-Ascoll; Mode- 
na-Palermo; • MonzaVonezIa; 
Padova-Cesena: Poscara-Pi- 
sa; Ravenna-Vicenza. 

. Classifica ■.- 

Fiorentina 17: Cesena 16: Ba¬ 
ri 15; Padova e Lucchese ■ 
14; Brescia, Cosenza e F. An¬ 
dria 13: Ancona e Venezia 12: 
Verona 11 * Ascoll o Acireale 
10: Modena 9; Pisa e Vicenza 
8: Palermo 7; Ravenna e 
Monza 6: Pescara 5. 

* una partita in più 


Padova e devo lare la lisciva, 
be' alla prima giornata il tilola- 
re si fa male e io li cavo fuori 
forse la miglior padita della 
mia vita contro il Cosenza. Pro¬ 
mosso. A Parma, quasi la stes¬ 
sa storia: si parie con Grun e 
Nava, poi gioco e convinco 
l'allenalore, ho questa foduna 
di giocare bene le partile che 


9* giornata 
GIronaA 

Corno-Pistoiese: Fiorenzuo- 
la-Carpi 0-0 - (giocata Ieri); 
Lefte-Bologna; . Massese- 
Alessandria; Palazzolo-Car- 
rarese 0-0 (giocata Ieri); 
Prato-Chievo: Pro • Sesto- 
Mantova 1-1 (giocata ieri); 
Spal-Spezia; Trieslina-Em- 
poli. 

Classifica 

Fiorenzuola 22: Spai 20: Co¬ 
mo 16: Pro Sesto, Mantova 
16: ’ Bologna 15: Massose. 
Triestina, ■ Carrarese - 14; 
Alessandria 13: Carpi 13: 
Chievo 12; Spezia ed Empoli 
11 ; Leffe 10; Prato o Palazzo- 
Io 9; Pistoiese 6. ; 

Girone B 

Avelllno-Nola: Casarano- 

Lodlgiani; - Chieti-Potenza; 
Glarre-lschla; Juvo Stabia- 
Regglna: Leonzio-Perugla; - 
Matera-Siracusa; Salernlta- 
na-Sambenedettese: Siena- 
Barletta. ■■ 

" ' Clasallfca 

Perugia 22; Reggina 21; Po¬ 
tenza, Casarano e Salernita¬ 
na 17: Juve Stabla 16; Sam- 
benedettese 13; Leonzio e 
Chieti 12; Avellino e Siena 
11: Matera, Nola. Barletta e 
Siracusa 10: Ischia 9: Lodi¬ 
giani 8: Giarre 5. 


Qui Napoli 

Con Them 
azzurri 
al completo 


H II Napoli gioca oggi a 
S.Siro contro il Milan quasi al 
completo. Unico escluso del¬ 
ia formazione-tipo I! portiere 
Tagliaìatela. infortunato, non 
ò parlilo per Milano» Al suo 
posto scenderà in campo Di 
Fusco. L’allenatore Uppi po¬ 
trà schierare per la prima vol¬ 
ta dall’inizio del campionato 
i due stranieri a disposizione: 
Them e Fonseca. svedese 
si è ripreso dall’infortunio al¬ 
la caviglia c ieri si ò allenato 
regolarmente. A parere di 
Lippi il ritorno di Thcm darà 
alla squadra più ordine sia a 
centrocampo che in difesa. 
Tuttavia secondo il tecnico 
«il lato più positK’o del Napoli 
ò costituito dal fatto che ha 
un gruppo di ragazzi ecce¬ 
zionali c - uno spogliatoio 
splendido che spero nessu¬ 
no voglia rovinare remando 
controcotTente». 


Antonio Benarrivo. In atto 
a destra, Rorin Raducioiu. 
Sopra. Gullit e Maiadcna 
inunafotod'afchivio 


contano. A destra o a sinistra? 
lo sono cresciuto sulla fascia 
destra, ma mi sono sempre 
adeguato anche dall’altra par¬ 
te del campo». 

Fra Panna c Nazionale, per 
Benarrivo si profila una stagio¬ 
ne mollo intensa. «L'imporlan- 
te ù abituarsi mentalmente. At¬ 
leticamente. tl aiuta il prepara¬ 
tore. Ma con la testa, devi fare 
tutto da solo: finora lo stress 
non c'ù, ma bisogna stare at¬ 
tenti come in altri lavori a non 
esagerare». ;v'; - i'.-"' 

Riccioli un po* deinodC*. alla 
CabrinI - appunto, baricentro 
basso, grande forza fisica, 
grande velocità: Antonio Be- 
narrivo. Spuntalo cosi, non al¬ 
l'Improvviso ma quasi: una 
piccola sorpresa anche per i ti¬ 
fosi di Parma, forse» La squa¬ 
dra ò in testa alla classifica: og¬ 
gi c’ò l’Atalanta c fra una setti- 
maina il Milan. Che succederà? 
•Meglio pensare solo alKAla- 
' lanta: ci sarà da lottare e il Mi¬ 
lan per fortuna ù ancora lonta¬ 
no». T,,. 


Girone A: Citta(>i!a-Vogr>erese; 
Crevalcoro-Porgocrema; Lecco- 
Giorgiofìo; Lumozz&no-Legnano: 
Novara-SolDiatose; - Ospitalatto- 
Centeso; Pavia-Olbia; Tempio-Tor¬ 
re»; Trento-Aosta. 

Ctaaslflea: Lecco ts, Qitna 18; Tem¬ 
pio e Ospitaietto 17; Pavia e Creval- 
core 16; Legnano 14; Centese. Lu- 
mezzane e Novara 12: Trento 11;, 
Cittadella e Pergocroma 10; Soibia- 
lese 9: Aosta 8; Torres 7; Vogherose 
5; Giorgione4. _ 

Girone 8: Fortl-C. Oi Sangro; Guai- 
do-M. Ponsacco: L’Aouila-fìimim; 
Livomo-Fano; Màcefatose-Cfvita- . 
novese 1-0 (giocala ieri): Poggibon- 
si-Avezzano; Ponlirdera-Baracca 
Lugo; Vastes^Monlovarchi; Via- 
reggio-Cecina. 

Oatslflca: Pontedera 19: Gualdo e 
Livorno 18; Ponsacco. Fano e Via- . 
roggio 14; Rlminl e Forlì 13; Monte- 
varchi e Avezzano 12; C- Oi Sangro 
e L'Aquila 11; Baracca Lugo 10; 
Poggibonsi, Maceratese 8: Cecina 
7; Civ<tanovese 6; Vastose 3. _ 

Girone C: Bisceglie-Faaano; Catan- 
zaro-Trapani; Cerveleri-formia; Li- 
cata-Astrea; Monopoli-Battipaglic- 
se; Savoia-Akagras; Sora-Mollctta: 
Trani-V. L^muria: Turns-Sangiu- 
soppeso. 

Cletamca: Sora 18; Tums 17; Batti- 
pagliese e Akagias 16: Trapani e 
Trani 14; Catanzaro e Astrea 13: Fa¬ 
sano e Sanqiuseppese 12; MoHetta ' 
11; Monopoii c Cerveteri 10: Savoia 
9; Formia 8; Biscegtie C. V. Lamerii ■ 
4;Licata-1. 
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n nuovo 
Yossonero 
al debutto 


Undici giorni fa era del Marsiglia, oggi Marcel Desailly 
vestirà dal primo minuto la maglia del Milan a San Siro 
«Ma quella con il Napoli non sarà la partita della mia vita» 
- - «Qui sto benissimo, bisogna perire solo a giocar bene» 

Esordio in coirsa 


Marcel Desailly, 25 anni. 830 milioni netti a stagio¬ 
ne per 4 anni, acquistato dal Marsiglia, oggi gio¬ 
cherà subito contro il Napoli. Ma non come difen¬ 
sore: Capello lo ha già promosso centrocampista 
a fianco di Albertini. Francese dei Ghana, fisico 
imponente (1.85 d’altezza), Desailly dice: «Sono 
tranquillo, ho già giocato tante partite importanti, 
questa non sarà un esame». • ■ ■ - 

DAL NOSTRO INVIATO ■ ■ • 

DARIOCKCCARELU 


H CAKNAGO CVarese). Corre 
veloce la vita per Marcel De- 
sailly. In undici giorni ha cam¬ 
biato tutto: citta, squadra, ruo¬ 
lo. E oggi, per non perdere 
l'abbrivio, subito titolare con¬ 
tro il Napoli. In che molo? Do¬ 
manda inutile; centrocampi¬ 
sta. Capello, per date peso c 
statura alla squadra, lo voleva 
al centro. E cosi sarà. - - 
Anche se la sua vita corre a 
cento all'ora. Desailly non bat¬ 
te ciglio. Si vede che 6 abitualo 
ai cambiamenti. L'unica cosa 
che continua a pesargli è l'eli- 
minaxionc della Francia dai 
mondiali. Anche lui, come Pa- 
pin. ci e rimasto male. «Facile 
fare gli spiritosi - quando si 
prende un goi all'ultimo minu¬ 
to-. sbotta JPP. «1 bulgari hanno 
fatto solo un tiro in porta. E 
questo dice tutto. Con me i 
giornali francesi hanno chiuso. 
Non parlo più. Sono stufo di 
farmi prendere m giro*.. 

Sà 

I fuori pista 
diAccola 
e Gifardelli 

. NiÀRCb'VÉNTIMraUA ~ 

■I «Ci vado perché i miei 
sponsor vogliono che ci va¬ 
da. Ma io non ho nessun In- 
tcrcsiie per i Giochi di Ul- 
lehammercosl come non ho 
' nessun obbiettivo particolare 
per questa stagione-. Eviden¬ 
temente, pur essendo dedito 
allo sport di allo livello da 
una quindicina d'anni, Marc 
Cirardelli non ha mai sentito 
parlare dì spirito olimpico. 
Dichiarazioni davvero singo¬ 
lari quelle rese dallo sciatore 
austro-lussemburghese ' al¬ 
l'agenzia giornalistica «Cana- 
dian piess». Non é certo una 
novità apprendere che fra gli 
agonisii di vertice il barone 
De Coubertin non riscuote 
più l'apprezzamento di un 
tempo, ma da qui a sentir 
equiparare la partecipazione 
olimpica ad una noiosa fila 
alle Poste ce ne passa co¬ 
munque. Tanto più che pio¬ 
ppo Cirardelli, unico atleta 
ad aver vinto cinque Coppe 
del mondo, non é mai riusci¬ 
to a conquistare una meda¬ 
glia d'oro ai Giochi. : * v r : ■ 
A parados.sale " conforto 
degli appassionati di sci c'é 
solo una constatazione; di 
questi tempi l'ottimo Girar- 
dcili non é l'unico big della 
neve a concedersi opinabili 
esternazioni. - Anzi, esiste 
qualcuno che si esibisce in 
performance addirittura cen¬ 
surabili. E il caso di Paul! Ac- 
cola, il • campione elvetico 
anch'egli vincitore rdi una 
Coppa del mondo (che la 
colpa sia dell'ambito trofeo 
di cristallo?). Il «contadino- 
elvetico. ■ nolo per opinioni 
politiche non proprio liberal, 
si è visto negare il rinnovo di 
un lauto contratto dì sponso¬ 
rizzazione da parte della So¬ 
cietà bancaria svizzera. A 
convincere i - responsabili 
della Sbs sono stale alcune 
alfermazioni xenofobe di Ac- 
cola; arrivalo a paragonare 
gli immigrati alla «peste». In 
particolare, l'atleta considera 
come il fumo negli occhi i ri¬ 
fugiati Tamil, «trattati da defi¬ 
cienti in pubblico-, come ha 
riferito un addetto della Sbs. - 
Insomma, .se é vero che la' 
funzione sociale dello spwrt 
consiste nel fornire valori po¬ 
sitivi ai giovani, con lo sci 
non c'è molto da stare alle¬ 
gri. Il rischio è quello di ritro¬ 
varsi con atleti che si presen¬ 
tino al canccllctio dì parten¬ 
za soltanto dopo es.sere pas¬ 
sati dalla cassa, c sempre 
che .sia loro garantito il sog¬ 
giorno in un albergo per soli 
ariani... . : . ; ■. a. ■ 


' Desailly, almeno all'appa- 
L ronza, è meno sanguigno. O 
. probabilmente guarda già al 
' futuro. «Certo, sono dispiaciu- 
r to, ma è inutile tormentarsi (. 

troppo. Loro hanno vinto, noi >, 
; abbiamo perso: questa è la i; 
r realtà. -Ora bisogna ricostruire 
f la Francia. Ma ci vorrà tanto la- ' 

’ voroc tanta pazienza». .. 

Tipo particolare, questo De- 
< sailly. A Milanello viene da una 
:v settimana, ma parla e si muove ; 
}• come se conoscesse già tutti. " 
ij Sorrìde, si fa intervistare senza ; 

• paura, e risponde con e.strcma ) 
( disinvoltura a qualsiasi do- . 

manda. «Se sono contento di : : 
^ giocare subito? Beh, direi pto- 
i- prio di si. Ma non mi sembra '• 

V che sia un latto clamoroso. 

A Siccome non posso essere in 
■ili campo mercoledì in Coppa 

V dei Campioni (in Europa con - 
la maglia del Milan potrà gio¬ 
ir care solo dal 2 manto 19M. 

' ndr). Capello mi utilizzerà già 


contro il Napoli. Meglio, cosi 
mi tolgo subito il pensiero. 
Emozionalo? Forse è bene 
spiegarsi; io ho disputalo parti¬ 
te mollo più importanti di que¬ 
sta. Sia con il Marsiglia che con 
la nazionale francese. Spesso 
davanti anche a SOmila perso¬ 
ne. Ijo so che la prima impres¬ 
sione è spcs.so quella che con¬ 
ta, ma questa non sarà la parti¬ 
ta della mia vita. Cercherò di 
far bene, ma non dipende .solo 
da me. A centrocampo ho già 
giocato altre volle, nel Nantes 
per esempio, perù qui nel Mi¬ 
lan devo ancora prendere con¬ 
fidenza con i mei compagni. 
Come sto a Milanello? Sia be¬ 
nissimo. Qui c'è un organizza¬ 
zione che ti mette in condizio¬ 
ne di pensare solo a giocar be¬ 
ne a calcio. Lo so che queste 
cose le diceva anche Papin». • - 
' Desailly, che ha 25 anni ed è 
sposato con Virginc, in passa¬ 
to ha ricoperto lutti i ruoli della 
difesa. Difensore centrale, ter¬ 
zino destro, centrocampista 
davanti alla difesa. Secondo 
Fabio Capello si dovrebbe in¬ 
serire senza problemi. «E mol¬ 
to disponibile, e cerca di capi¬ 
re ciò che vogliamo da lui. In 
allenamento si è comportalo 
bene, ma in partita sarà tutta 
un'altra cosa.. Anche Junior 
era partito come terzino de¬ 
stro. Ma si è riciclalo benissi¬ 
mo. Se CI .sono le qualità, si 
puh lare tutto». . . . . - 


Il divo Futre 
e gli sconosciuti 



Marcel Desailly oggi esordisce in Italia 


ILARIO DELL’ORTO 

■■ La dodicesima di campionato pre- . 
senterà facce nuove. Una mini-colonia di 
stranieri è approdata al nostro calcio con ,1' 
il mercaio d'autunno. Mercato che que- : ; 
sfanno è statò più animalo delle pas.satc ' ' 
stagioni. Segno che .sono molte le squadre ' 
che hanno pensato di aggiustare il tiro a * : 
torneo in corsa, oppure che si sono rese 
conto di non aver operato bene con gli ac- 
quistl canonici di |>rc<ampionato. Il presi- 
dente deirUdine.se Gianpaolo Pozzo, per : ' 
esempio, dopo aver negato all'allenatore 
Vicini - che poi ha e.sonerato - i rinforzi ri- • 
chiesti, ha convenuto in seguito che forse ' , 
qualche ritocco, visti i risultati, era neces- ■ 
sario. E Pozzo di stranieri in questo mese ' 
ne ha comperati ben due. Il danc.se Hel- 
veg e II polacco Adamezuk. Il primo è arri- 
vato dall'Odcn.sc, squadra di .serie A del ■. 
suo paese dove giocava al centro della di¬ 
fesa. Starà alla società bianconera in pre-, 
.stilo per tre mesi (tanfè la so.sia invernale 
del campionato danese) se poi si rivelerà 
un'acquisto azzeccato rimarrà in Friuli. 1: 


Sempre dal nord Europa è giunto anche : : 
Adamezuk, che tuttavia nel suo paese Jia 
giocalo ben poco, a eccezione che con la 
nazionale. £ un tornante destro e ha mili- - 
lato fino a ieri nella formazione scozzese '. 
del Dundee. E prima ancora in Germania ; 
ncH'Eintracht Francoforte. A Udine rac¬ 
contano che quando Anigo Succhi lo vide ) 
segnare all'Inghilterra in una partila di 
qualificazione per Usa 94 rìm.ise favore¬ 
volmente impressionato, arr ' a.' " - ■ .. 

Ma il nome più nolo è quello del portev ' 
ghese Paulo Futre. che oggi vestirà la cà- ; 
sacca della Reggiana. La pas.scrclla di 
S.Siro mercoledì scorso - dove giocava % 
con la nazionale lusitana contro l'Italia - 
non gli ha certo giovato. A Milano ha osi- 
bile una opaca e nervosa prestazione, tut¬ 
tavia. con il neo-milanista Desailly, 6 cer- 
tamente uno dei piedi buoni ricono.sciuti f; 
che ancora non hanno giocalo nel nostro 
campionato. Come il rossonero Futre è ar- ' 
rìvato dairOlimpique Marsiglia di Bernard T 
Tapie (oggi in via di .smantellamento) ed i ■' 


ncavi di entrambe le cessioni hanno lauta¬ 
mente rimpinguato le casse della società 
Irancese. 'Trafaltro il portoghese è da di¬ 
versi anni che fa gola a molte titolale so¬ 
cietà nostrane. Bene, la Reggiana ha sci 
punti in classifica, due in più dell'ultima, il 
Lecce, e nello spicchio di mercato inver¬ 
nale è riuscita in un'impresa dove molti 
hanno fallito; acquistare Futre. La forza 
della disperazione? . 

E un rinforzo oltre cortina se l'è preso 
anche il Lecce, che da pochissimo ha so¬ 
stituito l'allenatore Sonetti con Rino Mar¬ 
chesi. Si tratta di André CumprcchL di¬ 
ciannovenne tedesco che proviene dal 
Bayer Lcverkuscn. La cosa che lascia più 
perplessi non è tanto il fatto che del sopra¬ 
citato non si é mai sentito parlare, ma che 
l'acquisto del centrocampista ha creato 
stupore anche in Germania. Nel Bayem 
Gumprechi non ha mai giocalo (nella for¬ 
mazione di serie A) e gli osservatori del 
Lecce notarono il ragazzo al torneo per 
squadre Primavere di Viareggio. ; ■ i .> 



Tennis. Al Masters di Francoforte trova in finale il tedesco Stich 

Uri semzìaMnp^ 

E Pète Sariiriiras va a 



DANIELE AZZOUNI 


Pete Sanpras ha anche II record annuale di aces 


BB FRANCOhXlim'.. È SCOC- 
cianic ripetersi. Soprattutto nei 
tennis, che già di suoè un glo- 1 
co suflicicntcmcntc ripetitivo. 

Il fatto é che ormai tutti corro- >; 
no. in questo sport, tutti procc- , : 
dono di gran carriera, o non si 
fa a tempo ad annunciate un ’. 
record che .subito bisogna ag- v 
giomarlo. Ottenuto due giorni .y, 
la il primato annuale degli K- 
aces, per quanto riguarda itor- ■ 
nei Atp Peto Sampras ieri ha 
toccato quota mille. Essendo v 
un tennista di razza, non c'era¬ 
no dubbi che vi .sarebbe riusci- ^ 
to: ò dei campioni, perù, il far- 2 
lo in un certo modo. Chiama- ì' 
telo stile, oppure charme, o al- 
tro, finanche improntitudine, ; 
che é tipica di chi sa di essere 
un predestinato, di sicuro c'é , 
che quel millesimo.ace (c an- . 
che il novcccntonovantanove- 


simo. per dirla tutta) Sampras 
lo ha calato dall'alto, con non-.. 
chalance pari alla freddezza 
che il giovanotto sa mostrare ' 
in certe situazioni lutt'altro che ■ 
facili. Un ace che il pubblico 
del Maslets di Francofone non F 
dimenticherà tanto facilmente, 
Cosi come non lo dimentiche¬ 
rà Andrei Medvedev, il poveri- ' 
nochc lo ha subito. . .■ 

Nel dominare in modo qua.si y 
oltraggioso una partila di semi- ' 
finale dalla quale ci si aspetta- ; 
vano -mirabilie, Sampras é ; 
giunto sul 6-3, 5-0,30-0 a quo- ' 
ti.' S198 acc, meno due alla me- > 
ta. Brusio. Ci riuscirà? Che do- 
mande... Con la solita taccia <■’ 
appesa, Sampras ha caricato ) 
la spingarda c ne ha tratto due 
mortifere pallottole, che Mcd- À 
vedev ha si c no intravisto. / 
Neanche il tempo di salutarle 
con la manina. Contento, mi- 


sler Sampras di questo record? 
•Beh, gli ace fanno parte del ^ 
mio gioco. Dunque, niente di 
strano. Certo che mille sono ■■ 
tanti...». Infatti, li ha ottenuti in : 
97 partite, alla media di 10.3 a i>, - 
match. Gli .sono sfati utili a ot- ; ■ 
tenere, finora, otto tornei, tre t 
milioni di dollari In montepre- 
mi e 83 viltorie. Quattordici, in- 
vece, Icsconntte. • S. 

Se non ci los.se stato quel . 
numero - mille - da ■■ onorare 
avremmo potuto dilungarci su jl. 
altri argomenti, come la straor- 
dinaria facilità di gioco mcs.sa fi- 
in mostra da Sampras, Valga l» 
un esempio, a tal proposito: : ' 
primo sci. 4-1 in suo favore, al- 
tacco sul dritto, gran risposta j 
di Medvedev c stop-volley di 
Sampras con la racchetta da ■ ' 
dietro la schiena. Tre minuti di 
applau.si. -v, -., 

Siamo alla finale. Sampras 
contro Stich. numero uno co- 
tro nunicro tre del mondo. Fi- 


naie giusta, prima di tulio per¬ 
chè Stich sembra il più in tor¬ 
ma degli avversari (piegare 
ivanisevic con due tie break 
dopo che quello gli aveva an¬ 
nullato cinque match point. 
non è oncsUimcnlc da poco), 
quindi perché il numero due 
Courier ha prclerito dcniarsi in 
questo torneo. Tra i due la riva¬ 
lità è ancora abbastanza Iie- 
sca: siamo infatti a) s<»to con¬ 
fronto, il secondo di quest'an¬ 
no, c &mpras conduce 3 a 2. ^ ; 

Ieri, lon Ttriac ha annuncia¬ 
lo di aver messo le mani sui 
nostri Intemazionali romani, di 
cui gestirà la pubblicità e gli 
accordi leicvisivi. Ha scalzalo il 
colos,>io Img offrendo 25 mi¬ 
liardi per tre anni. Se li ripren¬ 
derà con gli interessi: cono¬ 
scendolo. non abbiamodubbi. 

Risultati. Semifinali Masters 
Atp: Sampras-Medvedev 63- 
60, Stich-lvanLscvic 76 (7-2) 
76(12-10). . ■: 


Basket La Pfizer di Reggio C^abria vince ancora e si conferma la rivelazione della Al 
Per la Fortitudo, dopo aver annullato la penalizzazione, seconda figuraccia consecutiva 



LUCABOTTURA 


BB ' I cerotti migliori, forse 
perchè il nuovo sponsor pro¬ 
duce medicinali, ce li ha Reg¬ 
gio Calabria. E nel derby degli 
infortuni pastteggia, travolgen¬ 
do per 94-73 una Filodoro Bo¬ 
logna che - dopo avpr annul¬ 
lalo il -6 di inizio .stagione - de- 
v'es.scisi montata la tc.sia. Tan¬ 
to da rimediare la seconda li- 
guraccìa con.secutiva, ’ resti¬ 
tuendo l'impressione di aver 
voluto continuare la sosta di 
campionato. 

,. Ricapitolando: la Pfizer è 
.senza Santoro, presenta Tolot- 
ti con una caviglia in disordine, 
lascia Baldi in panchina pter 
guai a un lendine. Bologna ha 
quasi fuori uso ■.soltanto» Co- 
mcgys, che sbatte un ginoc¬ 
chio nel prepartlla. Ma a lan¬ 
ciare le stampelle oltre l'osta- 
colo sono solo gli uomini di 
Rccalcall, cui tastano dkxl 
minuti appena per devastare le 
certezze altrui. , „ 

Reggio Calabria vince per 
carattere c lucidità. Sa che sol-, 
to le plance - in quintetto va 
Rifatti - dovrà faticare. E allora 
corre e circonda, velocizza o ■ 
punta sul perimetro. Dal quale 
Minto (14 punlil, Bullara (16) 
c Barlow (20) rovesciano ar¬ 
cobaleni nella retina della Filo¬ 
doro. Dopo quattro minuti è 9- 


1. un solilo più in là di metà 
trazione il tabellone segna un 
, : eloquente 33-18. E da un paio 
: di minuti proprio Barlow, gra- 

■ vato di tre talli, sverna puro in 
y parxthina. . 

Scariole prova allora la zo¬ 
na, ma'una difesa di squadra 
' richiederebbe ben altra appli- 
. . caziono. Comegys ..stringe i 

■ denti, ma zoppica e combina 
■ danni, gli ingressi di Aldi (per 

un Dallamora .spae.sato) c Bla- 
si spostano poco o nulla, Prit- 
chard (23) limila Esposito c si 
C ritaglia pezzi di proscenio in 
attacco. Proprio lui, che a ini- 
f zio stagione aveva raccolto dil- 
lidenza e contestazioni, incar- 
.' na la .sfrontatezza che tra.scino- 
rà la Pfizer lino alla pa.s,serella 
finale: quella di rilanciare ogni 
volta, di tornare la conclusione 
. pesante anche in contropiede. 
; di non togliere II piede dai gas 
neppure a match virtualmento 
acquisito. - > . ■ 

Nella ripresa, poco più di 
I tiicnl'allro. Bologna lenta di 
scendere sul piano awiiisario, 
/ abbassa il quintetto, ma a fron¬ 
te di un Gay (13) dignitoso e 
; di un Esposito (33) inuUImen- 
te prolilico nel finale. Rocalcati 
ripesca Barlow c so ne .serve 
por mcllcrc i .sigilli alla gara. 
Una schiacciatii, un'altra an¬ 
cora, liberi in .sequenza lino al¬ 


l’apoteosi dei 6500 tifosi reggi- ^ 

. ni, E alla disperazione di quelli " 
: che - una .settantina - datl'E . 
V; milia erano arrivali in pullman y 
sperando in una Fortillido più ' 
dignitosa.;; .yy.-v" - 1; 

> ; sèlle Al, ottava giornata: 

Pfb.cr-Filodoro 94-73 (giocata 
. ieri); Bucklcr-Baker, Bcnctton- 'V 
Onyx. Clcar-Bialclti. Recoaro- 
. ' Reggio Emmilia, Pfizcr-Fllodo- : 

ro 94-73, Klccncx-Scavolini, 

À. Glaxo-Royor.Burghy-SlelancI, 
Claaainca; Stelancl 14. Buck- 
V ler, Benction e Onyx 10. Glaxo. ■. 
Recoaro, Burghy e Pfizer 8. •• 
Clear, Scavolini e Kleenex 6. : 
Blalctti 4, Baker 3, Filodoro, 
Venezia 0 Reggiana 2. - -■ 

' Barklcy picchiatore. La Poli- 
; zia di Scolisdale Ita inizialo al¬ 
cuno indagini sul conto del jxi- 
: polare giocatore di basket do- 
■ po la denuda di un uomo (Ed- 
, ward Durham). L'accusa è di 
■ violenza, visto che la popolare , 

' .star dell'Nba avrebbe malinc-■ . 
■' nato l’uomo in un btir fra la ■ 

:• none di mercoledì e giovedì. 

. ■ Questi i fatti; Barklcy tivrebbo • 
risposto poco delicatamente ■ 
ad una donna che gli chiedeva •' 

> l’autografo c Durham (anche • 
lui in attesa di una firma del 
giocatore) gli avrebbe fatto n- ■ 

; marcare che «non si parla cosi 
ad una donna». Di unta nspo- 
“ sla, il giocatore dei Phoenix À 
Suns, to iivrebbe col()ilo al vol¬ 
to, • , . . . . 





Vincenzo Esposito. 26 anni, play della Filodoro 


Pallavolo 

Velasco: 
«Nazionale 
addio nel’97» 


■i La Nazionale di palla¬ 
volo è partita alla volta del 
Giappone dove disputerà la 
Grand Champions Cup, una 
.sorta di Coppa del mondo al¬ 
la quale prendono parte ad 
Ostrica Stati Uniti, Brasile, Cu¬ 
ba, Corea del Sud, Giappone 
e Italia. Il campionato resterà 
fermo per ben tre domeni¬ 
che. Fino a qui. lutto come 
previsto. Alla vigilia della par¬ 
tenza, perù, ci ha pensato Ju- 
lio Velasco a fare notizia, a 
.smuovere le torbide acque 
del volley italiano. -Dopo At¬ 
lanta lascerò la Nazionale - 
ha detto -, otto anni di pan¬ 
china della nazionale .sono 
davvero tanti. Non voglio re¬ 
stare e diventare uno che si 
deve .sopportare. Non so be¬ 
ne quello che farò. I! mio 
contralto scade nel maggio 
'97. potrei magari fate lo 
scout man nel calcio oppure 
andare ad allenare la nazio¬ 
nale australiana in vista di 
Sidney 2000. Magari, poi, ar¬ 
riva un club di grido con 
un'oiferta irrinunciabile e. al¬ 
lora. mi rigetterei nella mi¬ 
schia». :. ■ .. 

Questo il programma: 
23/11 Corea-Ualia; '24/11 Ita- 
lia-Giapponc: 26/11 Us;i-lla- 
Ila; 27/11- Brasile-ltalia, 
28/n Cubu-llalia. LÌLBr. 


La Lazio antì-Toro 
punta sulla coppia 



LORENZO BRIANI 


BB ROMA Ricominciare di 
nuovo davanti al proprio 
pubblico. Con la consapevo¬ 
lezza che - nonostante le 
prestazioni op,nelle e lo .scar¬ 
so spettacolo regalato finora 
- la Lazio è a soli tre punti dal 
vertice della classifica ed ha 
un nuovo attaccante da met¬ 
tere in bella mostra; AIen 
Boksic. Sarà proprio lui, il 
croato sbarcato dal Marsi¬ 
glia, l'attrazione di questo La- 
zio-Torino e giocherà in cop- ' 
pia con Beppe Signori. Quel- 
Ln di oggi, per i due. è la pri¬ 
ma apparizione romana do¬ 
po quella del sette novembre 
scorso (i biancocelesti vinse- 
roper2alaNapoli). , 
Detto questo, appare certo 
che Casiraghi non .scenderà 
in campo fin dal primo minu¬ 
to (ha smaltito l'infortunio 
alla caviglia rimediato con la 
Nazionale), ma sic-dcrà in 
panchina. 'Nonostante il per-, 
durare del silenzio stampa in . 
<asa Lazio», appare certo ; 
che Zoff non tenterà la carta • 
del tridente. : Proprio quel : 
modulo che ■ il presidente ■ 
Cragnotti (ieri alia Borghe- , 
siana erano presenti i suoi 
due figli, ndr), alla presenta¬ 
zione di (Casiraghi, aveva in¬ 
dicato come pos.sibile ed at¬ 
tuabilissimo. Non sembra 
che Dino Zoff abbia le stesse 
idee del presidente «sospe¬ 
so», e allora sarà difficile - sia 
oggi pomeriggio che in futu¬ 
ro - vedere i tre attaccanti in- i 
sieme. 

. I dubbi di Zoff. comunque, 
non finiscono qui: un posto ' 
in «ballottaggio» fra Di Mauro : 


e Fuser. Appare favorito il se¬ 
condo mentre Paul Ga.scoi- 
gne continua ad allenarsi. 
Non si conoscono ancora i 
tempi di recupero dell'ingle- 
' se. . , .. ■ 

Una nuova formazione, 
quella che scenderà in cam- 
p>o oggi pomeriggio contro il 
Torino (dove, tra l’altro, ci 
gioca Gregucci, un ex che a 
Roma ha lascialo i! segno): ■ 
in palio ci sono due punti 
■pesanti» che ixitrebboro da 
una parte far dimenticare - 
anche se momentaneamen¬ 
te - le disavventure giudizia¬ 
rie del presidente Cragnotti e 
dall'altra regalare un'iniezio¬ 
ne di fiducia fra Signori e so- ' 
ci. Quattro punti in due gior¬ 
nate. coincidenti con l’arrivo 
a Roma di Alen Boksic. Sa¬ 
rebbe il massimo per la tilo- 
scna biancoceleste c un se¬ 
gnale quasi decisivo per il fu¬ 
turo di Pierluigi Casiraghi. 
Con l’arrivo dell'asso croato 
c la contemporanea dilfiden- . 
za di Zoff a mandare in cam¬ 
po una formazione ■ total¬ 
mente squilibrata in attacco, 
un giocator*: fra Signori, Casi¬ 
raghi f Boksic è di tropjxi. 
Per non parlare, ix)i. di quan¬ 
do sarà recuperato ringlese 
Gascoigne. La tranquillità in 
ca.sa Lazio, insomma, sem¬ 
bra .sempre lontana. 

■Parlo dopo la partita», ha 
spiegato ieri Dino Zoff. «sia¬ 
mo ancora in silenzio stam¬ 
pa». Cosi, nel ritiro biancoce¬ 
leste tutte le bocche sono cu¬ 
cite a doppio filo. Nessuno 
che abbia voglia di «sgarrare» 
agli ordini impartiti dalla din- 
genza. E. forse, è meglio cosi. 
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Krabbc. lyi Commis.sione di arbitrato della laa! .na dato torto a 
Katrin Krabbe e alle altre due atlctc tede-schc sospese per due 
anni, accusate di doping, l-a sospensione delle uilele leriniiii»- 
rà il 23 agosto del'DIr. 

Mltterand & Induraia. il presidente Irancese ha consegnato ie¬ 
ri al ciclista spagnolo - a Madrid - le insegne della »Legion 
"d'onore». 

AU Blacks travolgenti. Nel lesi mondiale, giocato ieri contro la 
.Scozia ad Edimburgo, la formazione neozelandese ha vinto 
conilpuntoggiodiSl a 15., - 

Rugby anticipato. 11 Simod di Padova lia battuto ieri il Uoyd Ita 
Tico per 27 a 16 mentre la Tegolaia 'Tarvisium lia uiand.'ti'a Ko 
la Dublo Roma; 36 a 21., 

Pallavolo. Ieri, nella .seconda giornata delle qualincazionl al 
campionaù del mondo maschili, la Spagna ha battuto por 3 a 
2 la Romania mentre la Bulgaria ha mandalo ko la Biclorusttia 
con 11 punteggio di 3 a 0. - .... . ■ 

Moto. Due incidenti mortali hanno luncstalo le prove del Gp di 
Macao. Le vittime sono i piloti Zoe Rosario di Macao e Tung 
Sai Wing^di Hong Kong. In un altro incidente è rimasto ferito 
■ MichaclTaylor. ... . . 

Menotti In panchina. L'ex tecnico della nazionale argentina di 
calcio è stalo nominato ieri allenatore del BocaJuniors. . 

Partila ani vulcano. Oggi, tra le rappresentative delli Croce ros¬ 
sa peruvian.-i e del club alpinistico Henry Dunant: si giocherà 
in cima ad un vulcano, il monte Ubinas, a 5572 metri. È, se- 

■ condo il guiness dei primati, la partita di calcio più “alta" che 

■ sia mai .stala disputata. . ... 

Calcio femminile. L’Italia ha battuto per 2 a 0 ieri la Francia in 
un.il gara valevole per le qualilicazioni ai campionati euro|)ei. 
Per le azzurre hanno segnalo la Ciardi e la Marsiletti. i- 

Maradona & Castro. Il Pibe de oro ha inviato ieri a Fidcl Castro 
la maglia con il numero 10 della nazionale argentina indo.ssa- 
ta [er la partita di qualificazione contro i Australia per i mon¬ 
diali di Usa'94, - , - .- -v - 
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UNA DECINA PER 
AMBO. TERNO E 
QUATERNA 
QUANTO SI VINCE? 

• PuntHDdo dtoci nun>«(i bu un'untcA 
bOllBttn Al gioCAno tn fBAlt* 4.5 AmeM. 170 


l<Knt, 710 QuatBmo o 752 cinqumB. 

Una da luogo od un pfofnio 

d'amtxi (P !f.b volto In puntata w ouaUM 
bona, a si5.4 voli» pof il lomo, a 3EtO 
voi!» la pofitn aufiR gunlnfna o 3.9w 
voR« p»f la onQuina 

Con una ttoHofla 0» L. 10 000. puntan¬ 
do L 6 000 Bulla BOdo dt ampo. L. 1 500 
bui l•mo » l. 500 buiia ouaiorna. «a vtn- 
crta ò la 6ogu»nie' 

▼ bo me» un ambo L. fl.OOO ■ 5,5 » I 
44 000 pan a 1.. 43.500 noti» itofU la 
rraffimuta fjfnm 

▼ w» «BOB un lame v vincono nneno vo 
ambi, porciò' L. H 000 » 5.5 k 3 n l 
132 000-1. 1500» 35.4 «. L 53 1O0 con 
un lotalo d» I. 155.100 » un n»no di L. 
183.749, 

V b» ose» una ruMT-nui w vincono wn 
amen 0 ouatlfo mrru L RtKX) » 5,5 a O - 
I. 754 000 L. 1500 * 35,4 *4-1 
717 400 1. ‘>00 * 3tt0 1. 190.000 con 
un iota!» di 006 400 » un» vtncfta natia 
diL 659 736 La boHm di Qualnma o c»n- 
duina sono ranbatmo n podonlo quA«< 
ma' puntalo 
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